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ILLUSTRISSIMO , 

• * 

mo 

ET ECCELL. SIGNORE 



E S sin do capitata al mio Tor** 
chio la prefefjte Of eretta 
degmjfxma di luce sì per le co/èy 
the ijiuiui fi trattano > sì per 
P Autore verfatijfmo in ogni 
letteratura i Uro fiimato > che k 
pittura ù bella altro non man^ 
€a-iche collocarla in tuono lumd 
me que/lo potrà rittouarlff^nti^ 
gliorey che fitto Inombra di V* E. 
ffff alle fuerare doti > e di No» 
èiltk j e di virtù Caualerefihe : 
€ quel eh* è più crifiiant kfigno^^ 
€he ofcur ano tutti gl'altri preg" 

hk aggiunto lo ftudio di belle 

* ter* 
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della HAtura ragghnmte^ > ch\ i 
€nmeuJtiii diJlingHe da krati i 
' € cffltÌMando fgregtamente que-' 
fa prtma , emgliéi [uuucdeW 
huomù \non Ufcia fcroùd^at^ 

iemme»ti dilla »aiitra kumana 
menH riuerendeia ^ lafritgsé 

marfi ; MadK9^ del fama , toma 
f^egamdcU.dal Signart. Iddìa \ 
pm$»tifde^fimde^ttifé\\ 

* . ^\ - »v :.-v .;. vw- / I 

■ • . V 

• • • .• ^ ■ • ■ ' - v - - ^ ^ 

• ': ' ; * Nif^là^ Bario. - 
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N DI 





t DELL! DISCORSI 
deiU Prima Riipoiiat 

m 

I • 

■ »*^ He l'Arte diuinatoria ila non fo- 
1 1^ làineiiee Arte^ ma fetenza ,it figlia 
, delia Magia> e rAllrologia dcue de- 
pendere dall' Aflronomia , Magia^.» 
' /Fifoiogia , e Meteorologìa > fol. j. 

• Mic'I Cielo operi in noi per neceflltà; 
t ne Canoini può euitare quello chele 

ileile ci dfaoeaiio>e che cofa ^ Fato* 

• he le ftelle nulla poflbno co noi.f-8.n«i>« • 
, he le ftelle non operano per necètffità» 

JBa diano vna inciiaaaione > e moki 
ereticali aforifmi f.jT.n. IO. ** 
Arte aftralogica fondata sfir molte fai-' 
' croaolQgte> eeiaeii'£ài€o4lare*f«zif . 

ic VAnt diuiriaroria> non puòeflcf 
fcien^a v oè arte , e 1* fue prediazioai 
««t^oojeflèr iaile ; perche falià è Isut 
Iba bafe, e quanto accade à corpi ter*. 

^. ^dogi vogliono > che l'Àfìroìógia 
^vx9tM ritrouata d«U'Esi«i?B*biio«(t 
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i t K D I C B 

Caldei da quattro cento Te ceantaoilt 

anni.f 17 n.i7' 
$*approua con croniche Ecclefìaftiche, c 
. Profane con moltiflìme autorità dtj 

grauiflìmt perfonaggì , che la creazio-' 

ne del mondo» non ancora abbia coiii« 

s 

pito fei mila anni, f ig'n.iS. 

|[L*AftroIogi s'artribuifcono il nome 
d'Aftronomi, che ofleruano ilcorfo 
delle delle; e da quanto tempo in quà 
TAlironomi abbiano cominciato à 
dare l'Epoca deirofTeruaziooì da loto 
fatte intorno di qu-l!e f 21 n.ip. 

Quanti moti diano i'riftronomi al Fir« 
mamentojc ftcllc fiflTvjc che rigiro fac- 
ciano nel moto ; e chi de'Pianeti fìa di 
più tardo moto » e come s'apportano 

. nel loro moto f.2t>n<20* 

fi moto delle ftelle ritrouato da Sofigi 
ne; e che anno del mondo correut.j 
quando quello ritrouò; e che moto in 
ogni cento anni j ed in ciafcuiio annoi 
elTo Firmameoco» eftelle iUTe faccino 

f*24.n.ii. 

Errori ritrouatì tra Aftronom! nelle Io 
ro ofleruazionij perii quali fi rinfac 
ciano TAftrologi delle loro falfe alTcì 
tiue.f.i^n.i^» 

pual foifc appre/To l'Antichi il pniti< 
mere dell'anno ; e come alli vari j a| 
P^^iìi di ftcUf i diedero vari nom 
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I^SLU h risposta: ^ 

sii) fecondo il capriccio d*Aftronomi. fol» 

ei <<Cli £gi2zi, ed £b;:ei,perche cominciaro* 
ì i no il principio dell'anno nel tondo 
lio- della Luna di Settembre : e perche^ do« 
oitt pò fu ordinaco da Moisè» cbe iì coiiiin<«. 

^ciaflè in quel giorno » che la Luna fà la 
%ti Volta fol.ii.n.i5« 
ìdfpat l'Epoca 9^ ette dtmeftra 11 principio 
qiti d'alcuno caTo notabile » ò il princi- 
3 i pio d'alcuna oiTcruazione del mòto 
oti' «lelie ftdle fifife , è neceirarijflìnia: per* 

che da que* antichi Agronomi j chci^ 
^if' "filière quattrocento iectamila anni 
fK sprinta di Chrifto $• non fe ne diedc^ 

lao^ai'è quella ^eUa che fiaua nel pmc|« 
pio della linea eclittica del Firmamea- 

H corrotto la quale il Sole principiaua^ 
T£quitioz2io della Primauera; e quau- 
,co oggiii lia lootanau dal fuo |da^i 

11' *principio.f.34.n.2$. 

flKoca del tempo degli aani» mefi* giomf» 
|iore> minuti > e feconde d'hore» chc^ 

/< pongono le fiflè ; sì in ciafcuno grado 

f di fcgno celefte ; sì in ciafcuno legno; 

in sì iiaalmente in tutti i ii* fegni;e^ 
^uaato tempo vi voglia per murarii 

I afiàtto le qualità de' tempi delle fta^. 

! .^^loni f. J7.0.30. 

^ t , IN- 
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4Ìr MURICE 

INDICE DELLI DISCORSI 
4eUaSecoa4a Rifpofia* 

t • 

IL Ciclo con le fuc flellc non fono 
caufe cifectrioi di oefTuno infìuiro>ò 
buoDo,^ male» che accade à corpi ter* 
f eftri i ma fempiici fegni » ed indici : c 
Iblo la sfera eIemencare>come omogc- 
iiit>ò per rOmeomeria>ciie hi co*cor- 
pi cerreftri fono tra loro omogenei ; e 
cràla sfera elementare > e la sfera ce^ 
lefte 9 non vi è altro fra di loro > cht^ 
• vna limboleità; e che rA/lrologi,£ de* 

nono chiamare Geologi/f 4i*n'i. 
I,*influen2e>òinflu(ri ) ch*accadono 
corpi terreàri da oggi innanzi TAftro- 
logi deuono applicare alla sfera eie* 
mentare > t non alla Cele/le .* e co- 
Wla Tenu produchi qoelii . effetti « 
che s*at«rÌbai£:ono al Cielo , ed alic^ 
fue ileUe ; quando la proprietà delia^ 
Natura» ch'è Dio» narurante tutte Ic^ 
cofe abbia potuto dotare la terra di 
tutto quello » che ferue al gouerno 
delle fue creatHre.f.4p*n.4 
^Omie fi conofcono i coftumi natttrali 
degli hooroini 9 e quali attributi fi fo« 
gliono dare alla Natura. f.$i.n.5. 
jShccofa iìano /pirici elcmencantis ^u* 

dea» 
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DELLA II. RISPOSTA y > 

idondc procedofio , e che efir;:tti pro- 

I ducono; e fc i quattro elementi fiano 

il principio di tutte le cofc ; ed tiTen- 

do i corpi vmani , e tutti Taltri corpi 

fcnfibili, ed infcnfìbili formati^ e tem- 

fono perati d^cffi fpiriti dementanti^ non-.j 

òyò pofìbnoauer pai ticipazione alcuna^ 

ter co*i Cielo, e fuoi corpi ; nè elTi fpiriti 

elementari hanno forza naturale; mà 

3ge folamente la caufa materiale.f 52#n.7# 

:orXi fpiriti j^lemcntari non pedono efferc 

i;e figurati di che grandezza, larghezza, c 

, ce- tquaotirà fiano ; benché fi può conget-» 

)tJ turirejche fimo à guifa di quei aromfj 

de che li veggono di/cendcrc co* raggi 

I dcljiicie_nel/a terra ; e che cofa /lano 
^ atomi;e cfi che Iigura, colore j quanti* 

ra tàj e qualità fiano;che vnione^fto, 
moto, e quiete abbiano,* e come fi dif* 
funifcono , e fi feparano trcY di loro 
i, P^^ andare in altre parti- f. 54. 
\j Che non fi polTa dare difinizione fcienti- 
j fica, nè meno diuifione di nome ; Ibn- 
^ te che la diuillonc d^^lcuna ccfa , non 
^* c diuifione; mà efplicazione di quella. 
g I Sofifti ne'rempi paffati, fi chiamaua- 
no Filofefi, e fapienti; ed ora^ perche 
rj impoftori,e falfi fapienti? fol. 59 n.p* 
I)ifcorfo de^principij naturali filofoficif 
in cui fi dimofìrano molt^'nuoluppi» 
che fi ritrouano nella filofofia di fofi- 

A 4 Itici 
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4 INDICE 

*ici Filofofi , quali confondono Ic^ 

menci di giouanctci.fol» (52.n«i i. 

In ch« maniera fi formi lo corpo clemcn- 
tarc;c come fi può inueftigarc lo tem- 
peramento di quello ; e che cofa fia-» 
quefta temperatura; quante fianolc 
combinazioni dell'eie menti,* e fc 1^ 
qualità, che i Filofofi attribuifcono 
all'elementi di caldo, fccco, vmido> e 
freddojfiano vcrc;e fi fono talij c fe fi 
poflino c6gìon£:erc tra fe^f. Ó8«n.ij* 

Che cofa fia fimpathia >ed Antipathia-* 
che fi ritrouano , qùafi in tutti i corpi 
fublunari ; da donde oafcono ; e come 
dà quattro femplici qualità elemen- 
tari fi formino in quell'Orbe terrcftrc 
tutti i Gorpi,l*vni dall'altri diuerfiffimi. 
e vari jflTimi di temperamento* fol* 72, 

n. 14 

Xn che modo le qualità elementari s'in- 
fondono in tutti li corpi fu blu nari , e 
come dcfcendono dalla foprcma Re- 
gione dell'Aria , e s'incorporano di- 
ucrfifiimamentc in quelli fol yyn^ió* 

Se lo Ipirito deli'vmano corpo , che fi 
chiama anima, fia delH fpiriti demen- 
tanti ; mentre li fpiriti elemencanti 
fono quelli , che tengono in vita ogni 
corpo tcrreftre; e quelli ceflando,ctf- 
sano i corpi dall*efrerc loro ; e cht-jj 

«iifparicà d'cfiécù oprano neU'mcor* 
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JDSLLA II. K^S^OST^ ^ 
Itorariì ne'corpi fenlìtiai irrazionalit 
• e ne^carpi vegitaciu^e pecche ragione 
iblameote Vhuomo vada eieuat«>e di* 
ricco } e che diiTitnilicudine ve iia cri 
l'huofflo» e k beliie; liiencr'e Tvoa > cji 
l'altre ioao compoiie «^cmpera^p > e 
fabricace deirifteffa cemperacura di 
{pirici dementanti foi>79.n*i^. 

Che cola iu l'Aaiiiia vmaiia razionale^ 
come venga difiiaica da Filofofì j e da 
Thcologi ; e come differifca dall'Ani* 
aia fèofuiuadc'òrucije dalla vegicaci* 
na delle piaoce.foI.Sj*n. 19* 

In che parte del noltro corpo refìeda^ 

l'Aaima^e fé dcfla aaima^a huomoi e ' 
. di che cofa /ìa compofta l'Anima , 
rhuomo;e s'crs'Anima crefca jòfi in- 
aecchircàre come così rAnima noftra>e 
i'/ti^igeli; anai i'iiieflo Dio, ci gli rafi- 
guriamo in guifa di vaiie crcacuic^ 
vinanc foi Ss.n.ao. ' 

Z«'Anima vrgetatiuaié coi&m.uae»e co&i^ 
le piante > c con i corpi irrazionali ; e 
finalnieoce eó i corpi vmani> che fono 
f azionati»ed auc tré poccnac; e (ono di 
iiucrireiconiéruajreied aumentarci c l* 
Anima fenficiua aue molte potenze, de 
^uali fojte ia poteoa» niociua»CQAofcc« ' 
tiua » ijnagioaciua, cogitaciua> itimati^ 
'M# nciBoisiùua» defidetatiua > ^^^^^^^^^^ 
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ILLUSTRISSIMO , 

mo 

ET ECCELL. SIGNORE ,* 



\ 



ESsindo capitata al mìo Tor** 
chio la freftnte Oferett» 
tiegm ffìma di hce st ftr It cofe-i 
the quiui fi tràttam > s% ftt 
V Autore ver fati (fimo in cgni^ 
letteratura i hò ftimato > che k 
fittura sì bella altro noti man^ 
ea-ìche collocarla in buono lumei 
me quefio fotta rittouMh mi" 
gliorey che /otto l*omira di V. E. 
the alle fue rare doti > e di No" 
tilth y e di virtù Caualerefihe i 
t quelch*èpi» crifiiane d fegnif^^ 
che ofcurano tutti gl'Altri pr e g-^ 
gii hk aggiunto lo fiudio di belle 
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! 

delia p/atura raggiùncttcte > cl^t^ 

e colfiuando egregiamente que^ 
fi a f^ima ftmigliér fmmtdel^ 
Sufmta ; »m lafiia perdi d*at^ 
'tay?iiiirt&cfe^dìi^aiàt(ui^ 
temme»to della natura h umana \ 
0nueng$n» x,^ j^ui, profonda^ 
mente riuerendoìa 9 la friego a 

m^rfii i Jàfdnf delfajm ) t9ffi% ^ 

M^Autare n e il Fadre • E refià ; 

f^^anddi.da^L Signart, Iddìà \ 

àgoi suir^ pr6jf^mìk %. é"^ adtm» ) 

^imm$MU/ìui fatui di fiifeitfi\ 1 

i • * » e» V ; i » • ^ ♦ . • • * *% » t .41 • ij 



il 

' 1 
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N DI C E 

DELL! DISCORSI 
dieUji Prima Ktipo/lat 

He r Arte diuinatom fìa non fo- 
iittneiiee Arte« ma fcienza > t figlia 
[ delia Magia, e i'Ailrologia deue de- 
pendere dall* Aftronomia , Magia_«» 
rFifologia , e Meteorologia , £oL f • 
kk.6. 

'iic'I Cielo operi in noi per ncceflìtà; 
ttè da noi fi può euitare quello che fe 
ilelle ci deno{aao>e che cofa iìa Fato* 
•5.n.7». 

Se le ftelle nulla poflbno có noi.f-g.n.^. 
he ie ft«lie non operano per neceflirà» 
Aia diano vna ìoclioaaiQne' à e molti 
ereticali aforifmtf.p.n. IO. 

Arte aflralogica fondata sHr molte fa2-> 
' cronologie, eoffieii'fàcoéèare*f«iir' 

.e* /'Arte diuiriarória > non puòeflèr 
£eient3t»nè arte , e 1« Tue prediaaioai 
<i»Aaaaj:£rer falle ; perche falfa è la«* 
iua bafe, e quanto accade à corpi ter* . 

-àri ctfo.f.15. fri^^ ' \ , • 
^^'Uologi vogliono; clic Mftrològi* 

MMi ritrouata d«U'Esi««i^B*ba<HB« 



£ ìndice 

Caldei da quattro ceocofèctiatasiiit 
iQai.£ 17-0.1 7. 

$*approua eoa croniche Ecdeflaftiche» e 

> ProfaHe con moltilfime automi di 
•graui/fimi perfooaggi » che la creazio« 
ae del tnondoj non ancora abbia coni* 
pttO'fermilaanni.f ig*n*i8» 

If*Aftrologi s'actribuifcoao il oom^ 
d'Aflronomi « che oiTeruaao ilcoxCoì 
delle ftelle; e da quaacò tempo in quà | 
l'Aftrooomi abbiano comiactaco è 
dare l'Epoca deli'olTeruaaiooi da loco 
fatte incorno di qu l/e f 2i .n«i9* 

Puanctmoci diano i'riftronoini al Fir« 

' • mamentoje ftcile Mi%t che rigiro fac- 
ciano nel moto ; e chi de'Pianeci ila di 
pia cardo moto > e come s'apportaoo 

» nel loro moto.f.2a«Qao« 

|1 moto delie ftelie ritrouato da So£gt 
ne; e che anno del mondo correua^ 
quando quello ritrouò; e che moto in 
l^goì ceaco anni « ed in ciafcuno anno, 
e/To Fingameoco^ efteUe fiflè £icciii 

firceri rìcrouati era Aftrondmi nelle \ 
fO oiiTeniaziomj perii quali fi rinfac 
etano l'Aftrologi delle loro Bilfe aflfcr 

, tiue«f*i^r0*2j« 

iJnal foflc appreflb l'Antichi a pnV , 
-fi^^JB dell'anno ; e come alli varij ag 



\ 
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tsiiM /. risposta: f 

.fecondo il capriccio d*Aftroaoiiiì« foli 
iSin. 24» 

3ii Egizzi, ed £brei,perche cominciaro» 
■o il principio dell'anno nel tond^ 
<lella Luna di Settembre : e perche do- 
j>ò fu ordinato da Moiscj che lì comin** 
ciaflè in quel giorno > che Ja Luna fà la 
- ^olufol.3i.n.i^« 

Che l'Epoca > che dimofira il principio 
d'alcuno cafo notabile > ò il princi- 
pio d'alcuna oflèrnazione del mòto 
«ielle ftelle fi0è j è neceiTariidtQia: per* 
che da que* antichi Agronomi , chc^ 
"Videro quattrocento jfectami/a anni 
prima di Chrifto •$• noa iè aediedci» 
nota ?foL j^.n«27. 

Quarè quella ftella che ftaua nel princj* 
pio della linea eclictii:a del FirmameÀ- 
corrotto la quale il Sole priocipiaua^ 
TEquinozzio della Primauera; e quan- 
]co oggi fi Zìa lontanata dal fuo^cimp 
principio.f • 5 ^.n.a 8. 

Kota del cempo degli anni> rnefi» giorni» 
hore> minuti > e feconde d'hore> che^ 

^ pongono le fiflè ; st io cialcuno grado 
di fegno celefte ; sì in cialcuno fegno; 
a hoalmente io tutti i iz* regni;c^ : 
guanto tempo vi voglia per murarfi 
afiàttole qualità de' tempi delle fta^ 
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INDICE DELL! DISCORSI 

^ ■ I 

• I 

della Seconda Ri/poAa» 

IL Ciclo con le fuc fiellc non fono i 
caufe cffettrìoi di nefluno iofìu0b»ò 
buono,vò matei che accade à corpi ter- 
f eftri ; ma femplici fegni > ed indici ; e 
Iblo la sfera elemencareycome omo^e- 
iua>ò per rOmeomeria>ciie kà co*cor« 
pi cerreilri fono crà loro omogenei ; e 
tra la sfera elementare > eia sferace- . 
. iefte » non vi è altro fra di loro > che-^ I 
• vna iìmboieitàj* e che TAftroIogiyfi de- 1 

nono chiamare GeoIogi>^.4Ì>n x. . 
I,*in£Iiieaze > ò influfiì > ch'accadono a^' i' 
corpi cerreftrida oggi innanzi l'Aftro» i 
logi deuono applicare alla sfera eie- | 
mentare > è non alla Celefte : e co- ; 
' 'SmU Terra |»roduchi quelli .eifettix 
che s*amÌb»ifcono al Cielo , ed alle^ 
flit ftelle ; quando la proprietà delia-» , 
Naturaf ch*è Dio» nacurante tutte Ic^ 
colè abbia potuto dotare la terra di 
tutto quello « che ferue al gouerno 
delle file creatHre.f.4P<n.4 
^^ome li conofcotto i coftumi naturali 
degli huomini > e quali attributi lì fo<* 
gKoAo dare alla Natura. f.$i.n.5. 
$^C€o£i &mo /pirici elemcntantij^ 

don« 
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DELLA II, RISFOSlyd J > 
^onde procedono , e che efittti pro- 
ducono; e fc i quattro elementi èzno 
il principio di tutte le coCe : ed c0èn*. 
do i corpi vmani , c tutti raitri corpi 

• fcnfibili, ed infenfìbili fornisci, e iCenj- 
perni d'effi rpiriiti eiementanti> noiuji 
■ pofibno aucr participazione akuoa^ 

• cò*l Cielo, e fuoi corpi ; ne CjTì ipiiiti 
'eieweiitari hanno forza naturale; ma 
folamente la caufa materiale^. 5 2.n«7* 
2«i fpirici^Iementari non poilòno effett 
, • -figurati di che grandezza, larghezza, p • 
-<^u;intirà iìano ; benché iì può cdn ge e-* 
4iurire>che futuo à guifa dj qisti atoiQis 
• - che fi veggono difccndcxc co* raggi 

ddJìde ndib feirajxc^^ fiano 
: atomi; c oTchelgura, colore , quanti* ' 

» tà>« qualità £ano,' che vnione , fro, • 
fDOCo> e quiete abbiano; e cornei dif* 

^funifcono ,t fi Tepara^o txà di hin9t£ 

'pcr andare in altre parti. £. j4, n.8* - 
CiièfioB fi pdifla dare difióitiOì^e IcientN 
£ca> nè meno dmiùgm di nosae ; Aànm 
te che la diuifionc d'alcuna cofa , noa 
è diuifioiie: mà efplicazione di quella,- 
I Sofiiii ne' tempi pa&ui>fi, chiamaua- ' ' 

' no Filofofi, e fapicnti;ed ora, perche 

• impofiori,efalfi fapienti? fol. 59 n. 9, 
Difcorfo de'priacipij nacuzali filoibfici» 

in cui fi dimofirano moit^inuoluppi» 
^€kit fi ritrouano nella .hloipiu di rofi- - 

A 4 ' ilici • • 
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é INDICE 

Aid Filofofi , quali coafoodonq 

menti di giouaoecci^oi* d2.Q»i i« 

In che manicfa ù formi lo corpo dcmen- 
tarc;c come fi può inueftigare lo tem» 
perametico di quella,- e clic colà Ha.» 
qucfta temperatura; quante fianolc 
combinazioni deirclementi e fe 
^ qualità , che i «iofoli attribuifcona 
airclementi di calde» fecco, vmido> e 
freddo, fiano vere;c fì fono tali* e fe fi 
pofljno cógiongcre tra d8«n.if* 

Che cofa fia fimpathia »ed Aotipathia.^ 
che fi ritrouano , quafi in tuui i corpi 
fublunarì ; da donde nafcono ;e coait 
dà quatrrò fenpiici quahtà cJenisii- 
tari fi fiirmino in quell'Orbe tcrrcftre 
tutti i corpi,l'vni d^iìì' zitti ^rMamit 

C vari jflìiiii di umperaoieato* £oi« 72* 
n. 14 

Xn che modo le ,qualftà clemenw$»iii^ 
fondono in tutti li corpi fubiuoarr , e 
come defcendofio dalla fopcema Re* ; 
gione dell'Aria, t s'incorporano di- 
ucrfiflìmamentc in quelli fol. 7 5.n»i6« 
léi^^^^k^to fddiVnMmo corpo » «he .£ 
'chiaR^^ fia delli fpiriti elemen* 
't^Tli^i ^s^ntre li /piriti eie nientaiiti 
tl^fo^y^tUi, che tengono in vita ogni 
'^^^^^t^/rcftre; e quelli ccffi^ìdo^tC» \ 
.^^È^ì'^éorpì daireflere loro ; e chc^i 
mfi^ntà d'elicti opraoo ocirmcor* ; 

' ^ . ^ • - Di^jjtized by Gppglp 
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{lorariì ne'corpi fenliciui irrazionali» 
e iie*corpi vegitaciuKe perche ragione 
folameate i'iiuomo vada cieuat9>e di- 
ritto; e che diflìmilitudine veiìacrà 
rhuomo» • le bflite; mentre Tvoa j cji 
rakre faoo compoiiejjeiiipeia^>e 
fabcicate deiriileifa temperatura 4i 
-fpirici ele^ientaiiti foi.79.n*i8. 

Ciiècoiaiìa rAaima-vnuaa razionale^ 
come venga difliaita da Filorofì > e da 
Theologi ; e come differifca dall'Ani* 
ma feofiCàUAdc'òrutbe dalla vegitaci* 

- ua deilepiaote.fol.S3*n.i9* 

la che parte del noOro corpo refieda^ 
l'AnimajC fé dcila animala hupmo; e 
di che cofa fìa compoHa rAnima , <^ 
rhuomo;e s'cfs'Anima ciefca , ò /ì in- 
secciiirca:e come così l'Anima noi}ra»e 
i'Àiigeli; anai i'iUeflo Dio, ci gli rafi» 
guriamo in guifa di vaiie creacUK^ 
v«iaoc foi'S5.n.20. 

X*i^QÌaia vegetaciuatè coi&ifiiine>e con^ 
le piante » c con i corpi irrazionali ; e 
finalnaeote tò i corpi vmani» che fono 
ia2Ìonali»ed aue tré poteoaci e fono di 
iiutrireiconféruare^ed aumentare; e i' 
Anima feniiciiKi aue molte potenze, de 

' quali Iboo la potcnaa mociuascooofce- 
tiua j ijoaginatiua^ ccgitatiua> ilimati- 
M# ificiBoiatiua> deUdciatiua » rifutay' 
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^tiuaj(èjiiìciuà> ed appeciuuajC quetì.t^ : 
pocstiuc, parci ac fono communi eoa 
l'Anima de bruti; c quefte tali potcn-» 
ze» $*eflercicaao con varij modi d'eile 
anime £o1'*SS.u«l»* ^ 
^ la potenza vegetatiua, e fcn/ìciua del- 
; r Anima > fia i'illefs'Anima ; e c{ie dif- 
féiifca l'Anima vmana dall'Anima^ i 

de*bruti.foi.j>i.n.z4. 
L*Animadc*bruct > come diflferJfcadal* 

l'Anima delle piante: e còme Tani- : 

• ma vmaua eiTcudo incorporea) poilàu* ' 
patire tormenti per mczo di. materie 

corporee*fol'P^.n*i6« I 

Ctur opi^ar polla l'anima con la potenza 
iiiteilettiua,ed appetitiua; okra Taltre 
potenae, che tiene; e Te l'anima fia (o« 
fianaajei'inteiietto^ e la volontà iian^ 
accidenti ; e fc la memoria fia ieparaj:a 
dall'intelletto ; e fe l'InteHettOj e vo- 
lontà fìiQO l'iikfTa cora-s che rflnima»e 
che di&:^en2a iia. tra. di loro., ibi. ^4* 1 

Btt quaj caf ione l'antma vmsna abbit^j 
il libero arbétirio » i&in guanto SmCf», 

■ perche c fenfitiuajò in «juantoaè inxel- 
lecijiia j«-fe r^ioima perla qnale fiano 
' Ibuonmt 9 naica d'alcuna mat^ia > à 
pi-occda da Dio fol.p.p.n.i^. 

.|^«0& poifa conofccre l'anima in qui- 1 

. |?i>^eiifitiuai«he>€ofapoflà conos ' 
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iStic in ^u2uco > e razionale foI« i 

UJDóaa abbia l'Anima ad imagin» di 
Diojcomc Taue rhuomcjc couic i'ayi- 
tùz poflà eflere^tnagine (li Dio; e (icù^ 
■ me in Dio vi fono tré per{une> fc cosi 
* nell'Anima vi fidino tiè poceuzer cd 
in quante cofe Tanima noiira/ì vni- 
formi eoo Dio ; e come Dio.poifi 
sere Tliuifo iii.uè pcrfonc > cficndo 
vn Dio folo; e come i'huomo diffcrif- 
V isa dalle belii£u£ol<io$.n. 32. 

La cagione» pcr^e gli bruci vadiqo co'i 
capo> e corpo decUuij t l'h^uonio non 

^ Cosi; e Te li /pirici eltmentan ti delli 
^uci ditferifcono d^ quelli deirhuo- 
mo, in die maniera; e perche alcuni 
4'e#t bruti han dinioltraco» e fogliono 

(kmoitre alle voice auer difcorlo» co- 
' mcrhucnio.fol.ioj.n.^j.. 

La bafcò radice da donde deriua no T/n* 
AaSt maiigai» e bc;oignir le veramente 
iìa la sfera celelle , ò rBlementare ; ed 
cfièndo la sfera elementare > come ii 
'* deuono applicare alla terra; e che i;e<^ 
gj»la potrà dare la Geologia^acciò che 
TAftrologi » cbe^da cggi auanti fi de* 
-CnttBo chi«ina(i(e Geologi posino eirer-> 
^ citare la iacoicà Gtoiogica.io -predi^ 
V. . f e tutto quella che con la falza ail^- 
<ÀQSXZ PJtfJfìiMano Vh^t9Ìogiit dim«- 
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firacci che verameiue la sfera elemca* 
care, che abbracciala ccira >i'acqua« c 
i'ana (ino al concauo della Luna £a 
q ucilajche dia ì'iìjììuìIì à ciicte le co(e 
di qua giìì.foi. z 1 i«n. )' 5;. 

Kcgole» precetti» ed afòrilmi allrooomi* 
ci>e non aftrologici > io quanto ch<«# 
l'Ailronomia infegua i nomi dc'fegai 
celellùea i moti^cd afpetci delle ftelle; 
della quale la Geologia A prcualeri 
perdar'i precetti per coooicere Id*» 
qualità dell'annoi circa canto per lo 

. Aaco dell'Agricoltura» pauigazione» e 
medica arte;quaiito ancora per conoi^ 
cere altri accidenti à perfone parcico* 
iari,*? i? dimotira , che le regole » pre- 
ccrrÌ9ed aforifmi^ che iolègna la Geo- 
logia» no iìano capriccio^; mà fondati 
con ragioni filolofiche naturali foJ* 

Vouthhcto l'AftroIogi con le loro imi* 
ginarie ragioiib.ed'acree.ioppoAxioni 
giud care,chc turre /e regole,precettl» 

V ed afort finiycon die lì figurauano pre- 
dire l'uiHuffi > che daOèro i lèaiplici 
corpi ccle(|];/ìa colà d'ingegno balor« 
«fòoye da poco darle alia sfera elemen- 
tare i appoggiandoli alle continoatiaì- 
ine cll>ericnac , ch'eglino foppongoiio 
«uer fatte; e tanto pjù, che s'imagina. 
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per autorizzare Uloro fciocchezza^ 
apportano>fupponcndo,chc quei pjM 
lino a comprobazìone delle loro ipo^ 
tcfì«f0l.ii;J-n. 50. 

S*approua , che fono più veri Fatidici, é 
prefaggiacori ì pazzi^fìgliolije fnoltCjC 
diuerTe beiiie^ ed altri corpi infenfib i- 
lische non foRo PA/lrologi; accefoche 
co*l prefaggire, tali creature » e corpi 
fenfibili> ed infen libili Tempre predi« 
cono il vero , che conofcono per ln^ 
ilinto di natura- foUi 35.n>52* 

Che cofa lia Aftro!ogia,GeoIogia>Aftro^ 
nomia , Fifologìa > e Meceorologia.ji^ 
fol.i4i.n. 57. 

Da donde originano li (piriti elementatif 
ti>e di che qualità di materia fiano 
che così fia materia, fol. i4S.n.'6;* 

A quale delle Regioni dell'Aria li reniA 
perano i fumije vapori» che la Terrai' 
manda in sii; ed à quali corpi s'infon* 
dono doppo temperatf> ed in quali te« 
pi«fol.X49i n. ^4. 

Quali elementi la terra ritenga in fé; 
fe'i foco» che in e/Ta fi vede l'abbia^ 

• sB tntfinfeco, ò ah exirinfeco; cioè có^ 
municatogli dal Sole; e ìs l'aue aB in^ 

, trinfeccy rome l*abl>ia auuto? e perche 
r£fiate» l'acqua de*poz|ì> e cifternc^ 

< iiano piiì fredde a nnucmo* fojk 

^^"^ cu 
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^hc cofa ita Terra, e perche cosi ù chia* 
tni> e il iu iìcuaca nei cenerò dell' 
Vniu erfo.ò il Soh,ì\ quale iui iiafTc» 
immobile > e iì riuoigeife intorno {tJ( 
ftdSo fopra alcuno afle continuamea- 

, tc 5e la terra con fucco il fuo Globo 
elementare fi rìuoigeflè intorno tffo 
Soic>po/lo neil'£ciittica; e come co'l 

' moto delia Terra fi faluano tutte l'ap- 
parenze cclcfti.foi.ijtf. n.^7. 
JS'approua» cbe la Tecra^ e non il Sole ùml 
fituiu nei centro dcH'Vuiuerro con 

* molte ragioni filofoiiche naturali; che 

• Te quella £ moueiTe^auerebbe obiiqua- 
. mente da fecare^'afli dd Moudojed 
in tale cafo in nefTuna maniera fi po- 
trebbero faiuare l'apparenza dei Cic- 
Io./ol.i<$5.n.7;« 

perche cagione l'acque di tanti graa.^ 
.JÈiUSkit non abbiano TAU^m la terra, e 
'dà dóde quelle orìginanjo fa^($.n^74« 
Cberorigine de* venti venghi dal moto 
della Terra, contra.ia qual'opinione» 
: s'apportano molte jrepulfe della Sacra 
Scrittu ra.fola<Jp.«.75* >- «- ' " 
Jtfoltc fal/ìflìme ragioni 9 e pitoiie , che s* 
ap portaào da'Cope rinci,e I,tncei, che 
la Terra ^, e non il Sole ablaa moto* 
fol.i7S>*'n« 78. ; - 

Ìfcoj<ro i^orno k qual/ti della terra, c 

de^cncomi, che ì quella fi <6>it 1 773 
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]>Àicori'oiuconia le qu^icà «.C pjropn'eci 
deir*cque> e come porta in vna ideffii 
I fniaa ia<vica}ela itiorte.foi*i79.ii.8o« 
pifcQifo sii VA tu, fc & ti)Ueua > e ch^ 
. opra» e quaoco £a .U Aia alcczza» fol* ' 

, III quante Kegiooi ù diukia i*Aria: & dkA." 
I cora-lì generano» ed oiigin a no iaciA". 
: fcuna sfera d*€flc; e come li chiamano» 

iChc cofa verameotie »'ia(euda pej: fpi£4«< 
j ti^ ch'dcmentanQ, ed dcraenuudo pc- 
, netraoa ogni corpo cecrefttei.foli^8* 
[ o. ■ i 

ìli principio del Mqì)4o^> perche fi dicki 
Chaos; e per qual cagione la Terf» ds 
psmtUpio ilaua vota » e vacua: 6 % fi 
fia la sfera del £oco«fol.i^o.n.S7. . > 
Si dimoftra la grande fciocchezza di co* 
JorO} che vogli«ai> » Citim 
Helk |;U);Oìao cóiiuinicare qualiltò cle- 
ttjpntari ^* corpi tcrrcftrij c che peti 

confeguenxaei&Ciclo-v e.c4ftc|»Ì€ÀIt* 
fii non di£^ri£c<iao daUa s£c#ai el^ 
«tentare j e Cuoi corpi elenienuri. E 
cane lèmpte^ad ogni c«rpoviii«io 
fV|tticolaifBiei]^ doiOÙni wa d«>' fceM»» 
.Pianecit vo Qie^ * dall'ora della Q>4^ 
CC2zfone (ino alla Natiuità ; e pM 
daU'ofa della naciuiti d'akuao corpo., 

<.^jQMfta f repigljano dié?^^ r^dir, c 



Oigitized 



«4 ÌM ì> IC B 

nel dominar quello» cs'approua coft 

varie ragioni» che Zìa vera pazzia 
Anonimati tinagio azione » ae chef 
Climi $ e Poli abbiano potenza di 

• <lifponerc altramente, da quc!lo,chc^ 
influifcono i Pianeci fol* I97*n 9^* 

^he le Aelie elTendo corpi puri»e fempU* 
ci non po/Tono influire cofe contrarie» 
di qucliosch'ejieno io Te tengono»v.g* 
il caIdo,eN frcddo,nèrvmido, c*| fec- 
cojnè meno due qualità confimili eie* 
Mcntarij^uando cfle donerebbero tot- 
wt eflère calide» per il lume) che ricc- 
sono dal Sole ; ò che injero naturai- 
Bicoce tengono > per non eflTere corpi 
compoftiycome (bno i corpi terreilrij 
C quando cópofti di qualità elementa- 
re folTcro i ne auencrcbbero molti ab- 
ibrdi» ò rcomienienze > e forrebbero» 
che ogni corpo ccleile iì^lTe vna ipa^ 
Ziofiflima terra* fol* 20o«n.92. 

Kcfutfi aga all'AllroIogl » che ficoaie-p 

" J*acqia>che per /ua natura è vmida» e 
/redda « ed eliingue il calare » anzi il 
foco;e poi polla nella calcina «eeendi 
le fiamme « che le non bà i cosi paiir 

' jnenre fiano le llelle > che poflìno in- 
fluir quei losche non hanno; perche sù 
^uefto vi fono repulze«cbe l'abbatto^ 
no.fol.icp.n.y^. 

I^t^rfo SH*loom€ della bile 
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quella fi generi qe'corpi fca/ìciiii. fo| 

donde i corpi celefti po^no ric€uer« 
il freddoic Tvinido; che Ce la Filorofìa 

■ vogit ammeccere alle AeUc l'ioUu/Tìt fi 
diminuerebbe la fua dignità »ia fua^ 
autorità) la Tua ciSimaziooCalo Tuo ftu« 

"^loie fiaaJaicnce il Cw culto s'auueli» 

rebbeJbl»aij« 0*96. , . 

Di|C fono le proprietà d'ogni cofànatu^ 

rale> vna generale» e l'altra particola* 

aà$e trà loro contrarie» c cali cofe pet 

certo non pofibqio eflere oe* corpi ce«^ 

leib'>ciie non fono compoièi» ma fem^ 

plict •* bensì due f:ofe mirabili iooo 

neile^cJip > i'auer moto » c luce, fob 
9tao*n«99. 

Cbe'l Sole iìa rn luminare icompofto di 
foco elementare » come il oollro* fyU 
mt. n*ioo« 

Da donde originano quelle macchie>di8 
& veggono intorno al corpo foiart^ 
' quali alle volte iì di.minuircQno>eÌ4|^, 
tre fiate jlì aumentano in qujagtità » v* 
/numero*fel.ai3^.n.20z. * */ 

Se mei Sole vi fìano bofchi > e Teine di le* 
goa, ed huomiaii che attendino ali«^ 
bilica di qucHe per mantenere Tempre 
eflò foco accefb«fol. a;t8« n<ip^ 

Come il Sole per eflère corpo purismo 

\ià Tottopoiio ad accidenti di in^ 



DI 



t If D I C E ' 
macchìcChe le nnbi mìtanoil Solcta 
fobirfi fpftanze > e rpiriti di materia.* 
«001 buiii bili co' Tuoi raggia ò fifoni* 
fol 2^o*n. 104» 
^zétmÀt originano le macchie folari, e 
4ircfa€ macerie (juelie iìaoo;'che*l Scic 
* tidn fia Pianeta; che differenza vi li«-« 
:<ra lé nMbi, e i raggi del Solcj e come 
le nubi fi (òrbi/cono l'acqua dal Ma* 
tejc quella non è poi iàlza*che ribuc* 
tano à noi ;in che maniera delccndo- 
no i TWg^i folari in giii quett'Orbc-* 
terrcftrciche nella déi^eh(iòne nba-ji 
rifcaldino.cosi la Rcj^ione fredda dd- 
«TìAtmosfera^comè rifcalda la texxatfd 
in che modo ancóra li foìinino IcLr 
nubi neirAria;che cpfa fiano i Sifoni, 
'the tirano dal Mare l'acq ua,p la con- 
'«tticono iil-^iìf-l'àiria; è fe fi iente alcu- 

ndoilox 
dona» 

' HO al Sole • f pércKe rÀufore dà fine 
' à quc#e due rifpólte Gcologicc còn 

eacohii-del Solc«foi.zia.a. i05f 



BO IJrepito, iprntre qutlla pren 
• e la rirano in sùi ^licoini che li 




* 
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dcUa Swr» Teologi* ; - ^ ^ 



S; O N B T t 



Ti ««i dt'f ià /etici BfOhr^ 

ìTou ti di/piaccia far paleff d nói 
eòi iiiè/^iOtè£on^,& arroiatt(tì^ 

I p9n {auiOimi riff ondile CM U pÌMft* ' 

Calco la Terra tutta , e i faftifuoi, 
Cbrtutnil Móndo daUafàenMtnpc» ^ 

• Mtf tm ùmbra À me» ch^mkra ^SÌantti 

^in ftàtma ehe fai tu} quello tè i99 

Cboinflmfce ^uaggiù^e Martejfi Cme, 
Kofi (eU il futuro alfàper miùé 

m 

.1 

^JtitHto fii dunqueyfe uìmfai lepruoue, 
' " 3i SMSSa, che l*influffo^ò huono, è noi • 
Vitn dalh Terra» t nm dal Cielo flout<. 
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.tiuajfeniiuua} ed appetitiuaie que(l<L^ ; 
poccuie^ parti oc fono commuai eoa 
l*Anima de bruti; c^ucTre cali poccn* 
26) s'eiler citano con varij modi d'cfie 
anime £ol'«8S,u«ia> ^ 
Sj; la pot^-oza vegetatiua, e fcniìtiua del- 
; TAnima > fìa i'iilefs'Anima ; e cfie dif- 
llerifca r A BÌma vmaaa daii* Animai 

d6*br.uci«fol.5>Mi»a4* 
L* Anima de*biu ti , come differifca dal- 

l'Amma delle piante: e cóme l'anj- 
• ma vmana eiTeudo iucoiporca^ poiìàu* 
patire cornicnci per mczo damatene 
corporee. fol 93 . n. ad. 
Cibroprar. paila i'aniii» con la potenza 
inceiiectiuaj&d appecitiua; oltra Talcre 
potenze, che rtene; e fé l'anima fia (o* 
fianaa^e i^nceiietto^ e la volontà iìan^ 
accid( nti ; e fc la memoria /la /eparata 
dairintclletio ; e fe rintcHettOj e vo- 
lontà, fiano Viikt&L co/a) che i'anima»e 
the diffci-enaa iìa. tra. di loro. ioU 94* , 

n* »7» - ... 
S^r qi»aj cifrfone ranima vmtfna abbia^ I 

il libero arbitrio } iean quanto faiUè». 
- pjerche è fenfitiiiajò in quautoaè iiuel- 

let^ua ;« fe i*<anima per ia quale lìano 
- jittomòti » aalca d<*aicuna matocia^à j 

proceda da Dio foi.9.p«iu2p,. 
■£li«-^>6.po^ conoTccre ranimaiii qua- \ 

. (?i^^«ttfiwwiwfac4©fapoflà cono^ ; 

fcu$ 
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cete in ^uauco > e r^uionalc foI> 4 o^i 
n.30. . 
Se laDóaa abbia l'Anima ad imagin& d4 
i^iOiCome l'auc Tiiuomoic come i'aui-> 
ma pofla cffcrc imagine ui Dio ; e lieo* 
me in Dio vi fono tré perrone> fé cosi 
' nell'Anima vi liano uè poteiue .' cd 
in quante cofe l'iuima noitralì vni- 
formi con Dio ; e come Dio.poifi %£" 
sere dimfo iii.crè pcrfone > eilcndo 
vn Dio roIo;e come rhinjmo d:fi<rif- 

- ffa dalle bcltic-fol. IO 5.11.3 2: 

La c;^ione> pcr^e gli biuu vadioo coU 
capoj e corpo decUuij c Th^uonio non 

- cosi; e fé il {^mììì elementanrideili 
lu-HCi difitri/couo dA ^ueHi deli'huo- 
mo , in ciic maaicia ; c perche alcuni 
d'eflì brutj han dimoltrato, c fogliono 

- dimolire alle voice auer difcoriòj CO'^ 

< me Tbuomo.fol. 107.11.3 3. 

La bafcò radice d'a^.doiidc deriuano r/n»" 
^uiTi maligni) e benigni^ fé veramente 
iìa la sfera celelle , ò rBlej;nentar e ; ed 
cllèndo la sfera clemenure > come li 

'* deùono applicare alla terra; e che ce* 
gola potrà dare la Geoiogia;acciò che 
TAllrologi >.cbc da oggi auanti fi de- 
i nono chiamare Gfeoicgi poilino elTcr* 

f citare ia étcolcà Geologica ,in predi. 

V. . xe tutto qeellp. che^coiì la falza ^tp-^ 

v^iofiia »l«fa£Ìuano TAftwlo^ije dimaj 
• " • ^ ^ ' ^ at»- 
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I » 1> J C X 
A race> che vcrameiue la sfen eleiiieA« 
care j che abbracciai^ ccira » l'acqua» c 
l'aria fìno al concauo delia Luna £a 
q ueiiajche dia riuliuilì à cucce le cofe 
di qua giìt.foi. X 1 i*t}«{ S. 
Kegoie» precetti» ed afbriitnia(l4rooomi<* 
: ciyt non aftrolQgici » in quanto chc^ 
i'A iironomia infcgiia i nomi dcTegoi 
celeilijcd i moti^ed afpecti delle (Ielle; 
della quale la Geologia /ì prcualerà 
perdar'i precetti per cooolcerelc^ 
qualità dell'anno» circa tanto per lo 
. /lato dell'Agricoltura» pauigazione» e 
laedka arte;quaato ancora per conol^ 
cere altri accidenti à per£>ne parcico* 
lari;? fi dimostra » che le regole « pre** 
certittd aforifmi» che infògna la Geo- 
logia» nò iiano capriccio^.* ma fondaci 
con ragioni fiiofofiche naturali fol* 

Porrebbero l'AlIrologi con le loro iffi»* 
ginaric ragioni,.cd'aerce ioppoii^ioai 
giud cariche furre le regoIe,prccccti# 

V ed afori/hiitcott die fi figurauano pre- 
di re l'uifluflì» che daiTero i leiaplici 
corpi celelli;iia cofa d'ingegno hhof 
ditole da pdcò darle alla sfera elemen- 
tare ; appoggiando^ alle concinnaciflì. 
me e/p«ricnac , ch'eglino foppengooo 
«ier£atfe; e Moto piò, che s'imagina. 
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M>ELL4 IL lR.rSPOSrA tf 
per autorizzare la loro fciocchezza^ 
apporcano^rupponcncloyche quei par« 
lino a comprobazione delle loro ipo^ 
tcfi.foI.i*iÌ'n.5o, 

S*approua , che fono più veri Fatidici, é 
prefaggiatori i pazzijfiglioli^e molcejC 
diuerfe beftie, ed altri corpi infenfib i- 
li,che non fono TAftrologi; attefoche 
co*l prefaggirej tali creature! e corpi 
fenfìbili, ed infenfìbili fempre predi« 
cono il vero , che conofcono per itt^ 
ftinto di natura- foI.i35>n>52> 
Che cofa fìa Aftrologia>GeoIogia)AilrO'J 
nomia ^Fifologia , e Meceoroiogi'jui^ 
fol,i4i.n. 57. 
Da donde originano li (pirici elementati? 
tiiC di che qualità di materia fiano j q 
che così fia maceria, fol. i4S.n.'6j* 
A quale delle Regioni dell'Aria d tem^. 
perano i fumile vapori» che la Terrai' 
manda in sù; ed a quali corpi s*infoD« 
dono doppo cemperatf» ed in qua li cc« 
pi*fol.X49. n. 64. 
Quali elemcnci la terra ritenga in fé; eJr 
fe'i foco, che in e0a fi vede rabbia^ 

~ sB mtrinfeco, ò al extrinfeco; cioè có«. 

Riunicacogli dal Sole; e fé I*aue ah in^ 
. trinfeccy come l'abbia au uto? e perché 
r£flate> l'acqua de*poz^i, e cifternt-» 
iiano più fredde # che riouemo* fo|i 

" — V 



f* • VJf l> X C E 
tj^ht cofa (ìa Terra» e perche così ù chit» 
mi» e il fìa ella iìcuaca ntl centro deU* 
Vniaerfoiò il Soiejii quale lui iialTo 
immobile * e iì riuoigeflfe incorno fe^ 
■ ftelTofopra alcuno alTc continuamcn- 
/ce'>e la terra contutro il Tuo Globo 
elemeacare £ riuolgeilè iatorao eiZb 
Solc^pofto nell'Eclittica; e come co*l 
> noto della Terra lì faluano tutte l'ap- 
pare nzc celeUitfol. i $ 6* 
^'approua> che ia Tecraj e non il Sole Ut 
/ituata nel centro dcil'Vniuerfo con 
* molte ragioni /tlofojìche naturali; che 
>■ fé quella il mQue0è»aiierebbe obliqua- 
. mente da fecare raflc dd Mojido;cd 
in taié ca(b in tielTuna maniera fi po- 
trebbero faiuare Tapparenaa dd Cic« 
IoJol.i65.n.7j. 
perche cagione l'acgue di tanti %xzk^ 
11» non abbiano allagatala terraj e 
dà dóde quelle origioanp fa^ó.n.74. 
Chcrorigtne de' venti venghi dal moto 
ijeila Terra, contra ia ^al'opinionc, 
: s'apportano molte repuliè della Sacra i 

Scr1ttura.foI.j5p.jj.7tf. > - 
^^Ite iàl/ìffiiiie ragìóiii.* e proiie , che s* 

appoitaóo da*^operoici,e «Lincei, che 
la Terra , e non il Sole abbia moto* 
fol.J75. n. 78. ' ; . V i, 

.l^fcoi;fo intorno le qualitidetìa tew», c 
•4e*encomi, che 1 3«6Jia fi di.ibl.177, 

' ' fife ^ 
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DELLA 11^ RISBPSTA tp' 
J)ifco rio intorno le qu;tjlità pxopi icti 

deiracque; e come porca fa' vi!) iftefià 

filano ia vicaie la inorce.foi«Z79.ji*So« 
DAfcorfo su TAria, fc fi mUoua,> « che^ 

opra, equanco ila U Tua alce2za»foI. ' 

i^Oin<&.l« 

; laquante Kegioni itdiuidarAria: &chCi* 
cofa-iì generano > ed otigina no ia cu- 
fcuna s&ra.<i*«flf ; e come H chiamano* 

I Che cofa veranjente. ^'iiHcoda per fpiù-, - 
. t'h ch'deroeBtano, ed elcmentaudo pe- 
. Dctraao ogai oorpa cetreilcei fot jlSS» 

, II principio del Mod4o.<> perche fi dichi 
Chaos; e pei; ^fuai cagione la Ters» 
principio ilajua vota , e vacua: e f i 
fia la sfera del foco.fol.i90.n.87. . 
Si -dimoAra !a grande fctocchezzadieé* 
JorO) che voglt«oo » chc*i €i«l9j 
Belle ILO flìao cómaoicare qualiifrà elé- . 
menmi a* corpi tcrreftn ; c che pcii 
coflfeguenza.eiUCicta-»- OjCArpi«ÀIt* 
£Lì fìon. dj&:xiÌ£aao dalla sScra'elfi" 

«icntarc , e* fuoi corpi elementari. E 
come tèmpre Ad ogni. c«rpo vmano 
f^aicolarmeii^e doiaiiu \ui de' Ccwtmf 
.Piancu'i Yo mefe * dall'ora della CJpa-^ 
. ccz^ioQe y fiaq^ alla. Naciiiicà 
daU*ofa deila aaciuiti d'^kuso corpo^ 
V j[«aAa a cepigitoo <i* fluow) l'ordine ^ 
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nel dominar quello » e s'approua «©• 
vane ragioni» che fia vera paaaia la^ 
"deaomioara imaginazione ; ne che i 
Climi > e Poli abbiano potenza dì 
' difponere alcramencc» da qtielio,chc«« 

iafluifcooo i Pianeci'fol* I97'n f • 
jChc le Hclie tflendo corpi puri,e fempU- 
ci non po/Tono influire cofe contrarie» 
di quelJó*cii'eiieno io Ce tengono>v<g« 
il caldce'j £rcddo,nèl*vmido, c*l fec- 
cojnè meno due qualità confimili eie* 
■lenMiriy^uando cfle donerebbero taf 
te eiTcre cali de» per il lume» càe rice« 
sono diì Sole ; ò che in loro naturai- 
- 'aitoce tengoM^ > per non e0ère corpi 
con pofti «come fono i corpi terreilxi; 
C quando cópoRi di qualità elementa- 
re fo^ro » oe anenerebbero molti ab- 
ibrdi» ò iconuenienze » e £orrebbero« 
che ogni corpo ccleUe folle voa lpa« 
ZiofiOìma terra, fol* 20o*n-92* ' 
Mfuifi aga all'Ali rologf > che £co«ie^ 
Pacqua>che pei" ina natura è vmida» e 
lìxdUa , ed ellingue il calore > anzi il ' 
lbco;e poi pofta ndlla calcina «ccendi 
le fiamme « che le non hà S cosi pari* 
nenre fiano le llellé > che pofCno in- 
flóir quel losche non hanno; perche sò 
queflo vi fono repulze«che Tabbauo-; ^ 
. no.folac9*n.95« 

Mf<)^^9. f^lom della bilcéùmz^ 

» - » . 
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MMtU 11^ XISPOSTJ 
quella fi generi oc'corpi rco/ìciMì. fol 

J)2 donde i corpi celefii poAìno riceuer« 
il freddoje Tvinido; che fé la Filofofia 
vegli ammcccere alle ftelk Viafiuifh fi 
dimiauciebbe la Tua dignità »ia fua^ 
autoricà) la Tua cAimazioneJo Tuo ftu« 
-iàio^e fioalmence il Tuo culto s'auucU^ 
rcbbe.fol»aii< 0*96, . ■ 

lDi|e ToDo le proprietà d*ogoi cofa naciu 

rale> vna generale» e l'altra particola* 

9k%t trà lof o contrarie» c tali cofe per 

certo non poflbqo eflere ne' corpi ce*x 

leDii>cJie no(\ (bno compolli» mà fcoh* 

plid* ; bensì due cofé mirabili (eoo 

^ie AcJie « i'aueir moto » c iuce»fob 
2io*n.p9. 

Cbe'i Sole fia yd luminare 'compofto di 
foco ele^icntare , come il nofiro* fol» 
ut. n«xoo« 

Pa donde originano quelle macchieidts 
& veggono ittcomo al corpo folart^t 
^uali alle volte fi diminuirconojed^l* 
rre fiate iì aumentano in ^u^aqtità » Vf^* 
'numero«fol.ai5.n.ioi. ' / 

Se nel Sole vi fiano bofchi > e Teine di le* 
goa> ed huomioi, che attendino alia«# 
bilica di qncile per mantenere Tempre 
cflb foco acceio'fol. iaS* o.io^. 

Come il Sole per elfere corpo puriflìm* 

' ^ i^L fottopoilo a4 accidenti dì anef 
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4cila Sacra Teologia 
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Tu Jupirlotchecoiìjpffttumm 
Ti woy^f i qui dt*f iò felici Ef 09^^ 
Ho» ti difpiaccia faf palefe dnài 
Chi tib^/nto si gonfio f ^arroffim*^ 



4^ « 



. CsLoJaTeffjft tutta yti fafiifuùi. 
Che tu tt9 il Móndo dalla f ;i euM tu pei 
' Aìtf no» Cernirà d me^ ch'omlra vo^anttk 

piU fdima the fai tu} quello si ie$ - 
Che influì f ce tiuaggiùte Mar te te Givue^, 

■ JJtfi tela, il futui^ alfaper miOé 

^Jfiente fai dunquéffe non fai lepfuouél 
3i SESSa» che l*influjfo^è Buono, è ri*} . 

yim dallét Tnra^ e n9» dal Cith PÌ9m9^ 
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AtUISTBSSO 



VOtta ed dia Baom§ 
Ftufcià 0è marni mà Pàinitit mB". 

Cò cbijfe nfru(pi t0Heg4» vait de trtitad 

£ cò cbefìa fettentia io mò m* abbici 

Tuficd pifi'be nfann$ • 

/? lo iodicio luto ogH*9Uto*atterr§ 

Cd i'ogne cofaj ftorta d ebtfio mWM^ ' 

ÌJFLVISCB 14 TMS,RAé 
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' ReuerendiiTitno Signore* 

IL Dottore D. Fabiizio SeiTa. Sup- 
plicando erpooe à V.$«Retterendìfn- 
in9>conie àit^ótiK dar^alle Scant|ie voa^ 
fua Opera chiamata Gtolog^aiatWz quale 
lì ipiega conerà TAArologià giodiciarias 
tWa^ Xc£f4»e ooa le ftelte iafluifca 
c^rpiXublunarl . Con due Appendici di 
duenoBiiU trattati, vno conerà la Magia 
fuperiiiziofa» e Talcf o iatoroo la oobil: 
lArte Alchimica.Per t^nto la fupplicaL^ 
dcgnarfi di farla correggere ; acciò.Ia-t 
poffi dare ali* ftaiiipe*,vt Deus. . 
K* Can. Samba^e reuidcac % Zi \xl^ 

Francifcus Verde Vie* Cap* 

Keuerendifllme Domine. 
T Ibelliim X LD.fii S. Theologiae, & 
JL* naturaFis PhilofopJiiae p;ofeflbr»s 
liomini Fabritij Scfra^aiitìs Titulus. 
CecU^ia iuffu Vtiìtx Dominati© nis Re- 
wcrcndiflìmat perlcgi, ac^ue non (oìum^ 
oihiì contra S.Fidemibonofq^mores ob- 
fcruarein ilio potui; Vcrùm doftrin* 
cxce llità^aMV^ òipìjèuj^ jtmSi^mo' 
pere rccrcauit;mira enim aiitìoris per- 
spicacia vbiqiit elucer, infìuèntias enim, 
^ua$ ftcWis cateri.non benè rerum naeU' 
«m con/ìderantesjdeferunt; ipfe,qui xci 
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fioilras parenti attribuic ; ve ^cm ', qu£ . 
aduerfìis ruperfticio/àm Magìam^ & pra ' > 
Uvidc Chimix eriidicifiìmc difleric; Pro* ^ 
indè illuni iapubltcam Iticeoi edipoffis 
maximo legenciutn fru(fìu cenfeo. pz-ì 
tum Neapoli i6» Noticmbri» i6S6m 

». ' ' ' ■ •■ " 

Can. Toannes Francìfcus Bambaciu9 ^ 

,S.T^Di&S.OfflciiConfaltor. — . 

»■»-■■ 

Vifa f uprafcripca relacioac imprimatur* 

• ■ • * • , ~ 

JFranciftws. y0r4,c Vie* Ocu* 




fceellentìmaio Signore*^ V. 

[L Dottore p.. Fabrizio Sclft^àippiy * 
eando efpone à V.£. come deìidera 
i|,c:iUciStAtnpe viuiÌiilO{^jrfi,€^4(niit(i . 
7e.ologlay^ nclIa;<>U»I^ i ijticgajpon^ra^^ 
*Aftrotogia gittdiciaria> chela jecra}^ 
lon le Stelle iafiuifca ne'corpi fubluna* 

ij^^foo illift App^pdki. di 4m .¥.^tt jtì». 2f 

^nò conerà la Magia fuperftiziofàie TaN 
fétth IttflolMktar^e Alchimica;, H^ftaa* | 

o la ùipp lia degntójttto i^tm ' 
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|teu. D.Ioanaes FranciTcus Bimbacc) 
widczt, U io fcripcis refcrac» 

$oxia Reg« Miroballus iReg. lacca Reg. 
Pfouenzalis Kcgt 

PfouiTuin per Suam Excdicatiatt Cab 
' die 7. Nouembris légtf. 

' Jlta/klloHUS» 

« 

Excelfeotilfime Domine. 

IVflii Excellcntiae Vcftrac iibellumj 
D-Fabricij Seifa perlegiV cui nomea 
Cr#«/o^i<f ,&c«Beqiic ia co iió A>lu oil con* 
tra Priacipes , & Regiam luriscli^oiié 
inueni ; Verum illum bonis moribus 
còi^humi» atqne vtilem' Sapieocic prò» 
leflÌMribas iudtco > ac propcereà Typit 
edi poise* Dacutn Ncapoli Nouea« 
|>ris m6S6» - - 

Caof Ioannes Fraiid(cus fiambadiil 
1S.T.P.& S.0i8cij Confukor. 

yiia 1ì^ffacji4à'i«lacimic imprimiMr» 
fe io pttblicaiiÒQe fcniecur Regia«« \ 
[Hit ■ ' -'L'^vr-, I 

jtoiajRi^gi g |ii tot iall H t Re gt lacca lUe» 

>ìef» Excelléaetam fnb 





Atta 
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A CHI LEGGE. 

R leardo d voi vìrtuofijfmr» eà 
erudùìffimi Lettor i ( parlo C0 
perfine nelli Jiudi ./peculati*, 
ut verfate-, e non con volga* 
ri )che la folta torma di fai ft letterati» 
ion magg or danno , che non porta ti 
loglio alfromento > con impofìure» c* 
f al f e dottrine han fempr e dalla primi* 
ti uà età del Mondo rapprefenfai0 éLmtf^ 
popoli di poca intelUgen^af luccioli' 
per lanterne 9 e vetro per diamantei c 
quelli mifiretti chefin<h non eonofci» 
do ejfer' vccellati » fi han dato à credei 
re* che le fauole>fiano ifiorie dì verità 
infallibili ipo potendo auer capacità di 
conofcerCi che gli fiano fiati dati ferpi^^ 
fveneno/ti e non pcfci per pafio da que\ 
J^ilofofallrh the Stfologi ^ à -éifiroloé 
di vengono detti y che iimeni^tnmojf^ 
4H#9 9he jifirologia ekianiarnhcbe pi^^ 
tofic famlatrieh è di fempUciotti is* 
gannatriciifi dùuenbhe nomareycon I4 \ 
quale à guifa di rete d^vceelU pretti 
dono moltituditu di. merlottitt fratti 



0' 

$^pù gro]Ji»n6 di carncma di p^ne^cbe i 
• éUtro non ban che vocctc'l troppo cica" 
lare. Vox , vox » & prsecerei nihil 
dìffe quel mfoM ingordo cacciatore» 
^ • biche tal ane,anconÌje d'apparati ìt 
tejfuuredi tenuijjimt, e JìeHoliJJimi fi' ' 
^ li di ragm fia Uuorata; tutta volta in 
tal waniera è fiata colorita dtfylfijfi* 
mo oro d'erudi^ioni vane, che coprom 
U brtttte'^^a delli dt lei ingannne così 
fi lafcia tfcnir €on grande carriera i 
dietro animali d 'ogni forte^e condicio* 
nei allcttandfdi^be le dimoftratche k 
fielle erranti.^ efiffe fùn gù vartf a[* 
petti • con. le varie -pafitme in diuerfi 
luoghi nel Cielot e con le congion%joni 
^ tri di fe influì fcono à corpi terrefirit 
'virtù naturalilforx^ie pot^^di fpiri' 
4i animatiiCd affe%^toni marauigliofti 
éfuande tali effetti,fe fi potejfero conce* ! 
iere 9 arebbero in ogni modo da origi^, 

3 tre » e della Terra » e da tutto il fuo 
kbaelementare*,e wmda que*puriffi* 
m»e lueidijjim femplùi eorfieehfii', 
iffendote Vvm^e l'alai tri di {e notLa 
f^r certo^ Omogenetima £(eregenehno\ 
fotendote trÀ tvni^ taltri effertti nef 

Mm S.'^imtkmjolam^e ima firn 
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hdeitài in quanto che tn9ftrano ^nU" 
■ftfffa figura ntWcffer fluidi te taf iiàoè 
€0*lt fàjfeggmt^e rigirar nel flmdp 

m ueU*An4hò i Fefci nel Marc» . 
' Di iHft9 dà co Urna muoua G eolpi 
piLÌo prono con tAgmm%nou fqfiftiche» 
ma filofcficbe.naturAlt. il contrariOicbi 
tali ajferifconoionde miei virtnoftjfmki 
' Jcltoriiio JolofQn quelhiChe mt oppon» 
! go cantra vnanumeìofijjlmé torma di 
\ J^itofop Arabi, Caldet,£breìiEgix^u 

Grecia Latinii e di noftti I4alia^y nm 
> ptccoio ejfercuo:. Per tal' effetto^ fo* 
' m 4* 4fartitif ancora dall'Ordinam^^ 
' ^omtUMwJS^ fùicdidarofmpeifii'' 
' me la nata degli er toti occorfi nelléL^' 
\ fiapama nel prmipioi a fin che fi. toU. 
I ga Voccafione à ctcalomj ciarkni it$lm 
' gari lettoriià non giudicar e. coH diJoA 
ro inenpacijjmio intelUtti^>cbc gU errori 
finche fi ritroudho in qucfi*opera pri»^ 
; ginajfero dalla mia poco intelligenxaf 
I non auendo tal confidera^ione {petfone^ 
' da poco » cbe fono) > che chi aite amtm 
' abilitd.d*opporfi in qUefte $ e rteU*i^9\ 
I fue operm d proue filfo fiche .ad-Brm* - 
' Ù in$eUeUi,Jappia ancata r^tt^eni^ 



fcrÌHereia^i di tal'arte dame regolai j 
fQtfi sa hent » €be fitte libri hò fatti 
ufcire per me^p le Stampe agU occhi 
del piìùlico di dìuerfi trattati di re* 
fondite ftien-gf ifra U quali , ut fonà\ 
^IMelli d i Mat^maticay e jue parti ihen- 
€he fot f il nome del mioJ\lepote J), 
Stefano Tropeano Seffiaper averli. tra' 
éo$tÌ€gli damt'éi mauo f crini slatini 
4u lingua noftra Italtanaie fiò per la^ 
' JJi0 grafia difpojìtjfmo à darne altri 
tanta nelle Stampt^cbt già ftamb com- 
jfdm ne detti mei mano ferini 4i mot* 
the var^ffim trattati erudittfimèie fri 
l'altri vt é vno 7>olunu di FUofofia 
naturale» di Fifalogtat^ Meteorologia^ 
€befpifga,e dà chiara noti'i^a de'prtnU 
pftncipijyò bafe,e radice d ogni cofét^ 
mitta dall'OnnipoteJìtiffimQ nell'Qrha 
*elefle, e i»rrefire:e veramtinte vn no\ 
kU' ingegno , volendo e f porr e al public 
90 tm fuo intellettuale parto ^e fia pure^ 
^natiffimo , ed erudétiffimo di fetente, 
peruenendo nelle mani imbrattare^ 
ét nero inobiofiro degli Stampatoriy 
fmpre almia parte dcUa fua puritane 
candidc^Xft p^rde : perche doueudofi 

fl^Jcomporre lettera fer lettera da ^td- 
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paiérii e poi eglino di nuouo douendoh 
comporre con lettere della. Stampa fU* 
laba per fillabai diT^one, per di':^o* 
trc'yOra-x^ione per ora-^ionc, ( ed cffendo 
melino di quelli delle Holgari genti ichè 
non conofcoiio i tiè fenfo di parola , nè 
doue uada ad accadere il fiiono deWo-^ 
ra'^^one, ) cangiano i luoghi deci/ique 
punti fermi i con ponere al luogo del 
'jHnto fermo,la dijUnT^ione della font' 
tura, de due punti > e nel luogo de due 
punti , // punto coma ; e nel luogo del 
punto comaja HÌrgoU',an%i tramctten- 
doLì in luoghi indebiti , che interrom- 
pono il difcorfo à chifolamcnte htcn* 
de ti fkoìto delle lettere , e non il fenfo 
di quellèiCu m tal maniera.cd in altre 
peggiori quel parto puriffmo nien dif^ 
formatoiÀ quale il compofitorCi fuo ge* 
nitoremirando.ed in parte per parteL» 
reggendolo difformato da molte , e di* 
uerfe cicatrici , oh.Z>io, che intrinfeco 
cordoglio, é quello, che allora ricekCiC 

\Mà h giudi cOi chetai caftìgo^ che 
gli Co mpofitori riceuono , peruengs^' 
per pelami jjìont Xìiuina'per tenermor* 

tjfcafa la fuptrbU > che nell^i»*^^ 
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CH^ Teff* «i^^w/c^i . e nen 
, Bcc9 (mio Uttor^roue fémofe, 
- Che It nuouefentenxJ: sd altrt afcafe J 
yJ„cal'antkì>eM librai iuejlc.e fuellc* 

Ì)i Pahritu al palar rtndonfi AncOh 
' ^Hl'Alme ancor, che gii hnutdiarefe; 
jienmMl grado Uro li Citi dtM% 
Cb*ammiraffcro /ol l^o^re fue helUk 



.y' 1 



^a fretti al tu ofapé^ArWot t l^neYff^ 
' fercbe nel torchio aduni tn isl lauW 
' ^antofoffiedeldfofrfm9lmptro 

Dican.iBMttro^ til^e l'Indoli Morii; 
ttjftcttlAtardt'i Emisfero 
càrona d*fmmfntit aUor^é 



I 



I 
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AtL*IS TESSO 




VOtfa cÀ die» httotM 
Ftufcià 0e mano m^£fahrMÌ0 
Cè cbijps nfm(fe tMÌCg m vaie de trm^/j^ 

£ ed cbefta fettentia io ntò m *aBkÌ9i 
TujSed pifcken^tttmt - 
/i le iddieio tuio ogt»*^u to « atterra , 
Cd t*ogne cofaj ftorta d chtfie mwm^ , 
JJFLyiSCB L4 TMS.RAé . , 
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ReuerendiiTimo Sigdore* 

IL Dottore D. Fab rizio SclHi^ SuD^ 
plicando efpòoe à V.S^ReuerendiTfì- 
mSfCome delideu dicUUe Sumpe vaa^ 
fua Opera chiamata Gtoloiia,nc\h quale 
U fpief a conerà rAftroIogià giodiciaria> 
^tifila Tccj^noo k ^le iofluifca ne* 
ciipiXublunari . Con due Appeodici di 
diK noBil» cractati, vno contra la Magt> 
luperftiztofay e Talcro iatorao la oobils 
Arce Alchimica. Per UQto lafupplica^ 
dcgftàrfi di farla correggere ; acciò ia«ji 
pofli dare alUftaiiipes.vt Deus* . 
JR.. Can. Bamba^e reuideac 9 & iiL^ 

Francifcus Verde Vie* Cap* 

Keuerendiflìme Domine. 
T Ibeilwn h1>,8i S. Theologiae, & 
Jti^ naturalis PhilofopJiiae ^fcflbris 
l>omini Fabritij Sefla^euias Titulus, 
OeoUgia iuflii Vcllrae Dominationis Re- 
ti erendi/Timae perlegi> acque acn foluaL^ 
iiihil contra S.Fidem)bonorq«mores ob- 
ièruarclh ìlio potui; Vcrum dotonx. 
cxce UffcijUit&ittfi 6i bìi^kiu^jtmAjtUttii' 
pere ree rea uit; mira enim aii<Sloris per- 
fpicacia vbiqueelucet, influentias enim, 
^ua$ ftcliis caceri non bene rerum nacu- 
ram coniiderantcsjdcfcrunt; ipfc,qui jei 
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odrc pareotj atcribuie ; ve 0caai » qu£ v 
duerfus foperfiicio/àm Magiathi & prò 
lude Cbimi2 crudictAmas differie; Pro* 
ndè illum ia publicam Iti^cem edi poflè 
naxìmo Icgcntium fruélu ccnfco. pa-» ^ 
uzn Neapoli ttf* Nouembris- 1686» -^^ 

Can. Ioanne$ FranciTcus BambMjnl^' 
rifa fuprarcnpca relauoac inapiimacuré 
Praa(;if(;»ft Vef4c Vie ©bpi2 ' ' 




:ficceiIcfitiili]iioSignore«; !^ . * 
r L Doctoi-cJPA FàbtizÌQ Sc^pii Siippiy * 

L cando efpotie à V.E. come dcfideri 

'(ologlay^ libila ^tlf .i %ifi54jCot\5ra^ - 
Aftroiogi a giudiciatta» che la "JttttZi p 
ioa le Scelie iofluifca ne'corpi fubluoa^ 

nò conerà la Magia fupcrftiziorajc Tal- " 
catfè JiiMbil^taf^e Alcliiwic*, I?<^r taa* ^ 

0 U (upp He» d<«n|{|^»t^ /jr ftsi . 

■ ♦ 
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w«u. D. loanaes FrinciYcus Bambacè^ 
vidcac, & ia fcriptis rcf erae. 

Jorìt Rcg. Miroballtts Rcg. Itcct Rcg* 

Pi;oiicn3»li* Rcg* 

rroulfum per Suam ExccUcntiaai £ttii 

'4ic 7. Nottcmbris 8^' ; 

i jdajhllmtu» 

Bxcelleiitiifime Domine. 

IVflu Exccllcntiae Vcftr* iibcllum-j- 
DFabritij Scffa perlegiVcuinomeii 
Ceol9nA,^MX<Viit in eo nófolu nil con* 
tra PdDcipes , «e Regiam lunsdiftionc 
ioucoi i Vcrum ilium bon» «oribii» 
cohgruum, atqoe vtUe»' Sapienti* prò- 
Ie0oribas iuilico * ac proptcrcà Typia 

cdi pofte* Damm Ncapoli itf* Noaem« 

Cu. Ioaooef Friacilcut Bambacius 
^T.P.& S.Otìcij Coflfukor. 



• - « 



VHa1Ript«£^ rcbc<o<^ iqiprimati 
' «c iit piiblicactoae fciuetur Regi 
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A CHI LEGGE. 
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Ricordo à voi virtuoftjjiml'i té 
jerudùìffimi Lettori ( parlo 
perfone ndli fiudi [peculati; 
ut ver fate- 9 e non con volga* 
i ) che la folta torma di fai fi letterati» 
:on magg or danno y che non porta.il 
loglio alfronjstnip » con impofiurci 
fai fe^ dottrine han fempre dalla primi* 
tittd età del Mondo rapprefentai» ét^^ 
popoli di poca intelligenxat luccioli' 
per lanterne 9 e vetro per diamante; 
quelli mi/eretti che fona» non cohofcìm 
do effàt'vccellati » fi ban dato à credei 
re* che le fauole> fiano ifiorie di verttà 
infallibili ìX^o potendo auer capacita di 
ccnofcerCi che gli fiano fiati datiferp> 
venenofii e non pefci per paflo da quc\ 
JFilofojf'i^flrti the Strologi , ò Afiroloi 

gi tftngom detti 9 che itmentanfnù S\ 
^sftei che Aerologia eìnamanùycbe pià 
tofio fimolatriet» è di fempUciotti imd 
gannatriceji donerebbe nomardcon In 
quale àguifit direte d'vculii prethi 
dono moltitudiue di merlottttje fraw^ 

V*É£ìtÌ filtri jiccelli di fo^^ii 

'"I -.«jet 
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^Uro non ban che voce^c'l troppo cica" 
lare. Vox , vox , & praecerci nihii I 
dìjfe quel Uffo.ed ingordo cacciatore» I 
^ ' biche tai'artcanconhe d' apparati f 
tefuure)dt tenuijfmh efieuolijjìmi fi- \ 
1 U di ragni fia Unorata; tutta volta in 1 
tal maniera è fiata colorita dtfalfijfi* 
mo oro d' erudi'^ioni vanCy che coprono 
la brutte%^ delli di lei inganniie così 
fi taf eia venir con grande corriera à 
dietro animali d'ogni fartele €ondìx,i9* 
9ii aUuUMdioUtcbe le dimofiratcbi k 
Jldle erranti » e fiffe eeu gli vartj af" 
ptui » cùn le varie pofiiutein diuerfi 
iHQgJbt nel CieUh e eon le congionxjoni 
^ $rd^di fe influì fcono à corpi terrefirii 
virtù naturali, for'3^,e pot^Zf di fpiri* 
ti animatiiCd affeT^^toni marauigliofei 
Quando tali effetti,fe fi potejfero cónce* 
iere ^ arebbero in ogni modo daorigi*, 
nare » e dalla \T erra » e da tutto il fuo 
GlekQ elementareie wmjia que'purijfi* 
mite lueidiffimi fempMeorpieehfii't 
effeudihe V^anite l'akri tré di Je netta 
per certo^ Omogenetima Mteragenei^nol 
potendole tTÀVvniteV altari ejferui wf^ 
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hdeitài in quanto che tnofirano tm*4* 

fteffa figura neU'effer fliUdh* ranìàoè 
€o'i fÀjfeggiaty € rigirar nel flni40 
€iel$* €omtgU vccclli^iranOie ritrae» 
m nell'Aria^ i JPefci nel Mare* 

Di tutto ciò co la mia uuoua Geoko* 
gia h prouo con ragioniinou fififticheg 
mafilofofiche naturali il contrariotchi 
tali ajferifconoionde miei virtHoftffani 
lettoriiio folofon quelloiche mt oppon» 
go contra vna nume yofijjìm a torma 4i 
JFftofifi dtabii CaUn.IibreiiEgizxf^ 
-Croci», Laùnit e d» nofiri ftaliami nm 
piccolo effercitit* Per tal'ejfettOtmt fom 

m 4* f^Ttìù) ancora dall' Ordinaiifh^s 
€ommMm§/»o fùU di déàro no» ntifim, 
me la nota degli ertoti occorfi udl^m^^ 
fiapaimii nel prinetpioi a fin che fi toU 
^ ioccafione à ctcalontyè ciarloni uoU 
gari lettori J non giudicare co* l di loa 
ro incapacijfimfi intelletto ^che gli erroÀ. 
ti # che fi ritrattano in quefi'opera ori»* 
ginaffero dalla mia poco intelligen^af 
nw auenio talconfidera^ione (per fone . 
éa poco * che fimo) > che chi auo amtt» 
MUtà.d'oppQrfi iu quefie » e neWaitre \ 
fue opGPe co prouo filfofiche .ad Sroi* - 
ti intelietti^appia ancora rettamentfi'* 



fot fi sa ben$ » the fetu hhrì ho fatto 
nfcireper me^ole Stampe agli occhi 
ééi pnliico di diuerfi trattati dire* 
€pndite fdenjf ifrà U qmli » ut foni 
éjuelli d i Matùmaticiti. e Jue partr^eu- 
the fotfil nome del mioJVepott jO* 
9tefanò Tropeatw Sejfaiper afterli.tra* 
dotti egli damtii mano Jcr itti Jatmi 
in lingua nofira Italtanaie ftò per la^ 
' JOio grafia difpoftujimo à dame altri 
tanta nelle Stamp6,che già jìamto èom- 
pitti ne detti mei mane feriuidi ntói» 
the V4Vfjjlfim trattati erudìttffimiie firé 
^xUtri vt è vtto volume dt fdofi>fié 
m^urale» di fifalogta^ Meteorologia^ i 
c/;c fpifgAye dà chiara notila de'prtmi 
^finapijyò bafe,e radice d'ogni cojd^ 
ttéata daWOnnipotenti^mo neWOrhe 
telefle, e terreftreie veramente vn no* 
M'ingegno , volendo efpotre al pubU\ 
to vnf HO intellettuale parto, e fia pure 
l^natifime » ed eruditismo di fcien^Sr 

imbrattate^ 



dt nero inchipfir^» ^eg^ Stampatori^ i 
Umpre alj^ii^Sd^^deUa fua purttàét ' 



p candi4c;i^ perde i perche douendoà 

per lettera dai 
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patérnt pot tglma di timii^4m^doh 

compone €on huere delU Stampa- fìè» 
laita per fiUaiun diT^tionei per 
n^iom^ioac per ora-^ifiuc» ( ed effeMf^ - 
siglino di queUi delie uoigarigenpiiibiy 
non cafi$foottar n^ [eafo M parufa , ni 
dùue uada ad Accadere il fuono .deWof 
ra^ifiiie-» ) cangiano ì luoghi de cinqui 
punti fermi » con ponete, al luogo dd 
punto fermoyla di/iiìi%^ne della ferita 
tura de due punti % é^l luogo de; due 
punti r il pMMtP eon^M^gèà^lèé^ 
pHnta €pmaM tii^olmàn%i ^mé^Ék 

diàia^ in luoghi tndeluti > che intertcmi^il 
pèmù il difc4»fi>^à'Cbi/olamentt tmm* 
dt U fMono deiU kttere $ e »m- il fenf^ - 
di queUèiediu tal mamcratcd in altrt 
peggiori quel parto pmi^$0,m^d4^ 
fyrntatùU quale il compofitorjet fno ge^ 
mtor^»mirandoied in par^^^^^ij^e^ 
ueggendolo Riformato da w^fe ,1( 4;l^^ 
Herfexfcatrici. > obDior che intrinfecp^ 
cordoglio, è qutlloy chtàUora riceuexe ' 




«0L giudiiih che tal C4ifi*g0^ thè 
gU C^mpefit^i tic9itM9 %p&fuengéà0 
pgr petmifftìMt JXÌMÌMp€r umr4»oif, 
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fiAtnrit origina 4a primi parenti , U 

qUali allettati dall'orpellamenti > co' 
quali il commun inimico indorò^ e ca- 
per fa UbrutteT^%a dd peccato ycht^ 
dentro celata teneua il vietato pomoj 
corfeà briglia fciolta ad ajfaggiare le 
grande'^^X!^ » e glorie del Jtro J-'attorCt 
non arr offendo dar'occhio ali inganni 
di quelle parole, NcqHaquam murCC 
montnùni, Genefi ca^, j. i;. 4. e 5. 
ma bensì vanamente perfuafa di di» 
nenir lo ftejfo Dio» Ericis fi cut O/j, 
/ctenrcs boiium » & nialuir. . riccie' 
tata mangiò quel cibo, che non sì dol' 
te lo giudicaua che delufa de' [noi finii 
amaro tn tal gttifa gu{iollo , che iiui 
quello efpcrimentò la perdita deli E' 
ternitadi que'beniichc da^cnor untano 
capir non fi pojjlno i.Cerinth. 2. », 9, 
Mell ifieffa fuperbia potrebbero cafcare 
quei eleuati ingegni', fc li fum parti u* 
fcijjero dalle mani delU Stampatori al I 
pitblico con quella candidez^a.e poli» 
^ia, con le quali eglino li formarono: ! 
ma la dtuinà rn- fen ico/dia per abbafì 
sargli , li fà ftare nella ftampa fattoi 
pofti al compofitoreM al Torcoliero,ò 
mprìmit9re,che Moisè.ed Aron 



damare la fuperbiadi Fitraonticosl 
quefti due axtefici. . fan domave ^infu{^ 
per bendi campo fitorU 

jRitroua regifirato neWEJJbdo dal: 
ikAp». 6m fin' al i a. (he VOmipotente fè 
da •^oisétedAron tafiigare .Faraone^, 
e'ifido popolo, pdmierament t con fAf\ 
gli uedere che la bacchetta i ò uevgc^ • 
^he aueua nelle mani ejjb Moisè , di* 
uentaffe Serpente,ò £lxagone per diuo-* 
retigli; ed oftinata ad obedive a'diuini ^ 
precetti , gli ditnofirMOte gli fan pro»;^ 
U4if'i Siti Frj> feti i idfiighiiche i'Qn^ 
nifounte gli ordinàtcbe ti dajferoie 
sì con toccar» con la. uerga l'AcqutJi 
dell' MgittQ ytramutafnù tutte quelle, 
in /angue i che fecero mmre tta$i$r 
pefci ., e ciuciarono afpramente tut^} 
quelliyche ne.beuexona %\per la di^lor-^a 
putrefazj^one^Jìeeerq fcaturirù datut^i^i 
ti i fiumiìrÌHÌi e paludi tante rane xckg^X 
r Egitto tuttOi fi\nt' coprì. Fecero na* 
fcwe dalla polue^ della terra fanti» é,\ 
[ tanti H^illioni: di San %^leiche efm iaièii <{ 
' $».infoppor^akUt% che àauano noiofi0<\. 
ma, pene altjbu<mini,ed^le beftieper: 
le.pumutàtkt gli daHano* £cfe^A&Si i 

» IL" * 

« 
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'rnvàtcmelf» EpUéii pià afpYeffoin 

fet^ fmplAiUtA l'Egitto* Fecero con 
cenere, the huttarona nell'Aria infer* 
mare tHttt gii htiomini^e beftie di ut/* 
p(}b((»e piaghe» Fecero cafcare dall' A* 
ria grandine dannofi/fimn^mefcolata^ 

. ionfoco , cBtuccife molti h uomini, e 
heftie ; e quefio con al\are i due Santi 
f va feti U mani nel eido* Fecero foffia- 
90 per tinto l'Egitto i per tutto utu» 
Zittio 9 1 Hotté m uemoAÌ c^Ldiffimot 
tkcgenerÀ neUa^ terra tante canalet*- 
titokeÀeUe lom-^ij^fkiero 9 non ni eroL» 
numero. Fecero. uenire nell'Aria om^ 
Mh fpeffe 9 ed ofcnre tenebreie le ferd 
iurare per tré giorni continui,cbe l'n * 
nh non uedcan V altri; ^ qiie[tpeon aU> 
%^e ejfi Santi Pro fai le fue mani nel 
Cielà ,€finalmènle poi l'iftejjo Iddio ' 
foo^morirei ttiut^ gli primogemi degli 

■ bmominiie(teftte*^:.^^^^.M V f 

: lUGompojmreye'L Tnreoliero nelht ^ 
- ft^mpa^AiUifcire 4dUyfìe^e.4ol com* ' 

d'acquj^ma, f*'igi*MMmdo.fi ^tuuorteìi I 
cbmllfuoimmaculato panoftatlto moìM 

Ì^^«»»f^i#?^{(^{?i f lacerata ip \ 



quefto fernette 2)ip per la falute deht 
i' Anima di queUoyacciòuiua nelléU* 
Saniti umiitài In diuerfi giorni fk jF<t« 
raone punito per l^fua pertinacia pet- 
9toH HùUr liberar' il popolo di JOio* In 
^uerfe foglie di carte ftampate la fua 
4fp€raiV Autore ritroua caftigata, lom» 
qual punizione il tien raffrenato d non 
cafcare neWabbomineuole peccato del* ' 
\la Juperbia ; ed oltra i denominati 
^ni df fiagellh cbeedfifiono nello tra'^ 
i sferimentQ dt*punti femi » ed in altri 
^onfimiliicom'è lo tralafciamento dilli . 
,pu$i ìnterrogatÌHÌiò ancora delle parS'*. ' 
f4tìfi$sàe chiudono m di f cor f etto hreuif*^ 
\fimOi eflra di quello» che fi ftà difcor<\ 
^rendo nella fcrittur ai e infwgere ani 
\^ora tffere interrotto il ragionamenti 
{dell'operai non folamentc dalle virga^, 
ì le ajfoluteima parimente dalle virgom 
\le*e punti ye da' due puntile quelchcjn 
piA importa Vauuederfi > che le fianei 
I in alcune di'^oni tolte tò aggiùnte al* 
, c$me lettere^particoUrmentene'difcor^ 
,,fi latini per fargli ritenere d'alcune^ 
Mate qualche {ìaf}ilata,ò dtfeiplinata» 
I .Gli erroriiche fi ritrouaranno im^ 

, qutfia mia opera^chi gjii vuol^mputa^ 



'ii àlU mia poco étmrtexx^» t p»r pà^^ 
droneima qucfio. per cmo potrd ejfertt 
è leUQre idmta>ò. lingua fatirica: ma^ 
npn perfona doU4ip€ì'che la perfou4imj 
^ottajo chiamo ^uellùi theèdiprimA 
fMffc^è .sfera dotto', e da, tdld non fe. m 
Mene dubitare di ntalediw^a : mOmi 
ienfi da qu^lloyche è di femida sferati 
. peggio da quello dt ttr^a^ che è dcHet* 
terati fen%a finito fpeeulutiuo^ qti4* 
Ui della fecoda clajfe^ò sfcra*aiuw€he i 
feienxe fpecuUttue akhié attefoiquclk 
ìhl fiudùao jolatnttetcbc U fono fiate ùif\ 

ùtà d'inuefiigarne altre da feie cosi in* 
' tt^idia chi d*ing€gnó io fuptraima qMil* 
Udì prinkfu sf&rgxò bà ritrpuato coft^ 
moue co l fuo iuuUetto, ò aue abUità 
di ntroyarutp onde aue fimpatbia gra* , 
d0ma conxhi fà imitare il fuo ing/h 
^ gnp^Ld perfona pie heapoij come'VM 
$annay che/i mtiouey e gira, fecondo il 
pento i'^he h^ fojfiaicioé fi fente lodare 
9tnotlo4oda^ se' l fente itsiodare yh 
itiafma\ 

, Credimi tH lettore di prima sfèrap 
" ^bt^^ìS^^^'^ occupaxjom deUa curd 

4^:A9im delU mia Cbief^s^om^ 
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Safari delk Rtttorid di i^HiUaACcif 
piati con qutlU delia mm fumé^liat 
uop folamH$<,mK eccuparonik l'inteU 
lettoi ma occicati quafi mi tétkro V^cì 
fbi corporaliich^ nel corr eggere in du^l 
idolteper una giorno naturale gli . 
HBminandi enofioccorfi nelUftampaà 
non midakano .lume ad accorgerne^ 
veie quefio credo .»j;he originar potejfi^ 
dalle future biafieme.che mi di}uerani 
no dare l\Aftrologafirii perche c quafi. 
efperien%a cbtarai che fefnprc i niani" 
fefiatori d * alcuno nuouo ritrouato hi 
patito trauaglt>an%i per fecuxìoni gra^ 
uijfimei ma iodi ciòi non m*atterfiJfco$ 
nè pauentoi perche bò per mio fcudo^ à 
targa il t^^Io grandi ffimo di torre il /a« 
gUa dal[formento delia Santa CattoU* .. 
ca Cbiejk > alla correzione di cui piik 
volto in queji'opera » rnLfono^im^Ok 

Ma ritornando al tralafaato difcotfa 
degli cafiighiyche fogliona li faifi PrO'* 
feti Compofitortte T orcolieri dare neU 
la Stampa alli purismi parti de*Com^ 
pofitofUtH diuiftere di più le voci del* 
le parole^ «7 varÌ4tV articoli del mafi • 
€Ì^4n feminiteie per l'oppofto 



tUoUmente 'quelli > che fimono pejH 
^rffnomh e quelli icbe dìmofirano i ge^ 
aeriti numeri, ed i cafi de' nomi » ed i 
fegni i che difiinguono Vvn'daW altro 
cajoie finalmente il cangiare»il numero 
del più > eo*i numero del meno > e per 
l'oppofio* 

In fomma per diruela,al p$uero Co* 
fofitore gli è dimifiieri gittar'il fuo fd» \ 
$wato parto inumano della uentura di 
Jìiot come fece il Genitore di Moisè^ : 
$be per timore dell'editto del nuom 
ìRè faraone^(che focceffe dopò U mot* 
H di Giofeppe, e di tHtti i frate II i di 
quelioi conforme fià notato neU*£fj9d9\ 
ulcap* i. ) prefe il detto fuo genito 
Mot sèi e lo pofe in vna fifcelU di giù* ! 
$hifottili di tale capacità > ch^tl fan* 
gjklto commodamente vi poteffe gig' 
jtere, e Con bitumCiC pece impegoMU, 
Mcciòcbe dentro l'acqua non poteffìr pe* 
petrare ; e nel fiume la pofc trÀl'ethe^ 
€he vicino alla ripa erano nate* quale 
per diurna permtjpone faluo peruenne 
pellamam della figliola di ^ Faraone» 
fosi deue il Compofitore pregare J)io> 
Jh'il fuo pano perueuga t^elle mani di 
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* 

mani de Faraoni\nelle quali uttù alti 
f^effOiC quafifempre ricapitai e parti* ' 
Molarmente quello , che è formato di 
cùmpofii^one volgare , che piti d'ogni 
altro foggtaee iìM» foiamente al peri* 
colo de' Faraoni : ma delia, plebe di 
queUoionde gmdtcOtcbe fia di hi fogno» 
, €bó ogni Compof^ore entri inJieccatQ 
p&r defcttderfi»'» mantenere à punta dH 
fpada in duello l onore d'vna parolaie 
tal volta d'vna inmftbile virgolarne* 
nandofi su l capo à due mani i Dantici 
VHlaniii Boccacci^} Petrarchiii Cre^ 
fcenxjd Pajfauantii il Volgarix^^tort 
di Pier Crcfcéxjper fiik ficure'^x^ dà* ' 
teftii cfW perptit fieure'Kp^deWafmim 
J)ico d*auaw^0i che à me pare 9 €he 
am^ra i Ifhri deggiono diretcome qn^ 
uaUut'huomOiehe in fentirfi ferire d'U'* 
na improiiifa percojfa il capà*che àué'^ 
Un ignudo > se'icorfoà prender p fr^ h 
mAuii e gridò. A hi mi£cra U. noftrij. 
condizione > giàche non fappiamo 
indouinare, quado airvfi^ir di^afa» 
ci dobbiamo mettere la cclstzmdc, 
A mié parere fd d'i^om^che prima d'w^ 
f Ciri in puHico.pfotieÉèrfiàlUdtf-'''' 




9 



Dii 



U fQ*l c f mitre dehitolotcbe in grandh \ 
lettere il protefiiMìcbe cosi mo/lrard» 
the egli fia preparato d combatterai^ 
k . almeno d difender ft ancfira co'Bùtc* 
gai deWeloquenyii con gli ^rcifanfa' 
ri delle lìngue co'Camerle^hi dell'Or* 
tografiufco que\ che tengono la fladera 
del ToJ cane fimo, che leggono le altrui 
faticbet per trouar delle fpmeyérticbe, 
iappolii cicute » e degli intoppi i e noit\ 
s^auuedono^cbe ancb'egUno bau dietro 
4'ife molti Boii è carnefici»cbe gli frw 
fianOi e li bandì f cono dei loro manca* 
pienti i Lafapìen%a di quefli tali ^éfi 
recondita > eie han egli per priftilcgio, 
* fbe^chi li sà,nonli conojce»e chi li. giù* 
'dicamn li vede 9 1 non fi lafcionq in- 
tendere da ntttno, eccètto da quelli ^che 
jKon li fannoipercbe quelUtcbe li fanno 
mpn li'conofconoie voglion parere ma ■ 
xluedraiquando con fano pur un Tre/' 
Ipoloiò uogUon parer Alfa^quando non 
JbnOi ni meno Iota » quefii tali ancora, 
Cercano onor,e fama co*l toglier Vonon 
e fama ad altri j e fannot come colui» 
èie per onorarfi mìle portar la mitra t 
^ e /arfi fcopar per dar piacere alle bri* 
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t^mindt^ uhbrncil quel tempio j e con 
Ur male deU'altrni fatiche fi cfedonà - 
^arfi uenertLbilhò formidabili nlleghi^ 
:omt il flagello de Prencipi: mad t^r^ 
f ìccede quello , che /occejfe d quel fo*- 
tmerOiCbe andò co quella p€lle di Lio^ 
ne indoffojfactndo del mar^occOiCht^ . 
fcoperto poi dal raggbìareMtre alléLj» 
fHUi che fi aueua ufurpato » gli fu Icy 
matM U fua*' > ^ 

Or di ptàiicoy che benché io giudi* 
€^ douer-auer un uefpah 4t talumìa**^ 
ZqH 9 the. cercar anno traf germi fm'al 

mu Q i ne prend o quella allea r exxa , 
piacente , cbeffjuole dal Bene d'viu»^^ 
c^roy efiretto amico prendere ; perche\ 
io dalla maledtcen%a ne tfaggo vtilt^ 
grandijfmoi fianteche la mala lingua^ 
Wi fdfkiweàtìto net parlare 5 pronto 
HelrifpondeM0i atmtoMH^àteufitre^ faA 
gate nel- difendermi re prudente nel**' 
Vopraritomif^éioio vnaperfona mòr-^ 
dace^fubito utngo m me» e faccio un^' 
concetto» che quello fia della natura^ , 
degU fcATabei.che hfciaudo la pafimé. 
del buono » e della confidera'^^one del*'- 
l'altrui uirtà» fi nuttifcà foto deWab< 
bmifiSi*ol foT^ra» non fijfandoin ^ii, 



Uto Voccbio « fe non al neo dell'imperi 
fez^ioncriducend^ l'atomi di nota di 
airtuofi , e di buoni alla ^randc':^\4t^ 
d'un Mondo', e per taV effetto, fi genera 
Ì9 tne un* abito di uirtu , chemifd 
djfcorrere bene U cofe, prima che ItLa 
fongbiitt efecu^ioni . Per quefiojit^ 
tiftene diffe^tbe per difefa delia faìmtt 
nofirajà di mifiieritcbe ahbiama t,à4ì 
fieri Jmicùò di grandi nemiai perciò 
€he l'uni conle ammom^Bm.^ eVakri 
€o'l pìaI dire,ci traggong da mZff» 

$à mio fapiemijfmo Lettore,^ cb'H 
9nakdìco,e unmgilante oITeruator^ 
éf'noftri cofti*mi i-e ^<me i' Auoltore 
femfubno U pu^V^rt de'ggrpi fraci* 
dii così ti nemÌ€fi,fe ne-coftmm noftri, 
ij^uaUbe cofa di male odf* 9 fiibit» 
Ufente^e peajoìtdo dt offenderti cùu^ 
publicarlo, ciappofUgiommmtOi có» 
m il dmofira UjefmpiQ dt Prometbe» 
di Teffaglia^ d cui penfando d nemic» 
didarli vna feritagli taglU vnapc* 
flema, e gnarir lofect di malese f or* 
fe la m§rte dato Vauerebbe, ÌJjì sà fe 
so» Veget a in quefi'opera calunniato 
dOfjmleduenti^ douefp accorgermi di 
^^he errore^ neiÌ 4ìpere , che quanta 
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\ pnnM c^*inktittè aiuto d4rò die fiétìi 

\ f t\ fi €b€ dcM pik à maledU mi , (bi 
i alÌ4 amici j percbe^ l'vni,mi fanm au^ 
i uertin di gualche errare , f ^ Wrri cùH 
I tim&re d'^èdermiy/e la pajfam cafilér 
I ^o,Li maiidiunti m» fi uogliono aur 
I uewrcicbe lo fcriucre> è lecito ad 
i fifìifiì il gtHdicare conuiene d qualche^ 
1 d'-vniìi il quale non fio, vglgfnr Lettorei 
\ il beffare non fià bene à ninno.; majfn^ 
1 mamente qua»do non riceue noia. La 
natura de'buonitc fapiétiJfimiteH chiù* 
I der gli occbhe l omcbie Alle eofe veifm 
, gpgnojcancorcbe coperte fiano i ma h 
• Miakdicenti lingue Je vanter^nd^i é 
I fentendo , ò almeno fe le imagman^ 
' quadofonoaco occuUe.Dehideuà diri* 
' gli, non ti affaticarti fcartafaccioa pet^ 
sbe vi d dello ftercOiper ogni buomo,^ 
. Ma cbe dito ^ quefii non folamen^ 
>fMojcarabei an\i fimtli alle fiowo^ 
fbeuolii e Mìofe santavidi * cbe^on^ 
rodono» fe non i più belli» ed odori fev$ 
forhper cui fi rende marau/gliofa lét^ 
terra* No» altramente van cojiot^ 
friz.'^ando fempre mai ,U riputa^^ion^ 
de' più valorofi, virtMifi» e nobiVtnga^ 
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■iiferittiie ^uefii tdi di più^h mio ermi 
ditiffimo Lettore > van cercaado L'o ffo 
dentro L'omì e ttorks*auu^mno %xbe^ 
€glino al mirare trauerfoi fono corne a 
Straboncy e fonmonocoU:, come à Poli- | 
femoian^ fono, come Luàciola% che bà > 
il lume da dietro > e d'auanti , non vi 
ttede^GU maUdiemti certa eofa é ,che ì 
fono di qm't ehe fi dmofiraw eompiti ì 
éi tutte quelle quaUtàicbe rendono fio» \ 
maebeuole vua perjouéh e le fue eom* 
fleJfiom>no»fi po{fo»o fcontrare eoML» 
i'vmuerfita degli buomiui {e fi di mo* 
firaao apprejj^ di tanta mala perfeX; 
^one,che quello , che fanno ^non vi fi \ 
pttà opporre d imperfezione j e fi ren- 1 
dono grati aUépeyfoney come U fatic4 
it'poltrotU, Gu/iofh come pifcio di uec- I 

^o» qua»dobdmaÌ7giato /parafi. Sa' 
f oriti,eome cappart fen%a foie* Gentil I 
U $ come tartofi* Meuijjimi , come 
Mne la cepolla. Doki^come uno fieno 
m^ceheratù^Simeri €»me i ueecbi cor* 
U^giani, J^emteo di^uT^jf^eome l'auan 
PO al denaro. DiletteuoU al uifotcome 
ém Tignofo fkn'4;,a baretta. Fanno i 
mokdieemi^ come il PolpOy che rodere 

i^flfipo^pjt mminta f er defidcf 

■ . '-""7 ■ ria 
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fio di tiho*Gli thaUdièenti piì 'ralMd 

Xm€i fi redùuù U proprie «^i^^ 
fo k Farfalla perde la uifta al ìmim 
glimaledictnti s*amma'7^na di jfrof 
ùot t d'amaritudittet e perdono la uità 
alh fplendftrè dell'altrtti glorie : Non 
altramente» (he T emifioche,il qualc^ 
non potendo [offrire la projperitd di 
CimMicfi lafiiòqual mifera J^arfalla 
tnorir nel rogo del cqì doglio , che nel 
fuo petite dUnuUià, teneua ; e pocù 
nianco » che la f liartdo i'arribilitd d^ 
foco 9 neli aria 9 come »ou cosi crudo 
alemeutOifatio trafiullo del uemos eo^i 
JJcambe gareggiando ^ l'anima noUmm 
fpiraffe* . . 

Chi non sÀ parimente* (he la mani 
di Dio non fà mai tarda a cafijgart^ 
l'iniquità de'maUgni co^itra sl^nnctJF 
sénxgL de* buoni , con li meiefimi ftro." 
menti della loro maltgmtà \ Le faefte 
deU' efferato di Eugenio » e d'Argpbd* 
fiet riuolfe- nmaeokfemented fitrÌ4L» 
de-M€»ti idoueeou quelle penfauamu 
gli Atcieri togliere^ «'ioro Juerfiuìi 

hìU « Me refiaroMO l'i f lefji^ mifif^ 

mente feriti » td vut&, J^seitto^ 



the queUhe trucU Vnnìnio del tnaU^ 
dÌ€Ìiejeé£'il carnefice della fuàquie^ 
te,e*i kÌt9d'ogni fua tepefiaièiluede^ 
re ti [ho uiciwoy il fuo copatrhta ani" 
^rfi i» uirtuti» buon concette»ed in^ 
imna /(ima di tutùiper auerfi queUa 
datoà qualche truttuofo impiego 
Mcderlo poi profittare in cofctche l'ap^ 
portano fp.lendore,,^afi»€he quel S(h 
ie dell'altrui projperitày ed onori» 
gcliJlp il lume della fisa preteH%tonei 
9 quél uento profpero de buoni, faccia^ 
è fe tempefta, e fepellifca aU'Ondt-j 
étU obl^ione il tadentt raggio di 
gualche fuaftimated apparj^te fama,£ 
quefto ui%io è proprio d^buomini ka^ 
ffh non potendo unhuomo bennato % f 
prudente dir male delle buene doti > e 
éelli beni di fortunato di natura > che 
Jddi» comparte ad altrui, Ahi mifer^i 
e tapÌHOsojn s*àggorge., the Vacquiù» 
fprui^^ta foura del foco -, eia terrai 
foura del ferro infocato fon c^ufa^^ 
the quelli maggiorfntm^rtfpieidinà^ 
t msfinuo la loro uirtù ì La pie$réu» 
kattuta dai ferro fi rende, luminofat^ 
toccata da mano d'tHuftre Artffifité 

t 
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glia fi fcùrge. Non ahramentt à puu^ 
! to gli effetti del malediente f carnati 
foura del mormorato ,fon eaufdi che 
I quegli faccia cùn uantaggio prona al ^ 
I mondo del^fùq talento^alore^e dell^^ 
fua uirtà» 

Màfouui adire f apienti fftnù Zet\ 
tortiche fono venuti in luce oggi certi 
caccafieccbii che non fono huoniy fe no \ 
di ftatt aifocOietkii/tfefom à taim^^ 
; m$ e fon fpenfierati » Unguaceiuti, CL» 
fieni di Juperbia » che vecidefi vor*' 
tebbero le genti di buona qualità j 
galifom ( ancorché la fortuna ingìufta 
gii facci viuere con commodità) d*ori* 
gine di Plebehè di non legitima nafci* 
sa', e fonofaltti alle fedie di petfont^ ' 
eiuili i e virtuofe > ed occupano quafh ' 
imi i luoghi degni ét onorati ptrfii»* 
fittggi, ti mondo hà pofhvit ^ipmtf^^:' 
9re>d^ Bioyi Marfotcbi in ftdiai i Pad ^ 
rafitt in onorei i Giottoni in preggioi' 
i Scimoriti in grande%p^a ; i boffoni in 
€olmo di riputazione ,€à in offìcif dt rif*' 
ffetto^ di riguardo» Vambafciatori de* 
Mrudi di Venere^ quelli,cbe fon quie^ 
ti in coloroy che vengono allefue cafn*^ 
Cuarda mio fapitti§mo lettore fer^^ 



piamo oggi frefchi: mira à che temi' 
nefiamo venuti >che non fi puòfaucl^ 
lare ò fcriuer^i che non sii commenta^ 
to per mille ceruellii cht le legioni de* 
mormoratori , non ti calpeftrino il no* 
mt'Mi farebbero dar del capo nel f»M« 
ro ( s'io non wifaeeffe male) la caterm 
ua d*Alocchi biafmatorit che vogliono 
dar delle coltellate all'altrui Ora%ionii 
éfcarticar gli altrui ver fi j crucifigerc 
l'altrui Epifiolei lacerar l'altrut rtmei 
e molti altri per voler parer piìifaui 
de'fapieritiì( ò pto[onxjone gradé)han* 
no vabuffato il hantc. ; fappiatonato il 

Bembo» Zjyiatp^l'-A r^*» o > h m l^^tM il 

Sana'j^ro'x e finalmente l'Ariofto i e gli 
han dato vna shrtgUata,cbe dafuriofik 
rhah fatto àiuenite mite . , ' 

'È per finirla dicoyche ha [eco gliìmOf^ 
mini uirtuofi lo feudo di PalUde^che ca 
limprefa di Medufainamenoch'iLtia^ 
lorofo Poìfeo fopra gl'invitti AthiUiit 
gloriofi .lUidi Qo'.l medcfimo trasfor- 
mando in mjoti I fuoi netJ^ci, uirtuofo- 
trionfante à maraviglia ) impedì fcona 
l'animi ferini dt tali mwdìyche non gli 
nkocono.Così fpero;che tu mio fapiew 
tlffmo JLettoieiti pani meco, co aucoret 



Digitized by Googl 



frinùrtì faftidiù d*emniAtc gli etro^ 
ti occorfi nella Stampa in quefu m'4 
Opetéiydelli quali te ne dà la noia i al^ 
iuni , de quali me ne Jono aunertito} 
tafcomandotì . caliar^ente la Correx^ 
9ione delle uirgole e d-ogni altro 
ca^entù d*ùttografià^ ' ' 
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GEOLOGI A 



Del Dottore Signore 



R' FA» R 121 0 S ÉSS 
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ti 
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j\i iti ili tm-.-^ 

fcrit cairn dtf Alcf* 
fino", Città dellaui* 

(fi GingA'ó i^ìì^^i» 
rendo t:ttdì rirpo** 
Rà } cffcndo-ftli^ 

rfar tanVò f^ehlfo d^ varrrirpecri,li <J."«][ 
H mi hanno inderò tcnuro rrolto fofp^^ 

d^animoi c 5« ciic polTono cirere ft^» 
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^ Geologia Riffofia I. 

complice hipoflc « per il racconeo^che L 
' fono dcgiitn hxmi > sìt l*v;(!bti rtcrouad 
inquelia Academù » doue vt«ra viml» 
f^iijjpudmeìJi p$r|oftf ;,jchL|& ^ià.na af^^ 
tando fct infcnfaci Vecchioni Ahrcloga* 
11(1* cl^e 4flìli,i^eaqàede £acciian^c<|a^ 
ren^c^diiuaccrrte, che no^ , c^iWf liQ, i|^t. 

ta appo«auan>,^a^ftia^riipir 

gici«che il danoili«auanQ..circmi veri Me* 
cenaci delie pai peregri^e ducipiioci che 
i miggiori Eroici ìutcllcc^ci potdfcro prò- 

feffare ftsLl'^rt vo^ec» <d ^r«eicalt 
opioiohl » c accretr» erano» che la pro- 
prietà* e potenza delle Stelle Ha tale ^ cbe 
colga alFacfi^ir^uafho i^ liberai arbitrio; 
e che dall'inYuin <^A[tteileWra conilceito 
rhuomo di fai: quello » ò quell'altro ma- 
bf oef> per qualr oum d i^M^Q^ « 

fcj^^co fdeiggo^ die g^^ibérrdìno s£ra^ 
l}atì, ptr,ìo,<e[o che auetc àdh S,jt Czz* 

lU).4in|>i{9Ù^iattero che a5^io4^rgme'iìU>t- 

f rj^, c con ra^i qni ^(k^^ji^ '^^Éll^^''^ 
gli faceffiuo p^re ^oinel^Ìte« 

loro fóma ingtt4)raza,c ranp ardire-Onde^ 

i?Ì §!^'ÌÉi5<»tìL^iÌP»C5?9 f voler l* 
4*if A * 
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. Del Doit.Sig. D.Falri?c.ÌQ Se (fa. J 

r jpere da mela refoluzione di tré propo-i^, 
) lizioni, degne inuero de' voftri acuciflinu 
: ingegni* 

;i 2 La primvi de quali , fc rAftroIogla 
i Ha fcicnza, ò Arce^ ò nè l'vna j ne Talrra. 
? 5 La feconda , fc rinflii/fi , che acca- 
I dono à tutti i còrpi tcrrcftri ^ procedino 
i dalle Stelle 3 ò da altronde, 
I -4 La terza > come alcune cofe mara*^ 
i tjìeliofìfllme, e ftupendiflime, che dairin- 
i rcUerto vmano capir non fi polTino , ven^ 
1 gotio fatte da alcune Creature > in ch<-* 
rmaniera? 

{ 5 E dite > che con la refoluzione di 
\ quelle, fpcriate, e confondere e/lj Satrapi 
[ A/lrologalJrf, c d'cft/rpare dalla vofìra^ 
' patria la cxtàtmz^ che fi dona alTAAro- 
( Jogia# 

[ 6 Conofccndo io il voflro zelo^come 
niiniflro public© (ì''/\mmc 5 mi fon niolTo 
à fecondarcrfc vollre fante voglie ; ben- 
ché le prime due conobbi troppo arduct 
c malageuoii ^aucndo per fermo doucr' 
incorrere nella dichiarazione di quelle in 
grandi/limo odio y c nimilla dciie fcolc-^ 
A/iroIogiche, sì numerofe^ nelle cjuali vi * 
concorrono fri Taltri Filofofi , Arabij 
Caldei, Ebrei, ^gizi]^ Greci yLatini, e de 

f oftri Italiani grande fchilTa 1 che publi- 
ano, infegnano, c per certo tcngono^co- 
me vi cfloto^ che Tinuenzionc diuinato; 



I 



' 4 ' Geologi 4 Riffojta /• 
ria dcirAftrologfa, fia non folaraeate Ar- 
te, ma fcienza nobili/Tmia , auendola per 
figlia della Magia aaruralc,come la Medi-, 
Ciaa^c Taltrc fcicHzei che trattano di co- 
fe occulte; quando à tali fcole dcuo aue- 
re riguardo /ingoiare, per cfferc ftate am- 
mefle nel noflrb Palaggio della Sapienza^ 
del quale TArtronomi di ciucilo j in gra- 
zia loro, mi clcffero per Rettore;mà per- 
che fi tratta deironor di Dio, c della falu- 
te deirAnime , deuo pofponere ogni pre- 
mio , ed vtilità per compiacerui; e cosi 
doucndo oppugnarle, e rifiutare, e darfi^ 
Ualniente la mia difinitiua concliifionc , c 
terminazione, Tauer penfiito alPimpegnO) 
che mi efponeuà , mi aiie tenuto fin*ora-j 
fofpefoj ed irrefoluto e nel fodisFariii ia 
quefto , dcuo fìar cauto , e circonfpettoj 
tanto più , che fon per pronunciar vna-3 
gran nouità, e poi le cofe , che per mero 
di fatiche^ e Audio, fi rirrouano di nuoua> 
c lontane da communi, e populari pareri, 
fi cercano neg;are , ed impugnare ; e così 
per fchifarmi da letterarie contefc , cho 
potrebbero nafccre dì nuouo inquefto 
noftro PaIaggio,era per afcondere 3 e ta- 
cere qualfiuoglia nuouo concetto; finche 
io non auefs^'nuefiigato il vero,e pili che 
certo,e palpabile:perche dalli nemici del- 
la verità, e nouità , il numero di quali è 

infiaito , ogni errore^ anche veniale , mi 

fa- 

I 

I 

I 
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I>0te.Stg, 'J>,faÌrha9^i^jfa» ,5 

che c muaifo l'vfo > ciu:.Qieg|i%^j§^p:,a|$ 
con l'vniuerfale, che cflcre nel retOTfiiòfe 
te difcorere fingK>Ì2r€;riKra voica per ^só^; 
piacere à voi $ignan, fpero i mici nuoui 
penfieri communicarui nclU feconda liC* ■ 
, polla; bench'io mi contentare;! più prcii^. 

<l*ctìcc r viàrio à produrle quàichevei;© 
, concctco ,che pieuetjive fpife altri * per 
; doiiei poi difdirmi nelle corc eoQ^Qiag-^ 
; gior frata , e coa.oiiaor cuM^j^razicine, 
, proferite . Qucfti rifpetti ancora ni> hatt 
xefo lento in rifpondere alle Voftré'dt^i 
Biande; e xutta viaj mi fan ùmido ùii^ra^. \ 
! durre altro jjeccetto. che per.a^siro q,uaI->' 

che propofizione negaciua intocna 
a&xologii, pareiMtooii, che , i'-Arcc- dm? 
pa(;oria do^elTe depeadere dall'AikonQ* 
mias come dependente dalla Magia nata« 

[ faitypifologia, e Meteorologia fc aou 
iWJa Magia foperftiiio.fa»^e corne ta|^ ^ 

sue auuto Tempre contra fcriiti infam*^f\ 
toftif Boa (blamente da perfona cipA^ace . 
di Dio ,c da Dottori 4.eir,VniuexÌaJ| 
Chiefa, mà da pcrfonaggi, che non cbb^ 
min forte d*eflèr*annouerarì fra i fìgU 
di .Chrifio> vero Iddio» e Huomo Nollr<^ 
Redentore; Cii*i^ giudico , che per ogni 
ì^agionc l'Atte diuinatoria, ( fc pur {tp&^ , 
; vteÌJè dare, e coocedcre,)debbad£pcnde,rft:,r 

! ^ tutte a e cri ^ucUe (cà^z^. > - • ' 

A 3 mi*- 
-. .... i V ' 
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6 Geéhgia Ri/j^o/la h 

mici» FiroIogica> e Meceorologtcajconj 
prender dall* Astronomia i finti > ed iroa^ 
eiasttì iègoi, circoti 9 ò fpire EcliccicaL.j> 
Zodiac*>>Equ<itorc>Vercici,Dian)ctri,Se- 
midiamecrijDefecenri, Eqiiauti, Epicicli 
£ccei)crici» CoBceerici>Citiin>ò Piagge> 
Pirsllcli > Poii> fimisFerii ed akri Ciaaiii j 
che vengono Hnti > ed imaginati con altri 
nomi da Aftroootni » per ei^Itcar la 
fcienza; dali*al(re due > cioè daUa Fir<»lo> 
già rinuc/Hgare ab inttinfeco le cofe della 
Natura , e dalla Meteorologia le cofe »ì 
txtrinfedoyxhe & generano, si ncli*Arit:^» 
come le piogge> neui^ grandini^ed altre 
^«0^ fimt^A si nella terra, da cui fi produ- 
cono « e & menan fuori iniiaite « ei diuef* 
le co (è mirabili» e lìupende* 
* 7 Ma ben fapete, che la fcola Ailro* 
logica voiiter fale , àk fondata io vai 
niffìtaz fede» che *1 CieU le Scelle ia&mi' 
chino à noi> e à tutte le cofè, che iòtco la 
Luna dmatwao9tl9mt^Mnh% fòvit^o 
potenze di C^itm atuiaaati»a|^^onlQtf« 
rauigliofè > e comunicazioni di Di pilliti* 
ic quali abbiano origine dalle con figara«> 
aioni dc*Cieli*e Stelle per cagione deliaL» 
lorodifl&mrle natura , per la quale , fi 
fteraoo neH'aria, ^ifajt«eÌ4ii diwerfiffime, e 
vanjfllmc proprietà, per le cole di qità 
giù inferiori,*qualf generano,e niitWrcooo» 
iNmiblameote l'aaioiaiicl , « C^itìn ti : mi. 

. - eciaa* 
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Bel Dott,Sìi. 2>.Falrix.ìe Stfa, " ^ 
Ctiancjìo i corpi animati razionali;appog- 
giandofiairopinione d*iAi itotele sùI*S. 
/\ufciilt.phyfc. Frimum Coelut» vitam effe 
tmttibus. Dal cui fond:5m€nto ne prendo- 
no ( mifcretci , che fono ) tre opinioni. 
La prima fu de* Stoici, che gi[idicau.ino> 
che'I Ciel opri in noi per nsctiJltà > e ciò 
che da là sù deriua, euitar* in ncfiima ma* 
hicra , e mod© fi pofla ; c tjuelh imagina.. 
ria cekfte virtù apprtflb loro > fi chiama- 
,lia Faro; ed in quefta opinione conuennc- 
roj coinè ferine Cicerone nel libro dt^ 
ra/Oi fra l'altri Filofofi, Democrito,Era- 
cIito> Empedocle, Ariftidc ; e dcirAlh'o- 
logi Sentirlo > Frenczio, e Pollldonio* ed 
altri 3 <juali atcribuiuauo tutte le noAre^ 
Operazioni al Cielo» ( conforme mi auece 
auifàcos che confermauaiio que* infenfati 
/^(Irologaftri in qiteirAcademia ) onde» 
quando Frenczio dichiaraua > che cofi-j 
foffe FatOt dìceua vn congiungimento dt 
cau (e } il quale riceueffe la fua forza dal 
moto delie fielle: non altrimente > fe da^ 
quelle aucflèro d*auere lafalute, e vita-j> 
ed opn*al:ro bene;e non conofccnano al* 
tro Dio, ch*il Cielo:c tanto fi dilatò que* 
fto errore appo i Gènrili > e particolare 
mente apprerfb i Babiloni, e Caldei j che 
laiciando il vero facrificio,che à Dio fo-- 
lo fi conuicne , cffcrruano incenzo , c fa* 
crifxcio di vmano fangiK alle ftclle>ed 
_ - A 4 3'^' 



8 Ce»Ugia Hifpofia /• 
all*lncelligen2e> che eglino fopponeuanoi 
moueflèro i ccicili corpi ; e in tutte le lo- 
ro operazioni offeruanano il corfo delle 
ileiie: Per ia quai cofa il Monarca Eterno 
giljftamente molTo à sdegno , minacciò 
piti voItc> per isezo de^Aioi Santi Profe- 
ti» fra i' alcn> è 1 faia nel cap. 47. a*Babi- 
lon ij» c Tuoi Aftrologij e confultori delle 
ftelle, come difpregiatorideironorfno» 
e ApoiUti del fuo culto » dimoiirando io 
quelle minacele ancora la loro pazzia > e 
vanità* 

8 In tal grado giuniè quella imagi- 
naria Arte AÌlroIogica,che refe cosìllol- 
ti quelli, e quefli> che ora la f?cguono>ed ; 
atcributAK)Qo-^di4tM»e€«Hu_^lle > prò- 

prictà^che nun*haano^(con)e approuarò>} 
che credono > che jdal Ciel à noi proce* I 
dino tutti rt£fetti> e prioi noi di libertiU 
eHatnifchi Dio^non volontario^mà natu> 
rale agente ; l'impietà > della quale opt« 
^one ù Tende ad ogni vaiano inteiktto» 
e Cattolico , e pio ingegno 9 a»aì£c&x^ 
piena di iiultizra. 

9 Altri i n^ègjiano a* loro difcepoUi 
che ie Aelle nulla poflbno con noi: ma^ 
che Dio, per feftcflb gouerni tutte lo» 
cofi; ; benuero , dicono che efTo Sommo 
DÌQ> Diuina prouideoza; acciò maggior'' 
mente manifclU in alcuna parte il fuo 

gri regimcftco» abbia cdmumcato quello i 

alle 
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Del Dott.Sig. D. Falr:x.io Sejfa, jp 

alle ièconde caafc) quali vuole ^ e credei 
cttA fcoia AiUoiogica , che iiauo le ileiiei 
iiicQadoj che ogn'vuo j che profcfla eflcf 
liuoino> deue fapcrcj che* togliendoli IsL^ 
propii.ecà> e virtù delie cofc^ fi toglie aa« 
Cora i'clTci e di quelle. 
. xo Altri ancora dicono j per coprire h 
loro iniquità , che li corpi cekiìi opi:;ino 
có noi contrala pjiraa,uó per ucccllità>nj4 
che folameatc diaHo vna inclinazione a 
far qucilo^ ò quelio>laiciando libero Tar* 
bicno, ò facoltà d'opraui^c che diano.di* 
Uerfc actualiti aeirii>gcgno di poter filo- 
ibfare j ò altre co/e fare » ^condo quella j 
co fa, iu cui ^'applica,' che q.ueilo iìa viu« 
color ; per colofire la prauità j e mai'? 
uagicà dell'Arte , da quel che infegna > 
approua. infegna , che Marte , po(to> 
cólhtuito felicemente nella nona regionci 
ò cafa del Ciclo, dia à chi di tale cóliitu^ 
ìÌQaci è do£aco,potéOà-.di fcaccjare i ÌMr 
monij; aoxi dalia piefeuaa di tale fuggo- 
flo, e di quella fi fpauentano; di più che-^ 
cSa Arce £a quella, che fea^a errore mon 
iiriifccreti della céfcienza diquallìuo'^ 
glia pei/ona. Che Saturno conftjtuito in 
lione, dia , che rhuoiho viua iin*all'et4 
lie crepititi, cioè at tem patci afiai; e ch^ ^ 
dopò, mortpj Tanijna di quello taccia vof. 
larnei Cielo, per godcrfi de' Dei; e qoe-* - 
A» io và publicafido^ Materaon ^core di 
"\ A. 5 tali 
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. tali fauole; Di più uifcguo* che quando la 
Luna li n'troua viiica co*l capo del Dra< 
conc> chi in cai*hora ftippHcarà Dio > per 
^ualùuo^iia cqU^ che deiìdera» Toctetic- 
rà infallibilnience; c quello li vàcoufei^ 
fancio Pietro Apponcnfc; c dice, die egli 
l^abhia crperimeucato in domandare daL» 
pio la Icicnza della Magia , e l*occcnn«^* 
Infcgna incora d*cligci i l'hora nel genc- 
jrare ì f^lt> acciò nafchiuo > e fonuoaciie 

- di beirxugegno* 

II Olerà qucfte vanità, pubIicano> 
che chi atierà oelU Tua oaciuità Sacttrix» 
' io Nona » non crederà aila fede fua ^ auai 
«ercarà di d i il r ugge/la ; e chi aucri Mer- 
cuf IO nel fslìo luogo della. 1 uà natitittàjfi 
volgerà dalÌ4 fède i^a in altra > e quello 
io và leminando Ermete nel Tuo ccntilQ- 
quio nella propo/ìc* <^<$« Iii/cgna di piòb^ 
che molte virtù s'ioliuiicono dall'alpetci 
delle llellc ncIPimagini, che fi fabiicano> 
fecóndo quelle iigure de' Pianeti , e neli^ 
iiora» che accadono l'aCpctti d'clTi Piaue>< 
ti; ed in/cgna cofe, le quali non fono na- 
turati, nè rhuonio può quelle fapcre yfe 
non per arte diabolica» q^cl Éibulacore 
di Pietro A.liaccnfe ebbe ardire dr fcn^ 
uerenel Aio Elitcida rio la figura della^ 
Natiiiità4i>ChMrifto ^ignare »e4ffi^>€h« 
Tafcendeatc di quj^lo fìi neir s. .grado 

ddk Vergine^ e Marce iia^ ncirottaua^ 

' caia» 

^ m 

t 
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jy^l Dott^Sig^ D. Fahrizid Stjfair I X 
cafa>quarè cafa di Mo re ; e parimente 
GeroniiTio Cardano ncircfpollzione del 
quadripartito y apporta il gindicio dcllx 
Natiuicà del Nolho Redentore > benché 
il gindicio di qncflo Filofofo y e molto 
forpctto>*ajppo\li ùeri letterati^ dalPauer 
egli annoiierato Galeno huanìo di balTa* 
ed afiacica kttcìatuia co' prinii pregiati 
ingegni del Mondo. S'auàn>a di più qiiell' 
arte vana al^rologica di faperc , che aue 
da fare il Nato in vita fua > e couofccrc 
per mezo la Gencfi, fe vna Donna fiaui 
vergine>ò nò; e qucflo l'infegna Zaelnel. 
fuo libro d'^intcrrogazioin • ProluiTie aii-^ 
Cora PAfirologia 3 the ella dia regole cfi 
fapcre^ Ce vno abbia ci^ottenerc sì ^ ònò 
qucHo, che defederà; il che lo và dicendo 
Mcfalachj nel fuolib. d^mterrogazionei 
nià chi vuol^elTcr intcfò brattati d'al- 
tre fcioccherie, e ridicolofe fauoiejchc^ 
fa detta Arte diuinaroria^i legga il Padre 
de Angeli^i'c Pico Mirandolaoo nclhb*. . 
2. e. 5ie nehiib^ 5. c. 1 1* fino alla ftne d* . 
cfìo libro> quale con che dottrine,e grad* 
argoménti reproua > e confuta tutti gli 
aforifmi Ereticali d^/Ta imngioaj ia artc-^ 
Aftroiosìca: oltre Taltri iuiiniti ar.':'onié- 
ti> che s'^apportano contràqòclla /noii->. 
folo da Saati Dottori y mà anco da prò- 
, fani fcrittori- 

• li Nop tralafcianó "ancòfa rAftro* 

- ^ A ^ . lo-r 
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iogi per proiiar , che la ior vaaa> e fu per* 
ihziofa aite Uia fondata con cfpfiriciizc.^ 
d*infin iti anni d'apportar fallì/fime Cro- 
nologie di ca/ì iocceflj ,* e fra l'altri è AI- 
bumazar capo> e pàrciceiar tnacUro d'eiGi 
inuetuaca diijinatoria arte > il quale non 
^sò) che reuoiuzfoni di Saturoo lodai me- 
ere sperma > che <]uante volte Saturno 
diece volte compifca le leuoluzioni del 
fuo orbe; cioè dopò compiti anni crecé- 
to> Tempre molte cofe pai ticolari>e molr 
to principali accadono > che dopò Alefr 
fandro diccj anni trecento apparfe Arc- 
iafore > hglip di Bel > il quale diièrullè I 
per/ìaui: e pr.oinmaniente poi palTati al- 
tri tirecento anni apparfe Giesù Maeftro, 
't Ducevi Chriftiani . O brutta inefanda» 
fd incredibile ignoranza de' tempi. Poi- 
'^che nè allora fiV <juefto figli uol di Bel, il 
i^uale diAruflè , ed atfliflè i Per/iani>òl? 
_/^iIa Regione deii*Ori<;ntc; e Chrillo Sii- 
gnor Nortro > non feiccnto anni dopò 
Aleflàndro » come egli a0èrifi:e} e meati* 
fcc; nià foiamcntc rrecensoi e venti anni 
dopò la morte d'AlefTandro nacque ; ap- 
preso apporta vn*altra gran bngia^ ed èi 
■ che dice,che Tolomep Préc/pe vnicodet- 
rAftrologi iìa Itato vuo dc'Tolomei, Rè, 
•Ìell"£g/22ÌM il quale doppo . Aleflandro 
Magno in-ipcrailè ncIl'Hgitto ; quando à 
f^jteP^fe^ »fà Crenologici^ chejjè 
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Dfil DotuSìg, Z>. FairìxhStjff^ 1 } 
Tolomeo Macematico fofiè ftacò Rè > 
ne che aueife reguato con Adriano Im« 
peracofCi vltimo de' Rè Tolomei d*Egi©»j 
'io, il quale fù più di cenca > e leflàataan^ 
ni dopò quello. 

1 5 S'auaotano anco altri AftroIogI,e 
frà li quali » è Pietro Aliaceols 9 (ho inai 
ila £Uu tnucaziqac alcuna in oelTua cépo 
di leggi, ncfluna venuta d'alcuno nobi» 
le Profeta; neflUna iatrodazsioac di no* 
. ua religione; nelTuna mutazione di aua« 
ui Regni ; finalmente nelTuncr fegnalatoy 
e memorabile cafo» ò eneot^» » chi akumi 
gran congiunzione di Aelle > parcicolar'ji 
mente di Saturno , e Giouc non abbia*» 
prence duca; in vna cóftellasione loife^a^ 
i preparane il diluuio > in altra Q gene-r 
ralTé Abiaa/noic Moisè> altra prenunciò 
la venata di Giesù NoUro Redentore,aI-*' 
tra finalmente precede 1» legge di Mau-, 
metto : mà non po0o aHenermi «che non. 
flimoftrì, che di quanto iì auantano > tue-*- 
. co è manifeAiflìma bugia > per far ipreda 
idi merlotti . Dico dùque ch'il detto Pie^ 
tro Aliacenfe^perclTer /limato frà Aftro* 
logi per grand'ittorico dell'arte A&s^lo^ 
gica, compofe vn libro de Concordia hi* 
fiorUy^ AjìrologU j c da quello fundar 
melico foppoo^y cbe'l principio del M<nitf • 
do ( il che ancora ^4*Ailrologtca arce in*/ 

) %ilaco pmcr|i«co c^^n. la ma%. 
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' Hu congionzione di Saturiio> e di Giouei 
e che poi fino al dilouio fiano fcorii aoAi 
ducaiiU duc^oco quaranta due > c dal 
Piiuuio alia venutale Nafcica diChri» 
Ho N. Signore, lìanofcorfi akrVnni tré 
niia» eeoco» e due,* pofto queAo, li sforza 
||^rouar«>ci)éciò che nel mondo molto 
memorando , e legnalaco in qiialuni]uc^ 
tempo abbia accaduto» nei Cielo &i, iiata 
|>reuenuto. ^ 

' 14 Or £è io quefta tale loro còmpo* 

feaiì«ae pti^eflèr faifa, donde cucté 
ii foddameoco dell'arte A (hologica « pejr 
confeguenza % non mi fi douerà conce- 
dee» r che «urte <f«elle cofe > che pesdo^ 
JU)* & deriuanoda elTa compucazioncjiia- 
ao in rutto fai fe^ Si ritroua genefalmen*' 
!• appi^efl^ éueet gli Croaolog ifli > che ila . 
Adaiaa ai DiJuuio , noa più eli miUe fci* 
cento cinquanta fei anni fo0èro fcoriì , e 
•onAa ancora per certo dalle làcreletcc^ 
tt%€h.c pià pocJiiraoBt 9. che quelli n une» 
raiJo> quafi feicento anni 5 da che n*auuie* 
ne>ehe conftellazionc ( che per prena > 
appiom la dèiiiiaeoria -ar^e ) fia fiata noti 
net-principio dei Mondo;, ma in ogfii mo« 
do (cicento anni dopò 5. eH tempo che fà 
tfdi^ Diluiti!» « e la veauta4i- Chxiilo Si^ 
§aore» n4 per certo due oiila > e quarant" 
anni compirono, e la '^Rmg-ton^iicne dt 

^Mfiik ileiie»QoiiiM«cttuo>:aiuiÌ4iiMifUÌ * 
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Del Dctt.St'i» D. FahrÌKto SeJ/a, 1$ ' \ 
il diliuiio , mà diicento ottantaquatcrò 
anni dopò quello; fiche è cofa chiara » che 
Tarte Aftrologica ftia appoggiata sii cui- 
dcnti/Kme bugie. Apprcflb dimoftra, che 
la quarta congiózione maflìma foflc fiata 
anni nouecento quarantadue dopò il Di- 
luuio; cioè ^^ici anni auanti Janatiuità 
d*Abraamo, net qual numero iècondo la 
facra Crono/ogia,vi e di difièrcnza di fci-; 
cento trcnc*anni> cioè che quella quarta-* 
congiózione fofle accaduta feiccnto trct* 
anni dopò la nafcita d*Abraatno*. \ 
j 1 5 Dice di pili , che la feùa magna-V 
congionzi(^fo(Te fiata prima di C'hriftò 
ducenfo venticinque anni; cofa troppa 
falfj; poiché fecondo la vera Cronologia;^ 
quella accade quafi feiccnto anni dopò la . 
Naciuità di Chriflo Signore i or confidc? 
rar douete , quanto fia ftato Pietro Alia; 
céfe inefperto della vera Chrifliana Cro- 
nologia» ed allatto di quella non intcndc- 
tc>e lì può con quello vnico giudicio ma* ; 
nifeflarc ; afìcrma egli > che nelKanno fet- 
leccnrefimo, dopò la Natiuità di Chrifta 
accadeffc la fettima magna congionzione» 
e poi feguiflc nella Chic/a la pelle dell* 
Erc/ìa ; e particolarmente quella j che fu 
d*Ariani>l*ere£a de quali nacque incorno 
Iranno del Signore cr.ccencelimo> e s'eilia* 
fe prima del fccentefim«» ' . . 

1$ Dunque cuid^atcmcflcc nófico» 

' • : ' " no- . 

i 

* 
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tnfcQé «he l'arce diuioacona > non men<« ' 
t2iì lìQ aomej di fcieuza , nè meno d*arcc? 
. mentre tottc Tue {>re4tS(0QÌ ftannoa(>9 
|)Oggiace à. queile mendaci/lÀine Crono^ 
iogie ; onde per cerco fono cucce Aace« e 
iraiie» e piene di bttgie > e dotiemo crede« 
fe» che tutù l'aforiftni » che infegaauo le 
£Ec4e diuinacorie , iìano /ali! ; chi è priuo 
di giudicio> non potrà crederlo ; che s*io 
Mccogliere voleÀcie faife predjzioai»de 
quali ne fono piene infiniciifime iltorit-/a 
forrci neceflicato , non fcriuerui vna let- 
tera ; Olà liìxi di gran mole ;e che ditui 
potrei d.elJie predizioni > che & fanno con 
Jc rane regole d*cfìà diuinatoriaartc a-» 
. periene parcicolari ? Vorrei folo > che jnt 
«iiceifcro cucci quei» che tal'arce eiTcrcica- 
Jio^ qiiance cofc predicono falfifKme? e le 
ikuna n'accade ditrinare» è à cafo» e non, 
per cognizione» che dar poceiie cfs'arte/ 
}a quale lèmpre c fiata > e fìn'ora ia-« 
. gran litìgio tra i profcflbri di efla, per nó 
. fingere ie v««e ilrade^che gli códucono a' 
. termini fccuri di conofccreil modo d*cf- 
ferctrartot fcnza timor d'errare nelle re- 
^le 9 che per fe oprano »* nè i maefiri 
ifVftrologi hi pofliitOinè mai potrà riero- 
liarfì in accordio in quelle; nè mai potrà 
darli decifione vera « e certa ;epot.quei 
che maggiorméte importa,che. vogliono» 
ch*il Ciel, c flellcpeoduchfno virtù , * 

forze diuine à noi rublunari^ quando 

- Diyilizeu by GoOgle 
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quelle^ fi diffor/ìuc foflero j li direbbero 
per certo qiicfic parole^ ò ciechi, emattij 
non conofcetc y che noi /lamo con voi 
Ercrogc-nic? e come tali> non aucmo^chc 
dami, ricorrete, ricorrere, direbbero al- 
la sfera à voi appropriata , e dal Sommo 
nofiro commiine Fattore dotate di quelle 
naturaci virtti, forze , c potenze di fpùiti 
elementari, sffezzioni maraujgiiofc, e co- 
municazioni di diuinità , che voi matta- 
rclli ricercate da noi, quando quella^ cò- 
me foflTe con voi Omogenia, il tutto vi 
pc x:q con quei quattro femplici qualità^ 
caido, vmido , freddo , c fecco, canto di- 
iierfamcntc temperati^ che vi douercfìluo 
accorrrerc già, che fra voi, e tutte Talirc 
cofe, chela terra voftra commune madre 
genera, e notrifce> ò lìano animanti , e nò 
animanti ; vi fi ritroua per certo rC fcnza 
fallo vna fimpatica , ò antipatica corri- 
fpondenza, ò paflione, ò cootrapafllonc^ 
tra tutte;e quefìo dalle diuerfe esalazio- 
ni della terra auuiene ^ e non dalle HellCf 
come approuarò. 

17 Ne fi poflono maraulgliare di 
qucfta mia propofizione; perche la mara^-; 
\\'\^\{:k nafce dalfignoranza^quando la ra^' 
gione il tutto conuitice , e dimoftra ; che 
la diiiinatoria arte Afirologica fi vogliaUi' 
auantarc ^ chM fondamento fuo ftia nelj^ 

elpcrimcnti di innumerabUi £ccolf> edcfj 

fera 



'ìS CeoUgìd Rifptjta T, 
Cere approuata da conftantifl]mc offerwa- 
2Ìoni ,* e dire , che le abbia auuco i fudi 
principi; dall'Egiazii, e Babiloni , ò Cai- 
elei antichi/lìmi di cucci i marcali; del che 
ne faccia ceflioionianza Arinocele nel Iib< 

a. de Cielo text» 60. extremo lib» u 
'^€t, Mgyptios omnium homiuum x/etu- 
fijjimof haberi . E che nel principio dell* 
opere mecafi/ìche afFermi , JEgyptios. ora- 
niuvi bomtnum vetufìijjìmos . mathematht^ 
fiu4U trafìart , ^ colere ccepijfe . E coilj 

«^ueHa aueoricà auautar/ì , che l'Aitrologi 
Caldei, che la inuencarono > aueffero pò* 
ilo quatcrocenco , e feflànca mila anni in 
pcrcgrinazionca per e/perimencare co'fi» 
g.'ioli, che nafceuano à «jual/iuoglia per» 
fona i ca/ì forcuiti; ch*io sii di quella me- 
fogna le dò > con reut repécitaj vna gri* 
difllitna mencica con approuare Toppo^ 
floj chcles'ananca. 

18 Vi ricordo , come dal principio 
del Mondo à fjucfto giorno ,non ancora 
fono fcor/I (ti mih anni; E dairorigin«_-» 
- delia gcnce Caldea, cioè dopò la djrtruz- 
zione, ò rouina della Terra di Babel , nel 
cui cempo auucnne la feparazione delle 
lingue, non fono ancora compiuri quac- 
tro mila anni , il che fi caua dalle Croni- 
che Ecclc/jaftiche , e fi ccHifìca da Tolo- 
meo Egizzio, vnico Maelh o del/a Scola 
Egizziaca, da Eudoffo , Timocarrdc , 
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ammiiacii che dVna fcietiza tancp nobi- 
UtìSma 3 Come era f AAronoonip 9 9Q^« 
irouaiiì alcuna Epoca* ò ^dice di qual»< 
cbe ofleniazionc del c;orfo delle ftel^e-*^ 
xccetco daIi*anno )98i» daila cfeaaion^ 
d«i Mondo à cempo» die viueua Sofìge"; 
JJfii'ifteflo^afirc imano AuafIìiDa4ro AAro- 
logo> che viÌTe nel 737. MeceflÒ BqìuU^ 

imperatore All«9iigo^^,,3"ak««5M*k'" 
£0 Greco Aftionomo 5p7.Ar%to Aftroq* 

j88. Timocharide Aftron. 4iì. Conotìp 
14aceiiiacico 17 x» e IietU|io Mat^m. 0^ 
vfurouo prima la vcnuca di.Ó.riÀoSig. 
pei lo fpazio delli defcricti anni; c poi 4» 
^enipo io tempa» come-, aoll'amio 14;^$* 
(dà detta Creazione dèi Mfìodoin teiiipq^ 
^hc tra mortali fta^a Ermete Trifinegit. 
ilo; ed altri Anroaomi prima di queiii# 
noB ii^ebbe «lai aulla (lotizia > come CQ- 
iUMa per efsactiflìme diligcze da loro fat- 
te nelli (ctittiAtitichillìmijed i» ttftificar 

.^tee^ ciò» dke Iginio Matetiiaùca>clMr 
4ktL Macftiii dcjU nominati d'Aftrono- 
,njia, c d'Aerologia t non ìritrouaua twUi 
-piii antidit Scritti , che il cooferoaro da 
J*f€Dcipi* e gran Signori nej fuo tempo; » 
il quale fìt nell'anni 74* dopò la l^atiuit^ 
N^Redetit)OTe>né meno ritrou^»^^ 
iudetof&iù pitt. aatichi FUo£o£ i ne 
ghi, dopò creato il Moado dall'anni 



^0 Ceoh^ia Kifp^fta I. 
«5p?,vci fo Veti dc'dominatii € fulj chc 
pochi; nià tutti impoflori^ ed alieni dalia 
verità ; pieni bensì d'ambizioni , che de* 
iiderauaiio da poderi effer annoucraci 
frà i Dei ; e quello lo dice in quel fiio 
lìZiizio de Adultirinis Dijs nel cap- i^* 

i4 i<5*n.7.i9 Ja-e 5 j.il quaPanches*am- 
niiraua (l'alcuni pcr/onaggi > che per in- 
gannare i poderi preteiero di fare rac- 
conto deirantichità delle fcìtnzt fpecu- 
latiue con teiferni fauolofe difcrizziont 
di molte oflcruazioni d*antichiià ci'infr 
lliti fecoli; e poi io rirroiio^ che al dcno- 
fninaio Tolomeo gran Filofofo > Mate- 
matico ed AAronomoi il quale vifTe nei^ 
anno 140 dopò la hoilra faiuté ri*Aftro« 
Icgi per far dare fede alla loro vana> o 
fuperfliziofa arte diuinatoria AflroIo« 
gica r attribuirono il nome d'Autort-# 
d'vn libro pieno di fuperfti^iolì ^ e vani 
aforifmi chiamato il quadripartito > Z)f 
pr^dié?iCfji[>us Afìrcnomicis . E fe l'hair* 
no dithiaiato per loro communc Mae- 
/Iro y ma che f/a poi veramente vna-i 
gran temeraria impo/lura , ò bugia-Ji 
chM Mondo non abbia auuto mai prin* 
cipiojoltra che raff rmawo molti Agro- 
nomi , e fr^i gli altri Settimio Scuero 
Apher Fmpèrarorc 2 i.chc vific udranno 
1^)6. dopala noflra fanta Rcdcnzionein 
^Uellibfó cOfJtrA M^^icoj , y4/ìrologos - 
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fufcr/Iitiofos part.$.€.2'y^M,g^. ma ancol3 

Pico Mirandula^io nel cap. 2# ncllib ii# 
contra Urologi e*I diwo Agoftino oc! 
cap.40. del lib. 18.^^ dui tate Def;U quz^ 
le cosi per certo fcriue* Erti/fra vanijjìm» 
fr.tfumptione garriunt quidam dicentes > ex* 
quo rationem Syitrum comprcbendit JE^yp^ 
tus y amplius quadrapnta annorum milUs 
Mumerari^ In quibus enim lihris i/fum nu*^ 
merum collegerHnt ^ qui non muUutn ante 
annorum duo millia lìteras magiara Jjlde 
didicerunt ? 'Non enìm paruus auflor eft im 
ijla bifloria Varrò y qui hoc prodidit. Tutto 

ciò riferifce il denominato S« Agoflino* 
19 Nè vi voglio più tediare in di(^ 
criiicrui altri altroHomi j che telh'ficana 
quanto ciò vi hò in quefla mia''riferito5 
Perche sò , che voi , come noflri eia Hi 
AcaJemici ne ftiatc ben intefi , come fa- 
ri ancora noto ad altre ftudiofe pc^rfone; 
H poi credo > che abbiate Ietto T.Addiz- 
de*pronof}ici;fatta nel Palacf^io del 
Ja S'apieza^nella quale à ff^. * 9. s*appcrtJI 
vn catalogo di tutti quei c'hanno fcrf» to«^ 
d* Aftronomia^ed afirologia, quale con.^ 
vna delle mie > vi inn hi ora mi bifogna 
dirui , che r^ftrologi > s^afcriuoro , ed 
attribaifcono'rofseru azioni de^ ccrfi del- 
le flcllc fifle^òde! firmamenro(chi !e mo-- 
ùe^ di qùcfto à pena or ne parlo y perche 

di mU materie più roltc nei noilro PalaW 
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'CeoUgta Rifpofa li 
gìo della Sapienza , ne auetc intefo fare 
toic queAionij Benché Pvn de voi fi 
iìtìccflè Cantinicro , e l'altro Cuoco , e 
conofciuti poè Sapienti vi dafiiuo il ci» 
colo di fapienti ignorandj come vi ab- 
biamo rcgiftrato in cfì'o nortro Palaggio 
£bl. a^o.e 574.) quando loro a4 altro 
IQQnattcn4ono fenó àfare giudicio de- 
gli ♦iii>ctti,e moti di qucne>€ delle Ikllc 
frsanti , chiamati Pianeti > conforme ce 
gli dtfcritiono , rAllronomi olTeruatori 
4c*Cieli,c flellciE vogIioao,chc da<iuat. 
tro q^tQ milji anni in dietro»! loro iiiac- 
Uri attelèro à quello nobiie liudia ; E 
conforme vi hò accennato» rofleruazioni 
4el corfo delle ftelle fu principiato di dct- 
ci Aftronómì $ i quali diedero forle quar* 

i .cheBpoca» ò Radicelo da Nabuchodo- 
oofor > ò d'altro gran Rè > ò Prencipe, 
quali Epoche^ò Radice Ct conili tuilcono» 
ià tèmpo d'alcuno gran Prencipe » ò 
4alla creazione del mondo j ò dal dilu* 
zcciò i poOeri (appiano da (£Mc 
ripigliare le loro oflcruaziotii; E fappia- 
IJ041 tempo del gm^ipio d*ogni cofa-i 
4ecmi d'eterna memòria. 
\ ^ Vp J>imoikano poi li denominati 

''j£l^oaosQÌ^>che il firmamento iìa queila»^ 
che fi moua*> ed in efla le, fifie; Okra ilr 
moto diurno >.e ratto daU'Ocicoteinel*. 

itftccìdcnjs^ifi atojioacow eoa vaq mo* 
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Co proprio dairOccidcucc, fecoiitlo i'or- 
4*.U?v<^cVfe^ni fopra i poli dcirEcIittica, 
.ìli due moti djli*Acad{rmici del no^ 
liio PaJaggio delia Sapienra , fi ncgouo» 
ajpfijettendq YO»f"Qla, cp'i qu^i^Ie ^^iujna 
tutte rappareiue^;,lé qu^li Cu fO cagione 
<J*imaginiTC diueriì. moti;: quale raoro vo- 
gIiono,fia fìrapJiaifimo^oWiqiiJp da^ 
to ncirOccafa * fatto per f^ttiiJuìQZ 
spirale^^accoixinìodabife à tutti imocTdc* 
Piane ti;Co'l q|iale mo to j ; iaixe ci- n clip 
/pazio di 24. ho^fc.^ e£Ci:ta^iaf te non_^ . 
compiscono il loro diurno cìrcolo tNé 
che oggi ritornano aIJ*irtefro piimo , 
quale furono hieri ;. Mà che fi piegaa'a!- 
quantoa'làtidcl mondo , vcrfot Polii K 
cpsi vogliono e giudicano , che le ficllq, 

fifl<^ tornano pi il pre/lo- al l'ifteflb- mcriV 
diànojcf-ie Saturno j e Saturno più prc(l.(^. 

di GioiieiMa di tutte le ftellc, la piì. :ar-j 
da tli.moto fix la Luna i ancorché fuircJ» 
ffat^ j e fia , fm'og^i tenuta pei; la più vz^' 
lòcè di tutte le altre ;;H chci Pianerif^ 
o^i-a ncUe p:irti del Cielo più in alto g:-" 
ri 09 , ora. nelle j^iù biffe fi calino ; E vo- 
gliono gli Aca'd<:niici ^compagni del no- 
ftro Palaggio del/a Sapienza , che crdcj.' 
moto fatto per mczo de linci fpiralc-/* 
dall'Orto neirOccafo, badi à faluar,c la 
varietà delle declinazioni, e le latitudini, 

^uali ne* moci de* Pianeti s'oflcmano, ed 

alcraa: 
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aJcron4e > è fimplicilTitno >cd è erpòftò 
minori impcdimencij* Si che Ce in vJtta-i 
iTobile fci enz3 cÓìhc è ftrori'ómiai vi* 
Ir ritrouanp molte d6troQerfìé>comc foird^ 
ycgi (Irate in eflb noilro Palaggio foii lè 
loro dccifioni,rfcIIe'^c[iiali ft diccclic qìieJp 
Jo,chc fi filici f^Iuarè éoW imi còfi^nuin^ 
Jiajfaluarla con più»' e renderla difficolto-"' 

; Che ho còsi fi ritròua nelhmaginirii^^ 
filza, e {iìpctiìinòh^irii^m^to^^ 
Aftrologica , che fta aisjjióggjira ^ima- 
ginazioni aerte, vijne^» e lontaniflinie d'aìli 
ycriràjcortté v'àppf ouifro^ " - 

i r Vór fapetc, che*I moto Seller * 
.JiTc, confcffano rAfironomi ayerìo ri-' 
trouaro il detto Sofigene , ccj altri tfcno-' 
■amari ; Si che mcntifcond tutti qucuL 
iTlftroIogijCd iUrU chcWtUrcono /cht-»^ 
l^attroccnto fcttantamita anni andaflcra' 
9d pcregfrinaggiOjVfanHo lungfcTsime vi-'' 
giìie Qeìlì fiudijjpCT dar à focècfsori fcoU 
perfetta d'Aftronomia, c d*AftroIogia-»», 
«ijiiando nel caralogo/d^ tutfi i principali 
i\iJronomi , che furbnò nef mondo , non 
|).ifsono il mimerò d'anni' 1488. prima-» 
che veni fsé Chrifto.^Sìénore . Circa poi 
ir moto' deUe flcfit?^, feltra PAcadcmici 
die|noi^rò Palàggio , vi c ancóra varietà 
frà li dcnominatiui Aftronorai . Polche 
^[olomfo deirAftronomi il Prence, fatto' 

fa^agone delle f«c ci^èriftkiàni "the f« 

4. ^. 
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atomo al mofio detld fpica delia Vergi* 
te> e la delia > ciie precede nei corno ; ' 
f\riete, co le offc ruazioai fatte da Ippac-* 
zOi inàbili} ch'il firmamento in ogni cen« 
:o anni > vada errando va grado » oflècv 
jando eiTo Tolomeo) in -anni róS* dai té* 
po d*fpparco , ciTerli lontanata quel la-* • 
fteila» elle ftaua nel corno d'Ariete» da-> 
^radi ^.40. min utioia quale nel tempo d* 
fpparco ftaua ne'gradi 4. ò d'Ariete.; c«« 
così Tolomeo - diede* al Firmatneaco » è 
alle HiTe per annuo moto 3 5.iècoade, aU 
la quale opinione )S*aicrjfIè , e fi dedicò 
tacca la dcrcendeozà 9 ^n'all'aimo 1 5 S7* 
da Chrifto Signore; e poi Albategn« 
Agronomo E^ìzzìo nell'anno 88<^' da-» 
eflò Chrifto Signore diede al Finnaacni- 
co di moto per ogni feilàgefimo anno* va 
grado; equeAo deternuUò» quando con<^ 
ferìI'ofTeruazioni fuecoii quelle , chcfè 
Menelao A^ftionooioióell'aooo zo4^1« 
noilra falute; e cosi s'aikitìj che4e fieljk 
in anni ^S^'Hiieflèro fatto di moto grUi 
dbf ft*'56*«tiu>i*ioaImaice Ticoae fir4Qi 
dalla diKèreoaa dell'anno Tropico > e Si* 
derar^iudicò, che Tottaua sfera ytl^ 
^fk» itètìtSsto àìjatow fi> 09ai(7o« aoniiA 
Biefi7« va ^xad«^ ed io aooi |>qo»v&^ grik- • 
4a» e as^^min* dando à quelle pfr.aa*' 
auo moto» feconde 5 inaila quile^Bcea-<^ 

la, fi fotco(ciì(b i'ftd^ €iìe<9«i«in 

* 
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32 La prima ilell3> ricordatéuì j che 
Te /a tratcencua nel corno d'Ariete di 
terza grandezza con gr. 7. 8. . minuti , di 
Jàtitudine BoreaIe,fti ritrouata da Timo- 
caride in gr. 1» d* Ariete . Dopò quello, 
Ipparco ofTeruò quella in gr. 4» d'Arie- 
te; dopò Ipparco anni 258- Tolomeo T 
oileruò in gr. 6. 40* d*Arietci Albate* 
gno, dopò Tolomeo anni 746. I*o0èruò 
iogr. 18. d'Ariete. Alfonfo Rèdelle^ 
Spagne, dopò Albategno anni 359. Tof- 
feruò in gr .16. 54* d'Ari ete.NicoIò Co- 
pernico anni 265. dopò Alfófo in gr.27« 
a* d'Ariete. Ticone Brae , dopò Coper- 
nico anni (5 1. la ritrouò in gr. 27. 37'd' 
Aricte;ed io c6 dare di moto 51. feconde 
■ l'anno alle fiffe la ritrouo in gradi 28. 56. 
. minuti, e feconde 4. d'Ariete > oggi che 
corre l'anno i5S6. sù'l Mefe di Giugno» 1 
2} Si cfcufano gràdemente l'Afiro- 
logi, fi errori in tali ofleruazioni fatte da 
loro macftri , fi fono ritrouati ; perche-;! 
nafcere hanno poffuto da Il'imperfezz io- 
ne deli'in (Ini mentii e da non auece quelli 
auuco accorgimento tanto>quanto fe n*è 
auuto da mille anni in qua j e fe n*auerà 
dall'altri , che vcneranno appreflb per- 
che l'età, quato più s'inuecchia maggio- 
ri cfperienze fà; onde oggi fi dcuono co- 
tentare di maneggiare l'opere fatte da..» 

più proemi anunaci , che fono di mag- 

m 
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glori pertezzioni delle paflàte : DuiK^ffi 
^ Dio 9 (è eoo la loro bocca faàn»QMV||i;- 
iciiaco 9 che quaccroccnto fectimii^iii^' 
la acni porera di faticheid/ peregfinazioi^i 
t>i» e yiì^Wltài ftitdl <qiit' primi Aftriì 
jiomi* come.ia va stimerò. > così graode . 
d'a^tu^^noa poterono que* Vecchioai 
tantb ingegno d'in uen tare ioflrO" 
meoii aéironocnìci f per Jarciac'a* lo* 
j:o poderi il modo di far nel Gelo Tof- 
feruaztonidel corib delle llelle ? Cerca 
ceTa Tari > che non ebbero «odo di U- 
'fc/are fcritti deUc loro dottrine j ondt4 
diife bene Varrone i che le lettere fi co* 
'TOÌociorono ad ifliparaìv* non molto pri- 
vma di due miU anni dalla Maeftra IMti 
e>quef2o credere fi deue , che dalla crea- 
zione «lel*Moiido aU^fiMcciooe delle lec* 
«ere,jQoa.più che qualche jnigliaroiò du^ 
miiranqi fodero fcorfi : perche ogni 
f4thkOit /;onuenten^;doueiiàno,qiici an- 

• jìchi Filoibfi , tante» «^tancQ lunghe > c,» 
hgrauilTime fatiche » non ppncrie nel per- 
petuo filenzio» e fame pr ìut i toro poftic^^ 

r^ri» quando (èniipre, è regnata nell4Ao<i<> 
ij'ambizione d*et£^narfi: mentre, que' che 
. .vender» apprelfo à quelli icome fu Plj^ 
f foae d'aipbizioae pienidìmo» che per 

• fer tenuto primario autore di colè curio* 
. fcj e fccrete; che racconti fauolol?» colo* 

. d*4&of 4e «certe 9 ceffiue con t&msk 
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ancoriti» ditnóiìnzioni, e nglont, aomJ» 
apporta neTuoi Cciiui ? Dando ad iacea* 
ètte afiocccffori > che le fcienze al raoa* 
do (èinpre fiano ftaee :» hè che 'mai -cffk^ 
Dueoae > né tSà. mondo abbiiao auuco 
principio; quacdo noi htrouiamo la no- 
tizia della fcienaa allroncmica , vna delle 
più degne, e principali , da oiiiranoì itu^ 
circa «prima della venuta diChriHoSi- 
giiore»' cffct principiata ; nè contezza £ 
hi^ focco che fegno celefte il mondo co- 
minciaco folTe , e le /Ielle il principio dei 
loro moto in qua! fegno auelTero auuto» 
fe'Aon per ifeoiplici fuppofìzioni , chej» 
fttfle nel fegno d'Ariete; quando il gràd' 
architetto deirVniuerfo potè darlo io-» 
alerò fcgoo » alieoifiritao da ogtìi foppofi* 
«idoe > e da ogoi^ yinano , e fallace argo- 
mento; che ficome non hà volfuto dar no- 
tiaiadel rempo'detla diftruzzione di quc- 
fto moado ; cosi ptt cesto » nè meno fai 
vol futo dare la notizia del tempo ychc^ 
diede licenza alle f tei le di co«inciareiI 
Ì«Mro moto*. " - r 

: «4^ Mi pare in qìstÙi mia iirui vM 
iMeue digreilìoneà maggior ricordo di 
voi S^. deca ^alife^ a pprtfso g li aa- 
tìchi il primo mefe dell'anno* é ^naado 
gli Ebreiprincipiorno Tanno > ed i mefi; 
^cen4cf amu» :»«iia étuei^fe genti antiche, 

jfetffiàinaaf c il ioroanaoiactoMiicioro- 
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MO» e di diuerfo oupefo di gioipi il cóm« 
pofero,e*I principiorno i chi nel mcfe dlf 
Marco, chi d*Apàle,chi KÌ*Ago/cp,.chi(it 
^cremóre» ? chi fioalmence id al(i:p me- 
Ce; chi per vna ragione » e chi per va'al- 
trA; cosi ancora gli piacque ali*a^g regati 
vaiJ j di fcelle( dodiici d&' quali chiamaro- 
no fegni ) darli dii4erfì nomjjfccódo i di- 
uerfi loro fini, e ragioni j c come forfè ii 
■piac^e ancora vna coorceilazioofi chia- 
mar' Ariete, ed vn'altra Toro; c così le- 
guendo, poceuano ancora alTAricte por» 
nere il aome di Toro» alli Geinelli<$ 
Vergine;© all'Aquario di Ariete, alli Pc- 
fci di Toro; mentre tali nomi dato allv 
deue coflfrcilazioni fà » euato dalie va« 
. Yjift^aginazioni dftU'huomini; e per^vlfi* 
mo poi da miJrano iin sù^prlma la venuta 
. 4é,ChN^ Signor^ .Noicro puè e&ere* 
.;^e auersero j(^4>^Uàt coftfcelUzi^ 
net ch^pfa (hiajniì^Qt Afiece > cai flon]^ 
. d'Ariete , che ahre ccntcnaia -d'anni pri- 
. ma fotCk l'aup^ief o^acDMO A4Ma«ioj$* 
. che confcfsare fi.deue , che lift del prin- 
, cipio del giorno del primo anno , nemici 
prin cipio dei moro delle ftelle>Bè del n^' 
me delie ^conicelUsioni » che chiami a n\o 



*• » iMNaelOiu oro » • a «q nac *Hy.t • 

'-PP.nvc di Gcmijii*ò dcLGapiicoino'^.^* 



uiyiii^cci by 



tri nomià ciafchediuia di quelle coO'*^ 
icellazionì aacfsero attribuito quc* an- 
tichi noftri padri» che vifsero trèin-o 
^aetro ntill*annt primai che Chrifco Sì« 
gnor al Mofìdo veni fse. 

25 Dunque chiaramente fifcorgci 
che infami » ed impoftert firrooo coloro, 
che à pofceri lafciorooo fcritco ? non fo- 
lamente > ch'il Mondo nt>n aue fse auuto 
')>rhicipio> mà ancora inaeatorono Tarn 
diuinacorta deU'Aftroiogia , cauaca dalia 
Magia Tuperfìiziofa > e tutta diabolica^; 
che (è alcuna cofa gli Aftiviogi diuìaaaot 
'tutto è perfuggefiione Dial>oiica> che.» 
'mantien'in piedi efs^artcj co la quale Tla- 
*lerno rkeue gran guadagno d'aniaier mc^ 
trechiè^dotatodi quakli'inceUigeiua^s 
'conofcej che luogo non può auere > nè 
'Crà le fòielize> nè erà l'arti ; perche nt>a-f 
'hi nelfìióo prìocipiitf » sèiii fbdesM d'ar-i 
tcj nè- di fcienza » né di verità; non Ci* 
pendo sù qual fegno célefte le ftelle prin« 
"eipiornofl Hmw cMiiifto ;^eoiiie*iiiMi0 
, di quelloj e di tutti l'altri fegni celefti fia* 
^ mentre non da Adatao li nomi à (ègni» ed 
'à ftelle furo impoflt ; mà da liuomii^ ca- 
' priccioii i a' quali piacque porre nomi di 
"bcftic, c d'huomini fceXerati > sù li quali 
nomi» i Poeti lirnentelroho infinite fatto- 
le, forfè per permiflìooc di Dioyficrfac' 

^9^Sfi^ì cnÀoib di fapci»'ic 
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cofe fucure > che fono riferb^ut oelln Aia 
^tiiiu mente , che taParte diuioatoriau* 
ib£re> come piena di fmoìc , così fauoló-, 
ia* che alerò non tkue di v6sq > cbtl*i^ 

-4Wtc2za di quel; che. infogna. 
•1 ^ Ora al, iraccbnt^ dei principio 

. dell'anno, tatnaodo dico, jcfec gli.£gizaib 
^4 £I»^c^ cóminciauauoil Joro anno nel 
#oii^adeUa Luna dì Settembre , dicendo 
ia,qiid punto ciTer'il Mondo fiato crea* 
tój li che con qiiefta ragione fi sforzaiia- . 

,no.dipEouare, Tutto:qucno, che Dio fà, 

^ lo fà per^teo » adunque quando fece il 
vMondo^ tutte * le cq& erano ndilaloro 

~peréc«2ione>per Ja ijual ragione ne fegui- 

cbegU arbori non banno ■ ftUtti fiiacu* 

^1 1 fc^ non da primo > ò d^JUfiKut^ ò n^, 
printipii d*Agofto » e Settembre ; c così 
-vogliono» che in alcuno giorno di queftl 
•jne/i il Mondo fuflè creato; e*I Cielo » 
ilello deflèro principio alli loro poi fem-' 
^luatGoptìoiiati moti « Di quello pareroh^ 
«ftiroflo'^eile duci aatichifiìme nazioni» 
ac' qùeilo mcfe auerebbero cangiato , fe 
non per la memoria del . tempo > che Dio 
ili cauò dalla feruitù d'Egitto j e daindo 
in poi ordinò Moisè per diuina commif- 
iioae» cbe per ifaiiueiHr« gli Ebrei comin^ 
ci^cro^ i*aone in que^mefe» che d'Egic^ 
aprano i|ati liberati i perpetua^ memoria 

^cl ricfittatob beneficio.* chcys^m^ 
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^0 Cechiia^ifpéfta i, 
MógS-ytiCo l'età de'domiaad) € fuSj ch^ 
pochi; nià cucci impoilori» ed alieni dalla 
^ftju/ti ; pitoi hMsi d'ambizioni , die de^ 
£der^uaao da poileri effcr aanoueraci 
^rà-i pei ; e quello lo dice in quel fito 
MttztodtWdiUt4rinh Dijs nel cap>« 

d4.i^»n.7.ip J».e $ j.il quaraocbe s'am-. 
Ittiraua cl*alcuai per/bnaggi « che per ia^ 
pannare i poftefi pire'tefero- dt fare racr 
jsomo dell'aacìfitiicà delle fcieoze fpecu^ 
latiue con teflèrui fàuolofe difcrizzicni 
'<dì molte oflèruazioni d'antichità ci'infr* 
àiti.re0»lij e poi io rirrouOf che al deno- 
«Aiinato XoloiBeo gran ^iiofoiq » Mace- 
inatico ed A/iionomoj il quale viflè nell* 
-^nno r^O'dopò la t)oAf«Xab»é 94^AftrOip 
Icgi per £ir dare fede alla loro vana» c« 
TuperHiziofa arte diuinacotia Ailrolo* 
gica raceribuìroooil irome d'AotorCi^ 
d'vn libro pieno di fuper&aiofi^ e vanì 
aforifmi chiamato il quadripartito > Z>< 

ne dichiarato per lofo coaimune Mae^ 
ftto^ ma che iia poi veramente vnaii^ 
^^l-itt tcfttcraria impoilura , ò bugia.» ♦ 
\ tb'tJ Mondo non abbia aniito mai pria* 
ì CipééjOltta rafferma»© molti Artro-r 
titmi j'^W^^^^Itri Settimio SeUefo 
Apher Impè ratòTip^f ^e^ifiè nell'anno 
dopala noftra fanta Hcdenzion&ia 
«tìél libfó C^TAMa^itoi , cST" tA/^rohgW 



0el jy^tt. Sig^D Pahrix.t0 Sejfdé al 
fufcrjìitiofos part.^.ci'y .n.g^. ma ancoia 
Pico Mìrandula^io nel cap. !• nellib ii# 
centra (Orologi eM dÌMO Agoftinoacl 
cap-40. del lib. i^-de Ciuitate Dei;\\ qua-i 
le cosi per certo fcriuc* Eru/fra vanijjtm^ 
ft.tfur^ptione garrìunt quidam dicentes , e^- 
quo rationem Syitrum comprebendit Mgyp'^ 
tus > atnpiius quadraginta annorum milUs 
Minerari. In quiBus enim Ithrts ìftum nU'^ 
merum collegerHnt y qui non rvultum antè 
annorum duo milita literas magiara I/ìde 
didicerunt ? Non enim paruus aufior efl in 
ijìa hi ff Oria Varrò y qui boi: prodidit. Tuttd 

ciò riferifce il denominato $• Agoflino* 
19 Nè vi voglio più tediare in dif* 
cruicriiì altri a(tronomi j che telh'ficahò 
ijuanto ciò vi hò in queHa mia'' riferito; 
Perche sò ,che voi , come noHri eia fìj 
Academici ne ftiate ben inrefi , come fa- 
. XSL ancora noto ad altre ftudiofe perfone; 
E poi credo > che abbiate letto l'Addiz- 
2Ì^x- ^c*p^'onof}ici;fatta nel Pah?,^io del 
la S'apiéz^^nrlla <]uale a jf^L^. 9. s*appcrtar 
; vn catalogo di tutti quei c'hanno feri* to^ 
d* Aftronomia,ed afirologia, quale con»^ 
vna delle nife > vi innii?i ora mi bir<^gnai 
dirui 3 che r^ftrologi , s'afcriuoro , ed 
. attribuifcono'rofscruazioni de^ corfi del- 
^ le flelle fiflejò del firmamenro(chi !e mo-^^ 
ue^ di qùefto à pena or ne parlo , perche 

• di cali materie pm yoltc nel nofir^ V^^^i 

^ V: J ^ gif 



12 'Ceohgìa Klfpojfa Ti I 

gio della Sapienza » ne auecc intefo fare 
ifvie qudltQni » Benché l'vn ile voi£ 
iiocc0è Cantiniere > e l'altro Cuoco , e 
^oaofciuti po» Sapienti vi ésiùiufy 11 «•> 
colo di fapienti ignoranti 9 come vi ab- 
biamo cegillrato in elTo noilro Paleggio . 

foI»s#o.e 574. ) <iu^°<l<' loro ad altro | 
non atten4ono fe né à fare giudicio de- ; 
gUr^i^Wìt moti dì quelle] e delle \ 
erranti , chiamati Pianeti , conforme ce 
^li difcf iuono . rAiiroaomi oflèniotori 
4e'Cieli)e fielleiE vogliono^chc da<}uat- 
^^O j^onto mila anni in dietroii loro mac- 
àriattefero àqueilo nobile ^dta ; B 
conforme vi hò accennato» roflèruaziooi 
corfo delle (Ielle fu principiato da dctf 
^ AftroQoraì > i quali diedero forfè quar^ 
. ^heCpoca» ò Radice>ò da Nabuchodo* 
Oofor i ò d'altro gran Rè ^ ò Prencipe, 
^uali Epoche>ò Radice fi conili tuifconoi 
tempo d'alcuno gran Preocipie » i 
dai^ creazione del mondo > ò dal dilu- 
uio » acciò i poderi fappiano da ddn^e 
ripigliare le loro oilèruaziooi; £ fappia- 
il. tempo del {imcipio d'ogni colìu* 
• ^cgmi^d'etcrn a memòria. ' 
_ , 20 Dimoikano poi .li deoomiaaet 
JTftroaomi^che. il firmamento iia queiio»- 
chcii moua^ «din efla le fìfCe; Oltra il 
moto diurno,. e ratto dall'Orieote^nel!^. 

lÌQccìdcfly(ififia}oji^coucoaY4^^^ ; 



Digitized by Google 



Dfl Dott.Sì^. D.Fabrij:.io Seffa, 2 ? 

to proprio dall'Occidciicp, fecondo Tor- 
4lue><^c* fegni fopra i poli dcirEcIitticj> 
qqali due moti djIt*Acad?mici del no^ 
Uro Palaggio delia Sapienr:^ , fi ncgooo» 
ajp fpe t tendq l'qlo,, c.oU , j^u ^^le ia Uian o 
tìute Tapparenze^-I^! quaii furo cagione 
d'imagifiiTC diufr£ moti;. quale moro vo- 
gliono>fia iImpIiciìrano^Q|>|iquo dall'Or^, 
to neirOccafo 4 fatca per vtu cena linea 
spirale». accommodab ile à tut^,j^moti de 
Piancti;Co'[ quale moto.j;j/jÌJiiaeti'm:JIp 
fpaziodi 24, horc.^ ellitca^icjfte non.* 
compiicono il loro àìupno circolo i Ne 
che oggi ricornano allMIeflb pumo , ncf 
quale furono hieri Mi che fi piegaa'al- 
quantoa'làcidel mondo , vcrfo-t Poli; lu 
cosi voghono giudicano , che le flcllc;. 
fijl<l^^i tornano più pre(}o-an'iftefl<>mcri^ 
dla^o,cI^e Saturno j e Saturno più prcflc^, 
di Gioue;Mà di tutte le ftellc, 1 a più :ar-j 
4^ di moto lia la Luna i ancorché fudL-». 
Hata ) e fia , fm'oggi tenuta perla più vs-" 
loce di tutte le altre i È chci Pianeti 
o-ra ncUe p.irti del Cie/o più in alto gi- 
ri , ora nelle j^iù baflc fi calino ; E vo- 
ph'ono gli Aca'd^iiìici ^compagni del no- 
ftro Palaggio della Sapienza , che CciIeJi' 
moto facto per mczo de linea, fpitalc-^» 
dall'Orco neirOccafo, bafti à faluar,c U 
varietà delle declinazioni, e le lacicudini, 

quali ne* moci de* pianeti s'oÌTcrnano, c4 



Gc 



. %£ VeoUgià Rifpof» ^. ' f 
alcronqc j e iitnpliciiritiio > ccf è eT^òHo f* 
'minori ifnpcdtfnenni Si chV Ce in VJiaL:^ 
irpbilp Cci^uUi iome è -i^A^onoSia» t# 
£t ritrquano moltiréé^ rotte riìe>còmè i*dl^ 
yegìftratc in élTò noiltó Paliggio 
loro dea^U^lc^aii iltitée;^ qU^H» 
lo>c!ie fi fiitò Militare fon' rna' <;òra]^ilaii<( 
fa,f«luafli iéòn piìt; é rc^HcVlir è\S^^ 





il4lroIogica ,;ch« ffJ 'W^m^ 
^nàzionf «rcé,viinè, e lo'ntani^jtìic 22ttf 




jijcrio i-r-' 

«ftiari; ?i che menaibood «inittr^ùlttE 
||ftroIogÌ,c4 altri, che ìirtiliKo^o ]^£:*f 
i^èSittroceiiró rctfàntamira aivri/hdatófo*' 
■li r»efegriiiaggio,rfònHò IftnptrsM*?* 
^lie tfelli flu(Jij,pcT dar à foc^e^sorii^olit 
ycrfctra d'A^rònomìa^ e J*ÀftroIogi£J»; 
•jiiaiidò nél càtalògoVdi tucci ì prìnciplfi" 
^^ronomì « «he furonó, nW lÀondo ^ tión^ 
' |)afsqnp il hun?ei-ó à'arfni^^i-^SS.priina^ 
<hè vèrri f*è Chi^ftoiSìgiiorc . Circa pcii: 



galagone V^lic ruè b](Ìeni^n0ni rche fé 
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' Del DotuSig.B.FalYÌMa Scfa» i j 
1 iocorno al mofo delia fpica deUa Vergi* 
i oe» e U Iklla , che precede oel cora.o d*^ 
I Ariete, có le ofllruazioni fatte da Ippar- 
\ co> ftàbill»ch'ii fkmameacoia ogoi cea4 
li to anni > vada errando vi) grado > oiTer'^- 
|l uando e/To Tolomeo) in anni dal téV 
i po d*fppirco ) eflèrfi lontanata fucilai ■ 
j? Aeila« che iUuaatl coroo d'Ariete» da.» 
k gradi 5.40. ni in ucii lacuale nel tempo d* 
( Jpparco iUi» oe'gradi 4v ò d'Ariete ; tL;<* 
I cosìTcdomeo diede ai Firsoameato > ò 
1 alle HiTe per annuo moto 3 5. feconde, alf 
\ l> quale opintone y^^afert^ > e ii dedicè 
I titcca la defceodeoza > £u*aIl*aano 15^7^ 
I dà Chrifto Signore ; e poi A'bategn* 
1 Allronomo Epzzio nell'anno 88<^' da^ 
\ tS» Chriilo Signore diede al Firmameiir 
I co di moto per ogni /èJIàgeiiaio anno* va 
\ grado; equeflo determinò) quando con^ 
I Stsì I-oflèruaetoni iVrecon quaUe , die fè 
. j^caelao AiliaiMuiuyaeit'aoao io4.dalIi 
BPftra falute; e così s'au^rcj) che le HelIe 
in- anni 78».iiteflèf« fatto di moro grat^ 
, ^*'5^*«Bia*>FinalaiGnte Xicone Braes» 
' alalia difièrenaa deU*anaa Tropico > e Si- 
^erafffygiudicò, che iettali» tiètt^yeJc^ 
-lifliei éaolQrjo d^JMKo in ogiil(70« «mni^ 
fncfi7« vn |rado» ed in anni joo.vii gr»* 
.«la» c ij^imin. dando a quelle per^ia- 
* IMO iMto^^ondio 5 ivaUa ^ual&ièoteii^ 
» j(a, fi fotcoiCKiaè VttA, che «oxx^^. 
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-25 Geologia Kìff>«0* t, 
32 La prima &t\ht ricordatèuì > che 
Te /a rractencua nel corno d'Ariete di 
ter2a grandezza con gr. 7. 8.. minuti > di 
Jaticudinc Boreale^fù ritrouata da Timo- 
caride in gr- 1< d'Ariete . Dopò quello, 
Ipparco ofTeruò quella in gr. 4» d'Arie- 
te; dopò Ipparco anni 2^8. Tolomeo 1* 
ofìferuò in gr. 6. 40* d'Arietei Albatc* 
gno, dopò Tolomeo anni 746. rofleruòj 
ingr. 18. d'Ariete. Alfonfo Rèdelle-jf 
Spagne) dopò Albacegno anni 359. Tof- 
feruò in gr .25. 54* d'Ariete. Nicolò Co- 
pernico anni 265. dopò Alfófo in gr.27« 
»* d'Ariete. Ticone Brae , dopò Coper- 
nico anni5i. la ritrouò in gr. 27. 57'd' 
Ariete;ed io có dare di moto 5 1. feconde 
•: Tanno alle fide la ritrouo in gradi 28. 56, 
. minuti» e feconde 4. d'Ariete , oggi che 
correranno i586.su'J Mefe di Giugno» 1 
2| Si cfcufano gràdemente l'Afiro- I 
Iogi> fi errori in tali ofTeruazioni fatte da , 
Joro macftri j fi fono ritrouati : perche-^ 
nafcere hanno pofllito da Jl'imperfezz io- 
ne deJi'inftnimentiie da non auere quelli 
auuto accorgimento tanto>quanto fe n'è 
auuto da mille anni in qua j e fe n'auerà 
dall'altri , che vcneranno appreflb j per- 
che l'età, quato più s'inuecchia maggio- 
ri.cfperienze fà; onde oggi lì dcuono cS-. 
tentare di maneggiare l'opere fatte dau, 

(più proflimi antenati , che fono di mag^ 



Digitized by Google 



'Bel Dfitt,Stg, D ,FalYÌx.to Sfffa', 27 
glori perfcznìoni delle paflate ; Dunque» 
ò Dio > fé conia loro bocca hanno con- 
£cflaco ) che quattrocento fettanta mi-- 
la anni pofcro di fatiche di peregiinazio- 
DÌ a e vigUie di fliidi qiie' primi Aftro- 
nomi> come in vn numero 3 così grande 
•d*aàni> non poterono que' Vecchioni 
^auer tanto ingegno d*inuentare inflru- 
menti aftronomìci y per lafciat* a* lo- 
ro pofteri il modo di far nel Cielo Tof- 
feruazioni del corfo delle ftelle ? Cerca 
cofa farà > che non ebbero modo di la- 
' fciare fcritti delle loro dottrine ; ondeji 
diflè bene Varrone , che le lettere fi co- 
minciorono ad imparair, non molto pri- 
ma di due mila anni dalla Maeftra Ifide; 
c qiFcfto credere fi deue, che dalla crca- 
2Ìone del Mondo all'inuczione delle let- 
tere» non più che qualche migliarono duie 
miiranni fodero fcorfi ; perche per ogni 
debito,e ,conuenienza doueuano quei aa- 
• tidcà Filofofi , tante , a tante lunghe > 
i igrauiflirae fatiche , non poncrie nel per* 
petuo filenzio, e farne prìuì i loro poftcì- 
: r'h quando fèmpre è regnata nel Mondo 
; ratnbizione d*et£tnarfi: mentre que' che 
. vennero apprelTo à quelli , come fù Pla- 
tone d'ambizione pienitffìmo> che per eC- 
fer tenuto primario autore di colè curid- 
fe, e fccrctc; che racconti fauolofi> colo- 

, riti d'ifioric ceree , tefluce con effempii 



3S Getloita ^tfptfléi t, 
autorità) dimóflrazioni, e ragion^ noLj> 
apporta neYuoi fcritti } Dando ad incen* 
dere a'ioccenbri > che le fcienze al moa* 
do Tempre itano ftace > ne che mai eiTc^ 
fcienze > ne eflb mondo abbiano auuto 
principio; quaodo noi ritrouiamo la no- 
tizia delta fcienza agronomica » vna delle 
più degne, e principali , da mill*anni io-^ 
circa, prima della venuta di Chrido Si- 
gnore» cfler principiata : ne contezza fi 
hày fotto che fcgno cclcfte il mondo co- 
minciato foflfe , e le fìeile il principio del 
loro moto in qua! fepno aueffero auuto> 
fc non per fcmplici fuppolizioni , chc-^ 
fu/fenel fepno d*Ariétc; quando il grad* 
architetto deirVniuerfo potè darlo in_* 
altro fcgno » alieni/lìmo da ogni foppofi* 
2Ìone > e da ogni vmano , e fallace argo- 
mento; che fìcome non hà volfuto dar no- 
tizia del tempo della di/^ruzzione dique- 
f to mondo ; così per certo y ne meno hà 
voi futo dare la notizia del tempo ^ cht> 
diede licenza alle ftelle di cominciare il 
ioro moto. > 

24 Mi pare in quefra mia fatui vna 
breue digreflìone à maggior ricordo di 
voi Sig. circa qual fofse apprefso gli an- 
tichi il primo mefe deiranno > e quando 
gli Ebrei principiorno Tanno , ed i meli; 
intenderanno , che diucrfc genti antiche, 

diucrfamencc il loro anno incomincioro. 



V- 



Digitized by Google 



Del Dott,Sts*D, ^^Mxù~S4fs. 
ao> e di diuerfo oupacro di giorni il com- 
pofero^e*! priacipiorno j chi nelv<nu:(e di 
Marzo, chi d*Aprik,chi ^'Agijtóvi^ilì^ 
.Settembre , e chi fioaimcnce m i*t*®^^ 
fc; chi per vna ragione , e chi per vn*a8! 
tra; cosi ancoragli piacque all'aggregati 
vani di ùdk( dodiqi de' quali chiamaro- 
no fegni ) darli diuerfi nomi/ecòdo i di- 
ueriì loro fini, e ragioni ; emonie foric li 
piacque ancora vna coaftcUazione chia- 
mar* Ariete, ed vn'ahra Toro; e cosi le- 
guendo, poteuano ancata all'Ariete por 
ncre il nome di Toro, alli Gemelli (^i 
Vtrgi4ic;ò all'Aquario di Ariete, alli P?- 
ici di Toro; mentre cali noni dato ali v 
xlctte coaCcdhiioni iù ti ouato dalie ya- 
rieimagiaazioni deU'huojaÌQÌ;.c j>er^vlti- 
' »o poi da mijraniii in $ii,prlma la veoitu 
di .ChriHo Signori .Noicf o può efsero 
vcheauefsero d^tQ ^ijucUi. coaftcllazift- 
flet-ch^Ofa chiamiamo Ariete > tal nome 
.d'Ariete , che zhfs t€iate0m'4*inm pri- 
ma forfè raue^sejro GÌiia«gato Aquario;$^ 
. ch« coufefsafrè fi deue , che né del priq- 
. €ifio dQl giofoo dei primo awio , oc del 
. principio del moro épilc rtelÌ€»8è del na- 
«e-delle confccllaiioni^ che chiamiamo 
^«gAiiVi^ ccrreiza alcuna,nè qual fia;ftÌK 
to il primoi fe'iiiomeid^Arictie» ò dt*Pf- 
fQtx fe'l nome di Toro » è d*A^itarif?>.Ce*l 
MB» di Geminilo del. Capjic 
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cri nomià ciafcliediiiia di quelle con^ 
fcellazioni auefsero actribiiico que* an- 
tichi nofcri padri» che vifsero tré i lun 
4|tiaccro mill'anni prima^ che Chrifco Si- 
gnor al Mondo venifse. 

25 Dunque chiaramente fifcorgc» 
the infami , ed impofcori furono coloro, 
che à pofreri lafciorono fcritto > non fb- 
lamence y ch'il Mondo nDn aucfse auuto 
principio, mà ancora inuentorono l'arte 
diuinatoriadeirAftroiogia ^ canata dalla 
Magia fuperfiiziora > e tutta diabolicau^; 
che fé a/cuna cofa gli Af^ro/ogi diuinanoi 
tutto è per fuggeftiònc Diabolica, che-* 
mantien'in piedi ef$*artc, co la quale Tla- 
^fcrno riceuc gran guadagno d'anime: me* 
tre chi c dotato di qualch'intelligenza^s 
conofce, che luogo non può auerc > ne 
tra le fcicnzc, nè tra l'arti ; perche non-^ 
hà neffurio principitf , nè di fodezza d'ar-» 
ce,nèdi fcienza> né di verità; non (à« 
•pendo sii qual fegno cèleftc le ftelle prin- 
'cipiorno il loro camino ; le come'l nome 
;di quello, e di tutti l'altri fegni celcfti fiar 
mentre non da Adamo li nomi à fcgni, ed 
à ftelle furo importi ; ma da huomini ca- 
priccioii,a quali piacque porre nomi di 
"bcftie, c d'huomini fcelerati , sii li quali 
nomi, i Poeti ÌHuentorono infinite fauo- 
le, forfè per permiffione di Dio , per far' 

accorgere a|i;huQ«io curiofo difapere le 

co- 
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co^ future > che Tono riferbiua ttéila Aia 
X>iuiaa meoce 9 che caracce (liittastotiaM^ 
foffcs come piena di fattole , cosi fauol<^« 
:&àXhe altro Qon^ticM di vèto » chtìl^mi 
cercezza. di qtieLchei infogna* - ■ • 
• f -X^ ' Ora al, racconto . del principio 
dcU*ai»)o» commumIo dicp> che f ii Egizzii^ 
€4 £b]:ei cómiaciattattoii ioco anno nel 
Condo deMa Luna di Settembre , dicendp 
ift;^uei pumo efltr'il Mondo flato crea^ 
il che Goq, queiia ragione £ sfiof zana- 
, no di f CQuare. Tutto queUo> che Dio £4» 
.|ofà perfetto > adunque quando fece il 
Mondo « tutte ile co& erano aiilaloro 
>pcr£ezzionc>per la qual ragione aefeguir 
^y che glt arbori non hanno frutti matu* 
•ji > (è non da primo » ò 4ajnci«io« ò aéi 
principij d*Agpfto » e Settembrci e cosi 
yOglioDo, che in alcuno giorno di quelli 
•jBejfiàl Mondo fuflè i;f tato; t*l Cielo » 
ilelie dcflèr 0 principio aUi loro poi feni- 
pre continuati moti • Di quefio parer«É<^ 
.lìirooo lineile due •antichifiìme nazioni» 
4lè.queAo mcfe aucrebbero cangiato A^e 
non per la memoria del tempo j che Dio 
«litcauò dalla féruitii d*£gittO f edaiode> 
XA poi ordinò Moisè per diuina commif- 
.ilone* che per l'anuenire ,gli Ebrei comiiv- 
• ciaflèr^à'aBttoin quel mefc) che d'Egitto 
i^raoft ftati iiberatt à perpetua, memo^ijfc 
^cl ficftttutab9aj^ficio,«cj^ViUM»fi 
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5» . G^tltpARifpoftali^ i-'. 

. Xer'il mel6> che a«i chumiamo Marzo^nó 
già il principio di detto m e fc > perche gii 
£bi«i# D«a hatme giorni fermi» «dir ^oa» 
It i 'Ujo mefi coaiiaciaoo 4 come iiaiioo. 
tutti i popoli di Ponence^naà danno pria- 
cipto i i loro mefrin quei giotni /uefae la 
tLoiiaJà.ia voka da^qui viene- ( daremo 
lvo*altro poco di digrc^ione } che ieHèadi) 
loro vfciti dall'Egitto nel giorno q^uinto< 
'decimo delia Luna di Maszo » celehraao 
■Ja Pafca nel detto quintodecimo giosooj 
della Luna , il quale cade, ora in Marxoa 
^Nra^' in Aprile i la qu;4 cote anoB^nél oc* 
^ebrar la Pafca la S* Chtefa oflerua;^^ 
folo differifceda quelli ,xhe gli Ebrèi fi" 

na deiia^«inr> e la Chiefa in memorisi 
della Refurrezzione del nodro Rpdento- 
•r< la celebra la Dooietttea firgiUoitei^te- 
^^uiotodecima gko«na|> nò ì^émuesl^ 
"éfegrEgizzìj in principiare I%óa'>»'i»è 
' \qùella d*alcre aaiibnir né ineiìCiqiicfnxjit 
%obe ordinò iiloisè ^nò'étialttMiii «qavlia» 
•'che tiene la S. Chiefa in memoria^^lla^ 
^Circoncifione del N. Redentore » afficu- 
'rano il mc(è» e giorno della Creaiiotid^ 
■ del Mondo*»* or come. Io polTono aiTicu* 
*are 1*A ftt'ologi ? che nel mefe di Mai^io 
il Mond^iaaelfe 4uiKo>i4 prìncip i psr- 
>^he allora la. Eccfa cominciarti ^i0ciar 
'|'^^i;u^o#ia e fronde i e coii i^^ueAò aer«c> 
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loodaiBcco libano U loro foppofi^ioné 
per vera » à che. s'accoili più alla verità» 
cii*ii mondo £« pftncipiaco nel tàtfè <tè 
Mjiir;;«>j <)OQCOoédexando{ mifc recti choi 
fono ) che io ogniccnipo :il Creatore^ ,^ 
potè, TaKcy^ vale > e valefà fempréfari^ 
priuoipio, tneca^c fioe ikì fare produrrà 
Uscirà quel chckgU piace ; e poi > chi à 
loro reuelòi che quel punto > ò monAencd 
4Ì'hora d$l giorno foilc liato del - mefe di 
Marzo jd'Aptilc, di Maggio > ò d'Otto-, 
brc? in tutto dunque tai*jrre diuitiatotia 
ULiA iìtuata in aeree foppoiìziont^ ' 
- i7 Mi potrebbero dire > che ancor- 
ché le loro fnppofjzioni nelle computa» 
2toni> iiano foodace<ropra aerei,ed ima« 
^arijpuati; tutta volta queU'imfsgi- 
«arij puiKÌ>di cui la (cicnzaaftronomica ♦ 
s'anaalfe/eruirono à loro per Ep«ca , e 
iLadice di iaperjda campo io cempo>don« 
de p^r moto .fiaiio gibnte le fiile^da quel 
•tempo in cui vogliano* fa pere in ch«-> 
grado^ininucof^ei^coiido fi ritrouano da 
^nal punto à queti*altro effe fiff; per Io 
inocO|<he fecero; per U qual cofa mi diJ' 
jraaao > che oè^ialiarciano di fare moU 
t'altre couiidciaai oni di computi % chc^ 
^la-loro arte fa di bifogno ; la quàIe-> 
rirpofta feitt^ à bit per rinfacciar^ > the 
£q taof o«^è oeceflària l'£poca » e &^<l>c^ 
iloj;o dc'ptiocipij dell'ofletnazioi»^ 
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54 'geologia Ri fpoftm * 
noci <Ia corpi celeAi > come ^uei nobili 
Artronomiiche viffero quattrocento fec- 
taotamila anni à diecro> fti rotto «lato di 
poca accorteaea » che delle iof o oiTexua- 
zioDÌ à poileriuoa ne laTciaflèro notizia ? 
Dunque chtaraméte /ì nianifefta> che 6* 
^aoilBina a^rciuai che quartroccaco- fec- 
QQtamiiaanni in dietro vi iiano flati 
Ailronomi , ò Maghi,che per trouar le 
Tcienzepià nobili > aiieflèro vfàce taace^ 
peregrinazioQÌ«e fatiche di iludijin tatuo 
sì lungoj e fpazio/inìmo tempo t quando 
delie loro ofiK:rtf azioni , non lafcloroao 
notifsta^he cercificaire queiia età » che^ 
fn^l^i ittipoflori , ed infami fcrittori rac- 
contano à noi di loro focceilbri. 
, ìB So » che altra notizia non ab* 
biano IMili'onomi auuto t che quella^ 
che diero gli denominati Agronomi , H 
^u;^U infegnorono» ò lafciorno regiftrato 
àloro pollcri l*oflèruazione-di quella-» 
llelladi terza ^andezza con latitudini' 
Boreale di. gradi 7/ e min* 8' del corno 
4ÌtAriete>rotto la ^uale(come capo di tut- 
^e l'altre cólkifazionijprinci pio della li- 
nea Eclittica del Fi rmamento ) il Solo 
pafTaudo cclpbxAtts. ^'Ei^uittfizaio • > cioè 
ttnófipi la nof te al gioi;iio.vguale>che era 
£quinoz«o di Primaiienah- ; di nnodo ehc 
^uel punto di quella ileila»capo^rxiiuc^ 

f altrci cf a il medeiìmo ii(o .di quello del« 
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l'Equittoizio j Si come il mcd^Émo fe- 
guiua, nelhltritrè punci CardihaK>cioe 
nell'Equinozzio dcirAutunno,©o«iU du^. 
folUizi) , quello dell'£ftate,, c quello del; 
Verno i E.Hando .sì^ qucft'ofleiuaz^ionijj. 
s'auuertiiouoiciie 9Udla con tutte ^'^^^^^ 
couftcllazioijj , s'aiidaùa ailoutanando da 
jqiu;! (ilo prioK) principio, e s'inuiaua coii 
vn tardo moto verfo rOricntcfccondo 
l'ordine de fcgn i , che fono nel circoloi 
chiamato Zodiaco, doue s'imaginarono, 
che VI ilcHero dodici figure di berne , fc^ 

ci^hubminirchiaoiace AtietCaò Mont^P^» 
Toro,|Geoielii,Càcro,Lione,Ver«ine,Lir^ 

bia Scorpione,Sagit ra rio^Capricornò, A* 
qtiario,e* Pef€i,-E tal moto faceffe lop^ra » 
Poli deU'Eclittica , e fofl^ più tardo del 
moto del Sole , co'I quale fa l'Equinoz-- 
Quindi s*accorgerono , che d;» quelli 
putiti ynelli quali il Sole fà i'E<mÌnozzij 
/empre piii ,,e^iii 
Oriente. ' - - --^"r-^ , 

i'9 ScqucUi dunque .BOjbiliflInii 
ìofoii, ed Aftronomi,che dicoijo,i*/5Aro* 
iogiV ed alrri de fauolc iquentor'j, ?ucflè« 
ró vifluto quattrocento fertàta mila anni 
à dietro « fcnza duhljio <?on . aueV? bbero 
rcpolto.nc il tcmpo,cne viflcro, ne poli© 
k lpró gran biXftiit di Ìlu<iio nel p.ei^pc* 
tuofileuzio .Perche auercbbgfo lafcuto 
(comjs.aine fiate ho detto ) notal<dcU'o(? 
fcàiioni dà ròJo fatte $iYi«oW le^ 
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Geologtà^KìfpoJfah 
ftellc 5 come fece Timocaride > che viflc 
172. anni prima di Chrifto signore , ed 
altri nominati prima di luij che certo 3 i 
foccrffori loro aucrebbero da tempo ia 
tempo conferite Pofferuazioni chO 
faceuano , con quelle y che fcritte auefle- 
IO loro lafciatc; e così fi faprcbbe ri re- - 
po certiflimo , che vifTcro ^ed aflleme > li | 
faprebbe la verità di molte co fé neceflTa* 
riiflime all^Aftrònomia , ed Aerologia, 
delle quali fi viue sii l'incertezza . Ecco 
che dalla notizia > che diede Timocaride, 
che à tempo Tuo offeruò > che la primaj 
flclla nel corno di Ariete non era più nel 
punto Equinozzialc: ma difì^Lnit gradi 
2» da qncJla da che , ne cauo io per mio 
capriccio notizia di fapere quanti anni^vi 
pofe quella prittia tcUa, capicania di tur» 
te Taltrej nel ritirarfi in dietro per que^ 
4uc gradi je quanco altro tempo vi pofè 
per i gradi 26. 49; 15. che Cono fcorfi dal 
tempo di detto Timocaiide fin^oggii 
che è fiata offeriiata da me efierc in detti 
gradi z6. 49. 4^ che con lidetti z. gradi 
ftà oggi in gradi 2b\ 49. 4. deirimagina- 
rio Ariete ; e per compire il refiduo de 
gradi 30. cioè d*vn fegiio intiero> vi vo- 
gliono altri gradi vno^ min. io. c fecon- 
de 41. e per tener in ogni /indio eflerci- 
Vato il mio nepòtc D. Stefano Tropea- 
nò Sefla , voilro tanto affczaionató ami- 

" ■ - - -- — ^ .... . ié- 
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JDel Dott,Sig* t>* Fahido Se fa* 57 
cojl'impofe carico , che faceftMfcgucnce ! 
computo, co'l quale fi riceuc congnizionc * 
del tempo , che vi vuole nel cangiare le " j 
ftanze le ilclle, in cui per la dietro fe la-j ^1 
tratteneuano. , *i 

30 II tempo dunque per quc'i. gra- ^ j 
dijdando ad ogni anno 5 i.feconde di mo- - 
to alle fìflcjgiuUo la fentenzadt Ticone » 
Brae^ alla quale ihi rimetto > rìtrouo che j 
vi fìt vao fpazio d'anni I4X> me£ 2» ^ 
giorni 3. hore Zi. min. 42. feconde 2i« 
terze IO. quarte 35. quinte 17. fefte jS» 
fcttime 4^. ortaue 24. none 41. decine j 
2 1. e rellano d'auanzo per li due gradi, 
icd altrèìninuzic. • 
^31 Per li gradi a5. 49. 15. rìtrouo 
die vi pofe di tempo anni 189^* mefi z* 
giorni 24. hore 16. min. 56. feconde iB» 
terze 14 quarte 7. quinte 3. fcfle Ji. fet- 
time 45. ottaue 5 2« none 5^. decine 2 ^* 
c redano d'auanzo altre minuzie*' ' 
^ 2j Per il grado i ♦ min. io. é fccOfl^ 
de 45. che refta per compire tntt'il fcgni» 
d'Ariete , ritrouo >'^che vi vògliòno anni 
8^' meli i, giorni 14. hore 16, mio* 
* feconde iS. terze I4.quartc «Quinte !• 
fefté jr. rettime4J. ottaue 52. none 5^* 
decine z^ c rcRzn d'auazo ia^frre min uzié* 
• ^^^3 -ittóftqucp'érog^^^^^^ cioè 
|)er ogni fcglno ih tiero'i ritrbu* che vi 

póns^i la dccta Aclla fiifaj ò cucce le ^^^^e 
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ifsejche tutto hanno vn moto>anni,l it7« 
me/i 7* giorni 12. hore^ 22. min. 55. fé* 
conde 17. terze 58»quarte> ^p.quintc 24, 
fefte 42; fettime 21 • ottaue 10. none j j. 
decine I7.e re/lan d*auazo altre minuzie* 
14 'Mipotran dire quelle perfonei 
che vengono ofFefe da queOa kcte^ra; che 
cofa fé ne caua di frutto da queila com* 
purazione ^ fenon vn perder di tempo 
in leggerla? à quali io rifpondo, che leg- 
gono neiraddizzione del Paleggio della 
Sapienza de*Pronoftici del léiss. fin*al- 
J*anni.2poo,da Chrifìo Signore nel trat- 
tato della mutazione delle ftagioni nelle 
loro qualità fol. 45. cfequenti, che scac- 
co rgeranno j che quella computazione, 
acn folaméte) e ftata fatta per rinfacciar- 
li delle falfe alTerzi^ni dell'età del mon- 
.#lo; ma ancora per apportare vtile alia—» 
/altitc vmana,che con quello conìputo j e 
con quello , che iui fi ritroua regi/Irato, 
■jc^ofchino i /ignori dottori medici, che 
.Veramente la qualità^ de tempi dcUe /?a- 
gioniafono per mutar/I nel tutto afra il 
.fcmpo defcritto d'anni S^^mcfi i-giorni 
.a4.ehore 16. e di quello che, ^eguerà 
Ài ccfe prodigiofe , la/cio il giudizio al- 
.ra/ìrologallri. , ' 
. ;;35 DeuoDO certo mar2i|^liarfi pur 
troppojch'io vada canto a lugo à darui la 
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/ j)ott»Sfg* 2>. FaBflxÀo Se fai $ § 
fi)» conchiufioae^e final déciiìone^fc l'A- 
flroiogta poflà auere il aome.d*Arte>ò di 
Icienza , ò deli'voo^e i'altro nome fia ta* 
4egna , per auerui manifeftaco doccrinc,' 
e ragioni» che 06 poflà auer lttogo>nè fri 
le Cciézt,nè ùà i*Arciimécre tato ii chia- 
ma fciéza V. g. rAilronomia, guanto che 
aue dimoftraaioni tore^e vere;ed vn*ar-| 
tc'm tato a chiama Ane»ia quanto aue le 
fuc regole infalJibili ne Cuoi artiflcij.Di- 
co dòque per $odisfarìe,che rAftrologia 
non può auere il nome di fcienaa $ ^i-^- 
che non aue dimoflrazioni . Diffinendo I 
FiloTofiiche eofa lìa fcicnza , dicono Efe 
kaf,itum vua , vei flurimii demoftratitmhi 
ius acqui/ìiut»t quo certo fcimus rem aliuf^ 
fe mn pofe h»bere. P^el fcìemiam effe ceri 
É»m rei aUcuiui per catifat^, tognirionem» 
eie, de o§c, jn odtfiin e fi feientia oppoftunU 
' tétis i doneorum ad agendum temf orum» 
idem dè àr»t, Omnei entm trahimur , 
t!t ducivfur ad^kjgnitkm'jr , ^ fcientsÀ cu» 
fiditaum* "* • 

Non può, he meno eflcr*Arte^ ì 
perche l'Arte è vna ragione , è facolrà di 
fare co regole certe quel che £ fajcii dt» 
«eeflfer'di molte maiiier/, a/cuna chiamar 
fi potrà aree,ancbrché coo/iff a nella fpe- 
colatiua di porre in opera areilìciale^ 
qnello, che fpecòlé; i'^ltrologia fpecol# 

<©fc fiilfe j dalla natura di quelle lonta^ 
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4« ■Ci0U^0Kiff>«j}a $» . 
KiUùme»tiè eifa iui< Tcoricaj ò fpecoUtltia 
io cofe vercimà quel che predice foa co* 
ie tmagioarie : e benché U rpecplatitia^ 

Dicitur nullum e^eui aéluaf j [ed ipfo rei^ 
(uiuj fiudium bahet intelle£ìu contcnfa ; ne 
quelle cofe^Ie quali vuole crattàre eoa.» 
ateo può pcxicvÙQOJLSG , eifeodo cji più | 
la pratcica , che iaregoa fallaci flìmai uè 
può darne ragione;» quando la difiniiione 
dell'arce» è quefia > efi uS* ratio r«« " 

rjtm /acicttdarum^ vel efi^ Ats quA ionr^ 
fiat ex fr.tceftcrum colle^ìionc^cóme è v«g* 

la pitturarlo fcriucreyla rcoltttra,la gram- 
Qiacica>ii foiiarc4liailjre>eda^re arriy-t^e 
compongono altri Artefici* L^AilroIogta 
•el diuinare non può» nè va(9 à cooofce^ 
rcia caufa, perche debba accadere quel 
che diuina; mi li bifognz ricorrer^ ajir 
aAuzia> per'non reìlaremancaBientata.^; 
dunq ue coochiudo * decido > e ((iffini^ » 
che nè arte>nè fetenza chiamar /i poilà».^ 
mìì più toAo A/luzia> la quale si bene ia^ 
gannare li m'erlottit ò perfooe> cheaitrar 
no le Icienae^ e l'arti con^i occhi actap* 
fwti, e ftanno in quello terrcUre Orbt-^> 
per cófu mare le biadel lo conofca4*auer 
con gran lunghezza di paxole » e. con p^r 
^ refoluzione fouerchianiente tediatole 
voUrc Signorie 4 jricooofchino nella lun« 
shezza il guflo) che ho di parlar con«i£i 
1oro^*l dcidcrio di coropiaccdc^ ffmprf 
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ScJi£ k forzo». 016*1 peimectdTero ; e per 
quelli riTpe£CÌ,j?erdoniao U troppe 
quactrà; e gradi^chnio la prontezz»^ 
. ideii*a£eao.ia virreiòtliuioQe refti fcii^ 
"^^ibLjiouitàx e ^ijficuicà della materia» 
«nella qùalc i vari pcnlìcri, le diuerfc opi* 
.m»aUo9tmUin dbepcria fantafia s'in 
ora^ m fon pa^te y or crouaodoui Ji£ka* 
«fo, or rcpugaanza , « co.atradùzionc, mi 
' Jianoo refo in guifo timido > e perpleflb 
die aoa ardifco quafi dì aptir ^bceg^n fMC 
- àiPermarecofa neifuna: mà poipeofìijidQ» 
•4;^ te eimidieà^è di perfboe vili » e la ge- 
aeroiicà de nobili d'animc^emiì^cora^ 
«gipj e dar mi voglio al cotffpliiQento dei* 

•a^comaivdifta imprésa . audenter % 

fipttiM^ m»0t ^ thurdofg; repetlit, fi forfc 

chi&à ,clie qiiffienouitàfb^ro cagione 
id^atromodar mirabilméce qnefto grand* 
Htfgsnotdeilji. filòtfofia aatttrale, difcorda- 

.éa^fìoofWIè-iou^o , c Iq riducete al pa^ 
'Sfevto^enpfciiiilento ; e< Ce alla totale po< 
lizia,ed ornamécofoife peicaideflb impof- 
fibiir à ridurlo , accomodaci almeno ie^ 
Cut principali canne xiifcordate rin »p« r 
perfetta armonia » che non mancaranno 
a^^artefia 4i'p«j:£nta /oiiiaìdìtt^ cbejt 
fuppliranno alla mia debolezza; emea- 

ÌìAwsCqiì aeUa puUìcMÌoaeii 4}uefl« 
. ' • • mio 
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alio rcrìcco» voglio per dar àconofcerc il 

gcaeroib mìoaotmoAauineatarli con fcof . 
f rire U mia grand'iiiuenzione nella terza 
»rpofta,che fon per darli^d'auer eoa (cali 
allegorici coprirò trattati no bililTtmi 4* 
Afehimia forto fcherzi .« burle> facezie;.'» 
«d eacomi dati à ^uei perfonaggis twk^ 
quali vi feci abboccare > quando da i|ite« 
^o noftro Palaggio della Sapifza vi pac« 
tefttuo ; e for conoicere à ciarìooi igno^ 
Tanti» che quanto fuori delie inateniati- 
che> ed altre peregrine fcienzeftà règi- 
fktwb nel noili^ PaIaggio>anche ze^aidi* 
te fcteaze fiaao> atóaon pafto de loro 
grolTo ingegnoylè non l\ipparenti facezii;* 
jPrendioo tn grazist-lefo peradcffi» la re? 
fù\uiioa& delia prima domanda» cite 
To fra poco meli mandarle la refoluzione 
della (ècòada -s t fcu&io la lunghezza 4él 
-tempo^'C ne diano la colpa aitte^Biìa-graiif 
'éì occupazioni » e le faccio ctuerenza ,ie 
*<IaI Signor Dio gli prego fommaielicici. 
Ball Palaggio dcUa Sapimaiamfià 

t Di imi KohiIir$;ed £rudittis.StgnQn» 
]1 EecCQJT del PalaggiQ4ejU>Si|àeasa» 

^ ^a 
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GEOLOGIA.1 



Dei Dottore Signore 



D. FABRIZIO S£SSA> 

Profeflbrc della Sacra Teologìa > Filo-j 
fofia naturale > e delle MatematC- 
chetfpiegata ia due rìfpofte fatfii^ 
aiii Signori Academici del 
Palaggi'o della Sa) 

£ I S P O S T A Ili !- 
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Nmai circa la meti d*Ago2 
fto del correte anno 1^85* 
Yaa mia lettera i voi Nobì^ 
liiSmi Sig. fcritta io propo^' 
fito delle^cofe contenute nella voitra Iet- 
terai dotte promoflì quelle difficoltà, ctfe 
mi ricraeuano dal preUar aiTcofo à quel-, 
lc;e pili le accennai in partejdoue inclina- 

iiaii mio peo/iero j c ve ac fci raccontò; 



: 44 efhgis Hìfpojla //» 
«lalla quale inclinaaioac io non pare <fa^ 
^uel tempo ia quà non mi fon hmolTo, 
mà (oralmente» ni vi fono xonfermaco • 
mofiraodomi le cootÌQuace. mie innefti* 
gazioni di giorno-in giorno iacorao Viti" 
Aulfi^fce accadono à cueci i corpi terre«> 
Bri » €éhQ giudicato^, che procedes ooa«» 
ìioifono dalle ilelle, ma dalia terrai e cosi 
per dirui ^uefta cooclu/ìone> e decifione» 
jni è Aatadi infogno » che mi ci ita affati* 
etto molto > per non iafciar luogo a'coa^ 
cradittori di farmi obiézzìonijanzi io fo* 
no andato ancora indagando quelle > e vi 
<i ho rifpoiiO) non per certo» ch*io auelfi 
«lei loro timore^ per .fodisfare al mio 
genio, ed è voi Signori > e per non farc> 
ponereio difj2f;ra;^iq0e ^AÒrologi odier- 
i tij^che tan^o fi fooo aìfackati intorno alla 
' ^ loro aerea Brte> li dò il modo d'cflère non ; 
iVftrologiiKaiiiimai v«ri iauioA igatori del- ! 
rinfluflliclic ^cadono à tutti i corpi ter- 
xellri; fd è ranualerHiC dcll*Afirooomia> 
; c dfUa Ftfoiofia* » della-Mect^fqlagta» e 
^ ricono fcere l'iofliiilj, che accader poflb no 
là tutte le £rcatur5>^e corpi terre/lri dalla 
. •feraTelementVrésda q'uaPin ttìettà. &mptc 
, procedono; anzi che dicoyi» luogo di éttù 
■ chiamare Aftrologi, farfi chiamare Geo- 
logi ; e perche tàlc hoine fi debbano at- 
.triBuirc^iù-ciòèilato bifognoiwMi v»,-^ 
lupgo, iti i>j:oiiiro^di{cotiò> c sii h Geolo- 
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gi*a>che difcofre delle cote occulce>cdit^ 
trìaiìce della Terra > e sù le tre aicre a«» 
niaatc fcieozeTer taato iicome io fon^ 
pronto à compiacerle > còsi eglino non fi 
fiaochioo di leggere » écileggere qatAm 
icricto 9 che per cerco ù cooììdecarete Ui 
Tenfo d'efIb>non aìUtttram, voi che liecc 
id'tcucò iotelletto ^ vi fi renderi nòto 
quel che ad altari paleAr aoo voglio » c-p 
potrete cauarne moki degni dogmi > non 
da altri fbrfefin'ora peoecFati > elTeodo il 
iiiio dilcorfo allegohco>e comincio* : f. 

i Sappiace> che (è TAUroiogia li vo- 
glia frà i'arti fpecolatiue annouerare* gli 
>è dì miftiero» citó da oggi innaoai s'auu^H 
gii non pili dc'Cicìh ed Aliri > come caii* 
le eflT ettrici; mi come fegni femplici» e^ 
£gnr« >e*l' fuo rpecola re dette eflère io- 
corno Ja sfera elèneotare^ come Omogfl* 
fiia» ò per la Omeomeiia > c'han fià lor<it 
tutti i<dorpi efementari > eflèìido i CieH » 
ed AAti Ecerogenij coa^0à sfera demi* 
tare > e per ccnièguenza co* corpi terre* 
ftri à teifipeftéi^i&'lèmpllcj qùalitàele- 
Bseotarited altro trà loro non vi e» eccet^ 
co c:he vna /imboliti > ò figura « nè vale à 
dire > che i (egni celefti , conftellazioni » 
ilelleeriranti«e Me abbiaao io ièpco- 
prictàj chi di caldo ^ e fecco» chi di f^ed- 
io> e fecce> chi di vmido > e caldo, e chi 

6iuilfflCQcc(i'vmidO|i€ffc<ldo* 

^:^t '• Ss 

« 
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"46 'CiologU kifpùjìa lU 
Ho in cali corpi celefti efTej: noti può> 
edèndo i corpi celefli Ecerogenii coa^ 
la sfera Ekmentarie, dalla quak s*iafluii* 
iCoao à corpi Tuoi omogeoii^ etenredri \ 
tutto quello c'han di bìfogno , cnclla^ 
Ig^nttuiiMC 9 € nel nuciimenco; e poi* ) 

Jjfanquid fojjìmus de fpinis colligtre uvat > '. 
^ùt de tribulis ficus} Chrifto Signore in S« 
#|atteoaicap.7.ed ancoraiiiei prou«rbij 

. fUr ii iìXoXztNem o d^^t^gued Mttt habff%Cice% 
twe 4« Acad. yidefne , vt in prouerBh fit 
éucrumhttr ft fimilitud9, 1 demodé feneik i 
fiaret cum faribuìf (vHeri proueriiv'jfMtl' 
iimè cotigregamur. Che oonneilioAe po^ 
sono auer mai il Ciel^e le ftelle con le co- 
terreftrt>€he fono da aliene nature trà 
loro ? Non peflbno per cerco conuenire* 
^^a malamente fi guidorono coloro^che^ ! 
'iauétorono Tarce dinioaicorla'dflll'^ftro' 
Jogta»auuaIendolì d<ì'Cieli> Ailrike fteli^ 
^come caufc etfetcrici di.tqtiello che alla-f , 
^cerra>e fue corpi foccedetqnÉifdo jKierelb- < 
«l»ero poflaeo'tale loro arte accomodarla 
-co'l Ciel>Afixi»e Scelle» e loro nioti>ed af-, 
' pecti>come fegnij e figura di quelloiche la 

; -sfera Elementare influtice foomeato per 
, momento a Q9ì. cerrellrl. creature razio* 
'lialiy ed ad ogni altro corpo fenìiciuo» cO'< 
V ine foco cucce le fojci .di bc;ilie^«<l alli 
cor^i vegicatiuij «come Àn^o tuuilTar' 

rùn, pi^tc, ed «bef non vegi^^^ui, 
^74 me 
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'Del DituSig» 2>. PAhrÌMo Sefà'i 47 
ke le pietre^ l*oro* l'argento, il piomM 
Ja ramia Io ftagno > ed altri corpi itiaili* 
non per.^erto l'huoroint docci ^ quando 
hanno parlato degli -effètti > che a tutti j 
corpi iubluaari,accadoQo,baiino nomina^ 
to ie sfere CeleAi > perla sfera elemea-* 
care figuratamente» Come farò conAarè à 
iUo luogo. Di^ poco fa à voi Sig> noi|ri 
iVcademici > che l*AftroIogi iì deuoao 
chiamare Geo!ogi,noine c6po(!o ex Oafift 
4T ^i,** % perche dis^rre delle co£e pià 
fecondi te> che lamaeflà delia natura opra 
nella terra > coaie Aftroiogo fi dice 
got^-^ tx Aftro^ott» che fignificacógrO* 
gazione» ò vnione di /Ielle nomate fegcio» 
come rAricte,Io Scorpione,e h Vergine, 

ex/f%*fùt > che fignifica vti nome d^al- 
cuna llèlia particolare;^ After,& Afirum 

differut ìnter fe^quia Aftru J$gni /icat con^xe" 
gathn'è fiellarSfvet J!gn^ ex /ieilii (na^ump 
Afier vnam tantum fiaUam^ CitìtimS^^n* 
Jinitiumifie ntn Fauonio , nequè^aB ai^qtk^ 

Aflro mtahaty ^ aptid Gracos eadetn vfftf» 
Mtaitw diffitremM*Ì>ìX q«al noiMUeié*- 

xiuaiio rA/iroIogi , che giudicano vana<* 
.mente » che PinfluiTi » forgono , e fcatu* 
^rifcmò > e da*(égni cdeAt s e dali'afpeett 
^ «l'alcuna ilei la con altra >ò da più ftcUe^ 
. con altre » quando tali ilei/e fono puri,fi;« 

gnijche dirooflranoj/ècondo ialoiU|fint 

. ... .... ^ 
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4? etologia Rifpo/fa tt, 
lii»c*iiaa frà <ltiofO)%iieirtnfliiiIì,che rui^ 
fluifcooo le Regioni dcIl*AriajC*haiiQo ri* 
ceuuto dal globo terreo y ed acqueo per 
fiexo de iora vapof i^ed efsaIaEioni>accé« 
il io sùdi eflc Rcgiooi deirAria : Duih); 

perlorx) riputazione rAilroIogi deuona 
atcdlMSfrfi il dotne de Geologi , gualcì 
«teriua 4a %uefte due fetente » Geologia» 
ed Agronomia > che. così verrebbero giù* 
tiicaei pev inneftigatoM delie cofe più re- 
condite* che la N^Ufa dà alia £«i-ra»e per 
cilaà tutti i corpi, che genera > e nucriice: 
ed ofièruatori de*fegni^chc*i Ciel da per 
|Mj:niej(Conc diuiaa de'dettf infiulfi> tUnt le 

fi^ioni dell'Aria in^ifconaà tutti i 
corpi te rreftri* - • , 

. iÌL0ideQti à fcoprire» e maoifeftare» ehc^ 
la ftrada , c* han feguitato Hi ftata in- 
f aaneuole » e ooii àhettit anfi noti fo« 
Jam^Qte ottenebrata ; na^piesa di dta&^ 
iìmé cah'gini » cheTaueiiel viaggiar ia^ 
•eflè menato à raccogliere io premio dt^ 
-l^o^itifliiate \ì%ìXiti9 e fatiche di ftiidiot» 
HiOn premi j > ni^ lucri , ne onorii^ma dil^ 
Pfeggi> è disonori. Li minori ^e'quali fò-^ 
msk itati rd&r tenitti pet cingari> lacrotff» 
4mpoftori,e matti appcdlb hiwMUini ^octi, 
éd:iotelligenti • Quefta iirada.» poich'io 
«ibife^r fcoprirgJi, l^icguitarana» forf€ 
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Del Dou,Sig, D.FaBrWfo Sepi, 49 
e pofla concordare con rA(lroaomia,*ed 

10 delle code , k quali rapprefentaFògii 
n'appottaròiacaufa , perche debba eifes* 
abbracciata , anzi delle (lelfe cofe 3 cho 
deuoQo approuarla rtiia fèncenza » n*aa&' 
ranno l'£cÌQioIogia , la^quale * come dice 

Cic I -Accid.JE/i verbprum explicatie cìtm- 
frohaticnetide/ìjqua de caufa quaqwe «jfit^ 
ita nominata ; e la cau fa pot> è quella Co» 
falche c capone li ipice di tutte le co(èiChe 

11 fèminaifo; e propriamente li dice quel» 
la cofa y dalla quale ^ ò per caufa della^ 
quale» ò per mezo della quale alcuna co^ 
fa fi fà> ò lì dice ; come TiflelTo dice Cic» 
de Fata , e quando orecchio darmi so^.^' 
volellèro» abbalèarà à me /odi sfare à voi 
nobili perfone virtuo/ì/fime , ed altre in- 
tendenti «ed eglino reftiiio neiio Hata 
della loro fempiicità. 

'4 Or doucndo loro concorrere-» 
all'eoidenn mte namralf ragfionl» deitoaio 
in ogni maniera auerele regole dicono 
cordare Tinfluenze , che erroneamente-* 
applicatianoalCiel, Aftri, e ilelle >all«^ 
siera £lemeotare9Come feconda caufa ef* 
fcttrice naturatele reale d'e/se influenze» 
prDprìetàypoteazeyWreà eietnentai»i>ac^ 
tiuità> e conuniinicazioni^ di cok. diiùpe» 
che fanno generare, nhtrire > per/iilere> e 

perfenerarv ogni Creatarir anfnttt-vva* 
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^egetatiua in <}tiefto terreftfC Orbe ; €^ f 
corromperei confumare > dift]:ugger*il * 

tuctojfecondo il ceuipo) e limicaxioae^chc 
la rapientiffinn Met» e mano Oontpotett- 
te iUUIì>e ileceroiinò la vita » e U morie 
4i cjafcuna .cofa* DiHIì caufa) * Cbaos da- < 
fjfalia afpiratìone , quòd c9ttfufniU» mAU» 
f§4 prima omnium caufa fmrit . La prò- 
piiecà delia cui % itiueiligare da doodc^ 
proceda > in nelTuno modo può Tvinano 
iittcllccco: folamentc potrà imagioarfit 
ijbe tale proprietà abbia ht natura dipro- 
durre rvniuerfali diuerfità, e varietà di 
tutte le cofe^ che vediamoi e coofiderta* 
1^ oeU*Vniuerro ; ed à queila Natura*» 
altro attributo inon (àppiamo darli><;he 
fia Iddio 9 Somna Sapienaa , naturaocc.» 
ta^tce le cofe » <]ua/ido le creò ; il c^ lo» 
conferma Seneca nel lib.4.de Bepef» così 
4Ì€Codo • ^utàMimà 9p natura , quànt-» 
J^eui9(y diuiua ratio^tati munde^ farti" 
eius infettai e feguitando a prouarc*» 
quello Plinio «così àicc*Natttra parentem} 
terumque •fificem i €*1 Diuo Agoflioo di 
Morihw. Maniakaorum > così difioifce U 
|s]'atura» Natura nibil efi aliud j qudm^ 
<gtKtdiutrlUgifuf-in fuo jftiif^re^iitid 

5 Dunque » noaoii /Ipotrà attribuì- 
ar a fallo* s*io hò detto» che la sfera £le« 
iafinr«f cio&ii^a propri^iv t poccnkw 
qlpnei)(aatir virtùi^axtiuitè z e <:omtmud^ 
cazijjec di cofe fiÌMWc , che fiaao gcnc^ 

E*: * 
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lare, nucrire,per/irrere» corrompere, ^ 
courmuare tutte le cofc di qua giù. Qti,*- 
ia natura p render*intcncIo per la fot* 
«a,c per la ingenerata Jvirtii,pocen2a, 
p ropxietà d'alcuna cofajfolendo noi di rei 
la natura, d proprietà di quefta, ò quella 
«ofa,è d# produrre quefto, ò qucno,ed in 
confirma^ione delle mie proferite pa«i* 
le , dice Cicerone trattando del fonno di 
%cl^ìOOC,AmiM nétùra propria, atque i>//> 
vt ipfa Jfc ipfa wueiur. Non taccio, ci» 
tal nome di Natura alcune volte l'appro* 
-priafli»a'colhimi,ed airinduftriajsù'lch» , 
VugiluicÌl|l>.4idcHe Oeorfidie;efoè <te- 
ue tratta di quelle cofc, che appai feog<i« 
no alla naturi dcirAfi dice. Natura 
Afibus iupiter ipfe addidityexpediam* 

é Voglioui fare alquanto di digreé» 
£oBe,$ii li coftumi naturali degli huomi- 
«i>e dico,cfae fi conofbono rinclinazioni, 
«d aiuti (itti degli huomioff y ^aBd«;li 
•piattica dome/Jicamentc con^l& Chej* 
come la febre togliendo af'còYpo le for- 
2e, non può molto tempo óccoléar^y 
i)ifognando allafine , che ella & conofca; 
còsi gli bumoiài , che dilli natura fono 
diipofii à ^ualcfae colSi., éékt W ('tfrie, 
ed vfo eglino abbino aumcncat» , eéóbi^ 
illati glntnimi loro, fono sforzati ,^€oii 
^ paKole>.Q coYatté 4a fc AcA mmimàSi^ 

^ScQii che ^ue aiwpgeaao ^««Morcivi 
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51 Geologia Ktfpàfta II» 
jfiingegoipo quanto pofTono per qualche '! 
cagione ocdtilcarla • Sotemo> ancora noi 
acehbu tre ail4 Natura l*jLbìtodeÌ corpo» 
cioè la conipleifionc ; atcribuir fogliamo 
di più alia NattN'a ti' morire > dicendo /a^ 
Cisfarc alia Natura » concedere alia Na* ^ 
tura«CiC'pro Chi. uditi f dece , quinatu» 
r<e>€7' legi^us f u'iffecit , quem Icget txiliOf 
natura mor(e mulfiauit; Sali, in lug, Pafer. 
natura Qonce^it^ ed apprclTo dice* Et in re^ 
t»m naturam ca {ere ; la Natura c vna^ 
fpecifica dififòrenia,Ia quale dà la for aia i 
^uaiiuogiia cofa. Cic. x. Tufc. Atifoulet 
Cum quatu9r genera iUa frincipiorum ejfet 
€9m/d«}etàs, è ^uihtf •mma •riumut ^uimi 
fuaudam naturam cenfet > è qua fit menim' 

7 Pi/iì vchc U sfera Eiem^tare na- 
VMàéntmt influifca proprietà , pocenze» 
€knienta(»ti,virrùyattiufcà}e commuatca- 
2Ìon; dic9re diuine> jche faoDo generare, 
nutrire^ perfifèere» corrompere ,e con fu- 
mare cutcir-leco<è<li-.^uà giù* Cune Iau> 
sfera Elementare abbia tale facoltà di ciò 
fare , fono per certo in obligo d'appro- 
tiarIo«e i'approuarè.* ma prima > mì piace 
^ di'diinoftrare , ch^^Cfi^a /lane fpirjti Elc- 
mentàti » da dóde procedono, e che erfct- 
<»^oduco y »< Ì> ÌS Q » c iie gli fptrifrelemé* | 
fanti iiano i princi|M j di tutte Je^olè; i 
que^atferifco , per aderire ,,ed vnifor- 
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J>el Dott.Sig. D . f j bri^K Stfa . 5 > 
Altrologi, chr voglionoje dano i qiiartiò 
elementi per principio, ( come hò detto) 
di tutte Jccofe, dcìja qiiai'aerca jpotelì,io 
inucro fono adatto alicniiJìmo ; ma per 
cóuincergli có l'ilìcfCa Joro /oppolizionc, 
volendo dare alJe lìclk; cjiiclio, che con- 
ucnercbbe, ( cjuando r.-^Ji tkmt'iiti fofTeio 
priocipio di tutte Iccofc )all4 sftra Ele- 
mentare ; c così per tale fine l*ainmctto; 
benché non poflo negare , anzi concedè» 
ed affermo, che ì quattro tJcmcnti fiano 
sì tanto neccffari j , the fenza eglino nulla 
•coft di qua giù potrebbe aner vita ; per- 
che fcnza terra,fen2*acquaj fcnz'aria/»-^ 
lènza foco , nulla cofa d'tfì'c qualità for- 

' rebbe nella sferir Elcmentarcjanzi ne ella, 
che e compo/la d'efll quattro Elementi, 

• vi forrcbbe ; che poi gli fpiriti d*cflì ma- 
feriali elementi fiano i primi principij di 
tutte le cofcjnego; con forme approuarò 
nella mia naturale f iJorofia^che darò col 
I>iuino aiuto à vifla del publieo; e per fi- 
nire quefla digrefsione, dico, che dalli 
^uali principi] tutte le renanti cofe fi c6- 
poneronoj ed in quali fi fcio^t^IionojC sic- 
ganojcome in foco,aere,acqua, eterra,*ed 

; ciTi /piriti elementari procedono, ed ori» 
gòno daTumi,e vapori del Globo terreo, 
ed acqueo,ed afcendono fìn'alla Regione 
deirAtmosfera;an2Ì afce/ì là ih su ,* la fu» 
prema Kegione dell'aria , chiaiftata Ere- 
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^4 Geologia Ri fpofìa lU - . ~, 

;re2*rerpleadiflima> c caUiilìma ftv elTer^ 
)(laco da piiacipip^ c^c Dio il cutco Creò» 
ilfojco , s'^ctrae da efs'Atmpsfcra tutti i 
fpif iti eicmeocaiit^^ gii rioiaoda qui giì^ 

/i;quaiiL» M*e^^'^^^^'* Natura hà dacg 
jp9ic?iiza^ forz3,e vircìi, che anìmafiTati, t> 
.copulaci a<nemc formiao tutti ,.qual^Q- 
.^i^qo coipi miièi > Tecondo Teifeoza dcu> 
ioro genere; rrà li quali, il più degno, è*i 
CQtpQ vmano, perche fu £o rna^ta dalla 
^^icaciUìuia I4je;^dcU*Qaaipotence; e foc^. 
^n)i«)ca orgapi^^zaco gli pofc r/Viiima^ 
^mmortaiciad io^gine,e fimtd'etidiine ia^ 
d0^ d«* tFè4o<ii g;'a.fi4i4ìitù di mor 

'^iWiiflMll'ctcOaC volon t;à^ q ch'i f 

.èibe^^mp^t»ti dÌe20Qi9iUt'» le«90d»i^V'■ 

-ÌÌÌn92> d;^U9rO;geaef^Io cólerm^ia Scric- 
;_5ura,Sa9ra,aI cap.z. n. y» Formauit igitnp^ 

:-i $^ Fprmò dunque rOnntpoccat» tt 
.^orpp vm4a0.de iiifeio » che pur'è loto 
Sfango >.ò%er,ra aincoai£i£3 coti acqua i nel 
^quak lima , vi Haieano ammalaci i quat- 
^^co ^lc}i)eaci^oc(|>A<rei À<ìqua$e>Terra; 
;iiftlia Xejra già tòijnipotcnre gii diede-' 
/«/ri if>r^««i(S' r^ria , vi iJaua; dun- 

^ que da i quattro eiefuenti fù hhuo^ 
fo^ma^o; da che n« fiGgm ch'elfi^-- 

j " men- 
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Del Dm.Si^* lX,FAhrirJoStffa. 55 

menti per natura , che gli diede Dio cen- 
S^ó virtMffecciiMa^ forza di formare^t 

conferjuair^ogaixorpo mlfio neii'dTcaza 
. deUoro genere» e darli potenze attiue , e 
. j^aflwcaie la~ièarualità>& veg^tajUiOiiieidùr 
^ue di terra * e non de corpi CcielU fi^i 
i*huohio formato; e che (ìa cosij Thiiòmo 
«lopò mortOj^ corr<KCtoiiìiciogHe'if).poI«- 
uere> come ce io ricorda la Santa Chiefa 
dicendo^ Memtnto bowo^qifiii fuiuh es^ ^ 

te. hanno i Cieli» ò Corpi Cel^ »coiÌr^ 
le cofe>che Zi geneiano^e nafcono in qti(C* 

..|l9qoftrtierf8;perclie lastra CeMe»e 
. I&s&ra elemeoiajre .ibao crà Ìora<£terp« 
'pniPàche*! corpo Vinano><t<ÌqgnTa]tro 

i corpo mtflboéa rorqKito d'elemefltSjlo 4t'*^ 

. . W»it^ il N'IUdórMVHie^ào ^oliè/un^e 
icacne vnaana» («pf ^^lu^^cé gi^iileiri eleusé- 

^ ciide^quali è ^oip^rata Unoftr^ camitf^ 

vfèe-^-(^ìt p^ 4iQi9^«lirA»i^ooQ>^> 

. lato y fare vVra,e -reale aoqodDei)^ éeiiR* 
. inate i*>cq«ta» è.y»o d'«lieaw6ti»'C.hie ^ife 
. tiene i'vimdo > e*l freddo; che gU fpiriri- 
elementari /ìado niiiiiin ogni corpo > fi 
'-dtce^cAbe lo dtmoftra J'b/perieiiaa^ cIk ^d- 
1 il cofl«oz2iooe> 4i4iIitttioiiey e Ùquefaf - 
. uSto^^ > ^ difìTo! uono > e feparano li fpi riti 
. «lememart da^corpi irttiiir^ fit ladiftil' 
-^ÌSUàWBA^^iSèSSk i grad««it pr^dfUFC | 

* C 4 
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5^ ' Otologìa Ri fpofl a II» ^ ^ 
riti elementari più groflìjthe ptiòl*aitt*» 
ciò, c prendere voleOe i ftanpUci rpiriti 
4Ìi queili » fuanircbbcrQ ,i)dia lambica- j 
2Ìonc, ed afc^ndercbbcro alla «fera lete; 
dalla ^uarcfpericnw, ne caue^cbe gié-ele- 
inenn» non abbiano forza naturale; cioè> ' 
•Che vno elemento poccfic , c volefle for- ' 
mai c \' n corpo mifto : mt abbia la ciliii*- 
lità materiale , che giooto cen l'altri di 
incnd grandezza , e quantità non fi lafcia i 

• rcfiUcrc^ed opporréje così preti ale rà «flfi» 
«^fh mt w»in qùeUo corpo miftojche li ipt- 

• riti elementari poflino ej^Tcr figurati , c-* 
-giudicati, di ilie grandazailargheialù», 

• « <I uaticè lùmo^ cofa tliffi6ile;bcciie «ili , 
figuro» €Ìie.lo0èro à ^uira.di<]uei acomi> 
che fi veggano dcfccndcrc co* raggi del 

• Sole,è TtSiwaA fo certa» che paiono, che^ 
-^no graneJIe d*oro> ò ponti di diamanti; 
: icd olibruati da me con 1ó inicrófcopio 

moftiflime vòlte> mi parfero non eflèfe^ 
tutti d'n» fignra,nè dVoa grandezza» 

- ^uaatttà:alcune rato pipcioleichc airacti- 
• texza degli occhi à pena fi renideiMhM »- 
guardeuofi; alcune n'oficruai rotondcjal- 

. ere quadra^^altre piramidalij altre cubi- 
che, altre angoIofir> altre angiho/c> ed-ai- 

^ «re d'altve fig ure^ediche ^iìatità»e CsfUL" 

'WEa (b{&ro,impercettibili al mio inteUet* 

• tojed inumili a* tniei occhi fi fViiésta- 
iio;e4 aUe voice mi pafcuaaa. al^noe-grà* 

- t V ' acl- ' i 
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. Del Dott^ig, J)*Pabrix.hS^a, %f 
nelle di minutiirmia poluerc; c pe^ oerc(> 
fe li rpiriri eKrmentàrt (b;io a guifa di ta*. 
h ìivoxai £4 <cora fiupeada y cecine oel rtu* 
oirfì crà Joroi formiuo coi pi miili^eke^ 
nui due abbino , vgiialica ci liiicamcncf 
l^er la diu^rfirì «kUa ioro fìgora» ^bnie^ 
fono due giancUe d| fromenco^iu^jioo & 
mirano crà loro fimili^fc'l fciizo non erra; 

• 

c gitidicofChe non ^aaltra cofaM figurai^ 
vn modo di<]U4ato>e per la «Luerficà 4cl 
quanto j raccogiìciìc iadiuerilcàddlafì-^ 
glir»^di tt^f^ronit» It «^ualiioppóngOiChci^ 
ralìgiiKino /pirici «it^m^t^tk1^i dm^^ù-j^ 
maceriate fo(èanza;e peuiojche Ù3Mtì%Qf>'-^ 
me it ceneri de'corpi òrugg iati, che tasol» 
co crà toro dtdfcriicooo » <^udo looodì 
«iiutrfa maceria, c foiian^a» jf^oiciic ne ri-;, 
mangono dopò la combulHonc alcune 4(. 
lero»Ì(iiilttrk»c groflV;akfe -bianche» 9kx.t, 
nciti altre d'alsra Qiaiiiera»'chc i metaJii» 
dicendo la diueriìti di loro fodanza, còsi 
I afciAoo ie4oro:ceiieri dopo bruggLaci»« 
che altri corpi dopò UcOfubuliioocL man^. 
-diao in sti i loro fpùici > fctaa viilpne di 
ctiiert^ «he Pacqua fi liioVoi in vapori; 
e Ce quella è falxa» il ifalc^e gli C^ixiti 
vaporo^, e^li in sù;cchc fioipre cutu U 
fpiritielfcmcurari, che fi partono dalcot-, 
po mili^ aicefl<feno m sù la lorosfcsa; a 
ribuccacipoi dalà>d/bpò -f refo maggioc 
vigore > dcfccndiao di nuouo ùi g " P^*^* 
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S3 ' <ieot'giaRif^ofia ll> . 

<Jtrvcgeta*tone>vigQre,e <»f robpraakJh- 
ae Ad «làTaku ina/la di matjsiia > che iìk. 
pre-pafaca per for,nutfi corpo;e che difié*' 
' rifcoRO cflì fpirtó integralmettt^chc fc-* 
poi futùiodtso dTvoa foilao^ di di- 
u^rfc Tpecic folainentc iti fi-^urc* tuffi i 
«orpiin*auucnerebhe>che fi <ioiicret>bc r<^ j 
^uere eoa va^iàtSo aoto.; .q chfi caU i 
gititi abbianoxiiuesjfi /pecie di fotUiue^ 
e che lì po/Tf giudicare cflère relemcaà 

stxf et «che i'igaoi foà modo iareuiibile9> j 
s^wiiichiiia cott Caltri > C che non hrug- j 
gtaòi^on lucnioy aè mandtaoiiumjie che ' 
.^mumcq»ciiùte^ài ^co» «npercetcibi- 
le moiiojs'vniithioo* e fi copobnp a/Iì^^ 
me con ifticJib octorpii e cemper^^ dal*» 
ki Maeilà4c ila- Nati»ra>cosrQhoHO i cor- 
^inifti> fecoudo il toro genere; e che i* ^ 
vnione > o armouia di tah ff>imidì2fìa ] 
irtiz (orsML afantraJciaJ corpo ;eiche 4^J»^ 
iora 4i{pofizioue la quanti» di quello* 
rvnione,il fito> e Ia.q.uictcj; c che il inoxo 
f^tiéenerc poflìno* » quandso A4ifùai^. 
&onoie fi fèparaito ttk-dà io.ro' pe£.aiid<arv 
in a2creparti,*^e4uenvGbi;j3cl moto fi rj-. 
tmm9tf&9 non ImpediAsoDò; che ilnoghi) 
ch« Jarcianoyfiaoo.occufMU daU'jtlcrif 
• che quel lijchc fìano che(i>o0 fenza alcu* 
fltt wha po^c dar loro tooghi cifer dif- 
casati faorit e chepoiio iiot,hifliy quàdo 
' t" t -J io»* 



uiyiii^cci by Google 



-.fono diuitì in diuerfc pariicoIcw?jfscr agi* 
.caù 4a'ìaiori crà loro > e rcambiéiiOiiinèu^ 

• .VAendqj()>£ copuf|Uido/ì aiTicmè^, i'iiiétiii^ ' 
ibirise dìe rvoioiiedegli rpirìrielcinea* 
.tari {Moiììiio ^C&^i; di qnizufi,flyùdii il prù 
mo di.co»ftj{im9^|,|jl fecoiido 4i con» 
KruaaNone , il ^^itiitlrinia di pugna t e> 
rukiBip d'ijnprelGpncic citc^alia cpoiiiT^ 
tujioije > ne «afcJi'iI ccrpa* che per a^f/;- 
£oft^£c>ima jj^ura; dalla coh^^iuazioné 
Ì4 <|uic'te>ija quanto càc aon ec^tsd^^i^ 
pif dominio neirilkflb, corpo iif^lia pH- 

Ena! il mòto i Perche ogni fpirito cercali. 
ia.£0|ircrua2Ìoae iii piedoiuinio dell'ai- 
fii;e che rrmpfeflìoucjkCh^è rvltiqio 
nafclu da* tre preccdtnci wodi > con che 
Viflaprimiao Cpitin eième'nra'r» lu;^ 
foipixihc fi formano s^e, p^rò 6, .cj[uanii- 
no x:orpi uììlii; e che la ragione ijaj chcv 
|in|>re0l>che fi £baa £fll^irtcfctM*corp^ ^ 
|iacui:aloieiue tiuu>guar4Ì(|ifi iac^f^flicu- 
■ «ione di q^uclii,e cercooo coufe ru irli ; é 
vengono poi io pugna per gualche àccìr 
dente trà di loro. . , v 

. 9i Che poi g^ue/lojchc rafxpre/epto à 
yoì Signori AcadeinÌGÌ>c©me fcicnza , ne 
j>oteirc darueuc d.èiìai2ioue»dic;0>chè'nò; 
|>cr. he daf non Ci può dcfinizioiie' fcicni- 
Iffica, la ragione fi è , che chi vuole alcu- 
pascola defiaire> òconofce la cofày.chc^ 

C * . vupl 
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$0 Geologia Kifpojìa II» 
vuol definire , ò quella non conofcc ; fi 
' quella conófcc,c dt poi la^vuol deiiotre!» 
pò conofce itf cofà per la definizione Aia: 
sna alla cofa già cognita appone la dcfini- 
jEione di quella.'e per tanto fa definiaton^ 
noli è vtilcma c in darooj ed inutile a co< 
noicere la cofajMentrc la conofcc prìma^ 
che la definifca;le la cofa non cbnofce,nó 
t>ti6 quella definire;in che maniera jqitdla 
definerà>ed cfplicarà, menti e gli è inco- 
gnita? Mi fi potrà rifpondercl^cht 
vuole alcuna tofa definire*prima coùof« 
ce quella io con fufo > ed implicicamehtet 
di poi per la definizione conofcc quelita 
cfplicitamente tt dtlltotaniente, à che fé 
gli potrebbe rilpondere y che chi vuole 
•vna cofa definire» deue quella conofcerc 
elpliciranwehte, e di iHntatticn te; e quan« 
•Éb la cofa così nó uocorce>c vuole quel* 
là definircela definizionejnon rolamente» 
è inutile, ma vana; perche la dtfinizion^s 
déàé eiTere vn* chiara cognizione della 
^fa da definirfi ; Mi fi potrebbe ancora 
rifponderc > che per commune a/Roma fi 
liàyche debba eflèr la definìaione più chia- 
ra del definito; ì?erche la defiuiaione de* 
wee/plicarc la cofa definita ; à che pari- 
niente fi potrebbe rifpondere» che la de- 
jSoizioné parturifca più toHo ofcurità» 
quando ia cofa <lefiuica>c più ofcura del- 
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Del Dott,Sig. D,F0lrì*àoSèff»9 6i 
la definizione ; la ragione fi èjche li dcfi* 
dizione > non vale à definire vna cofa^ 

lo Ne meno sù|a fb^ecca materia» 
nè in alcre fi può dare diuifione di nome» 

ùott ^iMifido» è eoutieiazioiie de fignifi^ 
caztoni d^alcuno vocabetlo equiuocoji 
cioè vna denunciazione d^alcuna cofa di- 
ncffii) cMae'per cfempió tn Afia>viè 
TD nonce che fi chiama ToroyC Toro aa- 
coia noi chiamiaiho ti Bue mafcolino » 
<fuait fono dìuerfilM tré di loro ; fi che 
la diuifione (ii nomi » è propriamente vaa 
4Ìtilinzioae,e non diuifione; e però non fi 
puèdàre didifione fdentifica > nè meàò 
nelle cofi; ; perche la diuifione d*vna co* 
fa > non è diuifione > ma lefplicazione di 
^ella^conie di tutta per le fue partijciod" 
s'c/plica V. g* «lic l'hoolrid & t(mpo&é 
d*Anima ,^ corpo > eper tanto giudica* 
ladluifionéinon fia fcientifica > ma inuci- 
-k; perche cèi v«éietléiR^ edili dtaàie* 
ie>deue conofcercle partf di quella , e la 
ftia naturai e quando le parti di quella» é 
k fua natura conofce, può quella diutde^ 
re lenza fcienza ; fé non la cenofcciè ìflH 
poiTibsle diuiderla ; dunque» quando)! 
^ole definire alcuna colà , fi deue aire^ 
prima cogniciont del tDfR>'>e delle fue^ 
pani, e poi definirla; ed allora la fciénii 
iKSiàì pcf la diuifione» ma per la cogfii-i 
• • " - - ziooe 
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9ks>^^ i ù poi jioQ ékì^ patte deìli coCin^ 
pia. p£r i*ù]ceiÌctto j^ cognita alcuna cofai 
allora quella^come cofaimaginaria^fide^ 
KC dp%arcft l^nda inaile appr«ia i'io. 
ltdUct(<^ 4 n on pe|; ^argpmen ta j^oac»cÌQÌ 
pe r pi 0U4 Tofifticai che è il foUcritarc eoa ] 
'iiiUcicQRCÌìiSoai alcuna vana rpecio4i. 
icifocay^aictti propoiìto&^ce AtiUotil^ . 

If 1 p. t btc fcietitiam i^ubernandarum re-f 
■ fwit fmUicarum Sofbtfta frofitentury quor^t 

S9fbt^4 abyt inuidiam ■» if*ÌJ^^^ 9f*-J»fl^f>!k 
/aftentìif jf(taem Mfffitannt i beoche pél 
U «Utero à cbiaiB^H^na io|iilii£i|oro^ 
ed i profcfTqri di Capienza* apprcnQ.poi t 
Rctt^r/^airvltiriio^è paflato- tal nonic ncl^ 
iVttidio^ ». «4an^iaM>fi > chiavati So&^r 
ili) qua/i ^itii non fono in ctaco , chju^ 
pcrfooc j! che s^avantanp di lapere alcur 
na rpecir 4i làpienica vera» la quale» ip fe> 
« vai)a,.ap2i £tira^nè in %Uj:(ii vi è talcQt9> 
d'inucfliga/£ xia Ipio, Agfli gualche fcicn- 
ta: ma colotifcoao per àitxi con le fa^ 
tic^ d^ai tri>reri vit tuo&tfé. 4Ù iuo pcac* , 
ticato. . . . » 

, . 1 1 Onde> per Concludere io non fon<^ 
yó'Xolic^tare . iiinio . dircofio »ìi» > k Im^- 

far del fb/Ula> coti^ definizioni nuo^- 
y£4.jp cppoj re alli^ CQxnmufli, ò diaioilra- 
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oolte a mille voluppi» e dire : quo4 Me^ 
thodut fcieudi f jit «rdo d/fdflia^tum > ^ 
ordfij/t dif^ojitùt /ecundum friàs ^ 
^ofieriùi'Jitque vel dofirin^yvcl Natura;!^ 
fttod ordii doéififM d fjtciliorikury magk 
n^Qfffaryi^'ut ab iUis^yqu^t ti^etttiuttt sd aU^ 
ittfcUigenda i/i£ij?iat quod (irdojMtuM 
A priotibu» , atque d pAftibui ad tqtunuj 
0fc§4uLah fwmdèprimè de logicaiqmt dsrh 
gif Jnima*» per definitionem rerum^mi^" 
nemienunciafionemi ^ deniquiper arsomi* 
t/uifinem , ^ua cofiat ei^MìcaUlibus , ^ 
prjfdicabiìia ej^pr^dicamentù xpoflèd vet4 
dt 'Pbi/ica,qu.e diritti dnimam per fenfum^ 
po (tremò de Ethicts, qu.e dirigi i appetitunu» , 
in tleSkne koni^dm fic •mhis vera opera» 
ti9jìt adequata per apprebe^fi nem ^ emtn» 
ciationem^ Cb* difcurfum'Jdeàque fic dfi^ 
finitio pet.metbapboram > vt ah agrorum fim 
mbuf defuipitur i q»ù4 ffut finti. agroruni% 
p('ffelftones> limitane , itd defitùtio rerum no», 
tura eo$^4tuati(^fr dicere pofied definii ione i» 
fcbfilt* Pb4Ìofof,bìd/tvel effe nomittif,vei Rei; 
^ quod definitio nominisjfit explicatio vocit.,. 
e^A fiìper Et^motogiSiV e\ per cSiugata^ ttel 
per fjnonyma ; ^ quod E/jttitoltffa /a quod 
mmenfigmficaii^, qupd coniugati fi/, ^^uvé 
adiutt£ium per a(cid(nx declarat } ^ quod 
Sfnor.ymuin fit quitdam vox exf lìcuns reta 
per. figurata ìvel dicantiur ^ qu,f fub dimrfii 
ji^jibutjidem figttificans^t tnfi/»ntucrOigl4u- 
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#4 geologìa Kì fpi^p a li é • j 
diuij Ì3t quùd de/inim Rti^fit oratio expìi^ 
(faés quid rts fili ^ qu^d 9fMÌéfit compie^ 
xio yflurihus cofians voci Bus fignifiiMjiuisi 
tr^tioddetiir ettam de/initiù defcriptìnàj ! 
qu^ tMphcmt ^^em p» fua accidentia^ f ^ I 
nuUum^Mi^deftnifiyquid}^ qu^fitratièi J 
CSr reffondete^quod quidquid in rerum ns^ | 
tura Mxipat^em fìng ulare^ ^ indimduunLJ^' 1 
filifiuè aéiùalc^iut p^tile;é!r quod tes ficuf I 
^xiJUtjitàpo^t exi/ìere;^ quod de indiui'- 
duo non dei ur fcientiai qu^fit de Vniuerfé*, 
libù$yidtò^€ 9$e€dHur degnino fciwifiès. 
Et Mm nunc cariami mei JXomitd dtade^ 
micifer^tio fxiràme fummoptrè accendi ^ 
dùm Uquor de hoc etiMeriay cffra Sopbifiaiy 
fjdìacihUi €ùmUtfiumuUi imntm quanda 
f0piemti^ fp€ciep§ ofiensantety qui vcluii ve^ ' 
nèiofts pàratifunt adcapiend^s suuéumm 
àilimùii^ufimi Amifophifia^ mferi 4HU€m€i / 
fidem pr.e/lando fiki accidit % €ueni$ cnli'^ « 
^i^aui mujc.t incidenti in ielam ar^mam^ ' 
in quMm txueùfe nm p^tefti tali ^h^mufar \ 
tifi firn daiurui quàmprimùm typis miatn^ j 
mfUMtalèm Pbikfophiam ^ qu.e quidetnerit 
lux illunf matura omnia ifigtnia defideron* , 
. tia indagare fciintiamm tàdices^ atsamtn^ 
ffn myM€ denuò foffim disere fupef e un denf 
rneum M^urf um^vuipiri fermcne prolatu, 
mei ^nìmi impeàu^diuifiimem nominh effkj* 
e^unciatfontm fignificationum aUcuius -vo^ . * 
<sahulihowi)nymi^[<ù e^tijuocip vt canis jer^ 
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' Del D«ft* Stg.D Pahrixià Stffai é$' 
[•te/h*s dijflrrat d cane marinoi ^ bde 
' diU'^o nominis , ^roprìè non^t ituijio y fed 

• tantum d'txtitt£ìio,pfiiindi tiec fcimtijìca;^ 
^U»disiit n»mÌ0Ù djxtiMaio fritmittida 

I fectMdU iliud /Ut orna , ambigua prws effe 
I diutdUìi^quu dejinieHdUi(Ùr éÌMÌ/So rti 
.fitexplìcaùo toùttt pf 't fuat partts^quA aUu 
babtmr^tv g, quando Mmine^ diuidert^ 
veiimus, eum diuidamus ìn^ Animém^ 
k Corpus,^ bo€ ejptt dimifi» ttiut':ftii timL^ 

dkene fofled taletn diuijUnein Mn ejfe fcien^ 
\ tificAm^ed omninò inutilèm ^d^fcié^dum-^t 
\^éà0t99eat effe ttèrbàiim • pet mppofiito- 
\ n«m^d»W9 uttifi/iem effey^uhìfi quisy*' 
lit^fém diuidereivel cogmfcit illiuf P'irta»^ 
«cf #Mi|jfP #4/ cognofcit , nattmiUier potmt 
rem iUàm diuidef tifimi fciemtià, ^ hgÌM; 
jSverò illai»^^ eiusfarttsmn cògMfeih 
impojjibile ejfttyftm iUarn diuidere, etfi pef* 
feBi§ma logicmmfÉtm efet , & p»ffè.-éoc 
cof^^mari^ fuia totum comftfitum^ noO' di' 
Jiinguatur abeméihus futs partibut fileni 
fu»iptìs;ergò qui eognofcit pOfW J&fml Jti^ 
tastCQgHófcit tJKurth & WUUtffai'^ quod 
firn dUturus^qu^'d quivult rem\di§iidcrt^ 

• deèeat cognofcere fotumt^ parte/,^ fic re* 
fpeiiu fui^diuifitmem mh tj^ fetenti /fcamì 
& quipofiedvelletdiuifiimemahaHofcire^ 
tr cogmfcere rern^ vt in fe efi , eegnofcenè 

V 



'§ctum^^ fartesitunc refpeiJu kuius^diuifio' 
ffftt vttlis^^ fcientijica ; fiaLquis cufe^ 
re/ folùm cognofccT e parici toiius^reuerd ni 
xognofceret tciuw^iet/f^ fartes /aciuntftum 
ergo debet fcire parteiy^ totum^ cSt fic pn-^ 
fafièfcirettotumialitercognofceret nomen 
xei fuo l^^ui exbibitit cum tali infpiélione;, 
^ dictre^quod diui/ìo per accidens fit^ qui- 
^0 cA diuiditur totA in parus^qUiH toti funt 
^dit^niiéti vt fi homo diuidatur inferuum ^ 
^ libttumyin bonum^tif malum; & disw 
hanc diuifiùncm non tffe fcittntificam j ^uia. 
/c ientia non. ejf dt neaejfariji y tT ^iemiff 
jidiunffa autem^/& ità m^dQ.éidfuntj m^dè 
p^^h^T ijuod diuifio ndìunéii infuhfian* 
ti^ fitycum accidens àt^itwBumxV^^- albuw 
diuidatur y qmdvnum fiì in bomine ^ alitd 
fn pari etti ^ di cere quod ficuti diuifioai^ 
ifiniliin adiunéla^vi color^velfit ^Ibui^ vcl 
nìgery^ probare^ nequè talem diutfionent^ 
effe Ritenti Jìc a vì\ttim quia non fit de neccia* 
tyjyù* ^^ternisy iàm quia cognofci dek^t ad* 
, iuncìa antequam fìat diu 'tfio.Et deniquè di- 
eere dari fìgnufré commumfuBium 3 non de* 
monfìratiUTn: nam ali quando cognofcimui 
ignem cum fumo effe connexumy^ vefìigiu 
cum animali coniunéìHmy(^ quod pofìed x^i 
Jofumo , ductmur ad recordationem eius 
qued vna cum fumo obferuaturnfuit y fe^ 
fingamuY prius non ohferuaffe ignem cut 
fum^ connexum^nec fuwus fané nohis ign 
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Del Do(t,Sig,D'* FaUmÌ9^ S9jfa» 
I 'iffdiaaNi ; cr^à dicere. po^m ifignum ejfkii^ 
foiùm commuKefaéiiumi non demofiratium 

I ùientificum , ^ quod (tgmm fi^iàt in 

I •aìfnmt^cogniiioMtm vcutret/ed in ncwàéir 

I tioptn» illius « À .fiiP prius vidi, ^ cogmut^ 

!> ^uod fate figmmiCMAfvA, Mi quod enemcia^ 

l tÌ9^,nèc fignijicatmtmm^c falfàau 

i ' \x Ma à dkc^^iù piroÌQO§aj:<ni ? po^ 

li €hc> mi fi por r à.riipoadexcft che con )ue^ 

I ièi miei sacuraliprioapii veaghi'i óegsn; 

\ <<^aiicteaz4 aaoa4wwi»>^dM.{><r4*u)tei>' 

g lecco è coooHiiBta acqatftata^pd à me 

\ lancila pcop otfy —i i i > aoo-fc»rébb»d*imqr 
k u3M djr(9>f^b pma di beHia « perche cIm 
b «»4i/cQrre da huomó>sà che fe fcicnze pcn- 
u rtinénei à Cofe «iiiiMe > Cdtié ex parte rtà; 
l raocorche paù»o.,iiic pefueogUm> p«^ 
. , i'intelle eco. t poiché quello t che aoi ìXìm- 

mmz%% <iaiia & Fede per riatellettoaifiv^ 
miamo di GoSt^ .à^mat > iòicnxe rab- 
il biamo 9 per dimoilrarcere la practica 
'^j ^btle- della vofa nR;ra9C*hà Satttificacoy 
^ ~Saoei^ca.>e.fèrapre^otificarirhuoinr- 
^ .' ni>U quali ancorché mortì,(t lafcianove- 

dcre ri7ortt,e vini per li miracoIi,chc pef . 
^ chiana e /pericn2»vcdiaaio>cÌKOp canone 
I cosi non pocrano rAueribcii»oo illumi- 
\ V fiati dalia S« Fede colorire > e cooneiiare 

« ^'^riucipij aatuuii»^hc«*appofta»o4« 
» • • ^ ne 
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«ferire tóTS;:r}''* ^ 

«giooi ; ora plr , '^»*^»««»«-alì 
*/-corfo,d,co^fcc ffij' ''• '««"^i»» 

««fl'g»re,/Ttt«I!l ^"""«o.* nato in- 

*?'flo di ca/do, ftc^ZST" *" «^o'P» 
fe «Ktt 5«eflé p^' A r°' , 
■ > - • * fcmpiici /»ao 

- . 



cocorfc vgualì in quel corpo mifto; ouc*' 
ro pmd vnjjdic d*VQ'jilt»;com« per éf« 
sempio alla forma htà d'alcuna monei?!» 
vi £ mirchialSè > del piombo la decirnsu* 
porzione, c4*argcoto ia vige^ma ; fi chìS 
; COSI può ogni coipo eflèr temperata» 
non d'uguali pani di porzioni de* detti» 
quattro IcmpUci qualità , caldo , fccco »■ 
freddo ed vmido,t:ome può accadere »ciie 
fia temperar© vn'altro: attero chevno 
corpo potrà aucrc più parti di porzione, 
di caldo, e meo di freddo, ò pii^d' vmido 
e men di freddo, ò pià di fccco , che d'u- 
mido , ò piii di caldo , ed vmido , che di 
' fccco, e freddo; anzi che dico , rarilfime 
▼oire accade rrtrcuar/ì in quaI£noglia-» 
cofa creata (ancorché foUé oìnogenia)eC« 
' sere in ugualità nel temperaiiictò.QuaDro 
' fiznoipoi di quefli clementi le combina- 
I $ioai , Cloe le doppie congionzioni delle 
: loro quattro prime qualità» e con quanti 
' modi tra di loro /ìpoflbno vnircò fcam- 
• bienolmente aifómé polTono accordarci, 
efplicare deuo; étiko « che fiano quateh» 
I le pofljbili combinazioni , come quattro 
fono elfi clementi , le qvtzli fi numerano 
per (ci, perche non poflòoo eflère vna^, 
nè la mcdtùmi co/à tfSi quattro- elchienta 
di nuinewri ne in qualità,» ftantechcii 
cai do,^- freddo, IVmido , Vf tétco m dì 

loro in accordio iUre. in acfliioo modo 

— . ^^^^ 
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poffono^è oli fono vcilì» nè fi può dt r<i»' 
IO ouila co^L coaUituire» fé non fi voirco* 
no con chi haanOLCoAipa/Tioneiò mutua.» 
corrifpondenza ; ondter per tale viik»ìie di 
qudttro>deuopo aumeiitarfi in\Cci; 6c3i<^ 
fe al fommo di quelle. quattro q lulìtà , a< 
prendiamo roiamente due > poflìamo fare 
lèi combinasionijiò doppie coagionzioot» 
la qualcofapare impoilìbile» che di quat> 
tre } cogliendone due y farne Tei vguali: 
quando con vo*crenipiofidiiiioilra>noii 
f ITcr po/IìbiIe;e ciò apporto t perdie gio- 
ua al mio difcorfo • Proponiamo dunque 
vn oumero di quallìaoglia coià » molcir 
plicato quello per vo numero dVoici 
pi in ore > che cerco I a m^cé, del prodotto 
numero^'ffloilrarà ìt Ultimerò delie dop* 
pie voioni , quali io pr«odo perle jCor«^ 
propode^ e. g* le quattro qualità primei 
fe il tnulcipltcìnoeflè quattro per erèjfà- 
00 I3uoikU pct cooiègueaia ne risorgo- 
no Tei doppie congioozioni ; e fono la ca* 
lidicà con la ficcità , quali qualitàrs*aetrt> 
Jbui/coQQ ai focojChcvogHoofudcutti Ftr 
lofofi », che abbia il iccco in remilTo grar 
(io.L'vmidjtà con ia calidità> quali quali" 
|à donano airaria, ma^^e iìa io. fommo 
crado vmida, c rctniflàineote.calida» r 
Fiigidici coniVmidicà, de quali qualità 
dicono eifer e doutaTacqua-^ echefift^ 
ircddÀ in fommQ grad9ie.re(tUisameRtM 

vmi- 
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Del D»tt»5ìg. D pMhrix.Ì9 Seffa. Jl 
VRiida.La liceità con la fri|»idità ^ de quali 
qualità ila /lata formata la terra > e dico- 
nocche Zìa in fommo grado fecca,c remit- 
famente fredda. Equcftc qualità poi noa 
po/sono congion gerii > perche tra loro 
hanno contrapalsione > come è ia calidità 
con la frigidità; rvmidità con la ficcità> c 
perconfegucRza fono incapaci dVn ita: 
ma fi riduchino in memoria: che fopra^ 
ijuefte quattro qualità elementari in t«t4 
ca l'Europa) in diueriè Città principalif- 
3ime in vari tempi, in prefenza de Rè, ed 
Imperatori > fi fono fatte Accademie tra 
famofi/Iìmi Filofofi) iè la natura del foco 
ila calda in fommo gradone remifTamente 
fecca ; dell'Aria fi fia in Ibmmo grado 
Vmida,e rcmi/Tamen te calda ,* delPAcqua 
iì fia fredda in fomtno grado > e remiflà* 
mente vmida; della Terra^fi fia in fommo 
^rado fecca^ e remìffaméte frcddaje con» 
chiuferoiC determinarono>che vanaanciW 
te s*attrìbuifcono quefte qualità à tati 
elementi Mnà io ora per non entrare ia 
<lifputa in queAe contrauerfie d'opinionit 
me ne paflàrò con filcnzio ; Dando la mit 
naturale ragione dtìh decifione nel trat« 
tato della Filofofia naturale» che>come vi 
fcrifli darò con l'aiuto di Dio > quanto 
prima al torchio de Stampatori ,quafe voi 
Signori fi degnarono onorària con leg< 
gcrc, C fiicggCfc piìì volte in prefenza di 
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7» 'Ceol^iaRìfj^oftall, * * ' 
queTrencipi,co'qi(ali in varie Academie 
de nobili/lìmi cratcarti fcicmìRci rratta/lì- 
Wf e Ri giudicaca da qtte* EcceUentiiHimi 
Preocipi^perrooc canto ilngulariflìme di 
lecondice di/cipline « per vdii/nma ad 
ingegni , che deiideranò fapere le cofe 
itttrinfecB ^ e naturai oieacet icnza viluppi 
di Tofidlct argomeuci j che intricano le 
incnd anco di per(btie molto nt'ftudi 
/peculauui eflèrcicaci. 

14 Dunque l*iinroIogia tenendoli^ 
the ddriUa dal corpo deirAihonomia;cd 
io valendogli concedere queillo per non 
auueiirla^dicoidie le abbia alcuna omeo-' 
meria con TAflroIogiaje poflTa riceuer<-» 
per la familiarieà con ^uella,per antono» 
ina/ia quello Epicetcma elsendo fondati 1 
ì miei difcorfi > le mie proue > e ragioni 
tonerà l'AArologia > sii ragioni oac««iIiy | 
come hò.detco> ali*incellecco vmano ade* 
^uacirsime;e cosi mifà d*vopo> da volta 
in vojta far digrtfstosi «da ^ella propo^ ! 
Azione» U q uale deuo p roua ro# nta nooL^ j 
per qucHo da me li tralafcierà mai quei- 1 
losche diffcrifco;e così voglio» che fi c6- 
piacciaoo ricordar£»che cofa &i Simpa* 
tiajed Antipatia .'perche sii ciò voglio i 
^re srl bibite difcorlèteo^qnale ièruirà à 
Ine per p i il chiara erplicazione delle prò- | 
ue^ e ragioni , chcfono per apportare su / 
la vanif^ima fuppoiizicne d^U'Aft^oIo* j 
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gia« ckeU Ciel> e ie Stelle à noi cq munir 
Qauo qualità , che auer non poisono* . 

1 5 Or dunque marauiglia efser no* 
4el)ba*com&<ia quattro Ccmplici elernen- 
tan qualità, naf^lutjoiu queil*Ofi?c ter- 
reftre vna infinità^ 4i corpi tc^mperati cfà 
iorQ^iueiiìisiw4in<^te,e varijTsimamen^ 
|c, 54iaiuio ancora .oppiamo, che due fó- 
oo i colori pnncipalijc*] bian<^e*l nero*, 
ctraltri non li dicono colori , Te non pcK - 
piirticipazione; q pure da loro due ,nt-». 
yc/i^no farmaci tanti altri, quanti fcné 
veggooo iii varij forti di drappi e 4a 
panni,e di fcta, fiWwc,.cioture, e bclJetty' 
ò hfci,e pitture , ed in altri tfiucrfi oruA- 
menti^coà dairincqualità àcìh porzione 
$I*eifi fcmplici qualità dementari con le 
quali le Creature di quà. giù vengono^ 
temperati, nc^afclv', che tra loro vi fia-*^ 
Viia fiujparia,Ia quale | vno.certó ni'utuo 
coufentimenfo,e cqi^ei^fnjsa de^^jCre^-, 
ture trà loro animale; si razionali col^e 
irra2ÌQajiÌ4,^egetatÌ9e»e oon vcgétauue''; 
alla quale $*oppoaeJi*Ai\tipatia,clie e vai 
differenza,© rcpugnanza, che proprianié,- 
tc>è coatcapaflìoQe trà le dette creature* 
Da donde poi quella conueoienza^ ò dif- 
^pnueniei}za,proce(^à, dico, che prpce^^ 
AiraraliiieRte «la cfse fcmplici elementari 
qualità ttàioro : pesche, naturai meiitcf» 
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74 Ceol già Rifpofta II, 

tempera co*l caIdo> pe rche gli è oppoftoj 
e nimico» come è I*vmido> co'l fecco; 
così vn corpo tiiifto di caIdo,ed vmido,c 
nimico , e re pugnante ad vn'alcrp corpo 
mifto di freddo, e fcccojc fi fofscro quèfli , 
quattro e/emeiiti in vno corpó, mirti im- 
proporzionaramenccjin quanto aJli gradì 
nella tempcratura;cioè, ò più di caldo» ed 
vmidoj c men di freddo, e fecco, ò più di 
fteddo,e Teccoje men di caldo,ed vmido; 
in tal cafojtale corpo con vn*aItro corpo» 
the V. g. participaflc l'oppoJ^o, sì nella-» 
porzione , come nella diuerfità d'efll tlc- 
aientanti fpiriti i forrebbcro tra di loro 
a^ncepatfci; e fe fri di loro concòrdaflcroj 
fi nella porzione* sì nella temperatura-j» 
forrebbero per certo tri di loro fìmpati- 
Ci,e d'vna compa(lìóne,e corrifpondcnza; 
efe finalmente co ncordaffero in tutti cHì 
Itmplici elementanti,* raà non in quantità 
di porzione ; quello, che n*aueflc meno» 
forrebbc vbbidichte à queilo^che n'aucf- 
fe più; e quello,che n'auefic più>imperan- 
te à quello, che n'auefie meno; ma pure-» 
fra di loro vi forrebbe la fimpatia, come 
s'oflTerua nelle Creature animate , che fa- 
ranno due,che fi amaranno cordialmente; 
ma vn di loro ftarà fottopofto all'altro, 
^on aucrne timore; ed ancorché veniflero 
in difcordia , fempre fra di loro , vi for- 

Kbbc ynapaffione d'animo per tal*cfFct- 

co. 
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to;mà l*op|)oft^s*oflcruarebbe in qucWc 
Creature ancora anifnaccy che IbiTero cé^ 
perace di diuerfa quantità di qualità»^, 
cfi poriione d*elemeati ; perche fc iii ni^t^ 
miftà tBébr«eirer« tré di ior« » non ir tò^lU 
gliercbbe mai quell'odio; e Te peraicunqf'^ ^ 
tempo (larsero in tregu», l*odio ferace-» 
éomimiai^ebbe ; anzi qutllosWscn^a tri^ 
p«rfotte » che s'incontrano » e noniì co*^. 
nofcono, cosi nella miflà , come nella ni'^ 
milèà^ ceofe^me , ^ fa ttffi^amf» «iégli 
«ietti corpi fempiici ciemenurì tfa>4ij|«| 
xo.Chcqucffte naturali proprietà voglio* v 
nt^i'Ailf^otogi attribairfe alle ftellc ><hi-' 
non fono corpi clemencari; niip«« vnt*r 
euidentiflìma pazzia il /opporre cale co- 
fa, che vn corpo ccle/^e pofsa influirei 
quello,che n6^à,e poi diuerfità d'effetti» 
Potrei fare vna .lunghiflìma digrelfioné^ 
SII la /ìmpatica^ed antipatica natura dellé 
boft;màpefcÌie noto aiancarà nei 4i|c(^, 
iojda volta in volta parlarne > ^e^^cfoéì^ 
occafioncjche ac(faderà) in qualche trae- : 
tato>^eo«) iDétt èfeiriti«d «(toifoU iM^ 
. ztf Per d«r*ora piihcipio nel dià^ 
ilrare a voi Signori in che maniera po^ 
'tninhodaofifgi incanti l'^ftfoldgi vfàrà 
fléfi'ihdriaiafcicd «rdtoare 4^nlhiciiizc> 
à\ìà!^^^vtmà'^tponi d^l' Aria , che er« 
forie'amenit perilpàlTato dau'aoo, ed 
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jiir£rr4QCi»coiue quelli /^cfi) il^ite cau « 
iè cfifaa ici delle dace iniluepze * che & 
cooitnanicano aiìi corpi di quefibp Terre- 
Uf« Orbe; quando couofcpjraiaQM^che aa<; 
(U^aloieuce^^iirllc v^eqgoao > e razionai^ 
•yience dehuar dcggiono da /ErfTa fuprems 
JKegiope dcllVr^ryi «r^doue il purificano j 
..fumÙedeiiàU^io^dci Glublpo c^rrco^ed 
acqueo; e /ì tramutano in varijilìmi, e d£- 
«friillìaii ifmici clemeacantt per ,vir(ù 
oac^raie da efialuprema Regione > come 
di>np/l;^atò apprclToj* p defcenfiendp quji 
io Vfaxl» taom(:iuf> per-momoaco^ii hocat 
f /i^f.oipando foriBj^l^dtcorp^qAiiU dcV 
.^(^flc feojpvd jgfiaJ.icà cjcwcatari» da^j 
quali :iCoao rifòtiM cilì /piriti ; fimpatica- 1 
.mence coocaiTOUp a qufii c^xpi pjreparacj 
\J/:iriHeflà loio.uacyp ; e il- gli viufcoaQf 
JUjU danno vita,c yigo*ejc4 alpiìnc virtù 

toCi Cj^ìtiti eleqiQ^uarij (ono capaci 
di vita,ed attitudine à riceuere dalia cér^ 
l^a t^i eflTetpimà ii fono vegetatiui» coin? 
A% be j ed alb^ i ■ a^cjDe qualiti mirabili 
.^oiTono riceuere; fé noa fono, ne fenH'i 
^ili, oè tegetatiui è non cosi: benché uli 
^jftìi, .marauigi jq^ pqflono eirere,coni- 
«municate à tut^^^ li corpi>lec qua- 
lità dpgli Ì4>ir^^^ctiiiicbà CcVintoà" 
Mi^e s*oflcru?^i?o jiiuerfc ¥irt ìì»e pr«- 
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£bili,infcnlibilì,vcgctatiuc>c non vegcta- 
tiòejChè'traltffciò di difcriucrej'q n'ali fia- 
tilo »c quali colè per dóno dinattihi-^ 
''hislno'tali diuerfc virtù > c qualità;' atte^fo 
iffitf tnfrabilirentc' > cbmt faperc>%tf éif« 
'-^^ro ncl{a mia Fiipibiia naturalé> deli* 
.erperieoza dellè quali cofc , voi Signori • 
'aùcr<? corifeflàio' in altra Ietrera,rèftar*ac« 
• conici; e canto più che in efia mia Ftio(b^ 
'Eà 3 vi fi apporrano Ifc naturali i-agfoni» 
' j>èrcHe fa natura abbia dotato àUa taI<sL» 
; èofa>raJe y ittiìfi^ ad aftra,al nrè Vi ù .ctitèe 
airvtnana natura neccflarìc; la *qual co- 
' g ri ftn ò ri é> no n fo ^ o ' al y'c o r a t] a II e flìiìi o Pi- 

«i^rdlb^{iaéicfi^,f<^rfó tièhifAèipèhnita. 
oii tf '^fikijio j>W 'dithfifrare "(iraencr^i 
'iiiiei penficri |>òngó ih carra,-c quellbjcHe 
ii'I^òlie in carta , ftiDjf^re li può "reridérd^ 
;-pnbÌtcoi )<:fté queftt fpiricì eiethencanti* 
'éhfe ora gli difcfiuo'ii'iii^tendonòin quan- 
to «Sili ÌJ) tri ti de* corpi generalmente d* 
geiiereimà nén deHò fpirico de cor* 
*pi vmani, che noniìaiho Anima^ percke^ 
jqtìellai come creata immcdiatiamcnte dal- 
la ^pienci/fima Ideajcd OooipotenttflifBa 
volontà del Sommo Creatore > è effcnce 
^tf quefte doti di riceuerc vita ; poicho 

«óh èffo cprpQÙi quale è formatoj ed am- 
malTato d*èfli fpiriti dementanti ,* trà H 
^Uali Vi èqutllo-àtéiiio > che Itdà'il calo^ 
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té »c taqto lo tiene ia vita » fino che elio 
noa ficftiogue; ,erA»ima tazioqaicdi. 
lingue i*ÌMiomo dalle bcftiejpcrchc cljen- 
- do ofoatadp «ioti diuine, che £004,(11^- 
"morta,intcJlctta,^ vpIontà;con la fac^Ifà 
* de qm^ijpuò ÉMT? .q«fiIlo> che II piace, 
' fuo arbitrio; benché i corpi di qHellc*co« 
' me rutti i*altri ccrpisrniaiw i pQ0bm>4U'- 
^fcc dicati di.virtò« ^potenze interne sì 
f taudi > che abbiano naturalmente prfl>- 
priét4di fare coreraarjwiglipfe tali, che 
' fMÌonadel pittino, ò dei Diabahcp , Tc- 
condola tcm^perat^ra 4<;|Ic porzipm de 
quattro fcmplici co rpiclctaicni»r^, con- 
cordanti io gradi di numeri, fMggiori, 
chcn<wi«ucranijorj|Itti ccypi^ccmc ho 
-<lc^t<? ).fii»crò accada, aliene , eh alcu- 
r«e perfone fianp ia^,>,9 <i^iS<)l*i[%H?>C*fic 

;«iciwa.p(jià, ch^^4 p^^^^\mfHm^. 

b^n » ed olt?aritf<>««o temperati 
•de* quattro fenjp%i forpi elemè^it»!^,- v 
•ciò aie tee 

4tiiidele fuc gran ^uf li t4,e potenze nel. 
Jecraturf tcrreftnVcpmeh piacc;cda-» 
noi fi fcorge in alcune creature icofibili 
itflitio9ali>chepàiopoauer d^lìf^ip' 
-«o»Utà nelle cofe c'han di birogttff.n^WM 
Joro conferuaaiionq c^fp^rale; cf nrj<ft4» 
«be opran«,èTpér iftinto , ^xnCLiim9%^ 
diijinajchc aue dato alla naturai che infti- 

eai ò iUmoUmttè Ì6,p:$afiujrC; v/uen^ii 
r * . " an- 
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Del D4$t*Sig,D, Fahtisào SefA» 7^ 
anco irrazionali à coiìofceic,.e faféi(bc-» 
che fco24 difcorfo ragioDciiole , nèmc- 
Oiom morale ) quel che oprano.» e fah«^ 
fuijcome opera i'iiuomo ; onde degna <U 
COiJtempJazionc cereamente è * la noKra 
conttituiione , chè per manifeitofcgno 
Ci dimoiira j noa èlTer noi di que/ia terra 
uatiui .* mà creati per imicarc, e contem- 
plare le cofcaltcjt Celcftijc che di ciè no 
iuajno da putritici pare altri animaii>inà To- 
laa)eo(;e J'iiuomo.Jmti gli animaìiaed al- 
titJCott vmili creò Dio ,«tn che'fi inoftM 
4ìmiiiiience l'Impero c'hà l'iiuoind fopra 
effe beflie; auendo Iddio determinato $ii 
fargji hupmirii per iJ Cielo , e gK t)tfi 

S^pimAlia Mtera Terr^m»^ Os bominifu' 

4^,dit Cal^mqtte vìdere, ^ lujfit 
'wreBasad iydtwà toltètt vuUuiStct ì^hv^ 
iOO€leuato> < diritto» dirpollo perla. Ce- 
le(!e contemplazione^ acciò quelle coftr^ 
miraflc, e riuerifTe, doijc tta Ja fluoriti- 
pe,c padda naciua* " ' . ' . , 
18 Fece poi gli altri animali ba/IÌ,ed 
inclinati alla terra , perch? non doiieaiij> 
aiier parcicipa^^'oac alcuna co*l.Cid>^d à 
bqU è ben QOCQ>ch^ fra tutti gli altri ami* 
mali j Vhìiom^ Colo va diritto ; per la ra- 
-^ione giudico già detta ; cioè che U p»- 
djria ddriiuomo Zìa ét foftanza Celcùe, e 
noa tCSSWuVo&cio diagli Cgiùù Diuimi 

D 4 ^i^. 
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/ 8Q ^ Geologia Ri fpopa It* 
è Tinrendcrcj e Tacere; e qucfto non fi fa- 
rebbe facilmente p.o'tuto tfkrCìntc , iì 
faJ^^ i'huomo ilajco di corpo grande > 
• ^rfiue; pcrciòche il carico* c pefo corpo- 
raic fa più pigro il fèncimento ; e per al- 
Jiijigar vn'alcropocp queftadigreilìofle) 
dico clic nella difpolìzione delia giouen- 
t.iii e dalla vccchiezzà , per due altre ra- 
gioni gindico fuife riluomo formaro di- 
.ncto.verfo il Cielo ^rvna ptx eifer f|à 
. Cuttixgli animali più perfetto e quel che 
.più pàr(ecipa>eche s^appreflàaU'a quag- 
lia del CieltCome diUìitna l*altra> che nel- 
Ja formalità del Tuo corpo, vi dia (fsmpc* 
jtaeo più deire/emento; del caldo > ch*c 
.flemento actiuo> efFchdO nàtùrai del caìt- 
Ào reieuare ; ma Taltri animali j p 'haài^ó 
. Sioltò aflài del freddo/éieiniento pa/nùòj 
.ch*è i'abbaiTare; e così coQueoiente coià 
^»che eglino indinaho verfo la terra « ef- 
^Kndo tutto il loro comporto di terra»»,' 
. cioè di maceria eerréa^ed acqiiea;àaeQd<» 
4elli /piriti aerei>ed ignei pochiflima por- 
.2Ìone; acciòclie non mcffi detta porzio< 
ne vera fimbolicà cob IM nìma immorta«- 
Jjgjla quale dotata dairOonipocenciflìaio 
di qualità} non elementare» ma Cele/^e^ è 
Piuina; ed alerà lìiiibolieà* e natura, noh 
^oflboo aue^reli-fpiriti aerei > caldi eie* 
ijientari con quella» >che la leggererza,cU 
€alore;3ttcodo fià l'altri doni l'Anima, e 

^ tale 



Digitized by Google 



Del J)ott,Si'g.. D,Fabrixjo Sejfa, 8 f ' 
tale leggerezza per volat'al.Cielo > e tale 
calore per |>otere ila r fcinpre tnfucatsu» 
del Diuino amore ; in quanto ancora poi^: 
rclTcrc i*/itiomo tliritto , c follcuaco co'l 
capo m *à per fua natura in vira; e l'aftre 
Creature (eufibilj irrazionali liar'inclina-* 
tfe con la faccia , e corpo vcrfo la tcna-»j* 
4uando,e TvnCj e l*al; re fono compolle, 
impaliate j e fabricate d'vn'illcfià tempe- 
ratura \ii fpinti dementanti ; lar i la ca-' 
gioiìe forfè fola, perche /ìauo difl\;rente-- 
dieute organizzate nella ft>rmalità de k>- 
XjO-corpi ?dicoj che non iìa quello la fola 
, cagione, ma bensì molt'al. re. La p!Ìma,è ' 
. che benché fiano' Mitsetè Creariire fenlf« 
, biiidVna miliura di fpiriti ekniencanti ; 
; ccmpofti,ed impa!lafi:ru:ra volca ia coni'. 
, poiistone di detti fpiritt elementami ,de 
i 9uali <: formato Khuomo> e fono formate - 
[ Talcrc Creature fenfibili irrazionali, non 
Ibficne porrfnoeffcr giudico d*vn*^ftcf* 
, fa réfkeracuca; perche vi fono delli fpiritt • 
clcmentantf,puri>e nobilinìmijcd impuri; 
cioè non bene purificati dalla Iorof?etn« 
Bia;e particolarmente gli attiui,che fono 
Pacrci) ed ignei ^ li quali per loro natura 
tendono in su verfo il loio luogo > ch*c 
Tana» e ia fftrai donde ftaaa U foco ; e^ 
cosi per ogni doueare rjiuofno deua-clTer 
compofte dt detti fpiriti elènientanti piìi' 
nóbili^e di aflai più qaanakf,chefid («no. 



Digitized by Google 



Si Ciliegia Rifffia 

compofle » e ccmperace ie creature feoA* 

^ bili irrazionali ; e quefio /la la prima ca« 
gione» che Tiiuomo vada diritto > e foUe- 
uato co'l capo in sn « che è parte del cor- 
po più oobiliilìfna; e Taltre creature ùm^, 
libili irrazionali co*l capo, e corpo incli- 
nato verfo la terra, per douer'atiere do» 
domioaci fpiriti eicmeataati attiui li più- 
Impuri^ e di minore alTai quantità. La fé* 
couda cagiona lìa> che li fpiriti elemen* 
cantiy de quali è impalato » e formato 1* 
hoomo» feruino folaineuce per ibiljeoure 
in vita il corpo» e da^Ii forza > e vigore^ ^ 
nelle Tue azztoni» attiuCiC patffiue;e TAni- 
ma poiyaocorciie da aiente creata»^» pure 

.~ dotata di quei tr^.principali doni>Memp« 
ria,IntcIktto,e Volontà; e libera ncU'ar- 
I>itrioy e poteili neiroprar( per mezo il. 

• corpi» V mano) quello «che gli aggradaci» 
Io facci f}ar in piedi* e cenerai capoau sii 
ve rfo ti filo Cl^lreatore *à c^ co*i fu o i ii • 
telletto deue coiiolcer* ed adoraiie^ &taii« 
to perlina l'Anima io quello corpo iìo*à 
tanto che fi vada e0b corpo diffolucodo» 
e ficópooendo dalli desiéci»di cui è c«ai« 
pollo» ed ammallàtoj e poi e& Spiriti «U« 
mcntanti reftino. jJifl ioro*céti:9,erAoiau 
ii j-apptaretui «ua^ti iliìio Creatore , per 
r^eJiej:*il^r(mio » ò caHigo deli'op«sa- 
2i.one, chVe fatto^^r me£o loiboom- 
tp del fuo corpo. ...v r*- 

" , Or 

♦ 

J - • 



Ì>el DottStg» D,Fahfìx.lo Seffa'» Si 

19 Or già che miei eruditifliini > 
virtuoiìilìnii Acadcmici vi hò dUcor^o 
deirAnima vm^na > dcuo dal nolho dii*- 
corfo 9 fare voaHigredìone > e difcrìuerDi 
da Teologo $ che coia iìa Icilèuza d'efs* 
Anim* ragionale, ricamara dell'Imagnie^ 
di Dioj ed ornata della fìiutlirudine di ef- 
fojfpofaca di £ede»dotara di rpirico>ra2io- 
iiaIe>ima)ortalC)ed incorporea> redeuca^ 
co'l fangue di Chrifto N, Signore, depo- 
cacacoD gli Angeli,capacc di beatitudine» 
crede delle ricchezze X^iuine ; che celio 
actouico> e fuor di me, come vnica con il 
corpo inortale>abbia ardire di farlo com- 
mettere taari» e tanti mah»e fceleraggini? 
vi ricordo» che perfetta cognizione d'e(& 
noAra Anima razionale nelTun auernc^ 
può pieoamence chiara notizia > le non è 
dotato delle iacre lettere» e della Cattoli* 
ca Fede^per la <jual cagioncjlafcio d^ par* 
te la definizione * che t'apporta dt-« 
varij Filoiofi« e fol vi commemoro il mo- 
do > co*l quale la defcnifce Ariiiotile', il 
^nalcjcosì dice* Ànima ratiotutiis effe aUtk 
cotpurisjfbyfici^ MganUif jfttkntht vitame 
bahentit , Maio afTererjdQ con certi 7 eo* 

ÌO^udìCO'Animam rationahm e(fefuhJÌan' 
tiam per fe [ubfiftemtmin Còrpùrti in^mor* 
laUm crea/am-à Dfo ex nibilotà quo h/un^ 
ditur cerpori,vt Jit forma fubfiantialts ems^ 

P/r fe^ad bcaihùdififm ptr^ratiam^tT 



Digitized 



84 '(teologia Kìfpojla li» 
na cpera confe^uendamjafta. Si dicc> No- 

biliilìnii miei Àcadcmici,foftanz3, poiché 
ogni Anima vmana è roltan2a> come prò- 
uaS/X omafojiel 2< lib. delie feuten. nella 
diiK^'q i.arc.^* nulladimenopcr Io con- 
trai io,oon ognifo(ianza è Anima vmana; 
e cale fodauaa per fé fofìjfie > dilferendo 
dall* anima vegetatitia delle piante > 
dalla fcnfìtiua dclfalcri anittiaii > li quali 
non pofTono per loro rofiìiUre , coaML.« 
prouai*illelIò S* Toma Co alia i. paue^ 
nella queft.75.art.|. e 6,^ nella queft. 76, 
art.^.ed è rAnitna tficorporea^ immor- 
talejcreara dalia Diuina naence>e non daj- 
TAngeli ; ciTeudo Iddio Otcimo MaHìmo 
Creatwe di tutre le coie vi/ìbiti > ed in- 
uilibili;e la creò 1 e la crea Iddio da \ 
niente,c no dalla fna natura; ed è del cor- 
po forma (oI!anzÌaIe > idonea , e capaciflì- 
ma>ad ottenere la beatitudine > che pur ^ 
Tvltimo feliciifimo fine, per auer*il qaale, 
r Anime noflre fono create è Dio fecO 
TAnima razionale >acciòche in tendef^è ti 
fonimo bene; e con rintci]dere,lQ amaHè, ' 
e con l'ama re,io poncdefìe, e poffcdendo-. 
IO)fe*l |»odcflc;e quefio per mczo le ftw-* 
buone opere > non oAzatQ che la primsL* 
grazia abbia riceanto per mezoif Santo 
lUlteeirtnoje penfl^enzd, có la quale ci già* 
Aifichiamo ; poiché neifuno con ledie^* 
opere de Contigno può m«iwrc> come-» : 

- de- . 
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dcfinifce il Concilio Xn4eatiao «Icapj 

20 la che par» poi dei noftro cor* 
po vmano reiìedaideiiderafliuo da me^co^, 
nje piofeflbrc della facra Teologia fapc^ 
re; dicotriiche conforme Iddio Ottimo 
MaHìmo» e primieramente nel Ciel>doue 
gode con le lue anime bcace;cd iui>comc. 
fua principale ftanza manjfefta la fua f^-i 
prema gloriale ancora in tatto il mondoV 
ed in tutto in gualiìùoglia parte di qneU 
lo , fecondo il maeftro nel primo libro 
d€Jle fcntcn. nella dift. 57. e S. Tomafo 
nella i.p. q.S. art.ai e nel J#lib. contra-t 
gentil cap.dS e lìcerne il corpo di Chri- 
ftoncl fcmpre vcnerabile,ed ammirabile 
Sacramento deli'Eucareftia , è tatto, ed 
integro Torto m«a la fpecic del pane , e 
del vino^ed è tutto ancora folaméte foc- 
tovna» e qualiìaoglia parte di quella; 
così TAnima razionale , eifendo cofa iti^ 
corporea, ed indiuilìbilc,c tuttavia tutto 
io corpose tutta in qnalliuoglia parte di 
quell o,in quanto alla foiUnza, ed eilènxa 
d'elTa anima ;nèrAnima lì deue foppo^^ 
»cre ,che-/ìa huomo > perche l'Anima è 
vnafoaanza incorporea ,èd immortale, 
come dice S^Tomafo al opufc. a qnair* 
^o l*huomo conila di due parti, cioè di 
corpo,e anima razionaIe>Ia parte piti prin-» 
cipale della qoule, c la pane inteliettìua; 

• ma 
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Ctclogia Kifpùjfa I L, 
laa ia parce feiifitiua > è Vc&csiote» il che 
il coafirma S.PaoIo aeli'£pift* 2* alii co • . 
riot.ocl cap.4.C0SÌ dicendo* UoMÌnem e^C" 
itfiorem fartem fenfitiuam* 

21 C lie poi l'Aaima reiiedajnel cuo'* 
rc> come parte più principale del corpo», 
come Dio recede ncli*£mpireoi parte-» 
più prmcipal-iieirViiiuerìrotdó l'aCnno» 
l>eacfae per Te cutca immediataincoce aai- 
ma^ed informa tutte le Aie parci;nuUadi' 
ffieno nel cuore operd aflainìme di quelle 
co&jk quali appartengono allaj^ita , che 
non 4>pera nell'altre parti ; lì che > fe n« 
caua che pr/ma s'anima > effo cuore > che 
li reftaati altri membri del corpo^ed è ti 
primo nel tempo della morte ad uler alh: 
bandonaco dairAiuma;come dal Patent* . 
Madimo nel requenj^Eiogio pocr^tw . 
raccogliere « il quale cosi dice* 

Cor prias exillo,quomam de fienài t in^ 
éftuSiVitaUscaÌ6r a lleno ceù /Lumina fon-' 
0f;llltc prima domus tiitt , fojlrtma per il» 
iud^Difcedeut urtu anìmut vtfii^in paniti 
La ragione è» già detta> che in vnojc nel 
Q^iedeiìmo tempo fìa creato da Dio da-* 
nicme» 4enrjo ii corpufcolo già fahrica* 
to> à q uello fine orgaoicameotejappacec- . 
Chiato^ed iniìcme i quello tutco*ed à qual* 
£aoglta parte ù congiunga « come forma. 
fofìanziaIe>ed eircnziale di queUojddUsu.» 
quale >e con quello corpo ii conilituirce . 
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vexo JiuoiDa> come Cl r|ccogUc44.S.T<H 
liifo nella i, p. ncll2 ^ueft.f o.arc.J.jL* ci 
4.ed alla queft.i ip^arcz. Ne la noftr 

anima può crefcere j nè àimÌQm(& : ts^ 
feoip.£«i iià l'iileiTa refl4;rniuca;$ioaa>e sé< 
sa co{^roz2Ìooe> come aiferifce S^Tomafo 
nella p.i.eq«57*arc^. die l'ori ginedcK 
Vhuommi > io quanto .airai)ima« è imme* 
diatameuce da Dio per la c^^ione da^ 
pience dentro lo corpufcolò > cheli dice 
embrtone;ina non ch^io quello» 4*alciiaa 
parce celelie» quella iìa.ilaca t^tta^pei^ché 
fi acga;c fé poi r>\nime vmaue^ rAugell» 
ao2Ì i'iiUflb Dioici rafiìgurtaino in guir^ 
di varie vo^aoe crcacurej quello auuieaQ 
per noUra intelligenza^ e capacità ; cioè* 
che vedendo noi tali fìgure > ci ricordi a« 





^ 


u 




1 



riamo» rAoime, che iì partono da qudla 
vitaj e vanno t ò nel Ciel à goder cop~*. 
Dio>ò nel ^«rgatorio per fodisfft^ <]uel? 
ÌQiihc fodi&^cero vita »à 

Afiirinferno pcrpepiir eternamente ;àt 
vn a figura di vn anima ^tile , la quale^ 
nel del ù porta>g lignifica riaooceoza di 
^uelia^ vna figura jd'AAgeliiche ornano 
la Jtfatiuita, e T^^iienzione di ChiiHo Si-» 
gnorC) e rAffiioziofic delia N«Saiitim(n«( 
MadvrMajriasci ^iiiéca la r«inplice>« 

pronta deuj)zione io aii^niniflrare quel' 
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' ss Geologia Kìffofla II, '.•'^ 

di lui Ampre veneranda fomma aueori* 
■tÀ»t prouidenza ; la colombaria ^uaie ^ 
vna f( mpiicc ed amante figura, ci iignifi- 
ca la fomma fcmplrcità ,cd amore dello 
Spirico SaAeès ch*è vn Templice amor del 
Padre> e dei Tuo figlio cófoìtanzialey'ficiie 

' fcrmamcte fi dsue credere, che nè d*Ani- 
iiNT^nè ^Angelo; emoleo meno Dio fteffo 
Padre,c)è il^glio^per Is^ual par te è Dioi 
nè io fpirito Santo in neffuno modo fi 
poflk vedere coniaviila corporale 

21 Delle poeenEe poi deiranima^'a 
quanto è vegetatiu.a>e ienfitiua^ricordo a- 
voi %nor/, che la potenza, vi rtu,e forza 
MVàMtxati e'i propino principio del* 
l'operazione fua^ come fi raccoglie da S« 
Tomafo nclia i-p. alia- ^«55. art.i.e 4.6* 
per tutca la q. 7p. La diutna bcmtz ornò 
quella di tutte le potenze, vtrt(t> e forze, 
le quali hi T/Vninia vegetante,© vegcta- 
tftta, quale vcgetàzione,è commune con 
le p ianre,e co'corpi razionai 1 ; ^ l' Aniitr» 
razionale iì potrebbe chiamare vegeta-' 
triccjò vegetatiua; e la marauiglia c>che 
efièndo l'Aaiina vna, ci^cco'rgiamo) che* 
rhuomo fi nuMTi/ca > s'annienti» e pcx^ezr» 
zionij nutrito,ai)mentato>e perfezzioJia* 
to^^euera tj fiinileà iè; cc^l^gucote- 
jmence,è coià-cMara» che la fìiaaniaia alK 
bia tutte lepotenze, forze,e facoltà ddia 

• ìfcegetarftìa^ii^a, le qtóali4òiio uc/Nu-. 

ve- 



Del Dott,Sìg.D.Falnz.to Sejfa, %^ 
triciuajche confcrua il corpo, Aumeuca- 
. tiua per nnmcncare j e far perfetto quel- 
f oic Gencrariua, perche produce il fiitiì- 
Jc à fé > fecondo Arilìorile nel lib- 2» dtj^ 
Anima al tc^o iS' che cosi dice. Opera 
' Attimi vegetatiu^ funt tria, generare^alim 
mento vti,^ augmentutr.^ facerCyC^m^ di- 
chiara S.Tom a fo nella I. p. q. 7S*arc*Z« 
^ dt Anima art.lj. 

25 In quaio poi reflère PAnima sé/ìti- 
ua;quell*iftefra diuiha bontàjornò quella 
'anco de potézòjforzeacdi tutte le facoltà 
dell'Anima fenfìtiUcTJtanto per certo, che 
incrifamcnte l'anima raztonale j fi può 
ichiamarefenfientc, òfenfitiua. Noi ver- 
giamo , che vn'hùómo muoua fé ftcff'ó; 
dai die n'auuiene: abbia potenza motiufa 
^dell'anima fenfitiua;e fappiamo,che quel- 
lò fentej e conofccjneliegue, che quello 
abbia la potenza dell'anima fenfitiua^e 
conofcetiua,Ia quale /ì diuide in in'terio- 
re,ed citeriore. L'cftcriore eflè reità ptfr 
le potenze efteriori j le quali fono cinJ 
que;cioè il vifo,rvdito, l'odorato, il gii- 
fio, c*l tatto . Ma l'interiore cognizione 
fcnfitiua eflc reità per le potenze fenticf- 
iie interiori, fe quali fono quattro/fa prf- . 
ma è il fenfo communej il caricojcd oflì* 
ciodicui,e*l riceuerc inceriórmente le 
cognizioni di tutte le cofeile quali i pre- 
detti cinque fcnzi e^criormcnce cono-' 



- deto/rta Rifpojla II, 
. icooo,^ di qnd/i gmdicanojLa (ècopda c 
.rimagioaciua » ò cogicaciua ; il carico di 
^vi è il conferua^e tutte ie cof^ > le quali 
il-i^afaCiOiiDOUtiie rìccue. Lacew ^Jaui 
iiimi^ua >«ill4 -quale fpetta il riceue/<-^ 
i'iaceuaioui • le guali TAuinia- naturai* 
^fneee iiitvnde>e capifcermà altriméte per 
.,^>éiÌ4ÌèeJÙ0£Ì9CoiDcfQi}o v*g quelli della 
jpccora > la quale Hima il lupo > perche il 
^«ORofccchc la può vccidere.La quarta è 
AieoHnoratiua ; Tofficio di cu* c -i eoo* 
Teruare^ comc vo ce^^ l'intenzioni, Ic^ 
• filiali la ftimaciua uceue* LMleffa Aniau 
i*oiira aue vna potenza di d^derare>coa 
.ia quale può TiiniiBa feoficiua deiidm- 
je*e rifiutare quelle cofèale guali €oao(« 
jcé per i predetti fenli; la qua] potenzi^ 
.ytc cecio & «iiiaioa appectùua feii£ua<Ucà> 
- ^ome vuol S^Tomafo nella prima p.axo; 
.iguefl^«9i.afM*Quefia feorualità^ò forza 
appetiuiua feoficiiia % ii dtuide io coacu« 
' |»irdbile*c4 irraii;;ibile> JL4 coacupifcibi- 
le>è ^^ape^ la quale TAoioia voianài 
In quadro conuienc con la fènlìtiiia^ pud 
appetire, d volere» rifiutare» òJioti voler 
^icilp coie» ie quali apprende ^ che C9a- 
^ jHrengooo » e non conuengono per i prc- 
dbtjci t/tu^; La ^iUaliti ixraicibfle« poi»è 
ifudla»per ja quaka^difcedi reiii^rc à 
quelle colè» per le quali $'impugnano> ò 

|icf ^ali s'impedtfcQOO queiriilefle 

». 
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Del Dott. Sìg. V.FalrixJo^effa» gì 

. cq{c t ch« paiotiojche le conitengoa^; di 

. jpugnijtricejjed è juico patcniji concup4- 
J ^^iie 9 come dice $. Toma A> nella 9 •S^. 
. «?rt.9^doue proua^^be le dette du^ pouii* 
^ ze.ìiiano foccopoik ajjji .|-agioae>c che à 
^ 4juella vbbcdifconpjbénehc in quanto ad 
. ajLcwaai c<»i*a»i queJia xipugnare*e. jrefiftc- 

jré.poilCaóoi la qu^ cofa Vc^eticazi.pi» 
';|^fanlente inrcgna*che qwwtc volte com- 

mof& d*ira>riinore« aiidacià»d*aiiio.rè>d*o- 
^ iiio>ò a0^tro;ò in p^te caccitettati» e pa- 
. ci4c«tti^ conitder^Q4o(^ alcune cofe d* cC' 

se>4a t^oKò da altri própofte^conuenieVirt 
.f Jia jragiooe^^ poifoao pcr^Aefe > è ciiiu- 

MiMi^]pw<ìjVÌMuoiifl}|n^ Acadcjnici, 
^vu^grtfpi^m yqa grapc ^eniohe>Qd è» 
jfe ^iwl^tfoglia 4elk du^ fotWc; cioè U 

4!9A^h^ jr^nima ; qclla quale qùeAione» 
jfni pare > e 'giudico ^cfae quella iu.ia pià 
4|r.eTaipiu ^ffiitcjQ più c4moda.rentieoza,li 
£[iljU9, tiene, che ncfllinc di quc^e porcze» 
pbé auei*Aaiàia razionale ym»ni,ih qui- 
^c^wq xegft4ÙMd>e iéiì(iiia>coiior€iciua» c4 
j^^ctipi^i^ijmo IV^cITa co/àidiele .^•4ftcir 
M«n^ma;perché 'tutte quelle póitfnzé 
^pooiUoo f e (onaflPoipofte ppr alc^oa-^ 
itJUte di jCprpojiJ ,qi|jd<; è Soxjpma dimir 

tej:U c{emeAtdr<^cIu;£U£ ^ coiàisatetìa;- 

. ; ' lei ' 
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4ei libiate che H rpiriti del qua le è forma- 
*to,e temperato il cor po , forge no da_j 
' tnaterijr elètnèncari;^' i^'ché ptoifd Hi'rèsciie 
'citca il fenfoje ìi vc;gètà2Ìonc;deiIe ^ua- 

* 'li Còno dotàtìH chtpi fenl[ìbiIi,foncf coni- 
•'fiitihi tan^o «•ijórpìirmànrtaaioiJaliVqùS^ 

co à corpi rehiìtiui)e vegetaciui>irrazio- 

nalbcbme approuiaino in quefta no/lrsù» 
. Geó?cgtà Con tal<: condizione peró > 
' che i*Kniip.a'ra2ionaIe è queìlatche por- 

^e à 'Corpi vn^ani il féqzojC vt^chzioaci 
,mai cólpi fenlìtiui1ri"'akìoìiaIì'ire0*eDzaLj 
.loro, e*l*tire4-e^iS:^t??^^ 

due dori, /òlaiiienrel; dijliandb^e/fj ctw^i 
' il ra? ic nàh' fcnlitiui' / e A^cgciatiui /ì dif* 

c c m p c n g o n o j n t u 1 1 Ojò in partcj^'^Sj 

* in foro <<i^à^lo fjiiiicòVegcràfhi<* * ÌHfe|i- 
■ ijtioo,pcr éflc'rc òireìfò'&irilàndl màterili 
^/crf^ntÌì^è?ii^^on di foiFan:^ip'cr 

«J^ehdoii a^qun'a parte radicale primr^alb 
tic tóro corpojce'iirà 1ò fpintò,ipl\id ^lì ìfiS- 
^a vira^ , -€0016 fe iti alcttitó' érólop» 
aiadthi) ^"fi ga4Ì^Ì iii^utia r6tella,ò altea 
iparte thè dami o f})r r i co al de tto ordld^ 
Ifioagìrclfd ccffk^ffóiìiitt; benché qutftò 
ìtrólto differtiìcrc^ 'com|ió^^^a cof- 
po coz;rottibilè ìrrazionalè»' * ' * 
^ «5 iVfaf il corpdSrtnanò c ra:iffònale è 

$0 c dotata deUe4ué'^tcc€ communi dòi> 

Digitized by Google 



Del Dott»Sig, D. FalrUìo Sefa, ^ J 
tijcioè leniìtiuaiC vegetatiua ; c ficome^ 
tutto l'huomo coufta. ct*anima , e di cor-* 
poj* e rutto rhuomo non è la fola animi 
di clTojCosi quelle parti d*cflbhuomo. Io 
quali reno potenze renlìtiue:^ ed organi 
dù'CeiUidi cffoi non fono anima > delia.» 
quale, e d*aIcuoe parti del corpo Gonfia- 
no, eadem ratJo yqu4£ eji de ioio ad 
totum 3 c(l de parte, ad parler?^.. Siche con- 
cludojche vna'fol'anima razionale /la-* 
ncli'nuomo,orn?ta .delle difcritù^ pofen- 
«cquali oprano^ cheJi /piriri c^l^nienrjr» 
fiaiio clernentanci.» c che ab^i^no quc le 
forzCiChe difcritcc abbjanio eflcT: in loro; 
perche I*aninia, certo, è la no tri cejc foni» 
miniftratrice del corpose le per certo* 
come ho detto è vna ; ma per la trina az- 
zioncjche feco tiene acqu irta in forte tré 
nomi principalijor di razipnale^ò di fcpr- 
fius; or di notrice, ò vcgètatiua;ed or^dc 
Ièn/ìtnce,ò fcnlìtiua» 
:! v26i : L'Anima de* bruti poi>cpme altre 
fiate di/fi , è folamente di due manieri ; e 
la fua più nobile azzione, è i'eflcrc fenfi- 
trice>ò sé/itiua, ed apprcflb vegetatrice,^ 
, vcgetatfua;e per fua balia aue rvniuerfal 
^ natura , che e prouida con tutti i corpi 
^ terreftri.Lo fpirito poi delle piante>per- 
che .altra potenza non tienc> che la vegc- 
,cazione;attcfo.chp da quella l'elemcti effe 

pùaci accraoQpì e di(lrib;i(fci9no à tutto 

■ AC 



« 
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le Tue pttthtà in «j^idfto afifomiglfaiio a!ll 
bruti* Di ououo èico l'anima t^ùotaìt^ 
immortale deli*h|iomo > ancorché incor- 
porea iia,-cucca voièaélIèiid« vna fodanxi' 
che fér ^IttSu >^ è itifco^^ia; I* 
come calè deue rìeeuefft ik guiécvdwACfò 
mtniziohè in «quel thòdo che l'bnnìpotefi-' 
tHIImò gli K d«Ni^iitftciKl#ftr (banré efiè» 
-aocorcàe impalpafaile^o « come fà pJN' 
tire l'Angeli mali,'ru belli dieHbjChe fonti 
fpiriti inuilibili ; e*Ì coricò vnfafto feoil 
idi cifeà-'cJM'aieMCoft^^be'raa mati^di 
Sm'goBà quale #^fl«l dà p^ dote le 
'iheniioiMMè potefti^e ^ dunque e/Tendo 

vCoiifU^.di ùuiiMHi d vegeca&ilità delw 
jl^lrfiiifa it l^^niAKiTi che l'huomo fìjL^ 

* *li0'aitroilc«ppo VmatuiicJic vBÌi»iij»lict 
frumento à quale l'Anima infbf ina » c ii 
dà reffere d'huomolfl'n^ ndh 4amè nè 
'^dì)0« biafìn09 iiècaAigOfOèpremfeyaUi 
ISkomeafiima alPAm^i»cÀ« ei&J-cirand 
~hell*opére li fruménti ; dunque eflèndo 

n'autuMic percéftqoiMyft^Ie Zìa qucUà» 

ScÓTchè-ftAforpo^réa^cheiuerki 4e ptémiò» 
'6 li c«fti9« «Ml2oì««aì^^e«irercitat^^ 

n A^i'Qon icfeaò' r^-aia^btéciii di ròh 

* - 

i 
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Del Dott.St^*D. FalrÌK.to Sejfa. , 
i ma in quinto è rationzie > ò inccHecciua: 

Dio Ottimo Maflìmo, donò aU*Anima.^ .| 
razionale vmana,non folamentc le deno- 
minatcui potenze d'effere fcnfìciua} e ve- 

getatiua > ma ancora altre due molto piìk j' 
nobili , cioè la potenza d'intendere > la-» 

quale le fcole chiamano intelletto, e la-* \ 

potenza appetitiua, cioè d appetire» cnia- , 

man o volontà» quali potenzejfecondo S« i 

Tomafo nella x.p q.77.art.i.e li b.i* dift« \ 
5.q.4.art de Anima ar/.a.dice nott ' j 

éffere Anima; ma da quella, e tra loro in ^ 

effetto difibrenti;di modo che TAnirna^ j 

I iìa vna foftanza , ma l'intelletto , e la vo- j 

lontà due accidenti diuerfi in/èparabiir ' 
mente , che forgono da quella; e fiegue.i* 
i/leflb S.Tomafi> nella detta par.queft«79» 

art.7.dicendo* Afemeriam , non e(fe poten* 
tiam feparatam ah intette^u^c di più dice 
ncll'ifteflà queft.i. 4. Intelleétum pof* j 
fihilfm > non feparari ah intelleiiu agente jf 
nec fpecu la tiuam à praBico , nec rationerft • 
sb intelleéiu , net ratìonem fuperiorem àlh >; 
inferiori y ncirart. 1 1 .e ciò fofticne,perche p 
vuole, che quefte due potenze , cioè l'in* 
tcIletto,e volontà fiano vna,'e d'vna ftef* / 
ft coÙL fri di loro , e con efs'anima ; o t 
la memoria , e Tintelletto (ìano vna , e la 
miedefima potenza ,* fecondo S I/idoro, il i 
^uale rtell'i i. lib- dell'OHgini, ò Etimo^ ) 

logie delle cofcjcap, i • c of ì dichiara q ue^ 

. . . . I 
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• ' Càologìa Rìfpofla lì, .7 . 
fte potenze. Itd adùtn^a funt anmd f.vt 
mna résfih prò effiàentù taim caufArunu 
diuerfA-nomna fortita efi^ Aniìaai.ttamy^ 
memoria mem efiyv^c, ^ immores dkun- 
9»r ametUetldum-ergo viuifieat corpus, /ini' 
ma efti dum vult^nimm eft^dum fcit^ment 
e(i: dum resol'tt ^memoria tfi^ dum re^umJi 
imdicatiTati» efi ; dum fpirat^piritut eft^ le 

quali parole -àiaaao chiarameiite , che al- 
tra di^ereaza > non vi ila » eccetco> ch^ 
ranima per la vaiiecà dciroiHciji che ci^r 
fkcrfi chiami con varj Aomi^n^n per cettt» 
per cagione. » cho quelle fonze SÒ&to po- 
tenze da queilziò quafi crà loro difiPcren- 
ti; mà per cagione» che operi diuerlìiC di- 
pinti efi^tti per mezo<ii qudi^joaforme 
3Dio neffo^eàèndo vaacofa fempiiciAuna; 
nulladimeno» perche aue infinite forzc-^, 
t potente»- ed iflfiaiceÉolè-oper3»oiide,ed 
infiniti nomife gl'atac/ibuifoMO » aoa ef- 
'^en^o pure in qnello nulla co {a>cl\e oó /ìa* 
foilaza di'cflb fte(ro;coiiiead vn'huomo fo 
lù9& può afitribuire vari o^cij* iidie 4i£ 
v*g.di^adre«{^che aiierà figli»di Hè>per' 
cheauerà Regni» di Giulio > perche farà 
giufiiziai4i Mironcordiolb» pffrthc 
«tirericordia;e/e di quegli e^fetcìAÒ d'alcu- 
no d*efri yié meno scpre pur'è huon\o> Co- 
sì l'anima ìrtiMoa>Mit]uai)tojche4Uie forza 
di intende re « vanameme iìicluama ; poi» 
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Del MLSig, DfFé^iùm^ìrp, ^ 
I pHÒ riceuere q^ielle ; la roemoFta piol td 
«juanto fa raccomemor azione, e eonfi^g* 
1 ra^CwiferiM quelle cùfe,che hà intefo^ 
I féface; e fé al corpo vinan o végon^tteìto 
I arcuai di quefti doni , l'Anima fcmpi.* è. 
I siBima jpertìio è foftanzajchc pc r fc clIÌHc, 
ed opra U. iìie poceo2e>fì come rieroua il 
corpo orgaoi2«to,à qual s'informa iou« 
quella h)a»iera,che è formato.L*inrellct- 
N> poi, fidiuide in ipecolatiuo,e prattico. 
^p€colatiuo> è ingiunto clie>qii«i cJie vai- 
I t€nde,non pone in opera. lipractico è in 
1 qiiftiieoclw queldie.ioteii(!ejpuò ponere^. 
I ò pone in opera* L'ioceilecco rpecoiatiifà 
i fecondo Ariftotilc al ^, li b.<^tf<t»/»4/eyf. 
, ^^.pef extHtìnnem/it pra^ìtcus, 

, i 23 Che i'iUefs'Anina 
, Mmi Academicii variamente iì chtamt» 
, per ragione ch&aue forza di voleremo no 
, 'Volere> vien ilett»-f(azÌoiiaIe,èhe ancora. 
I •pfoprifmeme. animo dovete^ dirH 
^tutta -volta dal volgo viene nomata vq>s 
-tènt^rpètche qoftlt^t to di v«Icr ,0 nòni.» 
volere i ciie.]Murkirament« in Uùm fi di- 
-ce f^oliùo^ò Xleiif hi che noi -per concor. 
- diitci ancora co'l volgo dlciajno vo/oo» 
^cà;eèlarco Tulk» nel 4ib.4# Tufculauon 
^ .véeatìàff^m/élfem} Epoi per éaTle-ìiitOh 
:•; 4if o i:onimune:. aMne • di - vokMtti^ dicii-; 
itoQ ^cfaf ie«IÌ9^i(n «noto «l'anmio per imi?. 

t°^'^ B al 

• » • 
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^ S.rcrìueado à G»i»t. éiae* C4if» 4:»^* 
fifeit 4tduer{usffiritumiff iv$Ut autetnA^ 

(oncupifcienza de coic CpitìtvaM : tata 
tr<ika perche sue poceoza »,e foiTM d*ia« 
cea(iere«{a chiaxniaaio (cooie dice il pre- 
^uac« S.Iiìdoro ) iacellecco > ed auendo 
^jROKà poceii3a>« fona di voleriè mon^ 
volece» la chiaoiiamv voloocà» dai chi^ Te 
necaua»clie la volontà iìa veramence \a»t 
forza,e poeeaia di voler» ed appetirò le 
«ufo inteilcKiue ; i»oIto poi d'ì&ri^CA^ 
4aU4 forzate pot«)za4i voier^ ò appeti- 
ate le cofe fenfìciue } fi che quelk à più 
^fit & elieiKk jsì pcrchA & cliiasa ^toftuk 
' litàycoaie vi hò riferitole fiduanu aACOr 
t» volontà sò potenza>Q forza appeteciuai 
ò raziooale>(ì per quello dotto di S»Pao* 
nei quinco alU Galatti; che poco £è vi 
accennai ,clxe dice* C4/a ^^asMJ>If<;ft adua- 
fnj /fmtum:fpirituj 4iutem sduerfw 

metili doue p/:r caroe fi^denot» /i a /òir 
igjiUÙ; ma4)ei:.|ofpici(Qk..iuiiktficà £Bh 
periore.'fi parche efperiajiio^ che noi vo* 
§ji»iiioalie vokea^cuoe oaCo-pet Ja Cca» 
iiiaii<4»*dajlc qnaUal^Mrrianto^s U£m« 
jBa.j|pp.etitiua incellittiuajifcondo'ani^oxd 
iiueldettodi S.Paoioal 7* alli .|lojnAm< 
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Del Dott^Sf§' B'FMhruiìot Sefpi, $p 
feniiauajcheè la ièniuaiicà»aoo fiaielI'A*^ 
aitn2; ma vna certa parte deit*lmat^ 
' compofta d'anima > e materia , ouero c^ 
ccr|>0, iti coi è la forza appec^iu;|iE«Q& 
tiua; Lz voioatà. pai fecondo S* Tomafo^ 

E/I accidemt quo44sf» i.nfeper^Biiifer. 
ejentia anim>t fìutns . Sicomc^ M ièo^ 

iuaiicàj e ia pocei^xa appetitùia deiraaK ' 
ma vmana fcnficiua compreudi la,foiza-^ 
irrafcibik » e concupiiabili ^la quale ooa 
per la coiÀ » ma per ragione difFerifQQi9% 
Così la potenza > e la forz^i^^ecitius^ 
dciranima iatellettiua contiene (otto le 
< i'irafci.lN4^>e la CQncupiicibiJe d«Jla 
i piurte intellettiua; per le quali uq folamé-, 
• te può farìe>quel che fanno la cc^ncnpifci* > 
i bile , ed irraicibi/e feofaaNcà intoj-oo 
I €<^€ Ceoiibili; ma ancora incorno à queir 
I le colè» che fono (blamente iotelligibiU;C 
i può defiderare tutte quelle cof^> le quali 
I conobbe per il séfp,ò per U ragione* che 

coniieng^mo » et rifiutare le c^e cpi^t§i^ 
rie;laqualcofa > è officio della patMM . 
conCdpifcibiie.Puidi più c^MìS^wc ' 
reiìilere \ tutte le. cofe-^che ìw^M^ì^Ott^ 
impedire tutte le co/e conucpicnti > cl^e 
conofcc ebe £am> tali 9 è il fenlóiid 
per riaccUetto ; ii cke è <>4icio deUV- 
fafcil^e» come £ ra(;coglic( 4^$rT^aió 
j^Uadift» della q^i.art.5> • 
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too Gf •logia Kifpefia II* ' 
na non per quella ragione» che è feiifìti- 
oa aae il libero arbitrio ; ma Taue per 
quella ragìoae , che è inceliecciua > fi per 
quello > che TEcdef. al J. dfcc Deus al 
iMtU tonpituit Ifmmtm , feliquit tuw 
in man» conjilyfui ; cioè nella libertà dei* 
l'arbicrio Tuo , fecondo S» Tomafo alla x* 
p.q.i i.arc.2.c t.%.acHi que(l.i04.arc.f . 
Si perche Jìbsrameate eligge>e rifiuta per 
la poceaza>ò per la Forza d/appecire quel- 
le cofe > che Ce gli repprefencano dallalf 
potentato forza di iatendere> e giudica* 
re co'l (agioaare;la .qual cofà diflfufamea'. 
tc iafcgm il maeftro nel 2.h'b. delle (en- 
teme alia dift. r Anima dùnque nel* 
i'huomo è» perche viutamo^ e ftnttamoje 
crmouiamo; di modo che contiene forza 
di corobbof are>e di monere^rirtee le qiiaM 
cofe^abbiaoko cóniuai có tutti Taltri aoi- 
malijaficorche fiam hiiomini;poiche fico- 
àie 'quislli -fi QiirrìfiM>rto, crefcottoj e gene- 
raao}dt;ptù fi moiio6o»e sétono,cesi^e noi* 
X'Aoitna poi per la quale fianio huoni in^ 
con cne fappiamo) ed incendiamo) noo-^ 
j^récede » aè oafce da potenzi d*iActintL$ 
ihaceria > ma fi crea da Dio immortale da 
tìiente neirifteflb cempo,tAc s!infóde ad 
^oftro corpo» ^ V ^ ^< ^ ■ ■ ^■ 

^. ^VAtiiminQan vi ricordo» che 

può conofcerc , ed appetire molte, ed in- 



Digitized by Google 



' 2>elDoH^ig J).FrahngÀo Sjejfa. i»I . 
c in quanto è. fcnntiua. Starite che> iiu» 
quatò è fènfitiua> akracofa oon'può c<i« 
aofcere> «appetirà (cotnye auexuo gii * 
«tetto ) che cofc coi'pòi ee « t , fenfibiU: 
in quanto poi e_ razioQàié può coiì<y- 
icere » ed appetire primo cuu^ ie cofc^ 
lèn^ibili ,* benché à tutte rvniuerfali co- 
le materiali , corporali, e fìngolari 
^redétce potenze di quella £ cfiendck 

norpcT ie noiÌ2Ìe,cd appetito ili ma- 
ieciale, fecondo tutti fTcologi ; anCoi:*. 
chè.del inòdo ( il quale p^tó^'imporial» 
aUa Cf>nrcien;ia ) tra loro iiitti nb.ii corj- 
j|jàago<»o;d.i poi ^VipSiticoxì cenone c'réjèd 
ippetrrc tu ttè I e co fe' Vfti«« rfóJi , ^infcnfi* 

liUìiincorporei^e fpirituali jccteè cofiof* 
ciere fe Aeflàjte.ii Tuoi atti in'terjcri;di piu 
;f Àng^liip li,a^ di quèlhV'anzi Dio ffcflb 
' ifi alcuno tnodo*^ i^l^ reinplici0ìna^ ^ 
iadiuidua . Matìza di quello > la^antiflìr 
ina X«ade delle jcrfonfe (non per4'c<»tt 
maturale ìùme)'ìlcoii4^ quella? o^tU 
der giorno della fcllàdi eila. J^'/'^'''/» 

famuUs mh in confejftoiu yer^e^di* ^Utn^ 
Irinitatis gUrÌMm agnofcere , (St tnp9ien» 
Ha matfiatis adirare vnitatem» NuiU di- 
meno non dicemo^che Dio iìa prinid 
cojio£ccii)o,vcn«pdo ;ioi cotniJiuneiticntc. 

per là cognizione delle creature (le cfà»-. 
' Ji fono fuoi vettigij) ita cognizione f cflpj 

il quaic cxauia di qu.cl|e > fecondo 

k 
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102 * CiohgtaKtfpofia lT» • 
detto di S. Pàolo alli Romi t. lHut;/S^i*a 
peipétt» fùa /affa futft » infeUtSm con- 
tpiciuntuf»velpft doari na, pò p^adreàtiO' 
AC ma&infòrt,. ri/ècffo aHi Rormini ti io. 
' 31 Jt>ipìul'Amiiianoft»acodoifeef<: 
||^ per Tatto dcITintelIcttaiConfideran. 
4o la fila ria tuta > la qual iconfidcmrótoè, 
►porta per ctrtd grarid'vtiltà ^ufefif» 
^ fé ne feriionofdel cl^e StTomafo nel« 
>dift. ^ p 87. art. t, nell'art j, e 4. t^»»- 

*iSlèì^U* cf^nofciete proprhfif^ Oiffujir iHtH- 

Ugindt} e fecondo quei che dice SM^o* 

Hino ai 6. Trm,cap. 3. 1 ntellt^o' ihi^ 

'diligere, Atixi è irproprio- atto di vole- 
Wcconcìo qucll a cofa dcli'ifleffo j ?òrrf- 
7#]go me v«//f. Pei il qu.al modo , ancoraui 
nello ftatp prcfcntc poterti© iatendetìM 
'rAngclC almeno inpcrfettaojcijte , c ptv 
fitnilitudine anco affetmatiHimientéie co- 
laoKcre alcuna co internò a qttdK 9 cò^ 
lae dichiara S. ToMafo alh i.l).q««4* 
arta. Non vi è dubbio jche trà ia cogui- 
aionc di pio, e la cognizione delTAngfe- 
Vló,c dell'Anima noftra, affai molto diifc- 
.Vénza vi èj poiché pio perla fua f<?mpli- 
ciflipia effenzaifcnza ncffun*altra qualità, 
^ Q accidente , e ttnii oe^no tlifcorfo in* 
tende fé» ed aflleme tutte Falere co^ 
Ma per certo poi ógni vno,tanto TAngc- 
* ti > quanto rAnitte, aoilre nulla cb/a^ 
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Del D#^« Sig.».FaiMé^efa^ |>J 
«ón#écotio perle l^ro «(Tenzadì Ce heffti 
-m^ pttÀfiJ^^itì^cùjt.i Idró jftanap ccg* 

iicac.i>w !Cf rto m guaoto <^b;, me^il^^ 
^nza» òo«i»i*« cogaàiaod de U A.ngc.«> 
éeli*Aiiì«ifi«oftrc,yi è.> viu«ru quali- 
«àgc4 WÌ4cotc rc^le, diftjnto da quellcie 
dalle i)Qteii2é 4i 4«iplic ; $à il che dice S* 
Toi&aC»«f ^. e 4. ^ 4tf ^'^^ 
Inter ^nà^h"^ autem» ^ animam no» 
Aram bte ìnte,reft^^Wd Hòcinteirigtt càmff 
mnd9it^ diutèendo e^,quA,0au. fimflià 

io di/cUrA^ JmuìatquiAduati tei cogHoJc0^ 

l«i ^fte.l ^aiag»"^ di Dio>ccsi e nel- 
j^l tjopna^cow^òéil^huQinoMioii è d»Ji- 
/Cpltà 9 fccoado .contludc S. ■jTonjafo nd- 
Vart* 4. peritile* Tun'ié ràjlttà hanno 1 f-. 

'^Ulfasglorfa)vìri. quèiactrò\!it& 

■^goftin'o iicl librò delie qucft. del v^c- 
uhio teftameoto q. 45» xefentó nel capi- 
' tolfh Md€ itaago iJ.q.yM ulier uà im* 

ofta, perche non trattonodcli ^«jag'nc fi 
jiio fwiac(paàe#la qual confiftf ncircflfcn- 
« Udell'iiuòqio; ma dell'altra mcnpfiff*:^ 
r^lej a^al coa§/lc ncfla f 'pduaz i , c 
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«.164 Cflegta Rifpajla llmK ' 
ptocciTionc ; poiché in quanto à queft<h 
rhuomo fi dice' fmiit 2 Diòypokiie fi €01- 
itté quello da otSunù altro è i ciosiU'JittO^ 
Ino da nelfòh'airro hiiokho precedi: tha la 
ponna prócedì da Dio, pfiM^do Quella 
«teti'fcttomo ; e ctè i; C61M fMctB Sm.^ 
'^omafo nel fopra'ctt JttogOjil quale così 
tifcriCct. adrbanh vir dicitar fimilit 
J>ep^ te ^uòd fScut è mtlh'^ miiù ifi » ^ 
> vif tx nuiU alio bomii$i .ptèéeffif^ mUièf 
futem pfocéjjit à-J)eo a]Jumente^ìMàm'< t^e 
domine» l'Anima non foliàìiBènc^'é itaOh 
'|g:iQe dt DfoV fecdódb le ùit ^tebze ^ <té 

'atcco ; perche n on foto in qttà&to è atta i 
'cohofcere' j ed an?ki^Ì>iorcVilqiieiÌotiiii 
'|btle £ IMI inàkti lir q uaoto ^àtià fotta di 
jèicordar/ìi^'ineendi^j^ > «yoiéx^* Pìfiflib 
*eer€he>ÌÌcome quel fommo^ Dio attendo 
'In ^e yrta fittiplicffl/h^à foÌhhza:>iptfè^l- 
^Coidarfi, iAtedèVie>e voiere>femn^aMÌMia 
* Materiale' \ uaIicà;così é f Ahitnaiaufcitdo 
^Jmmatcrialé fo/(anzxVpuò ricordar^, 
jhréder , ervòlete fensta àleurur^teriaU 
'%iialiti;beiicl^e non fenra rimmatertale* 
«come Dio.Sccondoiche fìcomc in quella 
" tòmtvnil diuièa i ed inMidlta^flfenttm ' 
jtbno tré perfone^il Padxe^ It Ftgltoye 
;$^irit;o Santo > còsi ? BelI'aniniia^Jnoftf a 
♦ttii, ed'irfdiatAis4^4iift6'tf è potéiiie,mèit 
fl^ri«jiotellecco«e vo(ootà'« I^raò^ die 

iS^mc in ^udk roimi2aie<iii2ìdiftidwi^ 

^^^^^^^^^^^^ 

•_ ■ • 
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e'i Padre > il quale fonoleefl^ie 
g<nera la notizia » ed iin^igiiie di /c^^JU-i 
^uarfe e'I Verbo, e*l di ini figlio^ à quclKr 
cooibAanziale ^ e di oootio fi Padre » e 
quella notizia , e'i Verbo fapi!emoÌ».^Iijf 
il Figlio , amando fe /lellì ii,pi:o<ÌH€o^o 
^fii rommomueito amofie coqlbftahji^j 
le di le» il quale è S{urit<>^iUfi(Cosìae% 
i'cflèn^a deiraninia nolli:a.,cfià juteoden» 
4Ìo ifi fteflà per il Tko inxcHetitOjgeneJra li 
AOtjut^a di fe^Ia^ualfiiè Aia ii^agine;e pt/ec 
^i^ella notizia , ja 941 Ale è imagine^ ge-t 
4iera la volontà amore Tuo. Ed appreflpt 
.£cQQie il Figlio gemito dai, padre ^iQo è 
.P^dre.oc S|>irico Sdto;nè|q Spirito SatQ 
prodotto dal Padrc,e dal FigIio,è Padre* 
i vero Figlio , ò Tuii'ò l'altro / cbsi,e n^è 
que^U'imagine, ia quale « voa certa ^^ìA 
deirapima,è riftciTanima^ò intclIetto;nc 
l'anior di^ prodotto da quella ,;e dalla 
»o|iziadi re,d)e « cefitòiuo ^Iìq è.elTb 
.jlà l'inrcJ^ett^, uè voloijtf • 
meno è vna imraenaa difiTeTcnza ,rperfcJK« 
-quella Dotizia/imaginc,e,Ver|)o prodotta ^ 
Jal.Padre è jfoJiixiza, e qófoflajnjf iale ima- 
igine coc^erna d^f/To: quel foniirf» 

y iiajl P f (i i;e^x.ftgÌio i (0- 



■amore prodotto 



J}a^aaj».Q..cqi)roila(]e^'fl(; cpecfciia ali*' 
.J*o;^I i;alt ro. y^r }ja è j^wa^i^c,? , 
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ìoS ^fólogfa RiJ^oflà tri 
lM:fifiiililietit« » e ramor pcedotto 4aUa 
iipttiù>«-voloae j|C èoddifktc ,^ non Co* 
AatiMjildicJpprouaS. Tomafo alla u 
p^q.p'^af e.?, eddi'tileici ad Ul^ x^detic 

S)iò(àòmc Q ritroua rcgiftrato alla faeri 
Xièneii n« ) difle. FapiatMU èomiifèm 
sd-ìmtiginem $ & fimilimdmtm Mfitam» 
JU quarifuagine di Dia 9 non coofifleua 
hclla naeural figura, né neircffére òiè»» 
rr^jiiia ndi'bfifer kiMtfèttiiak> eoA^t è 
|>iii ecceikfice di tunt i*«flimanci » e nel- 
l'eflèro faaió > € neirintenderc 9 e ncH'at- 
ctttidìne è còno/ciere> ed amare ^tfelte. 
^é6dòS^gòft«AeJ itl>«deile 8|.q.iieiia 

'r 'Hd càgnòfcendum , ^ntnanéum èum» Ol 
ifffC^mdieiflfmi Academict > quante in- 
ifinice grazie, doucmo rendere à Dio só- 
tno noftro bencpcr ragione che, non Fo- 
ianiente diede a rtoil*efirchè*> come aif al» 
'ère créature inairiin^^e « e^ yiuere come 
Je piantc>e*f fckirci come le bcilic ; ma-» 
par /njéte i Ì ft pere» édi i n tede re,eoin<- ttl* 
'AngeliiflW^ che^piir Jjrofógarroi in qua» 
*fio difiporfoiquando itutti i facri Teologi 
"pc dilciorfofìo>rol dirè,chc TAnima dell' 

' hùomtì jlìaiiùit}é^àl<^èir lo ^ImoUTare 
"il clefiéc^K>>elieitieii'fciro Imomo di dtue- 
^tìiré ittimortaIe;eftédo ri corpo fup mor- 
' talcjc<)inl>oi^o di loto ^ c fango^ed infoi: 

- - * mato* 
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Inato, ed iiaimata d'Anima HkiiBOitalc^» 

' 33 ..Or di anouo ritornando al ti;f^^| 
hkmàidìCcoth degli fpiriti dementanp^h 

\ lacM^um* fca&bilutrziioniU > efsendo 
{<0iG64i<Ì^) ?mpuri>e fleraratìticbcioè nò 
ia tutto àkùàoUjt dalia flemma loro ma* 

I ji^rfi > partkalatp«ikte .gli «ictiui ; pode^ 
^K^ictenuti . da. ^ueU» nei (eoderc in su» 

• t^^rfo il laro centro » e pe» tlvpero» cho 

I ,f engon» i|>aflìiiif opbcino > ed 30t:trii4no^ 

t ^4 corpo dclk «rfiamrc fenfibili if 

I -|?i<Y|alic tendiuo VUcfofNngiiii <Jo#i"*« 

I J^oBotandilce ^ó'i caji^ « corpo 

I |y<criàlaQMiiU;ÌQto24 C!eriea V€<i 

I *.qMta,ina li otóggiof cagione di ciò»è>cJM» 
^ j^fseodo il corpo d'cfse creami^ fen^inlt 
i is^jra4(io6ii prtUQié*Àniina ra«ioaal8iChP 
i .i|i«|M ragiiità)«^aÌQmàÀÌ*vna|i6r)VoIar' 

a' Ciei fuo centr©, c raltra>d*imSi- 
, iDaràd-*aBloie:Qie| iW crcatort jondP P^' 
vt»Ii:agÌooc.pi:incipaInicut« dcaion^f^'Cr 

^ ifiattccipe di cofa dÌMÌna;ma in tutto pri* 
- «a di qudla;roir*?dc<liuoralktfciafe^a9- 

' '«* M€«u« ìkà cui conuitnc «.iUcioltp 
odbfitTjMrÀ/^Uitti'^ qufillod^iie Io tftp^^^ 
vÌb , Vifi%Ì.Q)li? rò , credo , chti l*Anin>a dq - 

«bm dai.cprpo vi&atio aooav«ÌA al riv<» 

I * * 
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io8 fleéhiUìiifpcJUIi^'' t\ 
tt>* Lo rpirìU» poi dtìk ò«Aie , cfac H dà 
viu>che pur «clemeotare^'CÒmc tutto il 
hio cofflìpe^o corpiòfalc , al-^nate «ffo 
fptrito peÉ^»lìiK> à»tttoche>aicuiia^ 
iarte principale d'elfo <:onipoflo» oon iì 
^ari 9 ò difsordiiii ó^otgmùiwmM^Jt 
(ormi cóf pocaie > eviifiK^riatìè^ iqtteil<» 
egli oeflà di e&ie fpinco*ò moto di tàk> 
tprpoje titctrc viuc opra q'uaàro può ad 
imitat rvttsontea^e 4à-à«^eUo otitoae^ e 
|N^oiie t» gefiflD& (vkOifi la natura prottì<ia 
«eiraiurare ogni creatura^opa à ciafcó^ 
iia,<ittelli cogniziwìt 4*«Itgete ^qiiettd» ! 
^ «lifai «•nferttationc tiel «orpofòic^ i 
iwTognoyje «fuggi re «fueHó, che midcc ;^ \ 
per tarioffeiiito , ò inftigaziéne 4yaturci 
^«ftrì of>nf ^aka«c o«(^ «faejMii*»dK^ i 

4rt>bia^etdi£D0E^fiuo;anztfcbe argomeiidi» I 
«dandola iDJggìorjla minora iéonfègueÀ- 
zà («(VRie VÌ3ÙKkktoyiR^kmM4»(c geniti 
'èkr4*écci>tr<Nio ^ eftl]^•otto■dè'g^ila«• 
^ÈSidc>aa^idcl^tallInentCi 4 «ó che taJè pro- 
-fmtk'sèaèt potcge dc^ai: difcotfo , 
'pfhmtvoa ragioni <f argooMnty'queicJ^ j 
-4^pfa«(iniiil^ia iècondo itin^'nte iòiti- 1 
'lllgiuÀ'ónc della natur^t ; e:q nello è ia' dif ] 
' <|èfaissB$iaiiÉiÀ^kiia^«lléi(»i^ 
'Òà vfl-'antfiiàifii ii;f«»Niaie$ elie4NMcèa> ' 
*fhft!gaitq!><c^az)<o fi vòglia dfliia imutsi,« 
véàlh iU»>aiKda tifidiocnf«<|t4f arè toT^j 
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Bel D0uSì^»D, Falrìdo Sejfa\ 'io fi 
loVincntie cònofccy non douer imitii 
ie.creature irrazionali ; in cui non vi è 
intftUcicoycicv nè dircorro>nè ragioncma 
non^oacrei attribuire alU natura cagio- 
ne d'apportare 4Ìanno alle creature;bensì 
ai la mala inclinazione d*ellé creacurc/j 
4}UAndo le anco It cofe iiociue fa » cheJ 
fianoneceflarie, come iì vede» che ogni 
cofa creata » ancorché abbia proprie- 
tà antipatica frà molte « e molte altre^ 
/Creatóre dello i^eflb genere « ò d'altro; 
tnttafviìita ogni cofa à tutte le colè 3 che 
^iìkcrè^no, generano ymitrifcono ^uà giù» 
:Con ne cesarie t ri loro;perche fà , fe vna 
cofa per antipatica corrirpondenza ira 
jceneno ad alcune cofe ; per alcune al» 
rti:e caufe ila antidoto preparato > come fi 
i-veggono in qt»elle coÌc > che fi tempera^ 
no da*d<(lillatòci»e da altri» che, gtteiHle- 
.ii(0*3ÌJé cofe. medicinali y che temperano 
iJtìphe cofe Con ahrc; ancorché eoo tra ^^^ 
;^3no tra loto } che fienitno poi per me* 

-dicina. ^ : cli't •;■ f - 
t 5 ^4- Quando TAilrologi , miei /ign»^ 
':it» ^'accorgeranno d*a{tre dilucirazioni 
■.ài ragtoni^che veramefltCjnè il .Ciel,nè le 
i ileUe pioffino coià àlc^a à noi infittite:» 
-9é à tutti:.gJt córpiidi q uelio aoRro tcvm 
sjréftrle «rbe^eKeniloetéìogeniò'cónv^utte^ 
lcrrf«fòiil)èrafl*ero da. vua fiipcr/lizioÀ 
an3gia.ff r n«Q' inbtdUéi più i'/lniane io- 
5i ro. 



i fò 'Cétlc^is Kifpoftk XL"' ' 
iri^parUado de Chrìftiani , e it ptÉMtef* 
4trùpn VimmAtt iàit naturali giudkiì» 

di'io ctn^ucfti floout jiud/ci^' gli ponga 

A ^oAÌ M fefwfA rhg CUCCI ^Uei p^C- 

iifitthcba ùcocVAttc aftrologica,pt>t«aii« 
no efsercìcar in queilcv niiono >tiiodo «di 
pmoflkare i«^ÌMDMOicve'U^adise^ ò 
vero la bare>da d^^kf ix>cedono .natnnil- 
Itttnte gl'isfloiB , che aitueng<>o*u|:i«t« 
le cteimni iiiU«iiai#U xjini ktàStdaaàa^ 
«àiiri(iiIciaia»lbD0 p£C cetco nò) aeUCiè- 
l»,nei« ^ilc^maia'S&ra elemcnrarc>die 
«bbr«oei»i»énr j^[^»^ite«tHfi6 le ccè 
4lilgÌMi;diii'Aria> iùu> Xotco ia Lnna;^ 
tosi quando- aueraono queUa per bafe^ e 
ibflegno > deue iiiìf» appoggiori mttìri 
'igjiirfÌNijdit mèanó-d^ Giètie dalie fid- 
' Jsfconie catt£^ el^arÌGÌ:ed aue» eiì Gte* 
'Jojdelle fifie, ed erranti c6 loromotì> ed 
«fpeiti dÙMlrn» petwrihinf»»li»ttiii^isdici» 
6 fegni di rutto quello » che io£ui|ce ,an- 
-90, peranno^ qiiadiaote peri4^ad)'ante> 
IxaeCt per n»eìè,giorno per giofai^>^^fat 
pey.hof iMMomeoco^r J M o ilie a to d'faoea.* 
^eomt per- cièmpiol il naginai £9ci^ kàioti 
4cUi Luna > e di cucceifaltré^^eilleyisd af- 
^pttiè tràiomi^óiiio éÉno pn» diniin 
4ri^sdem pesnonca vcilità^à^ cd^iià» 

4ììctdi ^lelle 9^dùt€tizkx»> BU^iajfZfe 
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meoco per momeaco al Ilio globo Utlè* 
ilre, cdaquco* - -i-^' ^ 

55 Or fi «iegoiio imtnàt f > diti 

f>i:iini prece tei > €he4* 1^ AAr^logu oél 
diiànare le cofe fucnre in getièralc > e'I . 
4lre ogni campita pferogatiajHiU«rdie« 
luzteni deU'aoot 4d i4oa4ó ; é pardco» 
larméocc intorno le mutazioni deU'ariaj 
e cosi vuole yd» sWemin^ it 'fìgiiHU> 
deiriiicroicù del Sole nel pcicno puatailr' 
'i\riece> le figure deirhore della congi4* 
2Ìone > ò opponzionc de lumihtti) chefir 
^MGfiiaaien» aatecedi alla deicta entrai 
ca.Coa quelle regole a(lrologiche poi, e 
*con li precetti dtila Fifologia > e Geolo- 
gi;; potfài'A/lrolbgiar tUfd^e qualfiu#« 
'^ionia aceidaDfii y che debbono accadefft - 
«i'econdo la cooti^uzioÀÉ deiranno>pre« 
' u cdc re ; cos i potraflfr 1* A ftrélogia co» ìt 
fAAroiioMfa ^'eeott la l^ilvlogia Me- 
teorologìa coacordare^j^r ellére la Fi- 
-foldgia fcietiza , che iriiieftigà con dilt* 
^«nka ter c«lè dellà'iintii^^e Ifii^Mereozo"' 
" ioga > fciéza degÙannlcifàtttf i naturali* 
che procedono dalia sf^fi eleinentare>ed 
i giudici j d'effa , fi potàtt^^htc Cenici»- 
«éìrt^to tftcìÉa iaiifMàiiloae del Ùiw^^ 
i&,kl^s^^{iiok^ ftlggetér' Id Anrolo*- 
gidi t>&tcr atìer cogniiiotìé del Cieró , e 



Digitized by 



* 




^ { jcl» «hei^càdono aU*iuioinim j là ogni 
'ii^ltr^/c^ftjcreata m <}ucfto tcrrèftrc glo- 
' »7 ' bo ; quando eflb Aelfo Dipolo » voleodo 




I 



. deUe &eìka faf>endo > e conorce^do» che 
quelli abbiaBO omeomeria co'l corpo 
, ^Wrreo rcd aqiieo^ e dicono pur quello» 
: ^che à lorp piaceal'Ailfologi« cJic ia sfera 
elcmeatare • non po/Ti influire tutc^ 
%ttcllc particòlarità d'effetti naturali#^|ie 
^infano^ ch-il Od :»e ftcUc oprino* - \ 

3^ iPirpiacemiai fomnao poi > che-» 
^on tal'efca fi facci .dare fcguela il Dia- 
ItòIod'Aftrologi^e'datakrJyciie voglior 
.^ IK> raperà coIè.oc<Hl.kc « che Tuper^anoia 
Sat4irale cognizione «.ci^e tl'huomo auer 
poiià; e ciò) e cl^iarejhoii auf odo iittilau» 
%arte i 1 CieUiC k'SceUe « eoo k foie, elc« 
mcn tar^ I è nccefiiMOi» Che le d^£dcrapp 
d'intcnderé pf i |i*u.tp. del • Den>onio> f^*' 
.j|utdè alìbiano ^tottipstSoi ò.iacieo» 
ingaNnandoli^jL {i «dji'^id intendere r.^hei 
. , cÌ^;5&^f/ìijitf9.<ìa"<Hi. chercffcrc, e Iji 
; iV4 ta ci aai)90» ^iSindo^flb Diabolo. » cor 
jwc <>;t iinOfFi^lfìgicpi coQùjxfi /a-i» 
f ^ ^ oprali 1?-/ 





:bbaj»Hier-e%i^<^oni^r.alcw)a i d^ 
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eertr ChriHiani x. Cou io, %o,.ìioU voà 
fHittifisfi Ihmmiomm \ Bài piò ce iÌLf, 
awiTa » ediniegoa S« i^g^^ioQ od libr 
if^ JìM>iJr,Còr,f»ia» che roflètua^i ftni 4?Ile 
iièlieì dffno/iraoito akuna celi» $ cne pM 
ttoalcie > viene <U0Oioonii > -f^f^M^x» 

MMfa /««^. Si che quelle cofe «che natu-1 
nUMeii)e:poir<Hio foccedere ; le ft«ile (b« 
lainèuce > (onoi indici ^ e ftf^ioitftgai 
^iinofiratiui# e npii òperatrìct dt.CDra.-*^ 
BndRviifjoitiia l0;-5iifH quaifl (i ^^fifffìfvn^ 

fare oonietturef 4i «ofe 09Dira{i>»'qiiaÌi 
Méb da creaturfi irsa2Ìo<uÌi ^ pt<ìf^9^i' 

catto*. • j./^' • . ^-^ , V ■.:<' 

* J7 '*Of per mornaf al tt^AàkiTd^ 
"diTcorlb'^icUa'i^Msdaaià ;deii*^{!^ol«(* 
^ia coa<I^AIlr4MiòiDia > Fifologiib ^ Geo- 
loj^ia'i gli dico , c«c li p6(& con 

,chd a:»&4ik:€«uio ttanito genc&ca^meQtCrt» 
'élitMi quattro tempi ^d'dSb aono ^ ^ipp. 

«Mtk' PflHMMeiA >^£ihKe;# Anttmnoj w 
ÀeH'Iaaemo fiaoapecacoadefe>coii.Jaii» 

fcicnia Geologici I c.^quaH cofc in. eia* 
'€iùtì<i wefe ci>n.J'indice delle Lunazioni^ 
*^fbìiltB<Mce,:qùalixoj8.ogQÌgioi!m> pàr«- 
ti<^Ìa4re ; iXdat ^ldilige»ce Artefea^i^ 
'fbnìma fecondità còo&guifà^oflcroandil 
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i 14 Mfigia Kifpojìa IL 
gione 9 tratcarà qucila ttiatcria. Per le^ 
qualità poi delli ^uatrro (]uadrauti dell' 
anno > e dalPInuefh'gare ìt loro difpofi* 
2Ìoai j fi deuonù conùituhc otto celcfti 
Bgùrti quali » tòme ìndici , e femplci fi- 
nire potranno dimoftrare quelloj che ÌZ 
sfefa elementare pofia naturalmente 
producere; e cosi quattro figure diranno 
fer l'introiro del Sole ne* punti Cardi- 
nali; due EquinoBziali > che per indtcij e 
feinplki deMoft razioni ) ò termini fono 
rAtiéff la- Xibw , e due Solftiziali >il 
Cri(hchio; t'ì Caprkorno; quattro altr'è 
^gtlf^s^ ri' ge ratino nei momento deilc^ 
cóiunzionij ò oppofizioni dcliiiuminart^ 
t,Hé )^fhf(mimctttc pfocederono li detti 
fngrefii del Sole ; dzìM <}ut!i % i . quattro 
tempi dtirannoìli coftituifcoifò^ Primo 
dall'in eroi tò dd Solt nel primo punto d' 
Atitte > ne riforge la hatura .della Prl- 
tnaUera calida t ed vmida % cominciando 
f<it non intd'rompere i precetti antichi 
4ftrol0gici dalli al' di Marzo in circa^, 
^quando veramente comincia in altro te- 
po , quale fi lafcia ofleruare ellere tra li 
l^.in 10. d'effo mefe di Marzo; oud^ 
giudico i ch'il Calendario fi doueria (b^ 
ogni modo correggere, per caminare fe- 
condo lo ftatuto della Santa Chiefarbcrt- 
che al tutto può dirpenfare il Sommo 
Fonie£ce;^d oggi (come ù dimoAra tic 11' 

• ad- 
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^ddhzionc a PaJjggio della" Sapiézado* 

Sol 45* e il^uenci ) dati fiao iidtHt^ 
k Hnifca di far paflag>g«io per il Tato , e 
ii Gemèlli ftgni della Priftiauerai qu^e 
mittarà iti tutto, «ea taéti gli alrri Cuòi 
pati Cv "^jnali.ciiinc anche shdii8»tet<» ift 
^iiefta « .01 Sig.fràio fpatio d'8^.a«- 
nhm^ t^Uité »4ie4 *oie i5. e fia^poi, 
come vuole ia voigtÉtigea i ggiià^miK ^ 
Tonò alcuni AftroÌogaftrij^'Ìì<giiÌ)Ìaaè 
<«lell'jiit iche cHidizìoni^ ìiòn tènofcoidc» 
4a per i«ro> <he i cinpi ^ «mii;teid; tfndb 
tengono>che alli 3t*di Giugni^ ^ccia H 
Sole ingreflb oel fegno deK:raiKl|i«> 
Cuis'itoagifHittiH^the i'fifti prìncipi:f^«al- 

'•ib*e fecca^^alt (i<«MnpiiioMo,$**iita« 
dttthbc fino alli S3»ciì Sctre»i$»^,^a* 
<4éfdggi ifl la Pirìttiaucra comincia 
Vérioli <i^4^ilt, l«||è irliro^^H 
di Luglio ; VAutììMB^^9§£^Um^*Qmh 

' iMtjie rinuerno verfo li »o» di Gennaio, 

n quaiitoaJleqiitlif44iil»$t^ionjb . 
' i8 Dalle medeime otto ^g\u€ >•£ 
conieccurara^fi abbiano da eflTere concoro 
«iaarìvà' ét^li le Qualità nattìcali di 
quattro C6a»]N ;co9ie ic la Prtmtiwwuj 
debba elTere calda, ed vmiday> è pi ài il*, 
«lairehe recea,ò ve]nrdA,ò d'altra lbrte>«' 
Se r£liate debba eflèit caliiffliiAa>^ tariH 
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ijuenti pioggie. L'Aucunnoi sì frcdtio} e 
feccO} ò piottòfo» L'Inucrop d debba ef* 
ière freddo, ò foaue ; e finalmente^ fé le 

J|ualicà de* tempi abbiano dacffere intc- 
c> rc»7Ì/re , ò temperate . Per il qualo 
iiego2io,fi pofTono auualere dcili precec« 
,ti>c decreti de Ue r«gol^ aftrologichc , le 
j^aaiij come /empiici inOrumenti, fono 
fkceé^93LÙt k dini^ilrare TcfiTcitti delle co^ 
lè iiamrali,*e non , chei fegni» e le fìelie^. 
^ano cau fé eflcttrici de^cofe alcune mini« 
jnesche /ìano; ed io per feitiizio di Dio» 
Vorreiv:dilud<^are le menti d' /idrologi 
Chrimanijii]qtiali tanto s-inganiiano>au' 
joalendoil di certi aforiTmi pieni di pedi* 
fere dottrina > quando^fi po/sono (bruire 
bielle Tcienze Geologica > Fifologiaus^» 
-e. Meteorologica j <;he trattano di tutte 
Jc proprietà Selle cofe naturali, c non de 
(Co6:>£he, d*a Itra parte originare non pof- 
8ano>r« flon da inuenzioni diaboUchcicp- 
^iorite con le cofe naturali ; ed in tal mf; 
nitra,s'ingannano i ftmplici» .* 
3P DalJe figure narrate poìjfi deuo- 
no-confidcrarc i luoghi de Iuminari;lìco- 
me nelJ*oppofirioni l'Angolo y che foc- 
cede al luminare piij valido ; guardando 
Jc qualità de Agni, <foue danno le fìfse» 

.defegni communi,e4}uino22ÌaIj,foIdÌ2Ìali> 
-de fcgni recti , ed obliqui , li quali fono 

♦ dinio4f^2W«^*sì dc*vcntij che fi mouonjOj 
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SÌ d'altre cofe naturali; coaùdcnndB ifl^ 
Cora cerei Pianeti , che foao parttcojatt 
cote in quelli iuoghi;e fatto diligete Ce4^ 
trihioin qucAe co(c efseoziall^coMeiiiw 
Cora coqofcere la potenza de*Piapeti>{ier 
t vcnci> che debbono mouereidi che qua« 
lìtà debbono e^sereyòfortft òdebboIi>è 
occidentaltjò orieQtali;d(Ài>éttdo attere di 
pià mira«ii iìa vno>ò fianpiii Piaoeci^ciie 
.dimoftrano tali venti : perche fi àcutj 
con/iderare>st 'i numerò de 'Pianétt) 
me parimente^ ù ftanno coogiipati'CóBk» ' 
corpo con altrijò con ra^gi ; e con quali 
ilelle fiffe fi riducono aflìem^ > d nafchi^ 
fK>«ò cranoncitto:péfdiecoi}|Ìdefite ItA^ 
milhoni de loro fègni) e con le note del» 
le Aelle ; che alia fine la Diuina prouf% 
àtoii per Mftranilttj , e per fcgni di 
futuri euenti» £ é donato darcele; eper 
/ìgnificatori delle qualità' d^eilj eueitti) 
che ntrtnralmèhfÉ vboletche la sfera èie, 
itientare pifodtità >*<«irrimettte iit»'li<A^ 
prebbero mólte cofe j Ché per gouetno 
SeilVmàna hituria , fonò neWffa rici - ^ 
"( 4à Sf c^etfonèrdi p^ii^ ' ebltiideràre ' ed; 
fomma diiiì^enza i*£cIilK > sr (Iella Luna^ 
si dclSoie,e tè pure in^uell'anno debbo* 
'fio aeeadere ,comc-Ycra mente fignifica'^. 
tricid'el&tti mataHigliofi» etflile' dietim 
Tofoméo ( fc . pMT auuentnra'^ q^uella idi- 
tali mactrìe a^rologiche ebbe fieazten»)! 

■i. • - • 
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il 9 Ceplo^iaKtfpo/Ja Ih 
cfe forfè ancora ncU'Eftate vi fuflèro 
Pianeti denotanti calidità >e (ìccicà > c 
flaflerocoaftcWc dcmoftranti le ftcflc-» 
qualità>come co'I Regolo, ò conaltrc^ 
/ielle fignifkajiri la mcdefima cofa; feti za 
dubbio xAccpgliere fi potrebbe da tali 
fcgnij e ftcUc 9 fi debba la conftituziono 
cflcr molto calida, c fccca;fitto,chs auc- 
janno vno fcruriaio generale delle qua-% 
lità della conilituzione de' quattro tcni* 

dcll*anoo> fi deuc ricorrere al conicc«« 
turare le qualicà di ciafcuno raefc,e del- 
Jc. quattro edidomadj^^cot) dipu^r fare le 
ifigur^ in cjaf^una mcfe della congion- 
zionci dell'oppofizion^ > e quadrati 
luminari ;nellf quali co*l narrato ordì- 
ne>n detipoo rdjccoglier^ li fignifìcatorij 
e fecondo quello» che d/moftrano, fi de- 
vono giudicare le qualità ; fiaj)^o fem- 
|>re flabile la confiderazìone demoftrata 
ce* quattro tempi ; poiché i particolari 
afpetti de luminari» e i coqcorfi de* Piar 
neti tra Ioto,e l'altre cofe da confiderarii 
in quelle parti del inefe;daranno notizia 
di tutto quello » che debba focccd^re in 

eia felini de'mefi* 

41 peuono di pi ù eliminare le mu- 
tazioni dell'aria, le quali iccaderanno io 
ciafcuno giorno;e queflo.da'fcgni, àde* 
^lollTazipni di varij afpetti de tutnina* 
Wjc Pianeti con a|;ù tipetti > e congceifi 
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, (Ielle fifIè>con la aaicit^uc cramoQU'* 
; re d*cne;quali fbno di grandiiHma con£- 
, 4ejj|f ione. Così aacifr^meQU fi può 
^ iiicuire il ^roooilico delie qua(tii de*c|<* 
i pi d^U'aonoa Pr i mauera^^^^esÀHtunnQj 
ed Inneniojs patttcoJaxmeQce cònledi* 
flioilmiani dfiUXuoa co le fue luuacÌQ* 
, Jij)ia ogni fé ccioiatiaj^e giorno» e co ma^« 
, gioì hciXiti i2 poiTaao upere ancoira^ 
, rhof a dcU'aiiiienci \ e eoa quelle regole» 

, oou« ' . 

i 42 Circs^ueflo > n deuc (aper pti'^ 

, Ajrolopi;.a(tril>uiiÌaEM|o i quel gcaa Ma^ 
. tematico , ed Agronomo Tolpnieo > vi 
s'aocemia 9 che £del»bia liauer molto in 
iUna iL^arto giofoo» prti»;i. della con* 

giooxioae 4c'|<ijiQ|ii\4n> e del quartq>cbO 
Segue dopò ; che pec il piàs'hi d'auere 
CMfi dell? %oificai9ioiM. delle mucazio* 

ni de^ (empi; della qiuU ..cofa , Plinio net 
li b*i*cap*4^' riferifce > che T Antichi o7> 
liMr«HiOffi.p«f litKMiiia«ci^o)pisConfidf«' ' 

. tauaoo la coo^ituzio^e . 4ieUa Urna j e,l* 
abiti di cialcuQO Piaucta» e fa/tr^ cofe^ 
dettfr di fopa : Ma 4e uon'iatendiere i 

. Geologi «cjibfi ii<<k«A,Ì4prfft .qqflL^^ 
di<i4£btino gioca«4^4f ticflarn^cg 
rOrcotcd Oci:aro» « 4f fie ^ffe^o^oo altrl^rf . . 
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-^PiaDCci; e per tale ragione con fomma-» 
^diligenza t deuono notare li dcttiOrcft 
•ed Occafi di quello nelle RegioBi di cu4 
fi dcfidera iaperc gU clfe«i,che produco- 
flO in qucllcjpoiche non in tutte le patti 
dell'Orbe terfcftre fi gcnetaoo l tftefii 
-fpiriti «elciiicntaim ; inoftrando l'efpe- 
ricnu«hiaramenie,chc variano m diuer- 
fi Paoli; aojsi le mutazioni deirAna, che 
-•iiafcono da diucrfc el&la«i«ni dei Glo« 
%<> terreo»^ aqueo tedafcendono m su 
la Regione dell* Atmosfera , ed atrtam 
dalli KcgionéEtcreaV vengono fubliito 

rimandale io giù , e cadooo nó Wanicn-. 
ce io akiineparti^ della terra tra lungo 
' fpazio; ma in vna cafa , cheiuc più abi» 

«lìi^tf^^feaefire » che preo* 

* ì 



(A£IWUI^wn wwvakw - - b 

*dono i refluflj de venti, che fono portati 
^da diuerfe parti dell*Orbe tcrreftre >e 
•^caufano diuerfità d'afia?4a. quale aoo è 
"altraiiihe vna copola di raj^ità di diucrfi 
' fpiriti elemcntanti, quali enttmo nella-» 
-uoftra vita, per la virtù loto peo«tttflt« 
ed apportano àli6l,ò ottiraa,òpefiima-# ■ 
*'difpoJì«iooe,fecotìdo laiimpatia, è ^tì>^ 
apatia y che hanno con li noftri corpi mi- 
nili; e per òtìnofcere^àufid<i!daUw«« ct- 
'^^ò fbfrilieieineiiiAiiti fimpaeici> ò ait- 
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Del Dott.Sig.D.FaTjrìx.to Seft. Ili 
zìowìy rcLioIuzioni , ecranliti particolari 
dc^Pianeci^e ftelle ne luoghi iicgiali della 
figura: ma l'arpccti generali,chc accado- 
no>fi fono buonijò iiia/i;chc cosi pocra/U 
conofcere (zV f\tUidc[[i rpirici elcmea- 
tzmì , de quali c temperata > fia per nuo- 
cere > ò gioiT are à quel corpo ; e dciiono 
fhperc di più li Geologi, che benché al- 
cuna volta Cnno molte delle fiff;: ^ le 
quali nafcono j ò tramontano > qucJIa-j 
lucila fi dcue confiderare^ la quale pri* 
niiera:]ìcnte comincia a comparire ; ò 
che /la la prim.i à nafconderfi focto TH- 
misfero; e TOrro delle lielle> come della 
Canicola, d*Arturo>ò d^alcre, quali^come 
particolari /ignificatori denotano, douc- 
re durare in più giorni J'cfFetti: ma il lo- 
ro tramontare circa per vn giorno; fi de- 
lie per vltimo iiar^accorto nel primo 
gforno della nafcita delle denominato 
ilclle^chc {ì auerà notizia de molte cofej 
c poi per fare il pronoftico per la nauiga« 
2Ìone>òper l*agricolturajò per prendere 
medicamenti, ò per d^cubiri,ò per faper 
il temperamento , ó per qual/iuoglia al- 
tra caufa naturale ; Tempre fi pofTono fa* 
re le figure,fecondo li precetti , e regole 
aftrologiche, co non attribuire proprie- 
tà alcuna,nè alle ilelle,nè al cielo: ma fìa- 
no( come più volte hò de tto) indici y ài- 
moftrazionij c moflre ; cosi forfè da Dù» 
inftitufce per noilra particolare guidi» 




ttt Gfoifgìa Rifpofis IT, 
4j potrei, dar preccctijdccretbC rc- 
goiesùil poter fare giudici j naturaJi, 
gcnerali,e particolari ; ma tralafcio far- 
lo.pcrche Ì*ArtroIogi> quando vorranno 
cffere Geologi con togliere dalle Helle^e 
cielo le vane, e fupcrftiziofe applicazioni 
delle cqCc) che accadono naturalnience,e 
darle^come è di giudo alla natutale sfera 
«lementarejporrebbero auer cognizione 
d'alcune lignificazioni de* Pianeti intor- 
no alla condituzione dell'Aria « cfae po- 
trebbero fcruire per vari;, c diueriì altri 
lignificati. 

44 Appreflb poi,fi dcuc auer mira alli 
■pianeti , che danno initij dcIi*apritncnto 
delle porre , chi è , quando nell'Aria ac- 
• cadono vioFentiflìmi venti ; ò nella Ter- 
ra grandi/lìmi terremoti ; ò innondi 
jcioni di terre, e città, diluuij}Cempcft«^ 
'terribili , che fanno fommergere gratu 
nauigli; e per auer ancora cogniziont 
quando la conftituzioncdel tempo dtbb 
«flèr,cosi malamente temperata , II porr 
ricorre nell'oflèrAiare , fe li Pianeti , ch< 
'fono indizi; di tali effetti , fi congion- 
~gono* ò s'oppongono, ò fi riguardano di 
quadrato; perche benché loro > non fono 
xaufe;rono tutta volta dimoftrazioni del- 
caule effsttncidi tali auuenimcntii.fe- 
:condo fi deue oflèruare , fc la Luna , fi 
ari da vno, e s'applichi ad vn'altroj'a 

congioiizionc p ò per oppofiziont?, ò 
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j^t quadrato ; come fé ^ fcpajraik ìSib- 
ie» e s'^ipf licafTc à SftCiirDOicerzo quando 

. H^ttxmo, ò la V<ae» fi ièparaifcro da^ 
voode <]iifii»clìe afirentbe £ ^ ppiicaifi: ad 
VD*«d€ro« silofA VA àiqiìc&i dcnoui^Woc 
pioggia; cosi> fi con qucllojche aprelt-* 

- poctt, vi £a Haneta cctrpgrado» iàrcWhe . 
ditiro tBdi»o di gran pioggi;i ;dticeik> 
poi Circa la notizia della mutazione del* 
r Af it» & deHe anef «echio à ^jueJUo » 
jdetMta«o i Piancci* fra li ^ali > iè sriia 
HkooOi che trausferirca ii lume,- e quello 
'^die Trcettt la ccMigioJif tonerò, rafpeteo jffi 
4ìà dimoibacorc. delio. ^uUicà t^Ua ma- 

' taaijonc deirAria. 

' - 4$ Di pili dico ) Tempre che r fefici 
^mtti fono appalerstorì deJla eonftici«* 
' ziooc deiraoQo» lì poué ^litidicare « chc^ 
' ia sfera elemcntiare fìa io cal'aniio per ci^ 
' > ter |»r«dMtrice ^ fpirisi el^tD^m tam»jclié 
I f i«iiiM^ » o«a ^Ebiamegycf! à coafM «owm < 
' nu eciandio £uiocifc.Q»i» tUa iahicc d*A- 
^*mali*«e dia gran copia di friuti> ed ab« 
' -bfwidutn d'ogni ùtttt ài f i juue ladi* 
^clsfWìkc m quello tfimpo Ì2 il^oi»^ 
^teìrei auerà delb eerra ^ ed ^c^ttai vst- 
^|>oii£iiipattct eooi? luvera -vattat iiftè 

;«aakfici cfono jdWavcaiiftituaioiK (fel* 
anno dimoAracori* " : vf* ' ' 



1 2.4 Geologia Ktffofl» II* 
Ticilc» è dircttopntore» Te l* Arù debbaL* 
cflcr ftcca.ò calda,frcdda,ò vmida;quaa- 
do V, g. ftafle mifchiaco afTieme co*i Sofc» 
« ibttò I raggi di quello parttcokfaica" 
ò fofle Òccideatalci tnoilrarebbe> che 
Ì*Am fofife per crtcf calda ; efceffo foffc ' 
l'voico éppialirraMrcinofIrarebbe > chc«|# ; 
s*auer«bbej:o da generare veati iaordi* 
Oàti^ò piogge,^ raadini> fulgori^ tcmpc- 
ilcjò torremoti) particolarmeiiee) fi ftaffe i 
. vaicoiò in aipettooon Sacurno» e Mtfce; 
.ed in cale cafo dimodrarebbei che le at- 
uigazioai forebbero infelici , e pcricolo- 
lecheU conftiCHsioae dell'aacio 
per Jì maiiilinii».e pefliini fumi, ch'il glo- ! 
. bo terreo > cd,aquco maadaflc in sù>aue* 
r«bbe da efière ^ii^ha d'a£&ilììaie tofìrnit- 
• Hi comedi rogaa>coiC> SL^tiùoai di pec- 
tOi conuulzioni, epilc£iaj freacfìe>dcUrij} 
toGt fìfBtii;e che i negoziant^e &nteof i 
;ftttecebbero aueFcaelìe loro aegostafiio^ : 
. m antepaciche corrifpoHdenze. , 
. ^ 47 La Luna > quando le è principale 
. diinollratiricr »-<Ìònotà h ^aftituzi'oae«^ 
•jisiranao efifer ymida,>parctcolarmeii£Ci' 
.quando é.Qccidemale; allora mofira^che ; 
f49i gIobo\»^tBiQr «f&lmo<vaporf y eÀmt 1 
iJtN(li^Afàa,pQco>cat(yse:£he cuKciglti^tiiQ" ' 
« .s*ahÌ)iaao icU xommouere ^ e clie 
iÉiiaiità4teii*iAria £anó^jrarie;e 
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2)f / DotuSig, !>• Fahrix.Ì0 Sejfa, ] 25 
teri-eo «lebba in sii 1*A ria mandare Lfimì 
e vapori picmentari diuerfi^e ciò.Iofa.jc 
chiaro per l'iftabilc ahittt<itne,ed applica- 
zkmciChc tiene co'l Soic> e có i'aitic ilet- 
icioè iidcuecJfcImlcrc affitto d^lfaparti:» 
• colare dimoftTazionej^maillmamerifc^qua'' 
do lià inirchiaca eoa àUro d;moftratorc» 
edcffcudole diraoUratrice de/cguj ,^ 
Puacti, che denotano pioggic continua- 
te > quelle accadereblìcró ; c ^tjtiando ite 
ftaiTecoB Cìioue, e ytuerc»deiiotarebbe» 
' dalla cerra,eiraIancro fumi,e vapori ^ . 
! scplici eìeincntari,lì ottinwmentf" tcptra» 
' ii,chc forVcbbcro ptxjnxac^v^ pc 1 «a-» 
' fiimc « e ^citiiità di ,ru et e k cole : fi ~ 
^ IftaiTe vnita, ò Vfioin afpetto con Satùr- • 
I ijp,e Màrtc,diwarebI|eiicoiKrarioiaa^ 
' aliaundi«iopijicor^qji5ioni di frutti,\Hnf- 
' àxù fop^àucaiaoltificrie infirmiti; e poi, 
' quando le ii troiia^^d^ congioniion^ 
co'l Sole aUa prima quadratura > diroo- 
! iftra, che d^la terra in:SÙ|*Aria dcbboaH 
afcendcre vapdrì freddi ^edvimdi J dalla 
. prima quadratura all'oppofizione afcca- ' 
dcrc io sùj vmoii* e furai calidi , ed vm»- 
*di; dairoppofizionc alla feconda quadra* 
tura> vmori > e fumi caldi * e fecchi; e fi- 
nalmeotc dalla d^cta feconda quadratura 

alla congionzionci dimoftrarebbe,chcIJ 
terra màdaffc per detto fpaaio di tcpo su 
l'Aria vapori>c fumi freddi, e fcccbi.Ec- 
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xzé Ge»legiit Kifpojfa ti* 
coc^esDoafono le flelle, che commuai- 
cano alle cofc fubiunari rinHiiili elemth- ; 
tanti: ma ^etli (bQo.Ì*iile01>chc Js eerri» 
e*i mare mandauo in sù i e poi Je deuc^ 
Kegioai dcÌl*Atmoifera,ed eterea Io 
rithancfano in giù;e ie lieife^e loro afpetn 
ci ditnoiimo.» c'i tempo, e (e qualità 

48 I rup€riori Pianeti>cioè Sarurno» 
6iotte> e Marte> ci danno iioti2Ìa>ftando 
neU' Apogei dcU'Eccétrici del l'Orbi »che 
la terra debba eflalate vmorr > c yaport 
#tlii<it>e iirieddi; eqiiando eg'Ii ftaoció cii» 
fiauti graodidìmaffleote dal Sole > allora 
TAria» d^lìì ranci vap.qri » c fumi fre«fdr, 
ed ¥niidi>debbia e/Ière'viiì>rdas é fredda;^ 
àaodo oe'^fìgei allora ci «Bmoftrtmii 
cBe %r^rra debba mandare nell'Atii 
vaporGc fumi fccchiie cafdi. Mercurió^e 
Vcnetefoi iqjBerivri Fiaded ^Itntttenit 
ci denotano ; ,ò. che ftiano tteli'Àfu^ei 
Jderr^cccntrico ,^0 deU*Épicitte perffa- 1 
ire allibra vicinò al Sole^ dlmoftnnio 4 che 
la cer^a maodi vapori caldine fècchi:qul* 
^opoi flanno nei/a ^-adicc deU*Ab^di i 
per cfiTer dai Soie mofco rcmórt , allora 
',dtmo(iraao>che .i<t ttrr^ iii sù l*Arift egei- 
di vapori^ fuinf freddi, ed ritiidi* 

'49 Saturno, Crf Oli c,c Marte in qiian» 
|o,alii Epicicii » ielfl^odo, orreiinili ai Sole, 
attora dimoiirano , cht l'Aria ecmpe- 

. • . - . ■ . • y f 
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I rata di femplici eieiueuci > sì ^cciui> comft 
pafnui( dico attilli^ e pa/Iìui : perche due 
lono i remplki^eleméntari principali > il- 
caIdo»e*l fEcddoic'i i^cco> e i'vmido; e fi 
chùnsaao feoiplici Eleoicuci > in guanto 
non hanno parcicipazione tra iti ioro; 
Stticarchc4i( inuinfecti il fi-eddoueni&^ 
Tv mido j e'i caldo il lecco ) e quando 
I molto allàt i denominati Pianeti fono 
j xemoti dal Sole)iiìlìn«.aUa prima dazio- 
I ne; allora > £no che s'^ppongoao al Sofe 
; dimollrano >che la confìicuzione di tal 

dell'ani ^a malto -debbo^ j:4jd«^ s 
I Toppoiìzioaeaila llazH>ac Tecoadf » 1Ì|I ^ 
f queila anco troppo fieuoJc^pei che la ter-: 
f f^mattdiin tal tempo sii vapori 
i £le»eaaati aflài debboli; da|l* quale^ii* 

; so a tato che s'occultaiiOjrdebboiC^^'H* 
i x«ÌASùrAria vapòrf»e flimi elemetit^rii 
! |>ià validt ; JiKNMiiiolIraao poiappre^ 
akiiment^i quédofono orientali:^ qi^ìl^^ 
do fono oeir Apogei dell'Epicicli /«^Isfi^^ 
i ragsi > dimoftratio-» chse latccra^^d^b|^ ^. 
elTalare vapori ^efami lecchi ncli'Ari;|» 
dall'orto matutino; liner alla prima fta* 
itf ooe » quando comifìciaao à retrocede* 
re»allpra moftraoo» ciie i vapori», e fut^i» 
che ellàlano daUa terra . all'Aria lìinp 
vwidifcklla pft magione alla metà d<qK 
la Haaioae > e4 ali'oppofto del %sMà^ 
JÌOQ^MÌ,tia c«tii Ui»£i dimo^rano > cKe 
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128 Geologia Riff>e(ìa II, ' 
Ja terra maodi vaporile fumi in sii l'Aria 
calidijmà Saturno ditnoltrarcbbe > che la 
terra mandafle vaporile fumi freddi;dal- 
]a metà delia retrogradazione infino che 
-còminciaflè ad. eflcr directo j e nella fe- 
conda poi nazione)! prenominati Pianeti 
dimofirano > che la terra mandi vapoii» 
e fumi fecdù in sii l'Aria : dalla quale/ 
iìno all'occultazione > demolliaao , ch^ 
la terra rìmamiì più vapori>e fami frtd-i 
,di>chc fecchi ; e mi par6 Signori Acade^ 
inici>chc con quefie breui rc§ole,(ì polli- 
no 1* Allrologi regolare > cóme deggiano 
. rAforifmi erecicali^e foperfìtsioiì appli- 
cai li in cofe naturali .'.quando io li fac:d 
cpnofcere, cJie fono quelli vani^ed aerei. 
^50 Non du blnroyche rAuerfori>p«i- 
ca orecchio daranno al mio parere ia« 
,*tflrnó àll'influflì della sfera clèmcntarc; 
iperthe diranno efler vìnco» e cantra lò 
ÌTentenze di tutti li FiloibE ancichi » { 
moderni} quali fempre iunno cenucoj 
Itéigohoi che rinfiaflì » e proprietà ani* 
manti vengono dal Cielo > e àeile coni* 
municati ad ellà sfera elemancare ; cioè 
allaterraje per eflà alle creature, che ge- 
nera j e nutri/ce ; e è paaien te in rice- 
'i(ierli, non pòfll clfcre agente in crearli, e 

frrofcréifli ,^iaa^$e , fafjlo inter fc 
JaptipaiYcam bahent corrìfpandentfaf»', ^ 

'mfra/ajjtettc;»_ t Dunque, inilimcme di« 
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rinno> che fia la mia aflcrtiua, che k s(k^ 
T3L elementare dia miiaei>2a di fjvuriu^-r 
^eiita<itbqua»do darli non poCTa ; c que,. 
Ilo à loro confeimi '1 vedere, ch^ varij,c 
diucr/j frutti del Mafc fi diflèccano , ed 
Vfiicttono»coaft)nae.,i'iiuguni.eivto, e de- 
otcjneoto d^Ha Luna; oltra che da varij,e 
diucrfi ifpetti dWa Luna co*l SoIe,e con 
iPiaoeti>ed altre Iklle s'appreudt, ch'ab- 
bia grao potenza con i corpi vmani, e ca 
tutte le creature > che fotto fog- 
^'ornano; perche coi»fQ«'nie i varij» «.di-- 
Bcrfimotijcd arpecti^i quella » così ac- 
cadono nc'noflri corpi , e nell*alcre crcat 
tu re, diucrfi,e varij accidenti > che ci de- 
bilitano, ed infermano, ò ci coriobaiio, e 
^i aniaiaqoidunque rerpcricnza^ non de-, 
US ammettere ragioni contrarie. Se mio 
S fg n orc>t m ici A uerfo ù vogliono r«ict* 
tare le mie fode, e naturali ragioni con-» 
l'efpcrienia cùidentc delJi già riferiti cf* 
fcttt della Luna i ri^<G>nd^ 4 che i fora 
iDoit'inganna queHa fcppoila «rpeiien^*^ 
attcfoche i moti » e vanj afpctti della-» 
Iun3,co*J Solc^ co'i?iaiietf^ed altre ftcl- 
je>Don i«na altn>coo)e .più volate li« d^e^ 
tocche feguij, e ditgqflya^ioni, che la sfc- 
ja elementare nel tempo di tali moti di 
^▼arij afpettì d'elfa Luna > cotnmiiMcbi 
alle creati(re ^ubl undici, v;>pori, ed tifala- 
^Ìoni> xic,etótt£i 4al|?j Terra , e Mare «è 



f^ó Gfoh^a Kifyii^A lì, <. 
' defficaatiyò vmetcanti, lulutiicrh corro., 
b o ra nthvixt oaiicf ; ò^cbifisiari jcitft r u g> 

rìdazi i*iogauua>(iando aiie Ueliei^tieilo» 
che nariiralmentè oprt la «fera ììlcmtn' 
tate v«riaiBenjr«jC 4ittcrAineóce dateiif^ 
tf&^m.cempójfecóndo k varie» e cliflÌQii- 
li d'imo Hmiom d'a/pecti, c congionzio- 
itèfche li co*j Soie»ecoii aCrri-Piaoec^i^ 
fttUe &fici c poi gli dico , che mi atfègai-i 
no la ragione ^ priori, come ab intrinfeco, 

iroffono auer il Cid , e le Itelle virtù 
JBiitnaati iàqIìc cpie delia terra, ed ua; 
non auindo alcio rKcere # ò Cielos doue 
pirfiiioiio, e /ì muouono le ile ile, coo~« 
. ì'fiterca yè Aria cffeé vnst Gmh»\tità,ìtì 

ma circa il niirchiar/ì con l'c-Iemtati , è 
Ererogcoiai diHiijtifc e(fe«do d'altro gc- 

, ii*»c,»ch€ 4iastcra elementare , come-* 
^ J>yàl"^'VÌ^^^ CoJ^^e» e (puìia dcmentantii 

: ' ^vlZiìéarU:^iij[&tài hr>n p partecipe ? mi 
pare» che egli tìaho fallì» vanì, e fuperfti» 
2Ìofi à credere quello; e ^«re attributi, a 
4|»ClU;5f^ra pura diafopa» e tralucentO» 

•^f p >gg».Trii I mode^oiv aJl^opiaiotu dell* 
,\ 'antichi jFiloAvfì: dico che caie opiftio'^^ 

non fù mai di FrfJofofi Veri , e natorali, 
. ^itidiij eanDderoi s ma di cerei Fiiofo^ 

insiti i ed Aill«iIi>£A&iÌ > che ife/pfiam 
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xni/or<f> ehé verftnreiirte ncrtì ìmttixioiid^ ^ 
piafì-larc deli» dct u Fiio fo fi > ch<e nipre è 
fiato translatiuo, in quanto alla fimiJicu-»* j 
cffne, chehaitìio erà lOfo TEeere , cott i 
1* Eterea f ò Arti» e per aor onomalìa, co* i 
rirfe vsò Virgilio ntl bb'i. deirEsitidwy 
Con qiicfle paiole* /frwa,vifumàtfit Cam 
TtcMìì^hì frìlfisi^^b <>rhj il <\iìSiW Int ende 
farmi à Ccsmhio di guerre, quando i'ar- j 
mi fono ftromenti bellici, e eoo Tarmi fi . i 
nfifa le pie t d -è viM fìgu ti l tùm^r j 
kht ff chtóina Jróf^tii Txcntfuyt/tiaj 1 mc< J 
def;nìo fà Cicerone , doue dice C^^^ft ^ 

ptt ia guerra , e. Ja toga per ia pace, per- 
che al tempo di pace > fi tfa la togi^«i 
ed al tèmpo di gucnà , s*vfano TafftitJ ( 

<jueflo efetlilpio di pariarc di VitgtìiO) df . 
Cicerone, e d'infiniti altri pei fonaggi, fi . | 
ftórgb chiaramcttre,clf€lc*fafote | 

ft mprè fi prendono 9 cor8# fonano ; mi j 
ditnoiìrano vna cofa per vn'aUra^ prede , ^ 

Virg'iKò farmi |>érià guérri > l'Jiuouw* 

per i iàtii di gìnQ.nii c^Cicèronc ]a Togi ' 

per ia pacejin qiKfto modo i Filofofì ve* 

ri Aftrologijcd altri, ban|>rcfo il Cie!«»» 

Vki fleHc, étrtfiiì folatnefitt per femplici ■ ; 

fegni> e diiiiofl ra^'ioni^ de ira«actìtr natii- ; 

talmerìtc ajÌ*huomini, ed à tijtt\e^tó*i«<- • 

* 
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gaiKÌ>poidie à quelle liciic hanao volta- 
- to appropriale qualità, che Q<^" hanno> ; 
che vt ngono d*aitre caufe i ctoèdaila-» 
sfera eicmeneaie ;camc più volte vi liò 
sìf&iito; che vogUouo iaceuclcre il fcuzo 
delle propo/ìzioni 1 come Je ritroiiàno 
fcrictif /ènza confiderar ad aIcro>f accio* 
quel che gii è à grado ; pe i elle à me 
paic in quello effsr bifoguo intendere-* ! 
Irene il &n2o delle parole , e noa efpli- 
carle fempre ad /mer^x»: atee foche U 
dotti per capacità de ignoranti^ per non 
inforcare le menti , di qùelii htn aórni- ! 
mmjh> g^aiciuu> corpo Celeile per lau^ 
terra , come altre, voite alcuni fcrittori 
iiin nomina» la terra per le naui > ed al* 
cune voke ooi diciamo^ uando audiamo 
in cai:o?za> ò^à cauall0)ò per rpàlTo» ò per 
stfìrijper ia città , ò alti oiie,hò ca minato 
tttc^a la^iccà^ò Tono ihjto iìn.o.4 tale cictà> 
onero hòcamin aro lino alla tale città fej 
pure , non fono lìat i i piedi , che iì fcnoi 
moiTiflcl viaggiar ; ma la caro22a> ò ii ca«i 
iiaUo yC^ìQ iCÌiajue>poruto>ic; spiedi altro 
moto^non han f'iifto^ che mouerlì nella-j 
cdraaia..» ò oelù i^ave, ^ ia -altti 

^ i Ma di^ ,p iù inten difio^ , quel ch<-^ 
fcriue^ViMrxòne ( doué fcorgerete »ckeie 
. parole non corriipoodoi^i al £gnifi^2t0j 
.che dimoUrauaao i f^i^ii Xaoi) il quale, 
^ :.' "l' dice"' 

- / , * . 
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dice , che al tempo de* Giganti,akttni di 
loro fugiruo aiiciiioiltagiic^irfinàflibido 

ì mofla la guerxada -alcuni» die %^!^9j^atao 
da alci mooti , facilmente furono- Vktiì 
oude f a((a que Ua finaieoe di duamai^^ 
^u^glijche erano ruperioriic gli inferiori 
chiamar abitatori delia terra;e pecche da 
' luoghi hkSiSìimi andauano i Im^kialci» 
fu detto>che gii aueuano piiài di fer|^n- 
ti:fi dicono Giganti per eflèr nati della.* 
terra: perche Gigant propriamente ligni- 
fica nato di terra > è vnadizzioae cópoAa 
da ginottiai, che lignifica Najcer^^ 6aia, 
Oueramente gai , che in Jingiia dorica lì-_ 
guifica terra. Fingono i Poeti I che iG>^' 
ganti non furono huomiui;ma più prdlo 
moftri di huomiai^grandiUìnji di corpo>e 
- .che furono creati dalla tèrra; accioch* 

I pigliaflcro Tarmi cootr» i Dei, e cacciaf- 

I sero Gione dal Cielp;inomi.loro furono 
•varij ji de quali hanno fatto mefnzroóei 
Poeti Greci > e. Latini i» dìuer^ luogl)»; 
fra*quali Claudianojnc lafciò vn opera 
impeifettaie noi debbiamo credere^cbe i 

^ Giganti non fu& ro altro» che vna certa 
generazione d' huomiai impia » che per 
quello diceaano, che voleiiano iàr guer- 
i la ai Ci^ie* I piedi-- lorso eraa»-.dt JDra* 
coni; il che ligni^ca, cho Oé^a iiieo<e lo- 
rojnon era colà a/cunaanè giuil^nè occ- 

- fta;(t che noè atteaaao Qui p<^^f<> deiie 

" ^ cofc 
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Mrreftri' E questo i^^diccf Macrobio net 
primo'Iièrro de Ssitii'ftal» a4 »o. cip mà 
p0f ^WHà9i itét: vAgfiMi» iffl<j£kfert>' 
F^ci€jBii»iM^ie-|rjr&t«* eefffd erare rk> t' 
Gigantfifi/ÌB«mcnte>oh« nòtf lìino akró» . 

die 4;ia«Uè f^ifki^tmdtiivA tàeM tétfih)^ 

SMàper d moto > non p&teaé^ V€«if^ 
^iiijii'oà^ Cfouàdo la via, fc I a fanno per 
ibfstt > àneirdo fcofTo ffièlM iréici rflmfe^ 
tlii<8iii^mta>o(kreh&l}|iiU}fto retti! Otìe-^ 

j^ó i)« panilo getcaco g4-an peizi centra à 
GieùCKÌoè Wffo il Ciclo.E di qui è 
«àpia^f iM^ra'^te.'Gigafft» isoatra-à' Giotiei 

I!Am nNjue erant tiftrciv.7tt i^ft^s, nec luci^ 
tentbMU Ecco ch([ ffCt Mi/jeram jydereaHt 

ha- fyimém i dbà «itìité 1* Ani.* e 

èlice SctuiOijiiie Omero vu«k»chfe £iiiefe 
iia genere coninnine^noi non poiFiamo 
iiire,ehc Ethra fiàf facto da Ethei^Jjma fò* 
tandt^ i}^e fòozo pofibno auér TEt^e^ 
«e>t r£UieiÉa) trilofo vi)a./ì^boit;icà,ih 
guanto c<$me hò dcttoifono fitfidijtd ha^ 

pieiKie pFOprzaaieme per io ipkiMÌ«i'^fò 
|Mfr lo cielc; fi cJie brtncni ente con TaMr 

£uto dia)oils|tX'&i|ch&iì dft4i6.ai£emicìr«u 
j più 



Digitized by Google 



|nù aliifiè » c fcozo delie picotè«fc|^ad 

€ife ièmplici parolb ; i femplici iectoDriltt 

4i iateadorle 4 dtt fine & prc^sire^^ 
nojle prende feconda quel iìne; e 4uci}<d 1 
bafta, à voi alcdSignortiChe liete perib^ii 
ae » che Àppiat« e^Jicacefl (eoio deli« 
parole^noo che ^diri*elpiica di quelle^ 
pereiie bé mi c notiflìmo>che le Sigtiorid 
loro sanosche vsm i di^i fcriMiidn feat« 
pre aeiie ioro parole iiaaao poAo vami^ 
atone di feofo ; e per translaxione precK» 
demo vita cofa pei' vn'altra j come Viì'gi- 
}io Varrooe^Ciéeroae^ed akrìaflài moU 
ti>che per t^Htti cralafcio d'arrecare le 
loro difc rÌ2 zionij e loro nomi. 

5 a Sog licme di piò eti Broki ictit* 
tort>s i Greci> comé latiai auualeriì caa-* 
to nella profa^comc Dé'verii>d'vaa Bgu- 
ra •chiamata HyflevoH ffttMfvn , con li^ 
quale nel principio di loro Poemi , pri« 
Dia propongono ia maceria di che egli^ 
lio hanno da ragionare ; 'e poi raccon- 
tano quello» che nella propofizione egli 
Jiaono pr^meiTo di pariare;e così hò cer^ 
atOi e cerco d'indicare ancora io in que* 
ilo diicorfo 9 die pvima hd patiate della 
HMCcria di quelle domande » Che mi a*, 
vote fatto^ed appreso da tempo in tem- 
po , vi racconto quello , fonò petCsóli* 

<todcriii; e voglio fanti vn'akra digref. 

fio* 
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|Mine> prima ci)e verghi alle più fodc ri- 
gioni,chc ncUCiel,nc le ftelle fono capa- 
ci d'influirci quelloicbe né bino mai'in* 
cefo i veri Fìiofofi: ma iì foppooe da Fi-r 
lofofanti, ed Allrologanti; e prouarli c5 
quefta occa/ìone , che fotto più . veti: 
ÀftroJogi i pa»eis e figIioli> e molce^e di- 
«erfc bellie^ed aJtre.cofe infeniìbiii> che 
non fono lóro ; perche quelle» con quel 
nodo» Cihe poffono» e v^Uono» ci dimo- 
llraao Jc cofefutuiCj che loro con cento 
anni diiludioanò potrebbero prcfaggire» 
55 Si «cordonò, che prcfagifcotìo^ 
dimoiIranO) le pioggic , e mutaaioni del- 
l'Aris li fte/fi noflricorpi vmani; perche 
quando Io Globo terreo , cd aqueo efla- 
la fumi a e vapori .elementarUù l*^ria à 
noftri temperamenti contraiij>aUora fen- 
tiamo il noftro corpo ( che cbiàmafi Mi- 
cro'eofmo>cbfriì;dicje Mondo piccolo} 

. che vcnghi trauagUato da vari dolori 
d'articoli » da rottjire d'oflà , ftanchczze» 
ihotiimento di corpo « laflazione di vita» 

' dolori. intrinfeci,fenza che caufaàtali 
mali fi auelTc dato ; e chi oflcruar vuolc> 
vcdràiche aHc volte l'Aria facendo mu- 
azioncsò m piogg^e^ò in ventilo in magr 
giorno minor caldo, in maggipi,ò minor 
vmidoifecco>ò fieddo> s'aufneBti>ò dimi" 
oiiifchi alcup temparamenco del noilio 
corpo i c cosi quello oiTcfo da quello aa- 
- . ; ■ tipa» 
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ripatico ccmpcranicto dcirAria> cagiona 
al noHro corpo alcune iofiroiiiti alk vol^ 
te pettifete t fenza auer facto mutazioftc 
di luogo ; ò dato , aueflc à queU'indifpo-, , 
iìzione corporale altra caiifa e sJk t«ìti#^ ^ 
CQÙ mi dirà akiiao^^oibiaiiie» che quc<>>^ l 
fio>noa accada cominunemeace à tutti; 
ina à certe particolari pcrfone j dico di 
iHioao>cbe noi cfilerttiamo» die va lieo di > 
cafa paccecipii ^ più» ò meno diuerittà di 
qualità d'Aria> chi^ vn'altro ; così aacora 
^otrà tr^ajrfi perfoiiai che ricetta piik;<fo* 
cilmeiite vacarla infetta>che vfi*alaa;pei^ 
che concorrecà d*ef$*aria vn'aiwipaticjLj \ 
còrrifpondcnza» tra Pel cnieitti del éofpo 
<U quella periboa» che s'inferma^ che soa 
concorrrerà in vn'altra ; fiche non è cola 
tnarauigliora » chVn corpo s^infermi per 
tali cagtoitÌ9~cfae tmii s^toleriiii' vn*alcjro| 
cd.à quella cognizione doiuebbero zttt* 
dere i Medict^ c'hanno, la cura della no* 
ilra~ faln» ? àia Dio > iitì dà vka delio 
uatucoyche incendo dare alle (lampe deK, 
Jé FiroIogia>e della Meteora» ricrouerait* 
no i lettori r£tiiiiologia di'eutfe le cofc» 
che nell'Aria « e nella terra (i geiìeraoo in 
beneiìcio> ò danno delie noftrc communi 
necefiìtà > da donde lì caufano, e come ii 
poirano'naeuralnieBte conolcere* - 

54 Che la conofcenza» che hanno g!t 
aaiaiali irrazionali dcUe mutazioni del- 
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' ancorché lìaao aifacto m^aplkci di ragia* 
ci>e difceiibi £a vera;e quella |>er cerco» 
iMÌiaiBii»-«ftriiAiftroioga6ri<Ì*oggt ; le • 
4inaftiMo pj:iimcr;Miéce ic maicibucf cii« 
^iuad? «1^6. 4^ venire mutazione d*Aria« 
è per caffonr^ì pioggia r ò per n«tie > ò 
4i riigiadavò di aaiuia»I»rÌQa»iiebbfej(V.car 
IVq«kii>bii«ò d!altre coieésMli , clie fòglioi^ 
jio pt'odur/kiaeil'A<ria>£oflM il vedeh;>nel- 
i'Arift aUufiflwifKÌtiKi^fMl ìmì flùiaa» alciip 

fentù'e ruoiMiC riguardare rampt»faetce» 
luMiM i^che^'appatiliso^ à gui/à-^*viftb# 

itigaati- i^^einpc di fortunajche da ^eiv 

^gl^dt Aei^ con Ucoda lunga^ cbt^ ' 
i)oittiii«)^ C0QV&fi«^ t di nuHt^akre ap.<^ 

«u:£« djttiQQ ettideote i^jéo de eili cafci 
che &t>o per auueiotre in dairao loro > ò 
di e«iìé r«l»i»«iaaeiM« SMMnakli ed è 
pillali mttfiole cairwto'è gii oeciu d«l< 
l*huoinini , ed atrocemente mordaao la^ 
f3ccf»iàait9aii|Mntedef ««rpoi come fan* 
9o iipul€Ì»cà«|Mtngono violemei^eneeie 
nodre carfYÌ>Ii vermi^he afeeadoao ia^ 
àià l«t!0r^ «k'oMipi , CDiUfhieimoitvignej 
e pratà^ c4 i<i- ft^ffi^i^aiolc vet^i 

raue» 
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Del D6it.Sig*D*Fralriìùo Se fa, t^^ 

rane, che ftrepitano, e caneano cflra Tor*' 
dine. Le gatte, che fi lauano il capone l'o- 
rccchia con le mani. Le Vofpr, ed i Lupì# 
che vrlano Lc formiche, che s'aftengon» 
dalla raccolta delie vittouagliei e lì chiu- 
dono fotte terra. I Boui in/ìemc lc^iti% 
che foileuaoo la capo al ciel > e fe lecca* 
no*I Tori, e le Vacche,che olerà il Colito 
fono fèimoiatì dalla luiTurìa. Li Oftrati 
aifiemei che fi battono con le corna.L'A* 
fm'h che pcrciiocono alfieme rotecchia* / 
Torci, che ftridendo variamtate cadono 
Iti $iù*I Porci,che giuocano. . > 

Si V V cecili mcorz d^ognì forte^ 
préfj^ifcono à loro v/o quel che VAr'u à 
loro, ed à noi vuole influirci; battono le 
penne » e co*l becco nelHi coda cercano t 

Kdoccht > efiridono òltra Tvib ; di piiì 
/ccelli Marini lauandofì intorno i*ac* 
v^ii<«fn3mMii!( fuori gran chn»ofi. L'Ani* 
cre,l*0che,d Paparl domeftici c^n agit«<* 
re rali giuocano ncli* acìque ; T Vcctlli 
pugnano per cagione deiraiimenti» e ve* 
locemente raccolgono quelii; L'Api,noii 
cfcono daVafi, ò alueati ,6 non volano 
lontano; Le Colombe domeftfche , e fai* 
natiche di prcfcìa ritornano alla Colonx- 
baia; f Ra^fti s'alfaticanó oJtra U folito à 
lauorar le tele . I Galli cantano auinti 
Vhort CoVìtt . Le Galline buttate ncfla-» 

poluerc fe comfiaQuonó • L*Yccelli cri^ 

■ . de: ' 
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1i^li>che fc la trattengono) c fogliono al- 
bergare nelle cauerne de' monti,c luoghi 
fublimi ) fi Jafciafto vedere debboli at\ 
Volare- Abbaiano li Cerui>e combatto- 
no 9 e fi percuotono ,* Cantano i Cerui 
l^arini} dopò > che fi fono bagnati nelle 
fonti; Cantano allo fpeflb li Frtngilli.Le 
Cornacchie fortemente giidano nell*ac- 
^ue> c paflègg/ano nella terra» I Delfini 
■ frequentare fi veggono nel Mare. 

%6 DaYegnfdi <|ue(lìaniiiiali}fi pud 
fcoFgere 9 che elementi iìano quelli» che 
la terra > edacqua eflala aò t*Aria?; che fi 
danno fegno d'allegrezza, quelli certi. fa- 
ranno i ioro fimpattci >ed anco à floij fi 
danno f^gno di me Inizia,: e timore » certo 
iaranno^ antipatici à loro » tà i noi; per* 
che ogn^huòmo tiene alcuna temperata* 
xa d'alcufio animale . Or fi comptac^raa 
iiì tén de re 9 che fono préfigia della jttu« 
Uzione dtl tépo deirArra,;di piuTè c<^e 
Vcgètatiue,e no vegctatiue. Le fronde,fi 
inouono,e fpeflb da quà,e là dàno moto, 
séza afflato di veto ,e fnolc fcaturtrc ac- 
qua>doiic no era folitojcome fi è oflerua* 
to in molte (bene dr marmo,che hà dato 
da creder? , che piaHgefiero per qualche 
funefto cafo , che douefìTe aiiuenire ^ ed 
abbondantemente s'aumentano le fonti* 
ed i fumi , fenza pioggia . Nuotano Ic-# 
/pume fopra i fiumi . Nafcono i fongi 

nel- 



nelle lucerne » iimpade « tii^p^m^ {^-ì 
gitono riridci alomV e figura; ttup5ri|d$^ 
. aell'Arii* L'ogiio fpleQde chelll 
I foogo nello ftopioo > i caróoai rii^ciL^ 
dono di nocce • DifHcilmeace s*accea(Ìe 
la lucerna* Crefco-ia esacrc . ael lof • ^"«e 

ftrauolca* I raggi delia , Ilice rtu crollanti 
a piegano* S'tfmrdifcono le carni (alate; 
jnà i tcactaci dt quelle maceri^ > è bcUm» 
noto à voi Sigaori .ACfdernici , che ftan* 
no regiflrati nel nollro P^laggio ^ella^ 
Sapieaia^dei mio . Nepoce O* befano 
Tropeaao Sellàval a* SS» fol . 5ja.,e{e«. 
<juenti; c neIl'A4dizzione de* Pronotìtci 
del 1 6^»>iiii*al ?opo« diiamaca.la Gra^e 
QppofiaUone^ de' Pronoliici r^er . ida^i 
aonijOcl fol. 55> eièqncnt^ù ^ r ji 

'f? Voglio adrlTo .di nuouo r^cdrdaj* 
itt»che verameat^ l'ADrologìa da fe^ 
Ac&k in nullo tnodo.poilj i^reÌJ9,p\e^'« 
fc nòn abiiraccia la Geologìa , che vera« 
Oleate è ^nelJa, che^i^orre deilajerxà» 
e Suoi màuffi s l*AUronomiai> per ai|ef{|e 
i fiati nomi de' Cixcolt > e |e dimoA^f - 
2ÌQ1IÌ delle iielle $ i^la /ìtiuàzioneloi;9^ 
. era il 2<od<aco ( cl^e diui/a . è fiato ìa^ 
g^0.partii de quali rAl^roìogi iie^n-* 
Ùrto dodici cafe ) della Fifologta > chel^ 
4À.Yegole»einodo d'iaueliigare le colè 

iatufali;e ddUM«(C9i^<>^<>»^^.<^^^ ^5/^' 
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'fyoao^i nwtuMtQoiAc già vi hòCctii' 
-to,e <!j«igl^!ìl motte* oabe ii Reggiano Pi- 
golare ia itili «oo. Mètià^ 9«IAÌ» sii 

5S IfrS^gMfkloxsp fàuno bene» che 

^liiftf è priiBi lihiiilieMO«oÌ09Ìa»e ìsaHì 
'aieri lome^ Mectocologiili > infcf aa sì \ 
«k coic, cfec fi generano «eli* A ria , oMiie : 
•«ficoi* fe«ìt« i'akre «oli aaetnii « che £ ; 
getieraa* «cfls Tona* facci àit^^» ve 
*fiè bè ftuàiACConco : come le tratta dd- 
quattrd qua!titài4ett<tiitiiB»ci» pevdK 
: h^^tete-i «he vo^ii» apportare i' 
-Bétmolo£Ìa4i^{ictio>€he vi ìòa per dif- 
-correre; e così debbano fìpere pnnxituM 
^4riie^ feiMi fdocip»! faiio »4c quali 
ijcrne i'ÀUffOiioBitaj/i^ciiiii £ dicoa» 
•l|i-itil<Kli I perche di qùella proprij non 
^^«^lAa Oltre firSenié tiehielid 1 
«fili feiM t pi!tiic^>ii doli^Ai^Icmetica^ 
"^iritnia namerica » la quale tratta di mi- 
mefite della ragione di cóojputnre; qtw- 
^IbHNUs MiMaeica» A diceoftvc ÌM> 
«Mi^^^mfao «oo^à di-hifogne^dii^U* 
na> -^Bando la Mniica 3 la Geometria» ^ 

A fllMMMiiéli» di J bifego» 'd»! 
ttitttO' PltoJiè*^ 5«caj»* lObLa-^eonlfCriai 
"-voa d^ parti d*c(u Xf aeeÀaièca r ed c 

'tt ia TmMÌNiÌtadc«ttiM«iÀifa^*«): 

•"'^ CU 
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^ cote CiC. s *<ic Fia. «on quefù fi c^I- 
.^iuo i moti 

Primo ìjKno meni) ouero 4p{i«ireaz£«Mtf i 
namiuatc j peiiduB fon» i mcci chuic^^ 
oiauifefte>c«iiie c'liiaicei:e,i^ttaiaeiiMfe 
41 tutti i fogni , e 4iirOs«o fidl'Qefiàùi 
mouerli i e'J Soie «ielll*inueraa biadare 
più baffo, eaeir£iiaM>pttùinjrit«|iiè <U« 
rifteflb InogouiplJ'Omontc&mipj». A- 
lceiide>e<ialtfe cofc notifl^uit i xu-^ , fe- 
condo (oaò iV>ièriiMÌooi«ast ctetce;p«r- 
- che fono ccttc cogamooi 4&>i»i§^«j| 
alii elperimcnti , Ji ^uaJi periccrto ncii à 
oiift AMMcbisfi ifliàibiamence 

Il <Hw4i dtì*g€m Qfim»Ò9^ - 

uriimen ci attendono di coatiniioaU'^il^ 
«•riiMfoiii de'cor/i dd ciel,e diMlc Ji»!^, 
« conofcoQO l'appareoiMde^iBMti «t« 
libili dèi Sole» e della luiu» che al^mi^ 
«•tea lino maggiori»aItie vol«e miBoiiÌ;e 
«■•'iSoie4iaiori nelia'inrte fimale ot- 
to giorni più,clie p^Afrgralfmhr.i gfM 
«wtt alcaoe voice iuuio ictjE^adijalcffie 
\aicf^r^té Ibtioùari , altre vtA^utrdi» 
altr« fiate iìiiaiaitiftft:iif{]»CMitt|:aleieéo- 
fé di tale maote^a^£ già che l'AOr oi^i^ 

4 è fofciaaméoie iq urufa acJi'Afirooo^ 
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X44 Geologìa Bifi>oJla II. ' 
mia» non douerebbe appropriarfi ludebl- 
tameote quello» che afpetca all'altre fcié- 
^c»p^dac oSeflde è l'vact e i'aUrced cHì 
refta co*I nome di vana , e ruperflizio/À; 

¥iMù&Zt che dà ragiiagifo delle co- 
iejiacural^ gli deue dare ronore*che^ 
gli f|ie.tt3;ed alla Meteorologia, non è di 
. «kwere togliere 1* Analogia delle cofe^di 
.jcm tsacu , confcur meaila Geologia,ch'è 
la principalejche difcorre della radice>de 
grinflu/n del Globo elementare > fé gli 
«Iweycgme madce da ogn'alcrafcienza^ 
cederl* il.primo luogo; atcefo che, come 

- vi ho fattto menzione poco £à,qhc le dif- 
"co&pe deUe coiè della sfera elementare» e 
lunicolarmeQte puioo mira ifeile co(ì:ì 

i che il tépecaoo ne^ piùihbiitne Regio- 
« tiedell* Ai'ia^ò Ecerea,: che temperato à 

- jtù^i di /piritùdefcemlotu). qui giii^o/rp' 
• uando macerie accé;id . amuiaiTar/ì : del^i- 
f Heifo lóro onfiogcnio, viton(:orroaÌQ,c-^ 

formaoo corpldicreacurè feofibiUse. v«- 
< jf(tatiue ,*onde, calè fcieozi £ chiama .da 
me /brella della Meteora per eiTercome 
jqueBi«i£fta^i>r che fà tractaci di toSLj 
Ihfelireiap. dicb/fi hadf^tx^^tcd ioliemf 4ol- 

Jttfetrai« delle cofe della ibp«:fiai^jdi 
'ijliellaiibpme ainc/» del «are;dalla.<iivicer ia 
ak^^qwllfitìfi rilhfgeqcbli fpiij^i M^mm* 
^anti, cioè jdà vapori^ C-fumi d*<5flì, chftJ 

fr^R^^^ò jlU RegidQC deg^cmdsCera; 

ed , 
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ed accracci dalla fublimei cioè daiii*ficem 
legione , fono rimandati di niiouo «[uì à 
' baSfa; Ma à qttefta cogirìctoAe di lapet 
^ ' l'Analogia d'dTe cofe oacurali > vi con-* 
' corre con efTa Geologia giufiifìcatameii'' 
t;e la Fifologia , come fcienza inueftica- 
trìce di cucce le cofe natutali > ed iacrio* 
ficc. 

60 Si che rAftroIogta per poter 
attere il nome Ài Arte ipeeaiaéttia > de- 
ue( ancorché furciuainence>auer confor- 
zio^ed amiilà grandiflìma > e con TAftro- 
iioiBta,e còti la teologia» e linafìnente^ 
con la Fifologia; e con v»di <]uèfte > che 
dimoftralTe auere nimiflà« ònó le conof- 
cefle necefiàf ie alia Aia profèfiìone t fem- 
ore mai ricetterebbe deU'incontri , e ri- 
buffe neilc cole » che voleilè prefagire-*i 
^coformé femprc c ibata In vilifli^ t^ii^ 
èo tenue» per auedi 'jmieftiea^-df|««fòg!^ 
re gli futuri euenti «che fpettanò ' àilfL^ 
Geo/ogia); c poi dourcbbe penfare , che 
' ilcome rA^irononiia* la Geomaflzia,e là 
) Muitca , parti della Matematica facoltà» 
! cdattrcfcieozejquan coaHmili^non pof- 
' sòno auéte re/ìfteza aIci!nà,*anzfÌQ he/!ittt 
' nodo poiibno-ftare in pietH > fedza^l'A* 
n'tmecica» parte più aeceffaria di dettai 
^ Matematica ; ed e(ra Màcemacica 'la for- 
'* tnaao qntfte dette qnactrò ftiéute» 4^ 

f4^«li maacandooc vnatU MjKcmackA 



I 



1^6 Geologìa Rifpofia Iti - » 
forrebbe fcieora iflpperfcttitf ma ; co^ 
l'Aftiologia» fcaz4U .GeQlogia,e. Fifq- 
logia,e r Allronorai*, non fi può repara- 
re dalle gmftc ragioiw «l'cflcrc caiiinoif- 
W come fiJia» € vana. 
' 6i Piciamo dunque, che le Mctco- 
rologiceimpreirioni,dclle quali tratta la 
Meteora, fi dicono mi&c imperfcttcpcr- 
eh/t fooo£ofe, che oeirAria fi generano; 
corae Ift pioggie > le ncui , t granduli» c 
Taltre cofe quali fimili,*c fi dicono imper^ 
fette miiftc i perche à generarc^xd à pro- 
durre k cole di là su * vi concorrono, e 
«'vnifcono rclementi,che non fannojchc 
ne refulta altra foftaoaiale forma diftinta 
«Ulte forma d'e(nelcmenti>comc accado- 
no all'altre cofe miftedi qua giù; le quali 
iì dicono pejrfertc mi#e , dcUc q^ali ancQ 
Mjsy^ t0t» i dunquQ tutta U. machina dpl 
^ndo conila di due Rcgioui , come di 
due parti ; cioè d'filèmencare » e celefte: 
ma io i&ceado dvicorrerui deir£lcmca- 
sar« i à difcetncre poi la natura della-» 
^uak>ad altra fcicnià non afpctta,fc noo 
alla Geologia ; c eira l'imprcinooi ele- 
p«a;ari alla ^loeorologia » come no 
de^to *,Ia sfera elementare abbraccia il 
Globo terreo* ad Aqitco ,c^t»laRc« 
gionedeirAriai ed eterea ^'aicoottuo 
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poi è amo » che tale Globo i GcQinetri 
«UHaifcoDO afSkrifa corpo foiidojcto^ 
coiBpiuco,e pei^fécccr, coajxmto con 
fapcrficic, auendo nel fuo mezo va ceo- 
croyò puuco » da cui cucce -le iioee meoM^ 
cealia ibper^cjejfoao vgualijU di cui fu* 
pf rficic/ è> vna hCcia, ò foperior parte di 
quàl&ìiogliarCoÙLylz quale eftcnormence 
ÙmszXà gU occhi; e chccooAadi lougj- 
. CH^ia^eiUcicuditic, fenza profoiidicài la di 
loro ragione fi è,cheia longitudine iì dir 
4àc4 » ed amplta la iìupcr^ic de'corpi ; c 
^he la sfera poi voce Greca > iìgiiiàchi 
l'ilieflòfChe Globo ; ^ che fi chiama cJe^ 
jneucare^pierche l'eleuienti (boo principi j 
di ciicte le co/é > dalle qiiali mete i'alcie 
eofcù compongonojc nelle quili fi fcio- 
gliooo, e slegano» come In Foco > Aria, 
Ac^a«e J^ssA»C(c.tfl de Wau Z)4or*Ogtù 
^oft dun<iuc>che e cópiofta dp £Qco»,aria# 
acquai e terra, lì dice corpo^cou lu fimif 
iicudioe di quelle ^c • ^cof 4 ie .noce«# 
^ellc leccere> chiaiaar pofliamo elementii 
.dalle quali fi conflicuifcono , le fiUabci 
^dalle iiiiabe > le diixioai »-e quello che^.^ 
4^gu^i( iìcoroe le note* h l«tfier/e>le iìUa« 
hci e le iìizioni fprfnauq yna voce Ja* 
t«r4le,'cost i deaotnioaei quattro eleniea<^ 
li/ociDanp vn corpo- eleoientar » ed ele*^ 
01 ea to .(^tnò i'^poliolo legge, M 
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148 XJeoUgia Bjfpofia IJ, 

die da queIIo,qua/i da eIetnéci,noi appré- 

diamo Dio, co'principij della Religione; 

cosi da quelli quacrro elementi , cucrc le 

cofe di qua giù hanno il Aio efiefe> e fen-^ 

2a quelli forrcbbcro nulle* 

6$ Deuo dire,che ogn'vno di quelli 

clementi fiaiio caufe elettrici di tutte le 
cofc^non che loro iìano materie ; benché 

cileno origono da fpiriti , ò corpufcoU 
materiali ; alcuni de quali fono più pun> 
altri più gra/n>e vifcofì^alcri più grauiial- 
tri più leggieri, altri più falutifcri > altri 
peftilentijaltri venenofì,aJtri folforij, al- 
tri ignei) ed altri finalmente di diucrlìflt- 
me altre qualità di materia d-elTa terra» 
acqua,aria>c foco; perche materia gene> 
talmente, fi dice edere quella cofa» dalla 
quale alcuna cofa lì fi; come per efsépio 
folTe la materia d'vna fcorza d'albero ,la 
membrana, ò pella di quella ; Ouidio 
materia efi^ex qua aliquid fit^ Cic* de Nat, 
Deor. Trttnci ohdueuntur lihro, aut cortice 
fjuè ftnt a calorihui , cjT frigoribui tutiorer. 

Come indifferéceméte in quai/ìuoglia co- 
fa formata,vi fi ritroua la fcorza* Virgilio 
«lel». della Georgica^Huc aliena ex^r^ 
hore germen includunt , adeoq, docent foUr 

/cere //^rc.Sapp'iano che con nome di ma* 
teria io intendo il principio , e caufe di 
tutte le cofe ; perche Dio Onnipotente 

principio la maceria del Cielo, 
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e deiJa cena, coufufa^d ioforme»la qu^ 
Je primieramenre da niente eoa la fu» fa» 
pieoaa ia (è$ aila quaJr diede varia fpaii- 
eie , e proprie formca e ia diuifejddaodo % 
ciafcuna cofa, ia tua proprietà, e pocena» 
<Ìi tciaperarc>e fbrmaf'e ogni co(à;e cem<r 
perace » c formate in geocre /uo> che go- 
neraflcroj e nutriiTcro ; code Wxoìììo nel 
lib. 4* delia Georgica parlando dell'ori* 
gioe del mondo dice» dtq, cbso dtwfot 

umm numtrabat amores, e co*l raccoorarc 
gli amorofì,e fpeflì ca/ì , or d*vn Dio j or 
d'vn'aitroi vuol Ugniiicare la cooAiiìoae 
vniuerfaledi tutte le colèisii'l ^he Eiìodo 
diée^che in quel principio ogni coià |^ra 
.coofiiià^e qwfta confu£one chiamai 
€baot 9 ed è nome Greco che apprellb t 
lAtiai (blamente li chiama Cbats , qual 
credo deriua dal veibo fundo» perche fiì 
fiiiÌMescfoè €6fafioiie di eutti li elcnéu* 
^4 Dcuo dunque or'afcendere a.» 
quella fuprema Regione delFAria» ia^ 
cut à temperano quc'fumt» e vaporì»cka 
ilaaaoia cfla Regione » nomata Atmo« 
sièra^ mandati dalia terra jed acquarne!/» 
quale /f transfòrmano in pioggie 3 in ru-; 
giade» ia manne 9 in brine» io nebbie* in 
veati> in nubbi> in neui> io archi celeiii* 
e in apparizioni neiraria varie» come di 
coloriyroflìy bianchi) gialli» vinoiìr iieri^ 
€ in ;uoni>ia lampi» faettCitor^hi dì f«Qt 

G l 
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t$ò Geologìa K ifp^fì* II* 
«Ojod in molc'alcFC'Core iimiii>com*aJtfe 
fiate dinì ; daile quaii oiacctie > ne arrrae 
^^Ifa fuprema Regione Ecerca, ò Ari* 
|Mirfts i^titi eiemcnranci ; ^opriecà di- - 
liinre', che ridorcc in poccuae cffettrici,.. 
per voler di Dio > s'ammaffano aflìeme>> 
lé'ft^rhKiootiiCte \t Creature di qui giù; • 
i|tiari fi fono corpi vRiani^ Iddio ii dcgaa. 
d'infondergli l'Ànima razionakjimmor- 
tiirfe,' capace di gederfi eiib Sómo fettote; 
4aila quale fiipreinasfera( come più voi* 
ire ho detto) végoao formate tutte le co- 
fe c'hano di-bifognodeili fpirirì elemca^ 
fftri,tl che no può4ar'il CieloiCÓ Jc ftelicf 
tlOcodo taoto il Ciel eoa le Tue ileile Ece^ 
' rofe^iecon là sfera elemmcare » ch'i 
pSMf W Globo ttireo» ed- ajfueb* * ^ >. . 
• 6%- Dico dunque» che la tersa iriren» 
ga fri iV<dell*)?leinenti il freddo , e*l fec« 
<MÌ)^ 4f«eddo etetnetito f»affliie>e per <pav<K 
lidpacione ritiene rvmido> cdancorau* 
rkcnga il caldo cioè il foco dcn fo , e-^ 
iénìSki'ìxk afeone pifri'<9 il quak allora fi 
4f>eder6»qiiaodo violememente vie» 
1^ agitato in quel luogo , in cui > è dal^ 
fa-Mieftè della natura ripofto ; ed al* 
torà arde ^ quaiidoiÀ li porgetnaceria^ 
d'ardere. Qjut foco elemento atti uo>per 
partici^cloifeiiftianeil /ecco »e di taU 
ciemeafri^^ 'è dotata per aecei&é id aku» 
ne parti eifa tem; oè^ fopponga «;chc^ 
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tal focojche quelh ticoe> li venga aut^ 
municsto dal 5ole, e^BeiU) perche nt^ * 
tieo bifogoo fé lo có^riiùdi modo che 4ft 
terra iìa iìnurccica del fòco folaméte ao- 
cidccalmente; dico , che la terrai non iìa 
-HBCcmica^silÌDCo accidenralnence : mi 
Àaturalmentc> ComcxJici'ci^bc dai Sooi- 
fiio Fattore dai principio della faa crea- 
2Ìonc; pcarciie fc-eiTa^cersa B»^ fiaretcté» 
«a del foco aockiniiratmeoccj oooio p«r 
crebbe dia>o(ti are pcrpecuamcntej ma.^ 
'folatnenxe.ìnalcQntnlncOR»!. ivioknti te 
tMitfto alcjriineace'iofleiruiaino » • perche^ 
Mtifonne abbjamo t:rperinieacaco«c|iC 
Ut cerra^a conferuatricé di dinerle , ex» 
> «vàrie miacffer^of oi d'trginito > de iàli> € 
^dt wteulliicmQki di que^ uà di loro • 
centrar! j io qualità elementari > così fia 
conferiiaccké «kuM patti tkl ibc0 
ileniiflìme^.e «QiBiiiéfino » che «fabe dalla 
^attiniy^qilaleil lafcia «edere «quando è 
iriolentato» comchò^éctt^^ttetàé^m» 
é giudicsi ycke gliiiaietaiiejófori, ceaeado 
^NMJCiairia Ipoteca s'ingannano; perche^ 
quando il Sole optaflc ciò; non vi for* 
rebbe parte di terra > che non forcebiie 
brBggiata>e reilarebbe vacua d'ogni Tua 
produzzione* Dunque per cerco è à mio 
giudido» fuppofiRone vatiì^ffia; perche 
quando ciò foi&» Tardore del Sole brug-; 
éiarebbe prima rcftrinfeco del^ corpo.» 
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Ceologìa ÌLÌfpofta It^ ' 
doue fi rtnchiudeiTe , ed ancorché quello 
' per Aia natura pcnetrallt l'iocmfeco del 
corpo » doue riadiiiiciere fi vorrcbbci i}. 
/reddo» ed i ghiacci della tcmiOeo li da^ 
rebbero Itrogo ^ cfae ilifiè io- vita ; e cosi 
lo diftrogeerebbero* Stciie douema 
gioarci^che tale focoi-che fi ritroua nel* 
k vifcere della terra > e proprio in alcu- 
. «e parti di quella » ie fia fiato dato dal 
Sommo Facitore ; allora quando diuiio 
quel gran foco dell'Eterea Regione» 
ne diok parte ad eflà .tei la j per alcuoi 
paRÌcoiari biiògni» che dii^aelio tene Ufi> 
• parte ne formò quel gran luminare^ 
maggiore j quale fiafle nel Cier fxi gU 
Pianeti» e perhimioaroeflaCicUe iUU^j 
€ per luiiùnare la terra ; acciòchie aoQ-^ 
Aaffe vacua j ed oziofà nel produrre é 
genèrar eutto quello » che ^ gli abimoù 
làtisS^ì per foftétameata era oeceflàrio; e 
f osi lèi che.elTo foco la. tifcaldafiè eoo Ijji 
lìupoecìiixa«^tf«frrà/fc«^» cioè» die mo- 
de rafie t e*l i&vddo , e Tvinido: di quella; 
fiante che» co*i caiido viuiamo , e coni* 
vmido ci nutriamo; fiche il calor del Sole 
ardentilSmo che fia » non può oprar più 
di quello > che gli è limitato dalla graa^ 
Madre Natura ; e fc la terra nel giorno 
dei Giudizio vaiueriàles*aitràd*abbrug- 
giare dal foco j quello verrà > e dal Sole 
' fi mr'iHpf^o^ e dalla Terra , che farà im* 



Digitized by Google 



'J>el DoftJÌ£,D*Fair$xjo Se/a. |jj 

pecnofaiaetite agitata , quale violenta rà 
quel foce , che cieiie io alcune Tue fisti» 
che i*abbrngg|. > 

66 Sùquefta mia ipot^Ìl,ch*il foco,che 
la terra cicieoe nelle Qto vi/cere y.ooi) gK 
véga cómunicaco dal 5o]e>ma che l'abbia 
auBto dall* Onniporentiìliino nel terza 
giorno, quando diutlè J'elc mento dei té» 
co» che lèaua ne!i*£cerea regione j di cui» 
parte ne diede aila terra , e parte ne for- 
mò il Sole • Mi £ potrà far'vn^obiezzio- 
ne, che di queireic uaenco igneo > iddìo 
ne formafTe folamente il Solere non che 
ne cottimanfcaffe alla terra;poiche It rag- 
gi folari posino paflàre i meati > e pori di 
quelle pitti di terra, le quali per Tua-» 
naturai proprietà fono fintericbc dei fo- 
co > &nia che nel paflàrc y per quei detti 
meati, e pori d'elTa terra Tabbruggino 
aeire Arin/èco > ò ncl/a fua fupcrficie; co* 
me s*òirerna incapocchiale , ò altro crf 
4ailo poièo dixittzmcoK a* raggi folari> 
quali vnendo/r j e ri/lringendoii al rim- 
pctto d*eSp criAallo, fanno violenza, ^ 
p2flàno per r mcati>e poti d*ei3b criftallo; 
ed vfccndo da quelli bruggiano rutte le 
materie atte di riccucrè fbco;c Io criflal* 
io. noa 6 ri&alday come aocora> s^>llè«» 
ua in vn vaiò di creta nuouo,qual£alar« 
go di boccale fondo à gitlfa di freflbrajò 
padella > ché taipito d'acqua » e pofto sii 
U &imm»» ò vampa dei foco » che bolliè c 
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nel !xogIire»aisitQJo d« qudla^ sì di fotii. 

iJ fondo a^effo vafo fi cpccherà > il calete 
di quello , farà quafì tre gradi meno di 
calore dell'acqui t>ogIte<ice ; e ciò auuie- 
jDc>percl]e il caldo > clemetico actiuo dif- 
caccia da fé il freddo « e quello dandoli 
alla foga» pailàndo per quei meati, e pori 
d'eifo vafo » lo riufrefca ; à quali io ri- 
fpouderei , che quelli aliaci effe mpij di 
prone) di efperienze à loro noo foJamé* 
ce Qoo foflfiagano; ma gli foii*in cutco co- 
(rarij; perche i raggi delSolepa^ndo 
per quei pori, e meati dello cri(lallo,noa 
hàiio chi gliriocu22Ì>e xiha£ti;oa<teà lo- 
ITQ heiiagip paffando da quelli > e riero- 
uaado materia d'ardere, ed abbruggiare, 
i'ardono,ed abbruggiaoo^cost fi paflatfe- 
IQ per i pori , c meati delia terra perei* 
trouar luoghi di fare rcijdcnza > fenza^j 
dubbio a bbrugg tare i>bero >èia terra ».è 
le cofe , che quella genera ; e che fotto il 
fondo d*vn vafo di creta non vi fi ritro^ 
uano tanti gradi di calore , qaanti ve ne 
fono neh* acqua bogiiente ? che eot^o 
quello /là; quello auuicue nacuriiimente> 
jperehe (èmpre vn' inimico potente vin- 
cete Inatte l'altro 4euoie>6 meo porefite ; 
il che $*oflcmg;a«cor^.ijc'p(uj5Ì coiJÌèf\J^« 
d'acque rche neirEilare ritengoi\o.^upjf 
Je,freddc, e qci Yerfio calde; hi cagione 

di ciò auuicnc,pQrch«afaa9d9Ìir£ikKI( 
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di gr«i*«nnt <U taUMCf cerca guerreggia^ 
re co*l fred(io> che fc ne fià nelle Tue 
tiuc padric , che fono ucIJc parti , e fot- 
terraiite delia Tupcrficie della terra > 
nelle pitti più pro£pode d'eilà cena j 
pùiioii il calore impeciioro dcirEAate in 
camino verfo le parti rorterranie;iÌ fred- 
do » che fi vede eiièr'a&ldaco dai caldo 
Xuocapicaiiflìnio ncmicojfì pone in armi, 
jraguna tutte le (ne forze difparfe per va* 
itte parci foccerrank>s*i|iiHt per parti Ìè« 
crete» che fone^pe^:. i meati» e pori d'efla 
terra) e paffa qt* pozzi; doue vorrebbe il 
.freddo Ino Aetntco piantare, Tailèdio > Jo 
rintuzza» e rib;^te , facendolo ritirarci 
Indietro ;fià qucfto combattimento del 
.freddo>c del caldo» Pacqva^che £ ritroua 
" tScK più della partita dei freddo» che^ 
.del caldo j.s*v ni fcc con gijcllo. £i quìa-* 
'S>trtu$ vnita fori tot, E COSI auan2a di gra» 
dii iècondo la maggior» e minor lo rza* 
jchc riccue dal freddo , che gli vi^iie in^ 
.aÌH{o.IÌ Verno poi il freddo auendo 
fcacciato, e ributtato il caldo»., lì ritira.^ 
ne*fuoi natiui Iuoglii;e perche ntlla fuga 
del caldo molte parti fue reflarono ncUc 
patti fotterranecj vedendo» ch*il fredda 
Aio iMiBiCo ££a ritirato, nelle fuei patine 
padrie» cerca la fugai e così ancb*es!i và 
per quei narcòfi meati » e pori c^r«aftr 

1^0 la Urghe2zaide*poaai p«|L ¥|i?i«^<^«^ 
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^$6 Ge^lopa Rtfpojla It^ - • 
empitoj ed andarfène aiUnoftra Atòùii ■ 
pcv fpeeeare rfiAace.L'acqua>che per Tua i 
natura* è anco vcnida « fà allora tregua'i 
anai amirtà con eflb caldo > e coM <^&-i» 
acqua nel Vecnodiucnca calda; c.che^ . 
ciò fia vero > ne fanno fede i Coacadinr, 
li quali riuolgendo la terra il Verno , la 
veggono fumare y e TEftace taceccaao . 
quali gelata;que(la medeiìraa proua s'of- 
fcrua nelle fpelonclie » e grotte fotterra- 
nee > che iieirEftace fono fredde » e nel i 
Verno calde « per la medeiìma ragione^ i 
apportata per i pozzi • Dal che fe ne ca- 
ua, ch'il gran calore ddl'EHate» non pnò i 
dkre egH,che $'i ncorpori nelle vifcert-^ \ 
della terra > e così per confeguenza qu«l , 
foco> che ah intrinftt* titnc la terra> no« 
£a'il foco >cbe gli comnunica Tardcnte 
calore del Sole « perche quel calore ^ per 
le ragioni apportate , non rrouarebb»i-^ 
ria, nè luogo per gire li» doue vofeife^» , 
padriare : Dunque il foco , che tiene ah 
intrinfeco la terra è quello > che cbl!»e dal 
, principio deHa creasìonc. del Mondi» 
dall*OnnipotentiiCmo Dio» | 

6j La terra poi fouui à dire j che^rt* 
co per granirà fupera tutti raltr'elcmc- 
ti, e fiìi chiamata da prineipio Terra,per* j 
ché da piedi, e da* artefici; degli huomi- , 
ni doueua cffcrrfi*ata.C>r.rff Kat^Btor» e . 

^ucifl cerrayftm dubbi» lUdtnat» nel 
' ■ Ma* 
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^I>ei Dìft.Stg.b.Fstrmi'fejfél Iff 
centro deirVaiuerfoj efiendo Icsà pari^ 
goae di quello và punto j benché «r 
no alcuni Filofofi» che s'imaginano^oi* 
tra il parere^ e fèncenza > non iblatnento 
fietie fÌKrrclettere,nM<i'iofiiiiC!t Filofofiifs 
Sacri Teologi > vaoiflìmameace » e ÙIS£^ 
fimameoce > che la Terra non fìz Bmits^ 
nel cenerò *deir Vmufrfo : ma il Sole « il 
quale ini fiia immobile eoa riuolgerfi . 
&pra vc'aifo di cotuiniio- tri fé AeiTo/e 
che la terra con tutta la sfera elementa* 

- re) cioè Go'i Globo a^e» 9 e coi» le 
gioni deil^Aria» mobile £a pofia neUTi 

* Eclittica, òOrbe Magno;e che eEà Ter* 

- ra aiona coti mfcaifibile , ed impercet^ 
tibiie moto, per ti velocilficno cor A>»che , 
aue ; dal che ne cauano focto colore di 
fptrituaiii e fanti pareri , che TOnnipo* 
tentef .così quello abbia couftitnito» 
formato » acciochc con quefla moto il 
•Globo terreo, ed aqueo, e la Kegionv>, 
itell'Aria, non 6 fofstva corrotte , coiljI 
efserepriiie di motof perche eflì vani 
Filofbfanti s'imaginano > anzi tengono 
per fermo , che (è la terra, che /èco tìe« 
ne i^cque del mare , e le nominate Re-^ 
gieai dell'Aria > non & mouefse; le dette 
acque del Mare, non auerebbero il iiui^ 
•ib,e rciittito ; e ce»t£ pntri^irebbcro; e 

. che ne'veati^ vi£oriebbero,.i« qu»liB^^'' 
cuceod o l*Aria lo rasiianno » e lo B^^^n 
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/Jfì^ . ^iàttgts M,tffc/ls IÌ0 
: icflgooo libero cU corrozzione ; auen4ò 
per ferino> che la radice , e bafe da don- 
de •rigcmo i veDti> fu il veiodICmo mo- 
ro d*efia Terra»!! quale * quaaco è velo- 
ciiCino j tanto iousualiifiino» in fegao 
.per iégno deir£ci ictica> focto la qaalc^ 
iacciaeisd Tcnra il fiio contiauo rigira^ 
métoj-e però i vcti4ìaao varìj,e aó sépie 
dt cótinuiiCome ancora i qnattro tempi 
4leIl'aoflo variabilf; perche originaao dal 
variaciAìmo»ed inugualillìmo coifo d'cflii 
terra per i fegni di Iuga,ò brieye afcézio- 
■«e ddrEclitticajfotto i quali gli e di im- 
.^iero fare ij Cuq cótimiato rigiraiiaento; 
ed apportalo p^r loro cóprobazione^che 
fe la terra non aucfTe tale veloci Aimo ri« 
giram^to, l'acque de fonti» e Borni > non 
potrebbero auer Teocrara nel mare: ilaa* 
teche per lq.si lungo fpaz io di tempo» 
d'anoi , che fono icor/è da'monti , e per 
ler^e piane per gire al mare « auerebbero 
1^023 dubbio fatto vn ^ecco^ò feno vgua- 
liPùmq al niarpje per tal*vguaIità,non po- 
tiebhci'o entrare in q«eI]o;perche li cob- 
eordàvebbero io vgiialifà-frà di loro i da 
che.nJa4Jueiicrebbe, «che la terra fi farrcb* 
bc allagaoata tutta; qjtr^ quéfte,ed aitre 
iciocchc ragi&nt>appofftaBO»che mai .per» 
fedamente £ poiSono iàiuare tutte Tappa- 
renae del ciel/enza dare alla terra il mo- 
to, ed alle aelle^iedalSoie ia^i^ili: 



rà; e che li pare cofa vana à credere; ch*i| 

Sole s che è vn foco vaftifiUa^ « dcb^a aa-; 
4«(reincorao la cem per lÀfAaldarU »x4 
Xuininark $ ed iutoriio le ff^^lk fs^^\ia^ 
iiarle> e non tucce Ipro incorno à q4ieUo,*e 
ciie loro non.coacradidiiiiio aUc Acre htt^ 
tcxcilc quali dicoaojche ia cena &Ì2 nelia 
Tua àabiiicà : mentre aueila co'l rigirarii 
incorno, nò crapaflì puco dadóderOanf^^' 
pocéceia (icuè;e che il Sole moilri azCoc^ 
xp^ crj^nócareCAado nel lu.ogQ Cuo}dQue 
ja cerra di faccia airabicatori fi riin>Iga;e 
cbe quella riuolgédoiì diaccia aiI*Qriea«. 
^^oioilri cbe iui il Sole nafchi ; e riuol- 
gendo/i vcrs'il . Mcrigio > iui paia , che*l 
r^Je bilanci il giorno ; e riuolgendofi <dl 
CpalU vcifo rOccideatCipirejche il parca 
cial aodroEmisfero^e fc ne cai/ nell'altro^ 
^iegandoii verfo rAquilonfjCidimoftrlL 
delia aoue la metà; e che lo ^cSó ordinei 
di moto i che fi dà al Sole in luiSrare^ ò 
ccoebrar la terra , lo facci éflà cerra nella' 

fiu riualu2Ìone»lccon4o fi pone d*afpecc(i^ 
có efib Sole,*cd alcre^ed altre ridi.colofe,ò' 
per dire meglio ereticali interpretazioni 
^nnotin^ù cucce le&ncenze della facra^' 
iÌM:ic^^Che conci^i^tal'Aetea foppofixio^ 
Qe.ÌQ ui^^iebba (^fcorrcje > mi paicdi do-' 
«ere. ' ' 

. 6^ .Or dicoui > che. la cerra iìa » tuata 

nei ijiw© deli' vaiuerfo , «iSl iui "fia il f"o 

e:en- * 
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centro* Tapprcuo ,* percJis fi altrimeiicCi^ 
foflè^ ( à noi benché flaflìtno in qual£uo- 
glia luogo della cetra) le /Ielle fiflre>quan- 
do peniengoiio al Merigio , doue iiaaao 
libere daVapori del Globo clemencarct 
ci apparirebbero (èmpre dVna (lc/!à gra< 
deiza;danqae è fegno eutdenciffimo» che 
quelle > equalmence in ogni luogo da noi 
fliano diftanciic la terra da lorojpoichè^ 
fe la terra ftafle pià prolTimà al firmamea* 
to da yna parte; le iielle> che ii r.itrouaiio 
nella parce oppofta,ci apparerebbero più 
minori aliai molto;!! che non cosi s'olìèr^ 
ua con firomenti matematici ^dunque la 
loro fuppoiizionc c falfa; perche quanto 
più remote Hanno > tanto pià mtnor»i| 
lafciano oderuare ; quando maggiori de» 
tterebbero apparere iuijche nell 'Orizon* 
te fènfibile j polche meno là darebbero 
diftanti ) che mentre iranno in eiTo Ori« 
2Q0te« Ecco che quelle tali ragioni fcien- 
tifiche dimoilrano manifeAamentc > che 
Top in io ni > ed c/pc rie nze di quelli fiaaa 
falli/fime;dunque fi dette d»re>chela terr» 
ilianel centro del Firmamlto»e nel mczo 
étl iiJondoiC per confequenza fia in ogni 
mò^ ifhinobile;e pòi per e/perienza a»» 
Cora confi»» che le fidle fifiè^it quali (b« 
no yj<;ino all'Equatore particolarmente 
drca il tempo' ikU^£qm'nozzio> co'l mo- 
ao diurnqycosi fi moaoao*che in hore aat J 

fa : • 
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/qno fopra TOrizontc i qucfto certo ac- 
cadere non pòcrebbeife la terra nea ftaf* 
se nel mezo dei mondo Aabile ; efptcì^ 
mentaodoiì ancora^ che in qualuque par- 
te deiia terra iliamo^fempre veggiamo la 
metà de^'cielo « e delJì Xa. légni àùl Zo- 
diaco^fei in^eme fopra l'orijBonteje delle . 
duciUIIe polari la diametralmente op' •. 
porzione de gradi iSe». diftaott txk ài 
loro. ' 

69 Vorrei fapere da cpftoro > come, 
poffono loro tèrre dal mezo deli'vnt* 
iiezfo la terca>c porliia altroiuoge^che 
quando quella nel mezo del Armaeicoto 
non ftalTe^ò nel mezo deiryniuerfopiccef- 
«ariamente > dourébbe ftare » è nei piano 
d^l*B.qu2tort$ òiìiofi deii*viio> e-deira^ 
trof il che è cofa da ilolto adimagìnarii^ 
perche quefle «ole repugnano alle mzr 
iiifeiliilìme efpericso le ; duaqne fi : deiift> 
tenere per certo» che la terra fìia nei me^ 
20 deirvniuerfb %t che abbaa rifieflb cé^ 
oro» deue*l tiene it mondo ; Mdee vra^ 
grande dapocagine Timaiginacfi» ckclaui 
terra abbia moto > conforme eflì vó* 
gliono* , ' 

70 Se la terraiOOQ &;rrfe immobilet 
fi ^uerebbe da mouere > ò eoa motorec' 
tojò con moto circolare; con moto retto 
riuoigerit eoa pòtrebbe;e cosi aacreli|t>e 

da fca^e concia U, i«{o ibpPoiÌ2ioae,9<f 
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1 6Z éfUiì» Kjfptfta II, 
«entro del riiondo ; onde rigirandofi in^ 
tale fico 9 si difcoAarebbe dal centro ; fe ' 
poi la terra non fia^e £ciuca nei mcao 
«eirVoittCìrosn* auueiiirebbero molti in« 
conuenienci ; va de quali forrebbc > che 
rigiiandoA con moto retto> s'aurcbbe da 
anonerejò uacural mente* ò violememen* 
te* Ma naturalmente non fi mouerebbc> 
l^rcfac per Ata oacara»ver(àallo più bafio 
luogo > che verte «circa il centro del mon- 
do ; da che n*auuenerebbe* che quella af* 
ceóderebbe in qttalan^e parte > d foflè 
ipin^« VÌ9Ìei)C€BKBQ&4ncoca con moto 
* «^tto» monelli nó j>ottebbei perche nu i- 
Jo corpo più grane rdiiqnella» non (ì ritro<- 
4»a,che difcQAafie^«MrUjic<i.'iiàa»poro 4iL 
«entro del Aio«4o(»Q|^do poi fi mouefli^ 
ìQd'I detto moto retco-t forrebbe necaiià- 
ijo>dieiqiieUa iiMUCflè jeon lemma 
locicàvCCMMe lorp voglinio » per tSSuéJ^ 
l»mmamence graue.CoQceira4Beilo «du 
non vede;che Té còfc menò graui^anzì lei» 
gicriflim^como Ibao E»G« peane^carco» 
ciokjifjioiidc iecche» ed altre cofe talillcg- 
l^trìinel corfo con c^Tatcìra^ dourebbero 
c0ère abbaadooace « ooD potendo coafe* 
{uire vn moto più t eloce di qnella > non 
ciTendo formata di tale grauità;e quello li 
cmffic eoo comramie elperìeszt > cèo 
repugoa* Si vede poi che tutte tecoTc^ 
Icggiorf jfc noo Ipao buttate dUlcuno , 
-i,ia ' ' ven- I 
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veaco^ò impeto fattogli d'alctma coCii tA 
li mouono da ccrcd; fiche c«cl)iu<lof€ke.^ 
terra,non fi pofJì niouere cou moto recto* 

7 1 Nè £ può diisetcftc & moua colk.Ji 
moto circolare « perche j £^ la terra cir» 
colartncnte fi mouefrej douefebbe mouer-p 
fi,ò Aiprt Pa/Ti dei mondo > dall'Oriente» 
nell'Occidente > ò dairOccidente acll'O* 
neote^ò^opra altro aflb* Se ibpr a J'aiia 
del mondo fi mouefIè>ne auuenircbbe>che 
le imbib^'v<ccclli,e tutte le colè» cke ftaa4 
no nell'atia, fi riuolgercbbero in cótrarìa 
par^e»doc neirOccidente fé la tetra fi ri^ 
tH>Ìg<^ all'Orinite; ò'ncIl'Ofience» ièJi 
f6MFaAcfi'«cddeoceit nuoig efie > peiathe 
tfoapotreblcroceofeguire il moto rapi- 
ftflìmé ^d'eflà tetta , la qual in 24. bore 
«onpilìie VQ cof ib^i lungo» Ne ii puè 
^ase^ ciie l'Aria .cou.i'iiiei0a celerità ideila 
eeM!a>Ìi.rigii-iatiEorno : attelb cjve U v<eg^ 
giaàio iiiQuer£,or da ^ué» ed «r dàiàycé* 
Sormc è agitata da^venci-^ KAiia £ rigi» 
xaHi attorno con VifitfÙL velocità .delle^; 
terrajnon potrebbe fare tali diuerii rigiri: 
ina liarebbe Tempre in mota ; ddUa qua! 
coia il contrario s'ollcrua; oltra cke.Se la 
terra fi mouclIc,tucti gli cdificij c^ideteU^ 
beroa s ♦ ' . ; • i . 

72 Nè vaie quella ragione > che & ' 

come racqua in vn vafo pofta^non nuer*. 

ia» Ic'i vafolìróiolgcflft «e|oc^&B»"iK«9 



te» pcrdie in tale riuolgimécostutco 
peto ddi-ac^ua t'impriaie vcrio le parti 
inferiori del va/b,e non vcrfo l'èntraea».è 
bocca à'tffù^t^ i Olà i'inifieio dei moto 
^Ha.reora9s''m{irime ne* edifici^ verfo U 
parti baflc delia terra ^ onde non poerebr 
JbcFO fiar*ia piedi cò^órmea ne meno i'ac-^ 
^a poi^a nel vafoi fe £ rigiraffe quanto»^ i 
fiuoglia velo€imente)C fìaÀTe con la bocca 
dieal vafo riuolto nella parte difo«o,p«- 
crctóeco coocenerfi; perche allora quella 
fi imprimerebbe verfo la parte infcr^o^C^ 
doiie è il pcfo , che la violenta* Nè pa^ 
cofte è chiara l'efpenfia» che quido noi 
buttiamo voa pietsa » ò iàctu in alto» ò 
in altia parte direttamente^ e con gM- 
dinimorifliffetoiciie quella aon liaaiU^cer* 
to f eii'iAe£Q» i uogoidoue l'abbiamo me* 
natè; e. Toppofto s'oflèrua in vna aa*^ 
ne di velociiCmo corfo» to.eiii»& li liitCi* 
U in alto lalcttoa cofa, neU'ifteflb lu^ 
go non cada; e poi fe la terra riuoìgelTe 
con m oto circolare > auerrebbe da tflère 
tale teotoi ò naturale della eerra>è noa^ 
tiaturalei naturale . certo mi pare > ch^ 
non polla cirere;perche ad vn corpo lei»- 
pltee naturale comnene Iblameate vao 
noto i ma la terra per Tua natura > doue- 
rebbe camifiare (ft eftra di quello ftafse) 
co'l moto letrO' vers'il centro del modo» 
'^CÌ€it«€o£iè4cheaonpo6ail€COAdo la^ 
" ' naca- 
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naeiira moueificircoUrinciitCieiiè tnen^ 
soo u2tur2lmtutt»Cc & riuolgeise al qio<^ 
co del del: accefoche^tè ciò dare fi 
se, faaptt l'i&eùa parte del ckio al «èn 
^ro vertice iòpraftarebtye^ed io tal cafo» 
tió vedreiCina le (Ielle aaCcctMc crampi 
tare>{a qual cofa ioiagiaar/ìjmoilni eflère 
«uideate |>az«ia« 

73 Perauantag^co dico per lafc^ 
<la parte infìnice altre ragioni} che s'ap* 
jiortano da me , ndlà noftn FitoMa tm-t 
«urale>cosi coouiocenti le aeree iappo^*^ 
2ioni di tali fofiièi Filolbfì f che .polso 
^rcàder*ardcre,di dire» ^e ìi dt kiro m» 
^e^o fia co«i acuto» come viia boccftdf 
botte; olerà altre raggioni in. mio fa« 
ttore» e conerà di que'tcheprofumaBo 
dar'aiia terra il moto ys'apponaiM» da«« 
moU'altri Filofoii ; die quando la ter 
ii moQe($e>doue quei tali ia fÌtuaiiO)(|uel« 
te lècaado obiiq^MMme Pafso del 
<io» no» il potf cbbeto iahuu»^ ia fp eaigiM 
2ajche tutto giorno oiserttiamo9 eh e io** 
ogni patte 9 àe ftìamo nella foperficie dt 
^ueflo orbeterreUre t^c* fi maoifitilaiio» 
come akrafiau diilì^fciiìgai fopra VOkir 
2oaee, occulcandoièoealtrifèi fegni fot' 
co eiso.orbe tecrtllre ; il die non fègttft- * 
jrebbe^ £s la teéE»fte6e^Iigatatin orbe 
fontano dal cenerp det firmameneoìcome 

farrèbbè itàtiiire il Sole ael ceorradcK 

ic 
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9 l'voiuerro immobile , e la eerra al luogo 
' del Sole iieU*£clic;(ica ; |>€rche aoa ù ve< 
' derebbero io cai caro.cucci i lei fegoi^fe 
Mon fotCedaCfò trè;e cosi, Ce in alerò luo- 
go pmlaiMmo dil ec(irQ:del Firmaioewco 
.^coliocaiìe la terra. ; c^iito nicQo ^ .vt- 
. derebbero 9 c6 forme può apparere anciq 
àcht mediocremente è ver£aco neUc^ 

mac^macicbe- 
• ■■■ 74 In quanto poi alla generazione 
■ de*fiumi,e fonti del perpetuo loro corfo 
-^ml mare % che non polsooo allagare lau» 
^'terra ; qaaotuuquc dalla cttuipiie del 
'Mondo aueisero potuto fare molte mt« 
.giòia di Gk»bÌ!maggiorì di quella Mrra$ 
<U eoh ù, la wni&ftajpegchc l'acque de 
£umi > e fxynti ad vengono à mio parere 
^tróde*die dal joarescome ce ne cerrifi.* 
»ca laiaeJ3ifciitctttafCd lui utornano ; e 
^thoxmado per. Diutna prouideiua le 
'Skeiie> dandoli iuogo all^énft rata tao to 
-^ua.Mtra per ineso defiumi^oofii»^ di 
piogge» /|uaato.aatficcdentementei Xkc {a 
''vfeità;e perciò non pofsooo cagionare^ 
mmu ùta m e&ù JViue » ed- iwpediflwacitt 
^fiumi^che iiójM>iCaocACai^-ùki|uelUi» 
- 75 Kè.mroiio cofltraria opinion^ 
* «depilorofi rdidl'^cqiii deiìumt > e della 
^ioggìA ^imn..mtgona dtbc 6o m^^mt 

Jfhcìa^ /itrouOiid.dirpjarej:«.itflj«ioi^ 
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crediit«,chc l'acque pafsino per i nieatijé 
pori fottcrranei ; e tirati in sii da monti, 
che abbiano ne'fuoi corpi alcuna nn- 
curalezza di Cpongie » quali tirandofìia^ 
su l*acque formino fonti > e fiumi; ouero 
io pofso giudicare, ch'il calore de'fuochi 
fotterranci , rifcaldaado quell'acque del 
marèjchc palsouo da parti fotterranec da 
auanci i fuoi corpi , mandino i vapori di 
quelle per mezo i meati , ò pori d*eCs^ 
znoncagne^e ialiti in sù;i freddi di quelle, 
denfandole in acqua, le ributtano in giù, 
e formano fonti,e fium:; e mai s*of$erua> 
che vna cima d*vna monca^$na»v ì fu fon- 
te d'acqua ; fc alle cofte non vi fu vn'al- 
trM montagna piùalta,che gli la commu- 
nica per alcune concauità^che corrc/p5- 
denti era loro faranno ; iìche per auer il 
corfo Tacqua , détte aiier pafsaggi o da^ 
parte decliua nella defcézione; che poi il 
filo veloce corfo nelle parti piane à Tuoi 
agio fi fa la ftrada; ò vero li può imagi- 
narCiChe eiTendo le Mótagne foctopofte 
al cótinuca'immoderati freddi>per cfkc 
Paria di quell'vmidillima ; e quella con« 
gelando/i allo fpelTo in neut , e ghiacci; e 
ibpragiungédole anco impetuofe acque, 
^ uali difciog/iono quelle neui inacqua; 
elcra che vietate ancora dal Sole; quello 
luaggiormeoce Tincarica d'vmori acquai* 

che iafcia caiiarc da qiieU*aria fredda , 

vmi- 
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vmida* e dalle medeiìme Montagnejoo^ I 
da cucce quefte caafe Ci formano io quel' ; 
" le fiumi d'acque entro le loro concamtij 
' e fecondo i tempi di pià» ò meno vmtdi« 
tà s'aumentano , ò diminuiTcono ; quali 
, acque nel fuo corfo » s'accoppiano con-r 
'alm fiamiie ne formano poi alcuni prìn-: 
cipali, alciirimi > e larghilTimi : mà (ìa co- 
'me fi voglia, Tempre Porigine dell'acque 
Vengono dal Mare , ò fiano prefi da Sifo» 1 
ni da quello > quali i'eleuaoo nell'aria, e ; 
poi lì cofluercino in, pioggia ; ò vcnghi- 
tìQ, come hò detto per dirittura dal Ma- 
TCt e paiDno per le eoncaaità della terra» 
't gionte fotco alcune montagne > che^ : 
hanno proprie cà particolari d'actraerfi 
per i meaii , e pori di fuoi corpi qtfeltc; 
% gulfa de fpongie in su; e di continuo 
impieodofi d'acqua i fuói cogii^4i con- 
tinuo medefimamente le vomitano fuo- 
ri di fe all' ingiù ; e quelle di nuouo 
prendono camino vers'il Mare^ fua ua- i 
xiua, d naturale ftania; e co$i,nc Tacque 
aé fiumi , ne l'acque delle pioggiepof-i 
fono aiimentare,nè diminuire il Mate^;. 
perche quante da li, n'efcono , tante vCj 
6'cntrano; Nè i Sifoni , che defòendono! 
(^all'aria nel Mare s*attracno da qaeUoj 
l'*acquc falzc; mà li fpiriti dolci d*efsc-*i 
che fon pur leggieri; e poi peri freddi, 

che nell'aria ricxouanoagclaao ^ ò deafìi^ 

I 
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nojC gelatcc denfatc>aon potendo quelle 
follcnerc cf«'Aria,Ie ribucca qui giù iiuj 
pioggii j e con ViRcfCo modo le monta- 
gne k i'atcraeno per mczo i Tuoi pori ,* c 
poi li /piriti dell'acqua , che pa/Tono per 
fatto i ioro corpì,c quelle di nuouoricor 
Dado in mare, mal volentieri riceuute da 
quello pcrauernomutato qualit3,Ic rinut 
da nelle parti piìi baflè del fuo feno,accià 
anco dinubuo ritornino in quelle parti> 
doue cangiarono la fàl/rtà in dolcezza j 
c la grauità in Icg^etczzs, 

76 Circa poi l'origine de venti > mi 
vado imaginando,che parlino certo à ca- 
fo que'Filofofi che l'attribuì fchino al 
moto dtWz terra;con la quai'imaginazio- 
nCjper non dire pertinace artcfìaziont-» 
di cofa alieniflìma dalla verità cattolica, 
la quale in diueriì luoghi della facra ferie- 
tura , non dà campo allumano , e falla- 
ciflìmo intelletto ,che vadainneftigando 
co fc già pale fate dalla DiuinilTlma voce 
a fuoi Santi Profcti,conformc nelle facrc 
carte quelle fcquenti annotazioni fi ritro- 

uano. ^ifundafìt terram fuper fi ahi l'ita' 
tem/uamition inclinahitur in fitculum 
culi Salmo lOJ, terra in aternutn jìatyori* 
tur Sol occidit , c5r ad hcum fuum re- 
i*erttturiihique retrafcens , gjfrat per meri' 
dtem , ^ fleSÌ'ttur ad aquiltnem» TEccIe- 



agc al capili in SaU pofuit fskcrnaculuw 
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fuumy ^ ipfe tamquam fponfus procedens 
de th^l^^no fuo y cxultauit vt gigas ad cut* 
rendamviam [ummo ccelo cgrejjlo eius: 
^ ^ occurfus eius vjque ad Jummum cius^ 
me cjì qui fc ahfconiat d calore eius. Sal- 
mo iS- Firf?mwt orhem t erriti qui no com^ 
mouebituT. Salmo no. ^ifundauit ter^ 
ramfuper /fahilitatem fuam. Salmo 91. 
ìftinquid nofti ordinem cdli ^aut pones ra^ 
itone m eius in terra ? Giob. al jS- In me* 
ridiano exuiit terram , (Jr in confpefiu ar^ 
dor'u eius quis pQttrit fujiinere ^ fornace m 
cvjìoàiens in optnbuj ardoris^SiC^EccÌB^Zn. 
Sol cantra gahaon ne mouearis y ^ Luna 
£antra,vallem /iialon; fìeteruntque Sol y ^ 
Luna; lofuc cap. 10. Reuerfus eji Sol dé- 
cernimeìs per gradus y quos defcenderat* 

AI 4.de*Rè lo.nel orologio di Acaz.Dù- 
quc qiial ncceflicà mouc à coHoro di 



parcirfi dalletteraic fenfo della facr 
fcrittura > gratamente 5 e fenza neffuno 
fódaméto? mi pare, che vogliono rimo- 
uerfi da* luoghi d^efla lacra fcrittura ; e 
per ritornare airOriginc de^venti i giu- 
dico da primo y che Jfi caufano dal moto 
violente del coifo de^fìumi , i -quali co^l 
corfo delle fue acque precipitofamentc-> 
cafcando nelle concauità alti/Time della 
terra^gcnerano i venti, sì fotterranci^co* 
me fopraterranei;e quelli ancora paflaa-ì 

^operie foccerrance cauernc (^el nvarc. 

— — ^ « 
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pr I>el Doft.S/g.D,FaBrido Se/jTa. lyi 

diano à quello le tempefte , il fi affo , c ri- 
fìuiTo, ai ìltri moti d'acccfsi , e rccclTid' 
acqiicfecódo per quali parti qudii veti- 
f ono,e che intoppi trouino efs'acqiie da* 
iìumi nel [no camino , echc impedimen- 
to hceuino neh' entrata al mare , che gli 
ttacciacaufare più, ò meno violenciinmi- 
venti; e tali venti poi eleuando/ì in sih 
fcuotono l'Aria; e cosi , fi difcioglie la-i 
vana aflTcrzione di coloro,chc dicono,che 
fe la terra non fi mouelTe , fi putrifareb-. 
bero l'acque del marc>c i'Ari'i ; benché 
ancora giudico , che i venti non fiano aU 
rro che Aria commofri,pcrciòche pcrco- 
tendo il Sole co'fuoi raggi la terra , apre 
porij ed alcune fi/Ture di efsa terra^e co- 
i mone i vapori ,i quali perche fono 
leggieri,/! eleuano in alto , ed afcendono^ 
i guifa d'archi tortuofi; quali vapori ter- 
■ei , ed ancora aquei arriuano /Ino alla-t 
legione dell'/atmosfera, doue più volte 
liilì che l'Aria /la fredda , la quaPAria 
•crttfotc , e rimanda à bafso i vapori ; c 
'cr que/lo falire , e percuotere, fi viene à 
romraouerc l'aria , e cosi il vento fi cau- 
i; perche Tempre, ch'il caldo s'abbatte 
gioftrar con Tvmido caufa vento,comc 
['ciperimenta in infinite cofc 

77 Dunque l'cfsalaztone calda,c fcc- 
;a fona dalla terra , follcuata dal Sole, 
tiiu ù)iìtio aIÌ*vltimo tuezano grada 
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tìcjraria , ed iui ingrofsata dal freddo» 
tirata dal proprio pefo , ò fpinca dal/a-i 
freddezza natma di queir^ria , dcfccdcn- 
<Io ia giù, ed intoppjiido/ì, e cozzzndodf 
Con altri /ìinili vapori , che afceadono in 
S»,cchepcr cflerc leggieri non poflbno 
rciìfterlcmouino quella parte dclI*Aria,e 
qjucIJa parte molti > facilmeme mouej e-* 
fofpinge inanzi quella , che hà dinanzi 
co'i fuo empico-e mouendofi, fi tira die- 
tro quella , che hà di dietro con la fua^ 
partita > non concedcndo/ì voto nella na- 
tura; c cosi TvNa parte premendo Taltra, 
generano i venti , come nella gran cal- 
che delle genti , ii genera il tumulto ; il 
vapore moue Taria à formare il vento» 
come nói la mouiamo co'l ventaglio » ò 
co'l fiato li vapori mouono; TAria à for- 
mare i ventijcome i venti mouono iJ ma- 
re à formare Tonde ; li vapori mouono l* 
aria à formare i venti, Tvna parte fpingc- 
do l'altrajche fpinta, fpingCjCome le /iti- 
le delle grandaie > che per fc fole non ca- 
derebbero ; ma incalzate dalle feguenti> 
cadono à terraj/ìche per concludere dicoi 
che feffalazioni della terra , libere fono 
venci^inprigionate in nuuoli conccpifco- 
no tuoni , Stoppiate à forza , fi formano 
in tuonijin carcerate fotte terra>fon ter- 
xemoti;sc*J vento nafce daireffalazioneie 

IJcflài azione dalU terra; dunguc il vento 
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(come dilli de*fìumi ) viene della terrai 
c doue non. è tcrra^non può cfllre vento. 
E 5c*i coro de venti , c rotondo fpiraticì 
d'ogni parte rotonda , c parimente ritód» 
la terra. Qitcfta ragione miei virtuofìflì* 

^ttìi Acadcmici fu con/ìgJicra à Criflofaro 
Colombo,chcnauigando l'Oceano Centi» 
fpirarc i venti altronde , che dalle noftrc 
tcrrc.'onde cóprcfe,che altre terre lì pocc» 
uano fcoprire,*il difccrrc più oltrade ve-' 
ti,mi pare far torto à querto nolìro Geo- 
logico difcorfojquado qucflo afpetta alla 
Meteorologia , c nó alla Geologia ; fiche 
bifogna,chc io confeiIì,che vani, e da po* 
co fiano ftati,que'Filofofi Aftrologi, che 

''diedero alle ftcllc quelle proprietà , che 
origonojcdin tutte fono prodotte dalla 

I tcrra;c CciocchiyC da poco fono ancora^ 

* cjuc'altri Filofofijche per dipartirli dallo 
Tcntenze delle facre lettere > riuolgono 
malamente il fenzo di quelle , ed attri- 
buifcono alla terra moco > che non hà ; e 
cój'ppocritc parole dicono,che la dittiii'a 
prouidenza per non fare putrefare il 
mare, e l'Aria abbia dato alla terra mo- 
to;acciò con quello ù moticflcro i venti* 
qnali dafifero al mare que'continui moti 
di flulllje rifluflì, e ^'ondeggiare , e d*ac- 
ceflì,e recclfi, con che libere Tacque da-i 
corrozzioncfi mantencflcro;c l'Aria per-j 
cofla^ e ripcrcofla da continui venti > che 

H 3 per 



774 Geologia Rifpojla IL 
per cfTa pafTanojpercofia cosìyii disfacef- 
fero le caligini de ptiTimi vmori d; Ila ter 
ra.E poi vogliono compatire al Soie^chs 
come corpo Reale fra riitri i corpi cele- 
fti nò gli conuenga careffercizio di eoa- 
ciniio regirarc per i'vnùieifo j per 'dar^'al^ 
ciclone delle lume, ed alla rtrra calorcjC 
lume ; e non vog liono confidciarc>ch'il 
Sole non fia alci o> che vnVlcmenco cor- 
porco di facro foco > creato dal fommo 
Architetto per fcruizio delPvniucrfo , e 
diffcrifca da tutti i corpi de' Pianeti yt^ 
ftelle fifTc j che non fonojwè effere pofTo- 
no corpi clementari>nè in loro hàno vir- 
'tùìtìè potenza alcuna con le creature ter- 
rcftri: come vanamente fi danno à crede* 
re ccrti^ che abbiano ^ e particolarmente 
fa Luna à quale attribuifcono fra l'altre 
potenze il commouere il mare $ e darfi 
flufsi^ e rifluflj, Tacceff], e rccefli dciPac- 
que> e*l fuperbirfì elfo mare con Tondeg- 
giare; quando con le raggioni apportate 
fcoprifco>che qucirvmco facro foco no* 
mato Sole^folamente abbia quelle potcn-| 
ze difcritteui> e non l'altri corpi celefti^e 
che fi2 facro foco $ cccoui rautorità* Sol 
ignea natura efìy nam non foLùm calefacit^ 
fed arefacity ^ a4iirit; ideoque magnH 
miraculum e/l ; elementum boc.QiitTX- 
Tomilia à Nef- Ignts ^ alius ejl in Sole^ 
^Uus in LuQ^rnis^alius qui /ì: ex lignis^tf^c^ 
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Salmo 1 54.oltrc altre autorità <ìt S.Am- 
brogio nei iib, i.dcU'Efl'am. al cap. 3. S. 
Balilio ncirOmilia 5. dcll*£flam. S-CiriU 
Jo Catcc, p. S. Ago/tino ncHi fermoni 59. 

78 Ricordo à voi virtuo/jflìmi nonri 
Academici j che molti/lìmi argoiricnti s' 
apportano da quei > che danno i moti al- 
la terra, ed à tortta la regione elementa- 
re centra quelli, che tali moti negano» 
perche ardifcono d'aucr per certo j che 
cfTa terra co tutta la Regione elementa- 
re a muoua ; per ragione che s'imagi- 
nano , ch*il centro della grauità delle-» 
cofc ftia nella sfera dementare ,c noTL-# 
ncirVniuerfoje dislungano poi ilfito 
delle ftcllc fi/Te iìUz terra con tanto 
rande intcruaiio , che la terra non po/Ti 
crperimeniarc alcuna fenfìbile diuerfìtà 
d'afpetro ; e dicono di più j che fenoi 
ftaflìmo in vna camera d*vna nauc, men- 
tre la nauc vclocilTìmamente fi mouc^^e^ 
jcd in quella defcendeflc acqua d'alcuno 
. vafo à goccia à goccia nel pauimcnto d' 
efla camera , quelle goccie d'acqua j vc- 
dere^llmo defcendcre per vna linea rit- 
ta;© vero in quella fe vi fi/accfle alcuno 
fumo» quello vedeiebbomo afcendcrc^ 
anco per linea retta; e s*iui ancora vi 
foflero mofche , ò. altre animali volatili» 
«juelle volarebbero da vn luogo in vn* 
altro t in tal modo j come la nane non li 

H 4 ^^^Z 
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Ut perclie in tale riuoIgitnéeo)Cutto.l?lill^ i 
feto deli-acqua i'uDprkie verfb le parti 
inferiori del va/b>e non verforentraca^ò 
bocca d*tffù Vàio } ma Vivaptto dèi meco 
deUa ittT2ii*ìmfaimc at* cdi£ci> verfo le 
farti hzffc delia terra yonde non pocrebr 
bero Ait^in piedi cernie» nè meno l'ac« 
^ua poRsL nei vafb> fc li- rigirale quanto^ 
£uogIia vfilocimenfCiC (ia& con la bocca 
diital vaiò rìttolto nella parte di -fotto^p*» 
creèibeco conceoeriì; perche allora queik 
£ imprimerebbe verfo la parte inferiore* 
doiie è il pefo > che la violenta. Nè poi» 
cofte è chiara l'efpenéia» die quido noi 
buttiamo vna pietsa « ò /àctu iaaIto>d 
in altra parte direttaaience^ e eoa gran- 
dilTiinorimpetOiche qiicUi otta ifeida.ctr* 
to f eii'ifteflò iuogo^doue l'abbiamo me- 
nati i e Toppofto s'o0èrua in vha 112? 
ne «dt velociffimo corfo» io cuÌ9 Te fi bue* 
caia alto .alcuna cofa, nell-ifteflb litor 
gp non cada; e.poi fé li terra ù riuolgeffe 
con moto' circolare * auerrebbe da dÓTere 
tale moeoi d naturale della terrtyè aoa^ 
naturale i naturale , certo mi pare > chc<» 
non polla eflère;perche ad vn corpo Icm- 
pltce naturale conuiene folameote vno 
moto i ma la terra per Tua natura > dotte- 
rebbe camihare (ib eftra di quello ftafse) 
€0^ motìftéete^ vers'il centro del modo». 

^Igcrta chcnon poisaifecondo IslJ 
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nacura monecfic&rcoiarmeiKCieiièiiwiié 
BOQ aaturalm^orcsfe fi riuolgefse al mo», 
co dsl ciel: 2ccerochc>re ciò dare fi po^ofi. 
se, (ènipre l'i&eCsi parte dd cielo al «ììk 
ilro veccice (opraAarcbbejed ia calcafo»^ 
RÓ vedreiCmdie delie nafcerejnc cramo^ 
tarda guai cofa imagiaarfijmoAra eiTere 
«uideate pazii9* 

73 Per auan caglio dico per lafqpc 
da parte infìaice altre ragionb che s*ap« 
portano da me » «dia noftn Fitolbfia (mk 
niraie>cosi coouinceatiie aeree ibppolì* 
2ioai di tali CoRiìi Filosofi > che .pol$o 
premUfVirdirejdt dire» che H dt loro m» 
geg&o fia cosi acuto» come vna bocct 4r 
botte ;oItra altre raggiooi ift,mio fa« 
iiore>e contra di que' • che profumaac» 
dar'aiia terra il moto ys?appomno 4^ 
molt*aItri Filofofi i obe quando la ter rt 
fi moue(se>doue quei tali la fituauoiquel- 
Uiècaado obliqwiamte PaisodeiniHf* 
do» no» fi potf ebbeso tainMCv i» ^mmoa^ 
zanche tutto giorno olseruìamo, cheia^ 
ogni parte 3 che ftiamo nella foperficte t!t 
queAoorboterreAre >c< fioMnifiiftanoff 
come akralìata dtflì>fei iègni fopra fOti- 
zonte, occaltandofenealtrifei fcgni fot* 
co elso.orbé temmtke^; il che iion fèg«e- * 
irebbe^ iè ia teic»flafii&Hgataia vitorbe 
lontano dal centro del firmamentOscOme 

foritbbè iUcaire ii Sole oel cenrro..dcKr 

* 
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•H l66 Geologia Rifpofla I , 
f Pvoi^erib iauBobile » e la terra al luogo ) 

- del Sole aeU*£clitjCÌca; perche ooo iì ve* 

* " derebbero ia cai cafo cutci i iti fegoi > fe 

Aon forfè due>ò erè;e cosbfe in altro luo- 
go piùlootdjjo dal cécr<rdei Firmamelo 
S collocaii^e la terra.; tiiug nieoo Ce vt- 

«fiderebbero > còforme può apparere ancJke 
' à cht mediocremence è veriàto oeUv» 

«^fe matemaùche- 

► ■ ^4 In quanto poi alla generazione 
: de*ilunii,e foaà del perpetuo loro €or& 
-nei fliaxe « che noa pofsoao allagare lat^ 
-terra ; quantunque dalla cieaztpne del 

- mondo auefserò potuto fare molte mi* 
glia» di GldMitnaggiori di quella terra; 
la colali fàmani&ìlaiperche Tacque de 
Humi > e fonti aò vengono à mio parere 

^tròde>dte dal JiiafesCpiiie.ce ne cerrifi» 

la rae£afcutcttTa> ed lui dcornaao ; c 
'ritornando per Diuina prouideiua IC 
'Skene» dandoli luogo all'éoitrattaie tantd 

^Mqiia.catra pctmw dcLfiiimi^onfibr di 
-•fiogge* j|uanto aoteccdeatemefifie» joa ia 
''vrcità;e perciò non pofsono Cagionare^ 
MBeoto kkisBo .mase^ed impediflieiUA 
-àiUfìuiiii^che od jMlIÌQO ciita(% quello» 
, '^('75 Kè ritrouo cootcaria opinione 

* 'deFilolblì «;clidlVtcqiiade&ihi^>e delli 

Mq^U jicroiiOiid.difpaxej-e ncl>«Qodp» 

w 
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creduc«,che t'acque palsiao per rmeati'jé 
pori foccerraad ; e tiraci ìa sii da moQci» 
che abbiano ne* Tuoi corpi alcuna oj^ 
turalezza di fpongfe j quali tirando/i in~« 
sìt l'acque formino fonti > e iiumi; ouero 
io polso giudicarci ch'il Calore de'fuocht 
fotterranci , rifcaidaado quell'acque del 
woittiche palsoQo ^a parti fotterraoee da 
nuanci i Tuoi corpi > maodioo i vapori di 
quelle per mezo i meati 9 ò pori d'elsa 
inoiitag^e>e fzìiti in sù;i freddi di quelle, 
deoCiodole io acqua, le ributtano in giù» 
e formano fonti,e fìum;; e mai s'ofseruaj 
che vna cima d*vna monta.^na>vi fu fon- 
cé d'acqua; fealleco^ non viiia vn^af- 
tr» montagna piìi altaiche gli la commu^ 
nica per alcune concauitàjche corre/pó- 
deoti tré hn ùumù sàcht per auer il 
corfo l'acqua > <teae auer pifsaggi o da^ 
parte deeliua nella defcézioacj che poi il 
lùo veloce corfo nelle parti piane à fuol 
agio li fa la ftrada; ò vero fi pu^ imagi^ 
nare>chc elTendo le Mdtagne fotcopofte 
al cócinuo«a*immi>derati fredditper |llèir 
l'aria di queirvmidiflima; e quella coni^ 
gelandoli allo fpeflb in neui , e ghiacd; 9 
fopragiungédole anco impetnofe acque» 
quali difciogliono quelle neui in acqua; 
okra fhc viriate ancora dal Sole? quello 
naggiormeota Tiocarica d*vmori acquai» 

^ lifcia cajacc da ^ueU'aria fredda , ed 



Digii 



^ vinida»edalle medefime Montagnejoode 
da tutte quelle caafe fi formaao io quel* 
le fiumi d'acque entro le loro concauitii. 
' € (ècondo f tempi di ptB> ò mtnó vmìdi' 
tà s*auffleatano » ò diminuircono ; quali 
, acque nel Tuo corfo > s'accoppiano con^i 
"altri fìumije ne formano poi alcuni prin- 
cipali) aitifllmt > e iarghiflìmi : mà fia co* 
'me fi vo^ia> Tempre Porigine dell'acque 
, 'Vengono dalMate » ò fiano prefi da Sifo- 
ni da quello > quali Telcuano nell'aria, e 1 
'|)oi fi conaertioo in pioggia ; ò vengiii- 1 
tio, come hò detto per dirittura dal Ma- 1 
'Xe, e paiDuo per le concauicà della terra* ^ 
legionte fotto alcune montagne > ch^ 
lianno'propfietà particolari d'attraerfi 
per i meati > e pori di Tuoi corpi quelle* 
a guifa de fpongie in su; e di continuo 
iinpiendofi d'acqua ifuòicórjptj di coii- 
cinuo medefimamente le vomitano fuo- 
ri di fe ali* ingiù ; e quelle di nuouo 
prendono camino vers'il Mare fua na- 
xiua, è naturale ftanza; e co$ì,nè l*acqite 
de fiumi , ne Tacque delle pioggie pof- 
Ibnoaumentareynè diminuire il Mar vi 
perche quante da lì, n'efcono , tante ve 
n'entrano; Ne i Sifoni , che defòendoito 
aairaria nel Mare s'attracoo da quello 
l'acque falac; mà li fpiriti dolci d'efs^j 
che fon pur leggieri ; e poi per i freddii 

ch^nelj'aria ricrouanp^ gelano ; ò denlii 
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ao«e gelaeciC den(ate>aon poccadA^iMKe 
foUenere cfs'AriajIc ribucca <l|i|gi^(Ì||il 
pioggia « e eoa riflciTo modo le mootil- 
giie i'atrraeno per mtto i Tuoi p^oi^i^f # 
poi Ji /piriti deii'acqua > che paflbno per 
fiotto i loro corpifC quelle di nuotioxicor 
uado in marcj mal volentieri riceuute da 
quello per aaernomataeo qualicà»le rimat 
da nelle parti più balie del Tuo feoo^acciò 
anco di oiìbuo ritornino in quelle parci» 
doue cangiarono la fal/ìcà in dolcezza i 
c ia grauicà io leggerezza. 

75 Circa poi Torigine de venti * mi 
vado imaginandoyche parlino certo à ca- 
fo que* Filofoiì- che i'attrìbitifchino al 
moto della terra;con la quai*imaginazio« 
ne,per non dire pertinace arteAazionCi^ 
di cof^ alieni/Urna dalia verità cactolica^ 
la quale in diuerii luoghi della facra fcrit* 
tura 9 non dà campo allumano > e falla- 
ci/lìmo incellctco > che vada inneliigando 
cofc già palefate dalla Diuinifllma voce 
à Tuoi Santi Profctijconforme nelle facre 
carte quelle fequcnci annotazioni f\ riero- 

U2no»^i/uttdaJii terram fuper Jlabi llta- 
Um fiiamittùn inclinahitur in faculum 
i^uU Salmo lOJ* Terra in^ternum fìat^^ri^. 
Sol f ^ oceidit f&ad locum fuum re" 
uerttturyib 'tque retrafcens % gyréti per meri- 
*^iem y ^ fleditut ad aquii^nem* TBccIe^ 

falle al captji^ §919 pofuit fik«f»^'^"^^f^ 
■"■^rT" ' "'"^ M 



.>^^*#0 Qiologìà Riffofta It* 
fùumi ^ ìpfe t.apìqtiam fponfui proce^g^") 
de t^alarno j^ , exultaun vt gigas ad citì^X 
readam viaéà 'y 4 f^^*^^o ccsla''€gTejp^o eius: 
(l^^cvjtfns eius vjque ad Jutnmumeius, 
i fe aWSf^ì^^d caksre eius, Sai- -^ 
frtnauh orhem terrie^ qui no cot»'^ 
^0jjkè'fi^^Ssikì^o Ilo. ^ii/undauit ter- 
r jlabiliiàtem fuam. Salmo 92# 
itd nojii ordinent c£li ^aut pones ra» 
\em eius in ferra } Giob. al jS- mà^ 
'Ridiano exutit terram , <^ in confpeiìu af - 
dorìs eius ijuis patèirii fufìinere ^fdrnacem '■ 
t(0cdifns in optribus0rdoris3ScC'Ecc\,S 2* 
£ol cantra gahaon M mouearis Lunct ■ 
£^iamiÉ^iS^lem àiaionl fìeteruntque Sol , ^ 
2Ì1^«;7; Iofiie cap. iQ^^ieufffus e[i Sol dé- * 
^j^^^^m^i^adìiipf^^ defùnderat. j 

|||^.de*Rè lo.nel orologio di Acaz.I 
^Éi^ qiial ncceflìtà mouc à coftoro 
partirli dal letterale fenfo della facr 
fcrittura > gratamente r e fcnza nellìjria> 
fódaméto? mi pare, che vogliono rirao»^ 
«ferii da* luoghi d*eflà (aera fcrittórà; e 
per ritornare airOriginc de'vcnti 9 g^l^'• 
4iiCQ da primo 9 ^he fi caufano dal moto 
viólenre del coifo de^Humi yi quali £0*l 
còrfo delle fue acqu* prccjpitdlanicnte-> 
cafcan do nelle concauità ahi/Time de IH 
tcrra,geQcran,9 i venti, sì focterranei^co- 
ine fopratcrr3mci;e quelli ancora pàflaa^ 

per i& fo:t©rrancc ÉattWhcicI marci 







diano i quello ^e^cmpeae * Mia&i^tU 
Hiilio, ca zUri moti J'acccr$i #.e«eefl<||il», 
2cqù€,fccòdo per quali parti queUi veai^ 
goaoicche iatoppi ttouino efs'acqiie 
JHumi ad [uo camioo , c che impcdùm'^ 
to riceuino neU' entrata al mare-, clic giti 
facciacaufare più, ò meno vioIentiilìrniJ 
ycpu; culi vcfliti poi dcuandofi in $ù* 
^uocouo i' Arw; e cosi > fi difcioglie lajr 
vana aflcrzione di c<>loro,chc dicoao^chft, 
fc Ja terra non fi ipouelfe , %p4rrifareb^ 

f 9 i'acqufi^del mareiC rAriWéeochoit?' 
S'"f^^i!«(9» cbfr i veati 
Uo che Aria comi^qllìupcrciòcjie pcrco- 
tendo il Sole ix^'fiioi raggi la terra^ apre 
i porij cd alcun€iirure.di ef&a terra,e c©^ 
si moue i vapori ,.i quali perche fonc^ 
leggicri,fi.eIeuano iii alto * ed arccndona» 
à.guiik d'archi tortuo/ì; quali vapori ter*^ 
rei , ed ancora aquei arriuaao finoallau.» 
Regione deirAtmosfera,4otte pià volte 
diilì che l'Aria Zìa freddala quarArià. 
pcrtiÉotc yC rinjaoda à bafso ì vapori ; tii 
per qucilo falire , e percdQtere» ii viene è 
comraouerc l'aria , e cosi il vento fi cau- 
li; perche femp re, ch'il caldo s'abbaitc 
4sM?Aw con Tvi^ido caufa vciJtò,co;nir 
^'erpcrimenta in in^Qite coCe» >^ 

77 Dunque rcfsaÌazio(iecaIda>c fcc- 
ca forcai dallt terra , follcuacai dal Soler 

rate* «tao a|l*v^^ »«juia.gad# 



^ Ì71 • Ceotogla R/ffo^a IT* 
^jflell*aria , ed iui ingrofsara dal freddo» 
<tirata dal proprio pefo , ò fpmta dal/a-» 
freddezza nacma di quell'aria , dcfccdcn- 
do ia giù, ed iatoppsiìdoiìt e cozzandoli* 
Con altri fimlU vapori , che afcendono in 
sù,ccheper cflerc leggieri non pofibno 
. re/ìfterIc>mouino quella parte deirAria,e 
' quella parte mofla > facilmente moue^ e-» • 
^iofpinge inanzi quella, che ha dinanzi 
,,Co'l fuo empico.'e mouendo/ì> fi tira die- ' 
: tro quella , che ha di dietro con la Tusl^ 
' pàrtita , non concedendo/i voto nella na- 
tura; e cosi Tvaa parte premendo l'altra, 
generano i venti , come nella gran cal- 
- che delle genti , il genera il tumulto ,* il 
vapore moue I*aria à formare il vento, , 
^ come nói la mouiamo co'l ventaglio > ò , 
1 co*l fiato li vapori mouono; TAria à for- : 
; mare 1 venti,come i venti mouono il raa- 
' re à formare Tonde ; li vapori mouono 1* 
: ^aria à formare i venti, Tvna parte fpingc-. 
'• doralcrajchc fpinta, fpirigCjCome le ftil- 
te delle grandaie , che per fc fole non ca- 
derebbero ; ma incalzate dalle fegaenti, , 
f ' xadono à terra;liche per concludere dico* ! 
r che ì'effaiazioni della tèrra , libere fono I 
( venti^inprigionate in nuuoli concepifco- | 
\ no tuoni , fcoppiate à forza * fi formano' 
i. in tuoni,in carcerate fotte terra,f©n ter-; 
' remoti;se*l vento nafce dairelfalazionce 
' ii2Ìon€ dall* terra; dunque il vento 



Del DoiuSlg, D. FalriKÌt Sejfa, \jj 
(come dilli dc*finmi ) viene della terrSa 
c doue non è terragnoli può cficrc vento» 
E 5c'i coro de venti , c rotondo fpiratici 
d'ogni parte rotonda j c parimente ritóda 
la terra. Qncrta ragione miei virtuo/ifll* 
mi Acadcmici fù configiicra à Criftofaro 
CoIombCjchc nauigando J'Oceano fentia 
fpirarc i venti altronde , che dalle no/Ire 
tcrre.'onde cóprefejche altre terre fi potè» 
uano fcoprire;iI difcorrc più oltra de ve-' 
ti>mi pare far torto à cjuefto noftro Geo* 
logico difcorfcquàdo qucfìo afpctca alla 
Meteorologia > c no alla Geologia j fiche 
bifogna,chc io confe/Il,che vani,e da po- 
co (iano Itatijque'Filofoii A/lrologi» che 
diedero alle ftcllc quelle proprietà , che 
origonoyed in tutte fono prodotte dalia 
terra;e fciocchi,e da poco fono 2ncora^ 
cjuc'altri Filofofi;che per diparcirfi dallo 
fentcnze delle facre lettere > riuolgono 
malamente il fenzo di quelle > ed attri- 
buifcono alla terra moto > che noti ha ; e 
cój'ppocritc parole diconojche la divkmt 
prouidenza per non fare putrefare il 
inare> e l'Aria abbia dato alla terra mo- 
to;accìò con quello lì moneHèro t vent^ 
quali daflèro al mare que'continui moti 
di flu(Ij>e riflulfi, e ^'ondeggiare , e d*ac- ' 
ce/fi,e rcccllì> con che libere Tacque da-a 
corrozzioncjfi mantcncircro;c TAria pcr-j 
coflfla c ripcrcolTa da continui vciVti , che 
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^' pcr cffiipaflìmo>per€ofIa co^i,lì jdisfactf 
.feuo le ciHg'wi4^gi9f^ypon d; Ua ter 
ra.E poi vjQ^Ucìno (ii^l^irjf al SoIe,cIi? 
come corj^o^esle tì-^ita* cele» 

'fti»Pi#ì^Ìoff«>ga««Al'^^«'^^^ ili con- 
,jj^!jt^l^l|jmc pél i^piu > per'dar'al 

iiésl^f ftellc lume, ed alla fcrr«caioré,e 
fileilto« J e nòli voghono coflfidMaj:e>ch'il 
*SoIc uoo fra altro, che vQ'elemento cpx- 
- porco di facro foco > creato dal fommo 
Architetto per feruizio dcll'vnitìtrfo , c 
?«diffcrifca da tutti i cof pt de' Pianeti » 
>fielle fiflc i che non ÌojijDjHc eflère poflo- 
no corpi clcrocntari>nè in loro hàno vir- 
tuinè potenza alcunst Con le creatitreter- 
^ftf 12 come imnameote & daano à^tcàc* 
ig^ certi, che abbiano > e particolarmente 
la Luna à <|uale attribuifcono fra Paftie 

ji|)otefiseil coQtmiHKre il maccj edafl'i 
4fiuf$i» c irifl U0J, l'accefij, e receffi deirac* 
'qtiCf e.*l fuperbirfi effo mare con ^ondeg- 
giare; quando con le raggioniipportatt 
fcdp'pi fco>chfe qiiell'vnì-co facro £000 no* 
'mato^ole/olamente abbia quelle po ten- 
ete difcritteuì> e non raleri corpi celefti»c 
"che lìa facro foco > eccoui ratitontàrSii 
^ igftM mutu^a éft» mtmm»n folmm cìUe/acih 
(ed tb" éTefam;^ CST" aititi ideoque viagnH 
^iracitlum ejì ; elementum i&fc.Crif» al- 

i. k)iu^ jd by Google 



D^^ Dotf.Sig, D.Fahrido Seffa^ I7- 

SaJmo i54.oltrc altre autorità (ìi S.Am- 
brogio nel iib. i.dcll'Hflam. a! cap. 3.5, 

BafiJio ncirOmilia dcIl'Effam. S-CiriU 

. Jo Catcc, 9. S.Agoflino nclli fcrmoni 59. 

78 Ricordo à voi virtiio/ìflìmi nofiri 

;iAcademici > che nioltifJimi argonicntis* 

t j,appoi taiio da quei , che danuo i moti al- 

- la terra, ed à tmtn. la regione dementa- 
re centra qiiel/i , clic tali moti negano^ 

I mperché aidifcono d^^iier per certo ^ che 
i tfTa terra co tutta la Regione dementa* 
\ refìmuoua/pcr ragione che s'im.igi- 
t nano , ch*il centro della granirà dcllc_> 
( .cofc ftia nella sfera elementare ,c noTi_-# 
u ncirVniucrfo;c dislungano poi iiiìfo 
i. delle rtcHc fìfTe da\h terra con tanto 
t grande inreruaiJo , che la terra non po/H 

- cfperimeniare alcuna fenfìbilc diueriìtà 
d*3rpctfo;c dicono di più 3 che fenpi 
fta/)]mo in vna camera d*vna nauc, men- 
tre la nauc velocifllmamentc fi moucfle> 

Jcd in quella defcendeflc acqua d*alcuDo 
.vafo à goccia à goccia nel pauimcnto d* 
efla camera , quelle gocck d*acqua j vc- 
dererflìmo defcendcre per vna linea r«t- 

; ta;ò vero in quella fc vi /ì/accfle alcuno 
fumoj quello vederebbomo afcendcro 

•anco per linea retta; e s*iui ancoravi 
foflero mofche , ò. altre animali volatili^ 
quelle volarebbero da vn luogo in vn* 

•altro 9 in tal mocfò a còme la nane non li 

K4 ' mo- 
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tyS Geologìa Kifp%fta Ih 
lnoucffc j così vogliono , che dcfccnde- 
rcbbcro nella terra le cofe graui ; e It-i 
leggieri falirebbero in sù à punto, come 
la terra non fi moucfse ; fiche eonchiu- 
dono> conforme tali cofe , ed altris iìmili 
pofsono aiiere il loro moto in vna nane 
xveloci/Iìma di corfo , ò in altra cofa fi- 
milc di veloce coi fo, fcnza patire impe- 
dimento alcuno ne' loro moti > dal corfo 
della nauejcosi per fimile ragione,noa-» 
poflono 3uer*impediméto,nè le cofe gra. 

ui,chc defcendono in terra > ne le cof<M 
leggieri, che afcendono insù dal corfo 
della terra. E dicono di più , che TAna 
iìa vn coperchio di tutta la tcrra,leggic- 
ro s il quale ftia difpofto à £ircque*mo- 
ti,à quali i venti d'cffa terra l'agitano ; e 
cosi non poffono fare quclPifteffo mo- 
to,che fà la terra. Onde n*airuiene,che le 
cofe leggierijchelì buttano in sii , non-» 
prendono il moto della terra, ma dell'A- 
ria; e tanto n*auuiene alle cofe , che bu~- 
«amo à dirittura di qualche hiogo,qucr- 
le,à quel luogo arriuano, doue fono fta- 
tc menate ; nè rcftano in dietro , per il 
velocifsimo moto della terra, perche nó 
tioflono paflTarc i termini d*e/sa terra, dc- 
tro la quale fi ritrouano ; nè la terra, con 
il fuo vclocifsimo moto , può lafciarc^ 
' alcuna cofa fuori di fc; mentre tutto il 
Globo terreo * ed Aqueo , e le regioni 

/ ^ del- 
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d£li*Aria> fanno vn corpo C9jq^e|«a;c pe- 
rò tutto quellojche in fc fìà,non può bnc- 
farioleièr] £c%nh permerce)Che queiWc%, 
/opra di fc ftà appoggiato eardii> ò fi^lfèl;; 
uerfaper Io fuo vcJocifòimo moto nej' 
ìfHo rigiramento ; perche qnel moto 
.jcaii^aiiierafù formato «iaiia natura > che 
i fion pofsa riuerfare ciòche fopra di fé If 
^vicn poflojCd altre aeree ragioni. 

79 M*imagino poi > che la terra iia 
.^na graudlfoJa > ed vn elemento per diS; 
>^^COsi 2mroarsato con la colla deiracquar 
per foftania corporca,pef natura fredda» 
.^crqualità ofcura^ per quantità cioè di 
grandezza mirabile 9 per pcfojò grauìtà 
incognita; e ponderabile folamcntc da-^' 
^i ia creè ì per figura rotonda ^ per fito 
iia/si/siina , dlmoto incapacc>poi ricetto 
<lc mortali, padrona degli clementi > che 
4 guifa di ferui le fi atiuoJgono à torno> 
ilRogiie deii'Aria>dar cui ricetié le piogge» 
le rugiade^ come àco grin^uC^i^^^»- 
v|iti ekaicntanti > che par da lei origoi)^ 
ed iàgrauidara da quegli 3 produce qtteK 
che Tempre hà prodotto; e le è madre de 
yiqenti > à cui non può paragonar/ì ogni 
altro elemento per il danno » che gli ap- 
parta fbeàche gli iìa nectfsario; ma efln 
terra fempre beoigna^empre piecofa»mat 
non nuoce,rcmpre gioua,raccoglic rhuQr 
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X7^ - Geologia Kìfpofìa li, 
'^(jje come depoficaria fedele il rende alla . 
• refiirrczzioae;gli apporta le riue per 
difefa , i lidi per giocondità ; i porri per 
fìcurezza ; e le fpel onchc per folitudine» 
le valli per ripofo ; i colli per diletto > i. 
•■ monti per conrcmpliizione , i piani per 
ViZggy > i campi per caccic ; le feliie jser 
VcccHagiotiij'i laghiper pefcagioni;ì fiumi 
. per le nauigazioni incorno di fci pozzi; e 
le ciUerne per ì bifogiii qiiotidiani;il ma- 
re per nauigazioni diftanti,*Ie fontane per 
marauiglia ; i deferti per romitori; ma in 
' quefti noftri tempi, i deferti fon fuggiti,c 
le città abbracciate; e chi miglior flanza 
in qiieiie può auc:r,più felicemente vi al- 
berga > perche più raccoglie , e meglio fi 
nudrifce ; le ville per piaceri ; le caiidic 
per fortezze; le città per commercio; le 
flrade per cfcrcizio ; le cafe per-albergc; 
le Chiefc per diuozione)e per rorazioni; 
le pietre per fabriche; i metalli per varij 
vfì;Ie gemme per delizie ; l'erbe per mc^ 
dicinc; i fiori per ornamento ; Tincenzo 
per i facrificij, le biade per vitto ; l'vue 
p;'r hcuande , dopò premute ; gli alberi 
oltra i frutti » che producono» fcruono , 
quando fon fecchi per fare foco > ò per 
lauorarfi , ò per altre necefsità; i marmi 
anco per fabriche; le frondi per refrige- 
rio ; le greggi per fcruzio ; le fiere pec 
fpafso ; i pcfci per cib9;e gli vccelli per 



Del DotttSig.D.Fa'brijiito Seffa, 179 
[*vn*e per l'altro > ed infinite altre cofo 
fa terra in fe contiene > ed opra per no- 
ftro feruizio. 

80 L*acqua poi è elemento vmidoj 
c frcddojriiio> perche mi par che fi com- 
ponga, ex)à ^ qua^quafì à qua viuamusi 

Onde l'acqua in alcuni luoghi fono cal- 
de, altroue frcddc,aItrouc tepideae qua- 
fì giouano à tutte le forti d'infirmità ; c 
della di cui natura Plinio ne fà lungo 
trattato,e Cic. al 5. off. de Epicuro ; l'ac- 
qua c la madre ddia generazione , ed in- 
fonde virtù generatiua alla terra con Ic 
piogge,chc la incbriano,e co*fiumi,cfee la 
penetrano; nudrifce anco le,*ed è poi pri- 
ua di poter aucrc certa forma, e mifura- 
ta anipie223;perche fi caccia,or /otto ter 
ra, ed Ora s'inalza nell'Aria ; ed è di più 
elemento gioucuole,e noceuoie à yiucn- 
tijcd à tutte le creature jlc foffoca il cor- 
po , di chi vi fi fommerge , rinfrcfca gli 
ardcntijc rifcalda i freddi co' bagni ; sm^ 
niorza la fcte; commoue , ed infiamma la 
calcina,intencrifcc le cofe fode,ed afsoda 
Je difgiuntc. Fecondala terra co'l piace- 
uole corfo,e la inllterilifce con le inonda- 
zioni jconferua verdi rcrbcje lepiantc-^i 
bagnando le radici , e fecca quefìe > 
quelle i ricoprendo le cime crefccndo» 
lena in alto le cofe vmili >e dcfccndcnj» 
4q a balfo , vmilia U cofe alte . Rapprc- 



v;^^t8o Geol^ìa R}ffàfta //V^i * f ; 
;^?4fcnta rimagini , come dice Ouidi'o al 
iv terzo delle lue l^tcamorfofi parlando di 
quel mdtcaceilo di NireUo-^ì^iltièù vu 

^liéiii^ìrgittdtio par^ido della fui 

. >^§tijgS^iì^ìèift fum adeè infu rmisinuper me i» 
■f iii^ttM vidiiCui» placidu vìtis flaret Mare^ 

icua' àgH fpccchi il poterle rapprefen- 
.^^e; s*incerdiceua a* coBfiiiati fi pr6> 
B fencaua alli fpoé. In fomma Tacqua por- 
ta in vna fleHa mano la vita > c ia morte^ 
Gli Filofofi naturali di flèro, che Tacqui 
t . «aTce nelle alte rarci dei Settentriooc^^ 
^ìéonc il freddo la genera ; e poi fuggcn- 
^r^o concorre al/c bafle parti del cnezo dì» 
[libile cui pi[^>II^caldoia <:onfania» e che 
^^v^arcepcrk ven^ delia terra» come il 
fajigue per le veoe del corpo noftro,* afe 
''^tri vogliono, che vcnghi dal mare, per 
^^ mezo il moto deila Terra » e che-prende 
qualità dalla Tcrraj ò dal] Aria, da don- 
de paflà. Soggiunfero ,chc Tacqua cor- 
icate ve#fb Aullro Zìa mafuagia > verfo 
Ponente fia kuooa; verfo IramontafUUi 
niglioreA e verfo Leuante ottima; e che, 
la cotta» e più ìtggicxst, e miglior, che Iz 
cruda; e che vn ac^na £a piò grM d\n* 
8ltr,a» quella coiiofceiij|»£aue da moic^ 

eJj)ericnze. , . . 

; «1 Sicgiio à dimi dcjrAria terzo, 
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Del Don.Stg,D*FalYÌx-ìo Sffa, iSl 
. EJementOjammafiato di caIdo,ed vmidoi 
ftanzia nel mezo trà l'elemento dclla.^ 
terra deirEtcrca > ed hà affai molto 
più di rarità , che Taltri fuoi inferiori 
Elementi; d-H.i cui natura, e qualità, ne 
trattano Cl3udjano.I.«cii»/ vmbrofo w/- 
fcehitur aer Auerno. Virgilio Aera dima- , 
Hit tenebrofumt ^ difpulit. Lucano Iib.I« 
^er y ^ longi voluent Titana lahores, E 
frà Taltre cofejche quefti fcrictori dico- 
no deli'Ar/a>fono, che fi raoua, c fia leg^ 
gicrOjCome vole Ouidio nel primo dell» 
Metamorfolì. Imminet hò aer, ^ui quanta 
ejì pendere terr^e-ipondere aquce leuiory tati* 
to eft onerofìor igne , forfè perche abbla^ 
- qua/i Omeom€ria con Taltre parti della 
sfera elementare j dico quali Omeómc-- 
ria per Antonomalìa i perche veramente 
Omeonieria , come canta Virgilio al 5» 
dell'Eneide vorrebbe fignificare alcun» 
co fa vmana >nientrc dice Exoriare ali- 
quis no/ìris ex ojjìbuf vltor , dice exoriarp 

à fcambio di exoriatur, co*l quale canto 
priega , che nafchi qualcuno del fangue 
Romano, poiché Anibale Cartagincfc-» 
di continuo infè/laua i Romani > e li te«| 
ncua irauagliati . Che effa Aria lì moua» 
ne fono tcftimoni; gli noftri occhi , che 
veggono, come vn raggio di Solejquan- 
do penetra p^vn picciolo fpiragliod* 

vna fincftra ; che moftra adduccr fcca 
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granellc di minutiflìme arene > che chiai-- 
mano atomi; e poi quefte fcherzino $ù , ei^. 
giù» qua > c là > quali non il moucrebbe-^ ' 
rojfc TAria non foffc mo/Ta da chi la nio- 
ue,e la gira vcrfo Ponente. 
~ 8i Che l'Aria > mio Signor riempia 
ogni votole che niun voto poffa compor- 
tarla Natura> fìproua per moiri efcmpij; 
prima pcrche/e poi vogliamo far vn peu4, 
tugio ad vna botte di vino intatta, c pie-I 
naj da lei quantunque fpibta, non vfcirà^ 
mai gocciola y fe prima non fe ne rimouq. 
il cocchiumcjacciòche TAriaétri^à riem- 
pir quel vptOjche U(cicr^ il vino , quan-. 
iio cominciare à vfcire'Quando $*iriiga-' 
no gli horti in quei va/ì,che ferbano in— 
parte la figura dcHe piramidi , piegati di 
fotto con diuerfi pertugi, che fon vie deU 
inacqua irrigante * e di fopra vn pertugio 
fole anguftato; benché già penda fopra_f 
rcrbcjtutta yiajpon ne cadeià flilh alcut. 
«à^ mentre con vn dito farà foggelato Io' 
fpiraglio di fopra j e non lì concederà al?. 
l*Aerc l'entrata nel vafo à render pieno 
Io fpazio , che votarà per Tacqua ftillàtc. 
I barbieri , ò altre perfone 3 quando vo- 
gliono appiccare le vcntofcj vi mettono 
prima della fìoppa, e di poi l'accendono; 
acciòchc il calore ne fpinga fuor l'Ariaic 
làvcntofa rimafa vota,n|fc potendo fop- 
portar quella impoiTibilit^onfubbito, c 

^ --^ r- . ^^^^^ 
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^uafi vino niorfoi fi imprima negli ymor 
thò ad alerà parte del cocpo » éouefi por 
fie«e fugga il U&guc, quali xnigo^a>ò ò»r. 
guifuca alla noilra vfaoza f e quaoda ve» " 
girono poi fpiccarla, premano con la ma* 
tt9 prima la earoe,ac€Ìòdie TArùi vi cor- 
ri.* pcrcioche ajmmeoce noa fi? oe ipic« 
carebbc quali mai;e fe qoi preadiamo per 
lo fondo vn bicchier voto, e volto con 
la boccarin giù »e lo attul&uiio impeciio- 
f^meoce oeiracquì^j-^U non caccogUe 
pjure vaa mica d*acqua > eflendo già pie» 
no d'acre : ma à poco à poco fi empie; 

«detido ì'susffi-^m piano airacquapiìì 

gj:aue» . < 

Ss . VArin, t poi chiara^rara/ottilc» 
)eggieraytrafcorrcuole > alterabile ; cioè 
£ia;uetri<;e- d«U-* io^fiefliom delU quacr 
HO clementi, quali vengono dalla foprc?. 
ma fu a Regione difcioJti; ef oi influiti à 
qtteHo Globo teireo > ed aqueo per darP 
ia viu à corpi formati delle qualità ter* 
tee , ed aquce fernsalpiriti; e quelli fono 
quelle virtù roboranti , e vigorcggianti, 
che rAlirologi «tcribuifieooo alle (lelle# 
Porta di più l'Aria rimogini degli og-p 
getti alla vifta, ò la villa agli oggetci;ap- 
pl>rta<gli odori,dà forma alla voce>ci aiti- 
la à j:ifprirare;.r€gotai|€aldo»del<»r'et« 
£:couda il volò deg^' vf celli .*talch.e fen? 

KaAì'Wq può cflèrc^iiù viila^nè andito, 

- ■ ••• ■ 11$ 
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l34 ìjveoU^taKiffùfla Iti 
aè odorato» ni voce» nè in foroma la vlt^ 
noftrìi» Doue ^ come dice Ariftotile, non 
iba \€tkXh itti flè potri cootinuar/i. Aere; 
^uao^o non vi è Aere > non può efTer^ 
moto; e nel monte Olimpo d*Aiii* fcn'ue 
Aftftotiic» che per^nolnanni^a* 
no fiati ritrouaticharatceri iii4eieti«*e ciie 
iuijanimali viuere non poiTono^ fé nò per 
vmide (pongie, perche li {ipixiti ]*Aere s% 
dtuaiono* ] J giudi ciò du^ue è cerco, che 
. ini aere ; non vi £a» del quale vtuono 
rAnimali, e fcnza il quale moiouojcomc 
i Pcfci cflra I*acqua j e rifteflc cofe dico- 

no»che accadono ne'montì <Ìell*A<Dcr<€^ 
dalli q.uaii da Kicaragna £ pafla ne'pae£ 

di PcT^iantn^neile sóoiicà de quali mont^ 
m^o-ino /pe&> fpcUb ^^trelit » ch« paflfàno» 
ed iui per le gelate ancora i caualli ipe£* 
fìflìmamente mòiono con quelli» che con;!' 
ducono per il gran freddo. Certa cofa-j 
&r4>chequei tnomi flianoerti tanto»ch!B 
axriuino almeno nell'vJtimi termini delia 
prima Regione deirAriajc poi la frequé- 
te olTrruazione j che lì fà da mifuratori 
neireftremieà niaritime della fublimità 
-delle n^bijfono ila te ritrouatepalTare lo 
/pazio di mille paflII in ogni parte; quindi 
dfirora» non molto più ai to per fomiML^ 
ragione» farà niìceirario.» che il continui; 
uè è cofa marauigliofa » qu^indo eoa Ti- 
Qc^a proporzione da più o/Tcruasionì ne|[ 
' " va- 
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VifiiiTiinQ oceano Jiaoao efperimeQtacó 
ael mare d'Olanda^ che più profondo no 
iia di due miglia Italiani,* la qual cofa ri- 
crouo appreifo fcricrori degni di fede» 
I 84 L'Aria iì diuide in tré Kegionij 
ò ere fpazij i il primo iì dice baffo , il fe- 
condo mezano > il terzo fupremo. Il pri- 
mo preifo la cerra>il iècoodo Ibpra quel* 
io> il terzo preflb la sfera > doue fù il fo- 
co«Il primo è caldo> ed vmido ; è caldo 
sì peri raggi del Sole riuerberati in su 
dal duro én della Terra > sì per lo bato 
delle genti > come ancora per lilbcki> 
t che iì fanno in cfTa terra ; è vmido t per* 
' che prènde rvmidicà della notte, deiic^ 
I pioggie > e deireifalaaioni dell'acque del 
mare» e fiumi > e di altre cofe iìmili> che 
fono nella terra . Il fecondo fpazio 9 ò 
{ Kegione chtaoiafi Atmosfera , ò Regio* 
ne deirAria > mefcolaea di aliti di diuer- 
iifime qualità > in cui concorrono qac* 
vapori terrei, ed impreflìoni aquec^ 
( che piò voke vi ho detto ) > ed è fred^' 
ìi^m^t ed vmidiilìma » sì peri va^xori . 
freddi, che vi iì accampano, sì per i ven- 
ti, che vi combattono , sì perrciTalazio* 
oi delle neui di Monti, da cui ne esalano 
vapori freddiifimi ; iì fopra tutco per lo 
freddo,chc partendo da noi l'Hilate , ri- 
eoura parte fofeo nerra>e parte in efiii 
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< ^ fìtuato tra due cnremi caldi) che Io d| 
^fediaoo di fott^ >^«;«dt iopra , c«fne tm 

Verno» pìU$k^iV'Mmmm^ » ^ vsiUi» 
il cilofC ijiljoflro Itomaco à trar le di- 
gcflionip«»vcnir aflaldato d'ogni tntor- 
AO :d*t^^«d4o » come infegoa Ippocr^* 
te, nel primo deJl'aforifmi hytme vemrUì 
^(falidiorej funt^ Cosi in quello luogo me- 
''^anola virtù del fì-eddo piùvntca fifà 
più vaiorofa; nè perche vi pafiàno ì rag- 
del Sole doarebbe elTere calida , pec- 
che quelli paflano dcn/ìfl/mi , e rcniiUfli- 
/inij e nè vi è, chi li ritierberajCOflTC ven^ 
-goiio rtuerberati dalla terra ; e così fen^ 
;.2a virtù caiefattiua»e combuiiiua^p^lffi}^ 
no,* è vmidiiHina poi , perche /com/t^ 
^fif > e rieorn» à dire) iui vi il geiier»ioj 
i^Xe rugiade^ le brine» le maonC) le nebbie»! 
i vciitii le «ubbia le pioggie» le Heui> Iv 
gragnuolci i lampi, i tuoni a e i folgorj ; 
Renelle quelèa feconda Regione , ri po- 
serebbe diuidcrc in due alerete .dire^ch^v i 
nella prima di cfla, vi 1} generano le cofc 
«lette, e nella feconda i vencij lenubbi,le 
pioggie, le neuii ie gtagnuole» i hmpiti 
WonijC i folgori. 

- 85 II terzo fpazio a ò Regione deli - j 
l^rti » è caldifikiM pernii foco 1 cheda^ 
^^cincipip delk Cr^a^iooe del M ond» j 
nclfuo fcAOxiteneua ; onde gli èrimah ' 
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rarità j la leggerezza, e la virtù attratti- 
ua ,* attracndofi quei fpiriti elementari , 
che fono amma(rati in quc' vapori , e fu- 
mi, che cflàla il Globo terreo 3 ed aqueo 
alia denominata feconda Regione jche-» 
à guifa di lambicco in su c(fo vltimo f pa- 
zto il tira j e diuifi > che Tane nelle loro 
qualità ; cioè in caldo, in fccco, in fred- 
do, ed in vmido , li rimanda purificati, e 
con attiuità dementante jc penetrante-» 
qualfiuoglia duro corpo,chc iì ritrcusL-* 
preparato à riceuere efC fpiriti del Aio 
omogenio; c la natura ne genera infiniti 
fempre da nuouoj e moki corpi midi, fi 
generano neiriflefla Aria di materia vi- 
icoH 9 2" quali encratouì quelli fpiriti 
omogenio di fc riceuc vita> c fi veggono 
cafcar* in terra , che danno marauiglia à 
chi non sà la proprietà delle cofe natu- 
rali } E così accadono vniuerfalmente à 
tutte > e qualfiuogliano altre cofe , che ù 
generano nella terra, e neiracqua, come 
dice Virgilio nel j. della Georgica . Et 

vtterem in limo rana cecinere quarelam^f 

cioè che fubbito, che han Io fpirito can- 
cono, e li dan vita, per naturale proprie- 
tà conftituitili dali* Onnipotente Crea- 
tore ; e quelli fpiriti, ò virtù elementari 
alle creature fenfibili, ed irrazionali , ò 
vegitatiue, ò non vigitatiue , fi commu- 
nicane inequali(Iìmamencc ^ ed à tutte le 

co- 
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1 S§ €eoh£/a Kf[fo^<2 III _ 
«ofcj che la terra può, e vale generai o 
diuerfjfllmc; delle quali virtù nè partiti» 
l>ano ancora tutte le creature razionali/ 
in quanto fono ncce.Tarie naturalmente^ 
nella formazione del corpo vmano ; e di 
, ■ tali virtù» c proprietà naturali, cheda^ 
Jà sii defcendono , non tutti di vguali 
> porzioni , ne vengono dotati ; ma chi di 
pili , e chi di meno ; c però non tutti 1*-' 

■ hupmini hanno vn'iftcflacompIe/TiorML-*,/ 
'.^^ ò temperatura, nè hanno tutti vnacìffi-' 

gie, ftatura di proporzione,nc tutti vna 
«jualirà di cortami, di genio , inclina 2io*| 
•i-- dì, ingegno, ed abilità ia tutte le cof<t-/>J 
ma chi per certo vna,c chi vn*altra;e tri 
€ucce le creature in vnìnexCo > H ritroiià- ' 
, no fimpathie, ed antipachic; cioè conue-i 
fiifDze> òrepugnanza, compaflìoRe^^ 
•: condoienza , econtrapaflìone ; iì che ili 
tutto che l'Aftrologi appropriauoiao al- 
J^influ/Ti celefti^ vicn da quella fopremM 
sfefaaerca» • r . ' 

S5 Mi potrebbe ancora di nuouo àf' 
cuno Aittnì fc altra ofcura cofa io intcn- 
, «Icflc per fpiriti elcmentanti,e penetran-' 

■ ■ir: ti * corpi terre ftri; mentre il mio difcor- 
» fo è allegorico; dico, che io intcndo,co- 

Bie intendere iì deue per fpiriti elemen-| 
tanti , i princ/pij di tutte le cofe , dalli 
; ^ualì tutte Tale re /ì compongono,e ncll'- 
ìAcflc fi fqiogUono^ come in focQ>Aere,| 

• ' ' , Cioogle 






gua, e Terra; c che li fpinti dì qucfti 
menci fìano vi rtùjc fondamento deU*|«t 
lihza corporale^ fenza li qualijilcorp^ 
potrebbe Hit* in vita ; perche loro 
pàturaloience danao forza» pocenza > 
Peflere à tutte ic creature;c Virgilio ntU. 
P Georgica li chiama fortezza deli* Ani- 
pio; anzi nel iib*p. deirEneide> vuolc^t 
che fìano il mantenimcnto,e la robuftcz^, 
JÌ3d*ogQt corpo» dicendo ; Nee tarda fi'* 
9^us debilitat v ires anitm , m utaf^utJ^ 
|/?tfrffw, Prende in quello luogo Animit 
^ fcambio di dire Corporir: perche noo^ 
nò ellcrcj che vn vecchio , benché lìa— » 
pbufto* e forte» abbia le forze , quali a- 
li'cua quando era giouane; perche il ca- 
idld) che diciamo naturale j che è Tatti- 
0 elenrentó ^ che più preualc, etiend 
'^iicipal luogo fra l'altri , fe gli e dimi- 
tiuito, con elfergli diminuiti anco Taltri; 
e però li vecjfhi vanno inchinati verfo 
la tcrra,e nò polfono erigeré*ft fuo cor-* 
5fi che quelli fp iriti clementanti,e vir- 
ii naturalijfono il vigore>c forze del cor^ 
o,il quale priuò de loro $ non può ftarc 
» Vita ; onde in ludgò di* dite dannò vi- 
^rc, dico , che danno vifS; perche fono 
irtni, che danno ancora animo > e forze> 
Ideilo volfe inferfll Virgilio con le det^ 
te parole. Nec (f^pèemn dehUitot^ 




corporali , non toglie l* Animo , è que% 
tpìvhi clemeatanci,benche fìano (cnfibili; 
e fé gli potrebbero dare vna fìmbolirà 
con I*afomi:tucca voltarono sì impercet- 
tibilijcd incomprenlìbili,che folamente à 
Iddio , che gli creò con tale proprietà , c 
oualità fono vifibili, e manifeftifnmi. 

87 Or virtù oliflìmi Signori Acadc- 
mici fi compiaccran d'ÌHtcdcre,che quan- 
do l'Onnipotente , e fapicntiflimo Dio 
creò tutte le cofe dcirvniuerfo mondo> 
che tutte ab eterno llauano nella fua fa- 
cratiflima Idea, pofe la materia del citlojs 
c della terra in confufoj ed informe, la-^ 
quale primieramente da niente con la fua 
fomma fapienza ic creò; e poi diuifatale; 
diede à ciafcuna parte ^ quelle , varie 
jfpeclese proprie forme ; e però chiamar 
fi fuole ( come gli diflì ) il principio dei 
mondo chaos , e conofcendo > e fapendo, 
che quello Globo terreo > ed aqueo l'a- 
yea dotato folamcnte di dife elementi di 
freddo>ed vmido,che come elementi paf- 
^ui,non potcuano dare alle cofe crean- 
de nella terra, nè nutrimento >nè vita; c 
però quella ftafle vota, e vacua, perche-^ 
non produceua cofa alcuna, come dice la 
facra fcrittura nel principio della Gcncfi- 
InprincipfQ Deus creauit c^lum teV'i 
ram' Terra autem erat inanis y vacuai 



Del Dott*Stg.D.FaÌrUÌ9 Selfa 1 I fi 
ììritus Domini ferehatur fuper aquaié 
)ixitq. Deus fiat lux: Et fuSìa efì lux- Et 
i.lit Deus lucem^quèd ejfet bonaitT àiutfit 
Ktm d tenchris: appellauitq. lucem Diem^^ 
Ytenehras Noilem : E c^uc^z lUCC pu- 
lente portiamo crcderc>che vcnifTe dall» * - 
ira del foco, ( benché diffcrifca la luce 
il lume y perche nel lume vi è lo rplea- 
ore, ma con fumo > c nella luce » il folo 
)!cndorc,efcnza fumo) la quale fu fatr» 
«ll*ifte(ro giorno; e cos i debbe la diuini v ; 
ipicnza dj quei foco di quella ifcr:* có*- 
mnicarne alcuna parte alla ccrra,qual«^. 
ergiamo , che ora abbia in fe , come lo^ 
imoiirano molte pietre, e ferri, e molte 
lontagnced altre cofe. II terzo giorno 
oi della detta creazione del mondo 
n J)eus fiint lumina ria in firmamento 

diuidant diem^ac noclem: ^fint l'nj 
^«4,^ temforsyi^ dies, e*r annos; vt lu- 
rant in firmamento celi , cSt il^Hminent 
Tram '. ({^faiìumefìita. Fecttfuè' Deul ì 
uììUminaria magni :"Luntinare mAÌut% ; 
A prdejfet dici : luminare tninus , vt^-^ 
\*effet noiii: ^ flellas: ^ pofuit eat in^ • 
'mameto Cceli,vt lucerent fuper terrà^ ^ 
^iejfet diei^ac noffi y ^ diuiderent lucem» 
c tenehras: e vidi t Détit quèd tjfet honum* 
T f^U^ efl vefperCi ^ mane dies quartus* 

88 Ci dobbiamo dunque imaginaitfs 



1^2 Geologia kifpoJJa IT* 
reftantc del foco di quella sfera» e lo fa- 
ceflc ammaflare> e ne formafle quel grar 
foco>chc chiamiamo corpo folare , il ch^ 
ci io dimoftrano que(!e dimoflrazioni > i 
ragioni, che non vi fia più foco in quella 
sfera*, c fono che noi non Io veggiamo di 
nottc,neI cui tempo fiamo priui della vi-j 
tee luce del Sole ,• e fe poi vi foffc fi ve- 
drebbe la fua luce ; ma non fi vedrebbe- 
ro le ftelle ; la notte non farebbe ofcura^ 
e la Luna non farebbe mai ecliffaca , per- 
che il foco disfarebbe l'ombra della ter- 
rajcagion dell'EcIi/fi lunari ; ed oltra al 
cri infiniti efpcrimcnti è chiara dalia- 
dottrina delle Refrazzioni: poiché fe pc 
tre diaphonj*>i Raggi delle /Ielle à noi ag 
giunge/IèrOjfi renderebbe maggior la re 
frazzionc,* e cosi i luoghi delle Scile, not 
apparerebbero , doue realmente ftalTero 
della qual cofa fi oHèrua il contrario ; d 
che materia poi fiano le sfere cclefti , e l 
ftellcò di terra, òd* Acquaio d*Aria,ò d 
foco, dir*il polfono TAftrologanti, chcJ 
profumano fapere le qualità» e proprietà 
de fegni celcfti, e ftelle ( perche io nonn 
fono (lato ancora là in sù , che nt potedi 
dare raguaglio ) e fieguono vn*Artc-dii 
bolica, il potrebbero fapere per reueli 
2Ìone del diauoIo,iI qualc,quando preci 
pitò dall'Empireo , palsò per quc'corri 
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i)elDHtéSig,D,Fahrixj0 Beffa» ipjf 
Vogliono duoque^chc i fcgai cd^ 
/eftbòrAiterifini » che fono zltììiat co]ije 
di fiellctcke formano cfl4 fegoii iiaao do^ 
^ uci di qualità clcaientarf)actiue»c pa^ue; 
come l'Ariete fia dcii*iilerra natura del 
focojil quaPè calda, e filtco* Il MoaroDi 
cócorda có la natu ra della terra>f redda>« 
fecca;I Gemelli deirAria,Ia qual'é calda» 
ed vmida;il Cranchio de H'Acqii infredda* 
•d Ymida,il Lione del foco>caldo>6Ìècc<^ 
la Vergine della terra fredda , e ièccafJa 
libra dell'Ariaicalda^ed valida. Lo Scor* 
pione dcirAcqua, fredda,ed ymida.Ii Sa« 
^iiftariode^focascaldo» e fècco^il Capr^ 
corno della te rrayla'quarc freddale fecca; 
IMquano dell'Aria calda, ed vmida;! 
Pefci della natura dell'Acgna, fi'edda>'6il 
vnida • I Fiancti poi, Sammo freddo > e 
lecco della natura della terra» Giou^cal* 
do,cd vmido dcirAria.Martp caldee fcc- 
co del foco. Venera «aldtf) ed vmida deli^ 
Ària» Mercurio con chi s'applica f ò p«» 
I congionaione » ò per oppo^aione > ò per 
afpctto.La Luna vmidiffima, e fredda.Lte 

iftelle filTe di diaerfe nature » cioè alcun* 
dt Saturno««ltre di Giouci altre di Mar« 
^e, altre delSole;altre di Venere, altre di 
^ercu rio^ed al ere della Luna;ò finalmé- 
nte de* iMmidati fi%nì ciktil 
<<iMcÀi della loraftaciii4»^' • ' , 

-^d Or queftò otM) è Tua cuidentii^V 
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ih» digerire dalla aaturajC qualità dell 
^fera elementare? duQque fecondò la lo^ 
ro opiaioue le fteflè cofe > che fono aelU 
terra» e mare > e neirAria^e nel foco^do- 
Hercbbero elTcre là io stuLà in sii cu tee le 
fieile auercbbero da effe re Globi di terra« 
(d*Acqua>d*Aria> e di focpicuccii Pianeti 
«lell'illersa manteTa>ed ogbt corpo celefte 
liuccbbe da efsere abitato da huomini > e 
fadlic;c da iofiaiti altri co rpiicome àiao 
in quella noftra terri» e deiriftellà noftra 
naturale qualità» ò d*altra; e coti nell'rr 
oiuttfo m«Ddo>vi forrebbcro tanti Glo« 
t>i terreni» quàtc ftelle dCsCitd erranti vi 
Sono; e l'vn'^airaltro infliiifTe )c Tue qua« 
Jità elementari ;o tutti fra tutti fcabie- 
iiolmeote* fe iakwùùtò tri di loroje per 
f^ile cagione fofsero in quella terra , ed 
auerrebberoda efsere neiraltrc celclliy 
Jedt/fimilttudiaidi vari j tépcram enti dt 
CAipa; e k diueriità. di tutte ie cofe.in 
ibfi«a^>ed in qualità elemen^arc^ da che 
n'auuenerebbeto inconuenienze > ed ab-, 
iótdi màlto aòai graui;e perche tarima-; 
:gtaaiÌQiie «Correbbe > ò Hata >ò lìa 4^ 
•ceriielli IpcdU>e balfanijct^ non douerfcji^ 
jne^e conto;^ però non.^'in&fcedifca 
A4uat€ù& alcuna ipcontrarioj; bcn£ na 
^ piAÒj)ftg^»S«i^ i corpi <q/cIcfti>Bon, 
«iaiìo moto ah ji»trfjt£ef,({ , che fe gli vo< 
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genze^cQuie vengono chiamine d*alcHOi||^ 
dioiifluircbbomo la Diuioa potenza» 
quale eoa vn cenno fèmouere que'cox* 
pi; 4B fè che di continuo regirafsero per 
quelia grande fpiaggia celeUe^ fenza ap« 
plic.arci fpiriti diuini à moncrgli >* quan- 
<!o noi vediamo > che Tingcgno vmano 
£^ giunto in canea perfpicacicài che dà lo 
ipisito anco aili ferri a con i *qu.ali li for*^^ 
niaoo l'orologi; ed i(krchimede gran Ma- 
tematico con la fua (cienza > fè quella-* 
afera etk^c di vetro > in cui fi vcdeuono 
i QOLtpì celeili figurati 9 compofti anco df 
VctXQjTigirate di continuo ih, quejla > co- 
me à punto nel cielo fi rigiroaoJeilellflf 
anzi iOfhò vifto ya cauallo.dibroqi^o c^- 
minare da fé fletfo p^r la caia per mezo 
d*vn artificio,chc fc vn mio antico gra»^ 
ffiaeemacico;ma che altre ragioni,quandò 
<U pgn*vno,ch*c ftatck > ò che fi ritroua in 

Venezia ha VÌftpJi.f.Ìv?^4ciqweJ]'^> ^^IJP^**"; 
do,e marauiglioio orologio > djoUàncIp: 

la piazza di S.MAripOjChe,mQlte ^^,t.9^^. 

ou.dì/9oare l'hote paflano d'auanti vn-|i 

ìmagincje li fanno ruicrénza; e poi dut> 

Mori di metallo battono con i martelli la 

caai|iaa^ > je- danno iègno ddl'horc fcpr^ 

clelgÀstfaO:9Ctificia|e|4c^e^ fcriuioiAP c6 

l'ÌBg^fift^ifto dà al^yno tenipo di iiiw^ 

^ vn cprpo di ferro/ /ò d'altra metall^»^ 
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catto I corpi ceiefti,Qoa aainaciiftoa {M^j 
Cfiua^e valcu» dargli moto perjpetuo»t pot 
è manifcAidìma pazzia rimagiaarfì^che le 
HelIe poflinoje Vaglino infliiift » produr* 
te» e geoerarc imtrinfeco qui- giù vari/» 
C diueriìfliaii vircùie potente nelle creacu- 
ie feaììciue^ed alle cofc vegecactue, e noa 
vegétariue;; dare particolamkéeenli'iiuo- 
laini dùier£iSme qualità di temperaturej 
flalle quali riccuono varie complefnoai> 
ed inc!inarioni,ìngcgno,ingenio, ed altre 
(difpoiitÌoni> per le quali incorrono ia^ui 
Vita loco ne'cafi faufti > ed ìnfauili* Dun- 
que auerébberò dà cffere que'afterifmi, e 
tutte ralcrfe ilellè fiffc , ed crrantr' corpi 

latébbèh» quafi ^Tecondo la vanaj e pax* 
ffefca loro Toppo fìz ione corpi animati » 
^e fono élementaeited clementan o;e pec- 
die il Glpbor terreoif ed aqueo, è circoa* 
iidato da ogni intorno da fegni eelefti t 
ifielleicHe or fi ritróuano h^I mcio cieio^ 
or nel Imo di t[uelfó^ èrfieirOrieate»'OC 
ÉieirOccidence , or A>pra la terra « ed oc 
jCotto di 9uélla> ed or in vna fpiaggiafb- 
ijpcriore , ed ora in vn'al tra fpiaggia fot- 
' Ctìrraiica;cior^or fli>n*Aagolo« or in vai 
^lcr'Ai^òlo>ed or- in yno fpatio fucced^ 
'ce>e'd od-'iii vo*altro cadente fottiérraaeci* 
. jè,ceI<fÌh5;^0rVe*1^1cparti^lI-0rÌentc, 



»rà rEnisfcrojor dalle parti del merìgiqi 
ver/o rpccidentcyche parimente sì» l*£« 
■lisfcro fupenoie & ritrouano i or daù 
l'Occidente > alSectcncriouc^ che.f^anuo 
nelle parti difetto tèrra; ed or finalnen!' 
te 4ai Seeccotfione ^otc^ la linea Orica« 
taie>parti cerco dell'Emisfero infcf iore^ 
òdi rotto della nofira terra; n'auenerclh» 
be> clic qiiando queUi fegni > ftclle erraa** 
ti^e ÀiTe ilaiTero ropra^luoDro emisferoi^ 
ci elctncDrafTeTO > e <juando icflèro fotto 
<]tquello>foi2èro da quello noltro Globa 
terreftreelcBieatanje t^dko è fal£Aìai<^ 
aiat.a£Èi età ereticale openiooc: dunque^^. 
deliria rebbqrp ^ eforrcbbero In tutto 
Ibiocchi > e da nulla que* die cale cofa fi 

jmagmailèiro* ^ .^^ 

pi Souui à dire die quando HHelfe 

i&fluilTero alle creature» ò cor{>i cerrcllrì 
quelle qualità » che gli Aftrológi Tactri^ 
birifcono» rauarebbesc» 4a iafiuirft à tutc| 
vgualmenceift cosi n'auucoerebbej .ch«^ 
neifuno corpo dilfimigli alle daYn*aItr<^ 
ne che foflc d'altra tenpcFacura dell'al-i. 
tro> oè che cali aueflero alerà fortuna^ 
differente tra. di fe ; perche in queirori,' 
che domina v. g. Saturno tutte le creatu- 
re >xrhe Bafceflèrotn earhora ^pertuti'it 
tevreftre-GIobo. auercbbero da clTerc Sa« 
luniinc j efottopoflc alle fortune , ò in- 
fortune, che qndlodenotaflc in tarhorà;^ 
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/■^ìpS Geologia Kifpojh li' 
' è tanto forrebbe ncll'hora di Gioue , d 
MartCjdcl Sole,di Vcnere>e di Mei curio, 
'e della Luna ; psrche ^ uelio . che auereb^ 
~ Ì)e da intuire vna delie dette /ielle raue« 
re bbe da e/fere generale j e non parn'co- 
lare j come ifì vede comnfUncmcnte nel« 
^ì*tfR%it della faccia delie creacnre i oeiii 
'Ilatura>e temperamento di qiieili; mécrQ 
Vogliono eflì Aftrologi a che nella con- 
Irézziòne ne) primo me fé domini Saeuf'^ 
"Ho i li quale conuertì il Teme raccolto 
hella capacità deli*vtero in embrione ; e 
che poi Gioue nel fecondò mtCt dia à 
^elto raiiméneo > ed i i^i'kicipi j-del Cta^ 
fo I Marte nel terzó' mefe Koumeoc» 
ad eifo fcto^ e lo fuegli al lii6to; jÌ;SoicK», 
nel qi^arto mefe li dia la perfezzione >ei 
fidonee qualità* idre- i^med« ^tì'Cétpa 
fcn/ìciap ; Vetitce hel quinto me/è pro^ 
iilichi ir corpo proporzionato , eli dia il 
femc' della libtdioé i e rafpcrró del vifb; 
IVfércutfo nelfefto'méltfdà à^tt^il cor- 
po>ed à cialcim membro 'A nioto>e lo fac* 
ci capace di fentir dolore , egufto, e l*a- 
futi TorCTanizzazione della Iin[»u3;la Lu- 
ita nel feceimo- me(è in cui edènd» tutte 
Te cofc compKte nel corpOitnafcendo iikii^ i 
tale mefe il conceteo,viuere pOfrebbc-^> 
é che eomplito poi il Teff imo mcfè , ripi- 
gli Sarurno di nuouo il dominffó é\ taf 
<foncctto ; e per li mali iuflufli di tal Pia*. 
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fieu>ii nafccife il partoj non viuer.ebbei(P 
che poi Gioue nel nono mefe ripigli 
CO egli ti doaiÌRÌo di cai concetto» il quap 
le per li fuo4 ottimi influiti > s'il conceccQ 
tìafccfle > viuerchbc; e clic ancora fccop- 
do lapofìtura ycooche fi ritrouaooirol 
Cielo collocati»ce$i formino ie quaiità,^ 
fattezze di queUo> ch^i^n^rce* Certa cofa 
è>che infiniti per il mondo in vn'ifteflci 
inftante d'hora faranno concepiti» o ndr 
4'ifteflb inilance d'hora altri tanti oe oaÙ 
ceranooj dunque tutti auerebbero da yi« 
iiereconvna fortuna « tutti auerebbero 
d'auere vn teiiiperameoco,e tucti aucrebf« 
Jbero' da>«0ère ^*vaa fta^ura j « fimi li 41 
«orpoic d'effigie di facci cje quello oiTer- 
inamo'il contrario » quando perlagione 
ideila fbrmaiità^ch^ i detti Pianeti daoui^ 
al copcipieudo 9 ail.€QQcepico » ed?l naf« 
ceuteatucti auiebt^CQ da edère coafilmili 
in tutte le cofe acceonatèi e*l douer vuo* 
lejche eaii eorpi tókHijUoofiaoojoè pof« 
iioo eflère parziali « ma deaerali à tutti t 
corpi terrcftri | come noi poi olfcruiama 
Toppofto ? Dunque quelli tali* atcributii 
«li caricfaijche lì danno alle Aellcifon fai* 
it?nè vale il loro fotcerfugio > che queilQ 
accade per ia.diuc rfi?| dc'CIimi,c Polijli. 
quali abbiano potesaa di dìfpiwes^ ah. 
trimeote quello»che.liàao oprato gì» l^U-^ 
ucà i perdie. qucilo è put jroppo fcioc-j 
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theria da ditli>che li ClimijC PoJi( ch^ 
|mr ibno cofe ~imagtnarìe } abbiano 4*.i^ 
•ere più potenza idelie «ftelte ; ma iu ^uc-i 
Ilo ▼cramcnce direbbero la yencà ,pcr* 
nlic li dine r fi influlB della terra in varij 
Climi>e Poh <li «flà producono la ^iiferiì- 
cà di tutte Ì€<ofe terreftri ^ dai che iì CQ» 
«ofce, che tal loro fotterfugio iìa purj 
troppo ficuoIc,an2Ì à I oro molco contra-i 
rio^'perdieiccondoJa diuerià poiìtura^i 
. deih rerra>che in 'alcune parti> è retta» ini 
altre mcn ietta>cd in ale-re aJquanto obli- 
^Uajin altre più obliqua, ed m altre fRial«l 
niente troppo obJiqua; e j>er tal d4uer/i»e j 
differenti ^oiìturedi ei}àxerrà»diuer(ì> ìe I 
diifèrenti vapori>eiumi mandi in sh «lelU I 
Regiofte deif ANn'0sfera,*ed attriitti Hiih 
Regione eterea ii fpinti pur t>e<l iodioM- : 
Cfcida quelli groifì vapori^ e fumi y cht^ 
fono afcèfine31a Regione dcirAtmosferaj; 
fiYimanda q^l in giù^qaarinfluflì J*A/èctf- 
iogi ( iìmpl^cettiicheibno) A>ppoiTgoao 
elle re influiti dalla varietà de*inotidt-^ 
rorpi cclcfti ; quando cflì cclcfìi corpi co? 
feof "^oci altro non danno à siùi in fegno^ 
ch'il dimoiarci il tempo > € la «tiaeriltà 
deirin'^uflìj che fi temperano neirEtcrea 
•fera, 4iiancfati dalla terra la^iùjpcrdouer 
ciTerci di nuerao^-imandad*^ ' 
- 91 Or di n uouo dico,che ditf cil co fit 
m& f orrebbciche tutti quei che lì concepi- 



fcoROj enafcoiio in vua citcà» 3ueÌi«ro 
eflère» e concqjìci > e uarc&ic in vii'ift^iTo 
mpmeoto d*Ìiora ; e cosi effcie dotati di., 
coniìmili qualità di effetti di qualità ,• Da 
pur fempre iii>quelio iì oHcrua ii^OQtca« 
rio;ac fc aè veggono narcere> e notririlx 
ed in età jfìnile. arcendere* che non fìano 
tù di loro d ili e r lì/li mi in tutte le cofe^ 
msL fouaon gli potiò mai cohcedere^che, 
in^utco i'vaiuerfp orÌ)C tcrreftrc , in cui 
nolti iì Gonccpir.anno in vna iftefla horV 
evolti nafceranno ncU-iftcflb in€re,gioi> 
noytd hora-; ed iu tal cafo per il dominia^ 
:eeaer^e*cke han tutti Pianeti in tutte 
■le. cole »^he li ^generano ,^t=oa(cpBO qu4 
iciii , doiierebbei^^ar nafcere tutte cSk^ 
•^ffft c^iimiii in qualità di foiliza^di tépe-» 
ifamftDitoijC.fortpalità di cflì corpi; ftante^ 
■che 6& àcllc non poflbno cflcre fottopo- 
ìiU à ClimijPawliclijC Poii;-c ad àltri-cir? 
'coli imaginari i che TA^ronoini fi fingo- 
•gopo c0*crnciciclo ;e ig^uando cali cir*, 
coli fofTero veri, e reali , auxéfcbero d«M 
. cirere delia ^fcrai etenfcntate > per diin^? 

àMS^MinH^P^^^^f^A^\ G ^^^^ ^^^^ 
Aer ia.i%ua^iCon forme più fiate hp detto, 

D-aRuengono rinflufli di(IèrentiiIìmt*Hè^ 
jTo^pi cdcfti vaglioncnè poflpnoinfluir^ 
#|fett*coifirari,ncU*eficr, di» ciàicun di fci 
, fH^ %«^i4;y.Ì»rp ^al^u 4i loro infiuiffc^calr 
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«%'influi(re vmido>noii potrebbe pari- 
mente Infittire fecc&ie cosi per l*oppoft^ 
perche è cofft credibiiiilìma > che i corpi 
cekfti > quando potcflTero aucre qualità 
clemencari per influirle à corpi tcrreftri> 
non potrebbero auerle di£Eeteati}Com«^ 
Tban i corpi terreiirii ma poi i corpi 
4;elefti per il IumCiChe hanao> potrebbero 
dare folamence quafche rempiie& qualieè 
dì caklo Gonfimik all^ckoieatare qualità 
del noiUa calare 9 non potrebbero 
.4Urc>e'l freddo > e rumido i perche auer 
non lo poffoito , cotifòirtne Thaal corpi 
terreftrifCàe ibnotetuperaci^e dicaldo»e 
di recco»e difreddojedi vmido^cheQer' 

$lijiop a ò (foie q u e le he non hà ,* e più 

di nàouo » dyt tfUr&ùffidciit fteUe^i/» 
^a^utdo in£uire poteiTero alcuna qudiliié 
ckmentare > non auercbbcro da e&i:^ 
|>ar»iali nell^inffuffi ; con dare àdivo ecfi?- 
pb tetseiUe( e iia amoiato eoa AnioA»^ 
inooalfiyò irrasionale^ò fia ^lameote' ve^ 
gctatiua) diu^riicà di tenipcrawicùtr clè-^ 
«k^ntarijCòtìie in cf£cio àiuetfi{Gmi^iéài» 
99à i<9tè^poi'egrWiaiiivebòl6ir€t-dar«fiefti** 
làcoradiifiaMlirsiini, di qualità elemca^ 
tare pélrcotnmunicare taIi cfiSat-ia*dierio* 
MinitfrcèVpt teffi«(lrt>.téperat(tìttt»deli6 
ikfie qualità «lemétari ieo/a puttiòp^(> 
^fOrda>e fconueneuoleadimagjinaTfi da 
jdgegni eiTércitàti iu iiiidlchè^^i|»ecùli>tiuil 

^ v i.' i ' . * ■ dia 
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difbiplina.» che corpi celefti puciisioai^ 
debbono eficre coa)poAi>G fortnaci..di. 
cemperamenci elenientarijpcr douer auei» • 
éitra perpetua tnéate» e momeco per -tna** . 
meato d*liora » d'influire cali loro quali-, 
tà à i;oxpi cerreilri ; e che quella che più 
è d'importanza farrebbe> che quelk^chiCE 
communicaiseroad va corpo ccrrelire» 
folTe dilT. reocifsimo da quella» che cpm- 
municar&tra ad va'aitro » quatido quella 
•oecetfìtà non vi è : menere chele naturai» ' 
•inverete reali xagioai>ci donano clttace^-*. 
za di cerciiucine , che clsendola ccrra^a. 
macrcie produtrice di tucce !ecofc> ella-i». 
come cakyle conìiiianics(net genei^rfe ): 
<ucte. le diuerfiu di tcmpexanieati eler 
iuentaci>rccQda il.£co>doue ella»-le^ne* 
X2i (laceche, conte diuerre Bate hò detto»' 
vo^to di eflà terra» £irà di&*rentiisima<«& 
mente temperato di qualità eleateotar^ 
jdi vn'al^rò > ancorché pochif>imo Tpozip 
vi fìa da vn fito d^efsa eerra » da vn'^altro» 
in cui il Sole» roio padre » deirvaiuesAx 
4>ibe terceiire lo illuminale rilcalda » ò 
'piibò meHo> fecondo rafpeetO) che tiene 
veiÌQcrsoSole»il qaaleifrà le àelle»è fol 
corpo di foco ciemencarej; che dà ia luce» 
-elpJendore »«a€:lla Tua grande fpiaggia 
/ 'celcUe » ed in quella tcrreflre; e così Ir 
•terra percetto 
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204 Gefilfigia Riffofia IJ* 
Càndoifò influendo (juaitti eiemetuaxì di*** 
uerfi-fHmejquando le., nè è di tali ^uafiti- ; 
pa&iue pur abboadaafi(siiiia:e quelchc^ ' ! 
Ic manca di quaU(à acciua > gliela com* ' 
m unica il detto vnico datore , Lumina- 
tore^ e riicaidacore di tutti i celefti,c-tef- 
re#j:txorpi,«d€i«eodoc&o^olocréaro : 
d^l sóino Dio per feruizio di tutte le cofe j 
create nel Ct€lo,c nella Terra; à tht fare 
Tialcrl corpi cei€Ìii éehbano mi/chiar/ì ad 
iuK»^auGo>ehe auer iió*4>oflbno»qaado co* 
fa alcuna eJemeiicare in ieàaoaoioè Iddi» 
'tóma fapiézaiquclloiche due foli pofìfono 
^a«B;cioè il Solere la TerFa^^lfe -forfè poi 
ntl ci^U^yci^Cyjaate'^ tante infinità 4t ^ 
^A^ie'pe^^dar'à'^uelle cura deUe creata- > 

corpèeerieelh-f'y Vendo la terra rost 
^tc di eifi»pieniAìiiM.doieafCOje taletutt<h 
sel^^cnerare tali fuoi corpi tcr4-eiiu«val6y 
MC^può diuifarloyò dipartirlo inequalifijm*- i 
Iteate» fecoado le parti delfuò corpo, in i 
cui li .generale ticeu&del <»lore«iplendo» 
re^je luce del Sole quelle parci> tht .gliele 
€ominuuica> ò infiuifce in quell'in^antcgi^ 
eb'eila gencraipi^ducg^e-iMitrifce elficor^* 
pi/upi terreftti. VoglÌBoiikiiQ*a}tri bel- 
l'ingcgni di Filolòii negare Siffitta^ che le 
fldie abbiano il moto ai intrinfec» ; ftan- 
tccfae gli par tal moeo abft>rdo>e fconttc- 
«tuplc>per(;hc nioilcftFcj)èe£0£fiere crejh 
Ig^e animate; mÌRoo sUua«ir£Qaoi ch^ 
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I)el Dm.Sig.D,F0krÌMQ Se fai «oy 
j^iù creaciire aaitnace parerebbero. eJÌ 
corpi cclefti , fi inloro loffe proprietà 
<l*iufluirfi qualità cicmcntari à tante ytj 
I tate cofciche fi generaoo in queilo terrea 
ftrc Oi bc,l'vne, dall'altre diflimili, e dif- 
I fere n ti fs ime ? Il motQ,chc quelle iianaa 
0h-itttriftfeco,^lifii data da Dio, eh* il tut- 
to .potè»puo£c,e potri f«ixipre«oprar; eoa 
che moArò l'oinupotentiffinaa ruapote- 
Uà di darcmoto à corpi infcnfàti j eoa.» 
i for me ancora vcggiamo 9 cfaie abbia dato 
talento caie ainiuomioi^ che diano motti 
atico al.ii fcrri,.forniati in orologio , ò ia 
aicre cofc , che Tingcgno di quellÌ9 s'ior 
4xi22ouo à hfe.Siche molte cofè , che 6 
hano iniagioato llhuomioi, e che Qon ra« 
gioni li ifpu ubili, per fade dowrin^jjc dog-r; . 
•mi Jiaimo in fcgnatcfì fcorgono conqiic- 
inic £lolbfiche nituraliragtonl y eflcré. 
vaii i,ed erroncclootauiffimc dalia verità» 
^ dalla nacura d*cflc cofc; Onde conchiur 
dolche vna<{bl cofa fìa vcra^ reale, e cer* 
titìùmi ia qìieùa umùxe OrÌ>e>ed è q uel^ 
I ia)Ch*è indiiputabiJe , e che £ rititoua 9Ì 
I .nelle facre. carte affermata , come daSan- 
j Xi Profeci 9 e dalla faoca Cattolica Chie- 
I ià> da Tuoi Doccoi^^e Santi autoriaata per 
I tale, quale certificalTero cflère vera» e di 
J fede; perche quello , che li ricroua certi, 
' Acato per verone di fede in eflb facre^ar, 

tc^ é veii^mo^ mùìUkUifaimsh^ ceruTsi-* 
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'io6 Geologia Rìfpofia II, 
filo; accefoche la certezza fé gliela dk 
dallo Spirito Santo i e così Tvinano iucclr 
Jccco ddirit in difputarlajò quante voice 
vadainueftigandoj comedi co»ì podà Aarc 
tale cofa > quando il fopremo Fattore j i 
fuoi facritirsimi arcani abbia volfuco 
communicare folamente a^Ia fua Saora^ 
Chicfaied à Tuoi Sancire non fargli palefi,, 
ad ogui vmano intellèttoXonchiudo ap.* 
prcflo , ch'il Globo terreftrc con tutta la 
Illa sfera elénìfencare cb mmiftiìchì > ed iti« 
Huifclii à fuoi corpi omogenij; e non che 
t corpi à fc cterogenij potcflero, e valer» 
acro influire cofa niinima , che Zìa a fuoi 
èoi pi terrari ,'percli^ S coh natiiraleiche 
ia dm«;T£tà di cutte le cofe» càe fono i.o-* 
qiieflo noHro terreftre Orbe vei>ghino *e 
^righino da^la diucrlìtà de* fìti dfe0k^ 
i^rru» corporati di variir&imi>e diueriifii« 
HÌiti^pc ramati d*clemécÌ5ÌI che ci lo dimo- 
iJrano. tutte le cofc, ch'cffa terra generale 
produce per noftrG vniuerfal* uro>c bifo.«« 
|nOi fcoi gendo » càe v» fito di terra pocok 
«iifUnte da vn'altro produchi firutti di di^-^ 
uerra qualità dVn*aItro> per tener quello^ 
tontrartè qualità elémeman dciraltrci;; 
ciTèado ) ò paceado c^ere os«ni palmo di 
tei TJ nattiratmcnte temperata di diucrfa 
Qualità ^Icmcntàre^ così produchi> e gc* 
fie» creature, à corpi di <jnalit^ di diaer» 
..faroièaii2a9^ qualità i^k cà> cl^^ fra po- 

'■^ chiù ' 
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!Z>«/ D4HUSìg*D,FahrìxÀ9 Septl 207- 
dti&iina fp via di terra oafcopp mios^a-^ 
axtù mixì^iiài di tcn ti rsantfACCwaic^ ■ 
ci*òro> d^argeiico, feri:Q>Ìlagiao«.fìoaxb(l^ 
occoaejbronzO); e di mezi mineràli» como^ 
4*a r gelici v i uo>Colfo>al ume> vitriolo>fa%> 
e partracacc tutte l'altre Tpecìe »le quali 
lafcia pcruuu iufallidiie à. voi iìgaorì>. 
che pureronaiàfifiicifljine^^e rvne jdal«\ 
ì^i^xje. dxStt&oiiSimmmù di più dtco>che^ 
frà p,ocQ fpaziodii terra. ^iixitKQuàrtUuio». 
fotco>ò Topra U Tua ruperficie> ntoati > àt 
pietre viuc,con quali & £ibricano le cafe«' 
ckc «Oii ii i^ictoiuramu> fcà altri > ed altri 
rpazii di tetra > cIk per cauac elle pietre 
p^er vfQidifabjica» vi èdi bifogno cauarc 
flio[taiattoee£ca>cQ grande Tpefà^e pert'-^ 
coiodi cbiX*l)à da ritrouar^> e cauarc^ ed 
it> moke parti viilricrouaxapilioied al* 
ere loi tidi terra indurite poca dil^aate 
dalia Tupcrfide della terra v^^ehanern fi i^i^* 
crouaa;a in altii Uri di d&Lcexra;- forlfi ìii 
lali cafcine auelTere d'auere pelóne cura \p 
ilelle del citio ?àpaz2Ìa,d*trapazzitt cct^-* 

uelli^clier&liàiM» data i ccedcce^à eredo<ic^^ 
fio tale patina > ehe corpi; «cle^-poflUio» 
^Àpfoitere : atteibchc>«)aa'ilvogjiioo<» 
ìmagiaare >, ch*^il foauna Arcljitetto beri 
fcppe £>rmare la terra > e céperarla di df- 

za0è>e p^pducefse uuco q^eUobClie à cor- 
fi Uf>ciktfi^c4i geu^à ^^'5^ 
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cura à corpi taneo^ vaiiiflìmi > cbeJa terté 
cucca » paragone dt-quali^ è meno d^vaV 
acino d'arcualo ili grancma che più prò*' 
longarmi > qaaado ia gente volgare , e 
C2eca,iliina ancora , ohe li Poeti'abbian» 
fauoltggiaco à cafo > nulla dimeno > chi è 
ÌQC«ro,della naturai Filofoiia ben sà>che^ 
focto Jaifiotteccia di hnoìoik narraztortt* 
Jumoo celata ièiiciiiteiici gFauiiIjmi ; cost 
ingendo i Poeti > tbemencrc la Dea Ve- 
lia -prendeua placido ripofo -, fù afsaltaci 
d^DtoOuftodc degli Orride farebbe 
ccfcamei^ -ftaca vtoiata«fè l'afillo diSik- 
■otfafse ftacoipiù. discreto* Altro miei 
emdiri/fimx Academictj non Sì%m^Q3^ ciò^ 

ftr la Dea VeAa viea iìgnifioata, /ecoo4<> 
Ooidio al fcfto de 'BzHu VeJìa t^dem éft 
tttrM-rtztthhc flata conofciuta dal fo-». 
éttto Dio deU'BiiéTpoAeo 'Ciifiodc degH 
Ortii e cerroic de Isidri l'Cioè degli ihiio* 
min ijche alla rpeculaxione della nacui'a^ 
afccndono^fe dagli ignoratire cemerartj»li 
^ualt rotto iiìoiunc dy^finosTonoilìgiiratf* 
Aoa ioflèroJjmpi^ci* X^£utola.éie£ance». 
■tCQie fpiegau^da Duidio al Xefto de,-*, 
Mi coii-qucOi verfi* ; . . ^.i. • 
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<imnis • , ^ . 

Turbai ftt ^infejlds e^u^it iUe mmus^ 

Mà aifJiTco di dire^che quella tale forxe 
dt'peotuaxc la naturalczia delia Dea V o. 
Aa (ìa 4Uta f ifcf bgc^ à me in quella part^ 
afsai piii.fciiee dj guei fauoiofo Dio del- 
l' Ellcrpon'to^ come anche forfè in tutt^ 
t*aicre f axci^er le quaU fu celebre al mo« 
do> ed adorato come DÌQ;e fenza falJp ip 
iàr.ò il primoi che hòfcouerta la narura- 
le2za deila Dea Vefta io far c^nofcer al 
mondo» erudito > cii'eila> ciocJa cetra ri;;- 
4i4ÌfcaQc*cp£piiubki9aii,eiioa le ftdle^ 
e'i O'e/jcomc folicmence ^aaoo l'alcri Cnx 
ora creottto. 

• 91 •■ Potrebbero; poi mi^i \'muo£& ni ì 
Academtci iarmi vn'àMezzionc cem.iì«r . 
Ì9fofai3,tijche eruditijoeitate mcrt sjjtjorum 

gfffdaiido>e difputadotmi diceffcrot c^ 
come l'Acqua per fuanacuta è vmida 
ù^diii, ed e^iogue il calore > anz' il foco^ 
«4>oi polla nella calcina accennile fìam* 
tacche le non hà/.cos:4>arimenteiiano'ie 
i^le * che pcrioro natura « e qualità oc* 
cuita^produchinox e diano effetti elemen- 
tantijclie in loro non cengonQ>conie /lef* 
pertmeata anMra>iiel Soie »die-per fua^ 
naturati di icaldare ,.e diflècieare ; e pur & 
vcde>cÌie iiqucià la ccra^ ed accende j c«# 
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' Ciò Gfhiìéi Kiffjls ttl I 

*#ruggiai*inccfo( il quale è fpume»c lagri- 
' ine grafie de fcorze d*alboriAchc fi vende- 
jnia nel principio dell*Eftatc>c neU'Iniier- 
no; dell* natura del quale »iic difcriuona 
Ouidie al 14. della MetanuPrifciano Ti- 
l)ilì.nellib.i. deU*EIcg.3. Virgilio al prtw 
RIO della Gcorgica,* di piìt 4*iftcffo Omdia 
ài 3. deFaft. af 4. dcimeffo» caeirEp.»* 
Cicerone al tf.Yer; c dinuouo Virgilio, 
al 4. dcirEtteide ) tanto accadono in io* 
iìnite altre cofe , clie t'oflèmano oeirAc* 
<jua,nel Sole,c neH^Aria, e nel freddo,chcì 
oprano eflfetti r che naturalmente no han- 
no ;dunqnc qncfti t^I'cffetti poflbnort-' 
trouarfi ncf Cid , é ttelle \ t pcrd quanta 

f*fffl^ft*th^tHc/^à-acrco v« 
mento di ragioni fede» ^ ; ' ' \ 

94 Rirpondo iriiei virtuofiffimiwJh 
dcmicì 3K3 priittaloro propofisàone , «he 
Ì*Acc; un,hcjtfcè caufo dell'accenfione delle 

' famine tx^qwà i fidper quam icìoè non e 
■ caiifa cfHctentc deìlc fiamme , ma inputìi* 
iia ; pcrè|ie,caurai&dicfepropriament«-A 

iriiclla cof* , dalla quale # ò per cagiono 
della qtri^ > ò per mczo della quale fi fa;; 
rude Ari^ofelesfcri^fi efe quAt^r genera, 
caufattm i Matrr iàhmd «luÀ aliquid/St^ ' 
' ^^wm^it^p^^ quam ali quid tAlejit. Eff- 
V - fientem 4 quà sl.tquid fit . Ftnalem- , e»/»* 

'a gratta aliquid/tt. Qui fidi alfermano,chc^ 
^ t Artefice dt lutti le caufclia Dio;flulla-4 j 

".r^-*»-«*. *- di' ' 
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di meno per tràslaziòneiì 4ice>che la cau« 
ia iia ogiìi azzione ^ che nei feoatoy ò nel 
foroiifà: oude. Ciceróot da uè forci di 
jc^u(è> dimonratiu4>deUkeratiua> (diuair 
tialc ; ma ii d i fcorre ire di ciò > noo rpetcjk 
ili mio rcp20;e' pec liiosnar al oofiri» d^C-« 
corfoi dico, chfi iìa va'impuUOfffoairaura^ 

cffcttricc di qùcIIo,cheaCÉadc>€ diffèriC^ 
eaJ'impulfo dall'effetto .-altcfoche i*elfct^ 
tojè ia caiUSbttffjcurice d'j^louofa «pia* Ci*^ 

f»;» volujfìatum : ma nelle propofiziojii. 
delli miei Auerfori > non vi è altra fo/Tf 
ftenz^bche la jcéuià imp«ifi4ia> e non Tciìi- 

cieiueiiciicinoui quelli ièmpltci elementi 
à hré qiìiclUgfktthchG dimofì^rano;alla^ 

iècomia^jpfopoflzione >c1ilìI Soie effenda. 
€»ldo}fi, £cccùifid tmidifca la cetatRifpoa? 
<lo conia. mcdc£iiUL itagione difopta^^ 
ch^il calar del Sok »;noiii caufa eificien-. 
ce? maìinpulfìua per rantipatica corriA 
pondeaza» che tient il Tuo (ècco con iV« 
mido.'perche efsédp la cera vinida^e fred- 
da per fua naturai abbattuti Pyrnido co'l 
frcddo>che ib'na qualità paillua>dal caldo» 
e ièccò >che fono qualità aeeittci voglio- 
uo cóbatcerej e co&iiì fWihuìas> àoiiquoL* 
re, come-.quàdo due niinicì^&'iacontrotu:^ 
fabbito in quelli ilioro /àngue s'altera» e; 
bolle > e lì muta io bile; e co$i il calore^, 
del Sokanof) è cauli cSktuistpmì impul«^ 
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ili ' €fliiÌM Kifff^ W 
'.fy Voglio mìci cruditilTuiii Actéé^ 
liiici ^ar wn pò di dif felGone fùil none 
della bilejil quale c commimcp articolar» 
ntnteé due vmori dcirvmano corpo, v* 
de quali è calido, c fecco,c fi chiama gial- 
la bile ; ed e del colore <oro i l'altro è 
Irèddo» e fecco»; ed imia il- colore della-* 
aera £iuiUajò'fcificilIa lafciata dal foco> « 
i chiama atrabile; rTna,e l'alt ra forte, di 
uuouo in dw 'pwmaf i< fpecie fi diuido- 
iio,cioèi»ttiì»T«ie/e«oo ijaturalcjla bile 
gidla ìanuralc Jttglia in parte il «ome di 
bile; ed è di due mamexi,vna per certo • 
atta alla nurrizuB^àc,'raltra»«fercmé««ia» 
d t« atea à «qiwtta^ la noa naturale poi > fi 
S&iams ia quatèro fpcoie,in rit^hmn .t 
bile,! a prima dè ^f UbH 0 qui iiia icho ongi-j 
ni da hilripalltda,<shiftniata.co$ì da figno- 
ri.D<>t«fri Medici » che aiit*il ròffod'vA 
crudo cuòi, c co'l colote > è coii la gran* 
dezza della foftanza j lafecooda inpwc- 
ceajja terra ih rugiaofe,cd èqueia,ch<jj-« 
mità il ceruleo colore , ò il guado , erba 
^'arido afpetto ', la quarta è Fatrabtk-*f 
oyalc ancora diuidorto ii! naturale, e non 
"Stuarlejla -naturale è proprio quella^ che 
focbifoc più V mori , che da detti Signori 
i||4cdici vien chiamata forbizionc àialan-, 
^ cholica , ò ftieèé^mekocolicajlainon na- 
tnraie.e quclUièlib fi chiama iia^ehe vieu 
etòata dalia bile.; c da quiJo> $ nioue-> 



^acl ^oucrbiaickc non fi debbi ^^fy^^J^ 
giare aelTuiio aitmieo>nc cke € debba prò» 
•oearc tcncrarianeaec alQuaoicke pip 
cerco aeirutt*aaiaiale fi riiroui > ckc fii«t 
ancorché canto piccoloi che irrtcaeo,cke 
fio s'infoca d*ira;L'ori{inc di tale bilcccc^ 
et eafa è » ckc viene daiU temperatura^' 
della Cadice di quel fiorpo, , quando 6, ge« 
ncrò>che ebbe in vguali qualità «e poriia* 
ni di fcmph'ci elemeneairi y* g. ò ebbe pili 
porzione di. freddo> qualici paliiua»ch<,t^ 
di caldo^rqu^U^ attju^4 ò più d*vaido » 
che di fecco , p per Ì*opppèo; e perchw 
qùefti elemétt tf i4i lofo hanfto ò /ìmpa-- 
chij^ àcipathuiiaoinc^fl calfio ^qU fcec^. 
4o)€hé^o,a«i(ip{iticisC*l/{:$^cor ymi* 

doj;e.perche la Bimid4^ è ^terabile^e daU* 
la alteraltìl^lfé ^ Ite Vftl^irtìorroizìonc, 

la q uak. cau£t:la varietà della-.denomina? 
ca b^e »e que^e fimp^cl^ia >.ed antipackia 
4'elemeati > fioQQie^^ijri^rouanoin vna^ 

ettttutz:xR ritrou;ipo-;inc(>ra io di'uer^l^ 
liio>e yajfiiifiiHe aIti:èi(;Qfei(C cja qucilo ai^ 
uieoe i'amorQ» ò diiàm^re^c^e (ì ofTerua^ 
no in tutte . lisi ére^ture r^itiooalf/enribih'^* 
trrazIonaliye.vQget^eiuei e ri^elfaxótra-, 
pai&Mie fi vitroua «incora tràiecoretri 

loroiaicikfibiIÌA» e4t^fV<|Aft^ bile ac cijicta 

0.^6 Sì che: per rito mare ralla ^K;^a«ji! 
S«WfcÌÌ» i^9&^S9m l ^^^^ 



Digitized 



514 Geologia Kifpifla II', 

|3ki > dico che s*i J calare de! Sole accen^- 
dé,ò abbruggia rinccnfo> yicrtcjperch^-*! 
quello aue co^l Templi ce elemento del 
caldo dei Sole (ìmpatica > e naturai eoa- 
renfó;e cosi toccato dal fcmplice elemea- 
ro del caldojcfie e dciriflefsa fu a aatura» 
tuo! riceuerlo i ed in efso craséormarfi;e 
cosi ancora io quello il SoIe> è caufà im< 
pul£tia'>e non e&ctrice ; e tanto accadono 
in tutte ì*x\trt còfe ; che poi il Sole poflà 
concordarfìicome in eflTetto fi concordsu» 
có iVIementt del caldoie Ìècco>ni6 èmara- 
uiglt?; anzi Cofa. naturate * quando qìielH 
Cd effo corpo toìitt, ^uafi omeomeria [p- 
iidjperche conforme difli>che piamente il 
|>oiIì roppoHCre 9 ch*il /bmmo Facitort^ 
formò ri córfK^^lofcu^ di quella medefitna 
materia dei foco della sfera eleineitare> 
del quale foco>di(]}> che n*ebbe parte la^ 
terra» che ora ah intrinfect tiene» e però 
Sole non è Pianeta; percbeil Pianeta è 
queIlo>che è corpo opaco> e riceue lalu-» 
ce dal Sole inpreilito ; il Sole non è cor« 
^|rb opaco:> ma vila mafla di foco luminofo 
delia natura del no/lro; edà le Tue quali* 
tà proporzionatamente , tanto nella no- 
ftra sfera elementare , quanto nella cele- 
flejcoji daJrOnnipotcte ordinato;nè ral^ 
tri corpi celelli poffono cflcrc clementarf,' 
come più fiate hò detto.-perche farebbero 

eicmencati ^ ed eHcndo clcgjcntati; ^^reb« 

% 
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bcro compoAi t ed elHìado compoìKi fi* 
rebbcro foggecci alla generazione, e cor* 
rozzioncjcome tacre l'altre còfe fìibliina« , 
ri;e queftoè vaa pazzia à crederfitcome c* 
pazzia il dire» che elfi corpi celeiti influii, 
fcono queilo>ò quello etfbceo, clic nò haa^j 
oo;nè à noi, quando auellèrò il potrebbe- 
ro dareyefleudo d'alerò geiiere;e dftca 
che ci poteflero dare v.g. S^èli^fio'il; fred«' 
do^e'l (ècco; Venere il caldo > e l'Aido ; 
Mercurio daflè quel eemperaménco-'cfi 
quella AelIa>con cui daflè» ^congionto» ò. 
ipplicacoj e la Luoa da/Te il freddo > d'uM 
oiido? Riceuendo noi fi caIdo,e*Ì fèdeo^ 
quella maini di foco della s^ri foljrt« ; il 
loro calore à noi nulia gioua , quando di 
continuo quella jnaflà di j^ocp dciSole«cyL 
rifcaldajc 4tis«cc9-il gior no ja è fi gnciaoio» 
chM taìore delle ftellé ci iìiodezafl6.ti 
freddo dell'inuerno» quiindoH^k«i»-M| 
tcinipp co'l Aio calore àtCfndd^à^rUt^ 
vita à tutti i corpi >xhe foero il noftra 
Emisfero il fitó poflèdoiio $ dunque 4 lU- 
caper certo chinerà di fofifii itigaimatoiv 
d'auer proiBuIgatp à pòpoli » che i corpi 
celeHi» che riceòonò il cafore da quel gr« 
cu molo di foco delhi detta sftHi iblaret^» 
lo rinvoltino i noi per daiwi maggior cac^ 
lojrf;» ^feccità» qiiaiido à iioi»cd à tutte Ic 
crenature tèrr^ftri ibn- 4<)^cìentiffimt i 

racei di oMd gria loto i «Urti tal . 



n I 

èd apprcfla 4ieo> da doodeeiìi corpi té!Ì 
4!i pofloDO riceucre il freddo» e i'umidd< 
" biCogaiTthbc > che nella sfera celelic v 
faScro varie Regioni I quali auencro mu 
tazi»at d'Ana>dttterfc, v.g.in queffajdè 
aie è la sfera di $acuri>o«fo^e molto fred 
<ia>e rec^a;^picna di menci) e valii;e che li 
neui »a)Ìì^J^cì freddi lo ri u erbe ra (feri 
grandet^ence ; e cosi fo(sè ^uel freddo^ * 
^eco influito à noi ; ma fi ciò foise > 
cerco. il calore dell'Edace > ci venerebbe. 
aQodcraco da carinflufll freddi $ e fecchi 
Ida ^a(^ft*eflèttf > non -Amo i nei ièofibili 
liè mH^ quaodp e&o Satufuo &k nel. me 
rigiorA^aqi^t-èimigiazùpac di roércc^ 
|ierfone» 

|ie> jriaii^cbhero daefsere di coociruti 
jpiqggie^iiìirncre Taccribuifcono ancora.^ 
^wmid^. Nella Regione di Marte ctrf^ 
lEofi fiat» che noa vi ci piotiaj ne vi fianc 
lecaàlrefchi • ri|iqii(liCchino per ef 
$er il ÌUp corpp .canto caldot e fecco; e h 
Hcùe cole potrei 'diti delle Regione d 
ìftàiercHttqnHht dcUa.Liina| ò poiier 
€prpicelej|i /ottopoài ad c/sere agenti» ^ 
j^ateiiti nel d//peni[^re,e riceuere TeKctci 
tkmémti^ed ajicr'i^ hai loro déftinò dr^ 
,|r^op XbJaiBeiitc Ài C|feci 1 cibrpi vmaai 
^ darli diuaMme» i varijiimè , n^uiiitl 
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2>tf/ Dott.Sig.D FaBrtdo Se fa, 1 17 
nelle fuc nature > ma di più d*auer*anco« 
ra cura parcicolarifllma di fare generarci 
lanca^c ranca sì numerofa molcicudine dì 
corpi fenfìciui frrazionali,e di varij/TiniCie 
concrarijnitne narurcydi forma» di llatura 
di foiUaza,e d'cflTecciiabbian d*auer final- 
mente pcnfiero di fare germogliare dalla 
terra tante radici di diucrfiflìme erbe» 
fìori,alborij quando gli corpi cclcài fono 
tanto vaftiflìmi, chc'l Globo tcrrcltrc* ed 
aqueo > rutto rcfpettuie ad vno di loro, è 
I quafi vn niente; or quanto quafi vn nien- 
te « quello i che fi contiene , dentro vn^ 
niente ? 

I 98 II primario fundamento dì que* 
' (la chimerica arte aflrologica > è che le^ 
! fteJle abbiano tutte le qualità d'elementi; 
^ parti^ome hò detto fredde, e parti vmi- 
de,e fecche; fe non formalmente , almeno 
virtualmente; cioè fe non con atto>alme« 
no con l'efiétto , fe noa abbiano in fè tali 
qualità , almeno vogliono , che abbiano 
facultà eifettrici di tali qualità. Saturnox 
, come hò detco> vogliono, che fia freddo» 
Marte fecco,e la Luna vmida.Ma quello^ 
eia ragione cofifuta,e Tefperienza^La ra* 
gione percerto,perche iìcome TAftri fo- 
no lucidi, e di loro la luce fpargono;cosi 
c neceflàrio ancora,che tutti fiano alditC 
> che rifcaldono;pOfche la luce, non licome 

1 ^QÌ luce per U lifcalda \ perche vi fi ri^ 
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10^ Geologia Kì/pofla ti» 
cwnL à . corpi taae» viliiifìmi > che Ja tcrcé 
cucca à> iparagoae -qualiic meno d' va^- 
afiao d'arenai ili grano;ma che più pro-^ 
longarmi > qoaodo la gente volgare^ e 
ci0ca,ftiffla ancora , che li Poeri abbian» 
^liloleggiaco i cafo i nulla dimeno > chi è 
ÌDC6ro;deila naturai Filordiia ben sà>cke^ 
fotto la corteccia di fauolofe narrazioni' 
ìhhioo celato icóciiiteiici^rautfljaii ; così 
iagendoi Poeti » the mèntre^ia Dea Ve-. 
Ai-prendeua placido ripofo , fu afsaltacs 
dal Dio Cuftodc degli Orti ,• e farebbe 
ccmiiicQce "ilata violatale i'afino di Siie» 
tto«£tfj&e ilaeo^pmdiicreto* Altro miei 
exndiciifiiiù Academici> non iìgniEca ciò^ 
lenon eh e la natura della teenifla-q uaMn» 
per ja Dea V^U viea^iigntfioata^ /ècondo 
OuidtQ al fcfìo de Bsi&iyfCeJìa eadettt a/l 
^ /rt-r* ; farebbe fiata conofciuta dal/o-»- 
detto Dio dcU'EilcipotitD euftode degK 
Oitij. e terrone de ladri j^cioè degli ihuo<* 
sunijche-alla fpeculaxione deUa^ natura^ 
afccndono^fe. dagli ignoratile temeFarij>ll 
^uslt fo ttó 'ii':ii0ne d!AiiiK> Cónbtlìginratii 
lMm^fo^KOÓ0ipedkt» JUi^fiiadhiéie^ance*. 
nenie fpiegata.da Òuidiaal &ilo d&^, 
Fafti con quciii vcriù *, \ .r ? • . • 
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Tmrita vace^ratii jfur^h p^a t ecnuolst 

• * 

Ma altdifco di dircche quella tale ioit& 
I di>eutwaxc la naturalczaa delia Dcaye-. 
fìa ila Aata j;ife^b^c^ à me in qiicfta part« 
afwi piìi fcli^ dj fjucl faiioJofo Dio del- 
l'Ellciiionto « caute anche forfè in. %}xtt%^ 
falere parci#per le quali fu celebre al mo- 
do, ed adorato come Dio;c fcnza fallo ic» 
.far.ò il primo, che ho fcoucrta la narura- 
leaza della Dea Vxfia in far . ^ngCcex ;^ 
' moodaerudiro * ch'ella , cioè Ja terra itj- 

.fl^ifcane•cotpiiubiuQa^i,enon k 

t»J Cicljcome fo/icmcntc Àaimo Taltri Iìa* 

ora creduto* ' ^. ..... . 

gi .Pocrehberoippi mi^tvirtuoiJfljnn 
Acaderaici Girini vn'ólìiezaione ceuilì* 
Ipfof ai3 tijcbe cr4>ditamente m9rt épti9rum 
gsfdandoie diiputàdo»mi diceiTcrojr che jS* 
.come TAcqua per fu^l natura è vmida , c 
I it(^à!à3h td ttim'^t il calore , anz* il fpcq,- 
*l>oi poila nella calcina accenni le fiani» 
Ricche le non hà^.co5Ì parimente (ìanoie 
ijtciJc > che per loro iiacura > e qualità oc^ 
c«lta,produchino» e dia^o efFccti elemcn- 
tantiiChe in loro non cengono>conie fi ef- 
perimeata ancora<nei Sole t che per fua^ 
naturale di fcaldare ,..e difléccare ; e pur fi 
vcde,chc liquefa la cera, ed accende * ^ 
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,^ ' Ciò "Ge^n*^ iLffffis ir: 

#'ruggia rincéfoC 9"^'^ ^ rpumej« lagri- 
tue grsflè de fcoae d'alboriiche fi vende- 
mia net principio deirfiftacexc nell'Inuer-* 
no; delia natura dei quale » oc dircriuono 
Ouidie al 14. delia Meram.Prirciano Ti- 
l^tti.nellib.i. deil*£Ieg.2. Virgiiio al prì-> 
no della Qttxt^c^i di piè l'tfteflo Ouidto 
al 3. dcFaft. al 4. deil'iAeiTo» eaeii'£p««« 
Cicerone al Ver; e di ououo Virgilia 
91 4* dell^'Eneidc ) canto accadono in in* 
ìfìnite altre cofe , clié iToflèniano iieirAc* 
qua,Del Sole,c aeU^Ariaj e «el freddo>che 
oprano e^rii » che naturalmente nò han* 
«0 ; dun^nc qncfti tal*ef&ttt poflbnori- 
trotiarfi uief Cifel', ^ iielle ptré quanto 
%*i{ktiCx3t dar me ^a-àereo ièna^afonda* 
mento di .ragioni fede. _ ' 

P4 Rirpondo iriici v/rtuofìllimi Aci* 
'éimt^zììU prima-loro propofieione > che 
i'A cq ua^ncff è caufa dell'acceniraoe delle 
£ammc ex guti 'fedper quami icieè tìon è 

caufa cfflcien té delle fiamme > ma inpoMi» 
Ita rpcrefie i cau fa dice propriamente-^ 
quella cofa > dalia quale » ò per cagione.> 
della quale , ò per mezò deQa quale fì fi j; 
P'nde Arsotele sfcrijyjtj tjfe quattior genera, 
iimfarum* Maitv mlem d quà aliquxd fiu 
'^or^aiempep quam ali quid taU^t, Effi* 
iiefitem A quà sliquid fìt, Ftnalet» , cu.JUt 

grmtlifialiquid fit. Quindi affermanojclw-/ 
l'Artefice di tutte le caufc £a Diramila.* 
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J)eì n{:iSig.D:^4hf}^if>.S.€ffa, %l\ 
dì meno per traslazione fi dic^>che la cau« 
/a fia Qgiii axzioBe s che nei feoatojtò nel 
foro a £à: onde . Ciceront da tre forti di 
jcau{c> dimoflratiu4jdeUberatiuai ?d iudi? 
eialc ; ma ii difcorrere di ciò > noo fpetca 
ai miiy Ccagtìie fti ntesiais al ooftr^d^f'* 
corfoj dtcOi.^ iia vn'iiopuUo^nou caufa 
eflFcccrice di quelio,c he ac£adc>€ differir^ 

ea.rimpulfo dall'effe eco ;aàcfoche i*efet«* 
cojè ia caui^beffieccrice d'alcmafa €pià« CiS 

ruT» vojupatum l avk ncUc propolizioni 
deili miei Atterfori 9 non vi è altra fbflTi* 
AeQZibdifi Ui:àu& impiià&ia>^ e noa Teiìi'* 
deiUi^fche inoui .quelli iéitiplicì ekmeiici 
à fare quelli efFettùche dimo({rano;allau* 
iccofida:p(opofìzlone >,ch*il Sale cfTéndo^. 
caldea iieccoàcd vmidifcala cera«Riipoa« 
do coaiau mcde£ma itagione difopca^^ 
eb^il calar del §Qle » noiii caufa eificien-.. 
te ? ma impulfiua per Tan tipa cica corri A 
pondeazai che tiene U fuo/eccor con Vvf 
mido.'perehe cisédo la cera vmidaie fred- 
da per Tua naeujrai abbattuti Tvmido co'l 
frcddojche ione qualità pailìuaidal caldo» 
e &ccd'> che fooo -qualità atciué^vògliQ» 

e cosiiì riifìlttooiO iaiiquo-. 
iCi comegquàdo due oiuùcii&^ncontroujCij^ 
fabbita ih jquelli ri'loro Angue s*àltera, e 
boiie > e it muta in bile;^ e eosi ìl calore^ 
del Sote»natt è cauià c£tetcr4ce>mà im|>ui<r 
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ali 4fl^iU KifféJ(s fV 
' 95 Voglio mìci eru^itiliiiiit A<t4i^ I 
xkiici far pò 4i dif rel&one tù il noflie 
itclU bikfil ^uale c commune»parcicolar« 
SBtntei due vmori dcll'vinano corpoj vm 
de qaali è calido, t fecco,é fi chiama gial- 
la bile ; ed « dei colore d*oro i i'alcro è 
'Ifèdd09 e fecco»: ed imiu il colore della^ 
aera fauilla,ò.fcittcina Jafciata dà! foco, c 
i diiama atrabile; rvna,e l'altra forte, dì 
nuouò ifi éat^ f mtMixit fpecie fi diuido* 
uojCtoè w a im^^f^ non'baturak^Ia bile 
gialli inttttraJe 'Jjiglia in parte il nome di 
bile; ed c di due TOai>icrf»viia per certo è 
atta ali* nticriaiiD^àeji'altra» «fetcmétiiia, 
è m atta à «queUa^ la non naturale poi & 
diUing^we in quattro fpcciciii ritcllimi .i 
bile,Ià priìtir«é*<tuaH'*qn«i*«i€ho origt^ 

n il da bile ;pall ida,óhiamata.cosi da figno- 
ù Dottc^i Medici , che mit» H ròlTo^Va 
tondo ouo > e co*l colotc > é con la gran* 
dezza della foftanzi fiafeoooda inpojjre- 
<jea,Ia terxa in rugiiK>fa,ed c^uclla,chc>! 
iRÌta il ceruleo colore , ò il guado , crbt 
d*arido afpetto ; la quarta è PatraWlc*» 
mialc aAcora diaidono ia naturale, e non 
• iHieuarle;la «aturale è proprio quella, che 
forbifce più vmori , che da detti Signori 
l^jedici vien chiamata forbizione iiialan-. 
choli ca', ò fìicee melancolicoi la AOn na- 
turaU,e quclla,che ù chiama if a,ehe viea 
c£clcàca dàlU bile : e da qucfio, it moue^^ 

quel I 
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Ziti ÈiitJt'i, D.fshi4fM. Séftl 
«IMel proucrbioickc aan fi debba di(pr«|^ 
giare ae/Tuaoaiaico^nè ch« € debba prò» 
■ocar* ccacrariameatc a{pùiioiche pt^ 
certo adrua'aainile fi ritroua « cfcc fii^ 
ancorché canto piccolo^ che irricaeo,cke 
Qó s'infoca d*ira;L'originc dì cale bileccc<< 

I u co£i c »ciic viene dalla ccmperacura^* 
della Cadice di quel i;orpo, , quando ii ge« 

I ncrò>che ebbe.ii) vguali qualità >e pò rxia-.' 
ni di ièmpifci elenientari v* g. ò ebbe pili 
poraione di. freddo» qualità palìiua«ch«,^ 
di caido»,iquaU^ atciu^jl ò più d'voiido » 
che difecco ip.^tt Toppp^p; c pcrchw 
quelli ekmétiitràfii loro haniM> ò iìmpa- 

I thi^^ò actpathÙM'Coìneif fi caldo co'ifrcdk 

I do3die.£Qipo Mi(ipitt|c(ie'Ì r^f^cor ymi* 
do,*eperche>laBÌn)iéiàjr,èa)terabiIc>e daUi 
la alceraiìbffgTHe^ vfiBìfe~7a ^òrrozzionc» 
la quak cau£lila v;u-texà della- denominar 
ta biie ^e queAe fimpachia >.ed antipacKia 
d'clemedci > (ìcome^^i )ritrquano inv^ia^ 
crèaluti^i fi ncfotiapO/ancora io d|'uei;fii^ 
me>e yaxiiifime alcj^èvttpre^c cja quefto au^ 
tticoc l'amore>.ò diiCiffl^rcAC^e fi ode tua? 

no in cucce leiCrc^ture raaiooalfjfenfìbihj * 
trveziooali^.vfigetaeiuei e rifl^lfaxócra-; 
paifioacfi ficroua ^cora cràiecòfecrà 
lìuo iii:fèQ£^ili.j e 4^ ^ucii bile ne tr jicca 
^or-ifferm* i ^ , (.^ , ... : . : • t i 
C i ^6 : Si che; pet. ritornare ^alla terza** 

l"^i5E^-f*fP?fi? ?J«*Ìi? *.fwci Aucr- 
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114 Geologia Ktffiftalt', * , 

Hki > dico che s^icai^t del Sole accetti 
4è>ò abbruggift l'inaen/bj viefiespefciic^, 
'4}uelio aue co^l lèmplice eiemento del 
caldo dei Sole /ìmpatica > e naturai coa- 
^Ì4[^;e cast toccato dal fbmptlfce dcmaii» 
co del caldoyciie c dciriiU&a -Tua natuia» 
Vuoi riceuerlo i ed in efso craséormarii^e 
cosi-ancora m ^e((o il SoIe> è caulà iai- 
pui£tfa^ non cÀteriCt $ e tanca accadoM' 
ia ciicce i*alcre céfc { che poi il Sole poiià 
coQcordarliyCome in c£^c<o liconcorda-^ 
^6 i'cfetnenti del caldo^e (ècco^nó èmara- 
viglia; aoticoftioacuralie * quaodo-^iteiit 
^ eflb corpo fotarC^^uafi oineomcria>(pi- 
^djperche cooformc difli^che piamei^eiì 
|M>4i iòi>p>oàere > ch'il /btfkmo Facitore^ 
formò A^ààjfimiiMmAi^miìy mndefinu 
maceria del focomelia sfera eleneacarcj 
del quale lòcòjdtflji che n*ebbe parte la^ 
ccrr«>€Ìir #iac ili MfrM/^rc* tieae»' e pe rò 
i^Sole noa è Piaiicc«i^«di6il Piaaeu è 
quello^ehe è corpo opaco>e ricciie lalu^ 
cé dal Sole inprefti io'; il Sole lion è cor* 

opaeoì M vM« «Mfl» 4i é9c»Wài«sér« 
4élia natata dd aoftcctf e4àÌBXiic quali* 
ra proporaranacameatc^ jBMtQ sella ciO'». 
jftri sfièra èlemeAtare » quanto nella cele<- 

cri corpi celeiti po0biu» eflèritnfeiiicotat^' 
cieRie più éaie h^ detcoepf rcfia Arebbero 

eleth^cÌKt j ed^£lftda^«g^Mii^ farcb^ 

9* 
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bero compofti » ed elTpado compofti ^ fiì* 
rebbero foggetci alla genarazìone, e cor* 
ro2ztone)Conie catte Talere còfe fiiblMia*' 
ri;e quefto è voa pazzia à crederfi»come 
pazzia il dire» che elfi corpi celefti influì- 
icono queAo>ò quello elTecto, che nò han^ 
ao;nè à noi, quaodò aneflerò iJ poerebbe-^ 
Irò daretefleudo d'alerò genereje.poi data 
che ci poceflèro dare v.g. Saèirrdo^lr fred«>' 
do^e'l (ècco; Venere il caldo > e rvóiido ; 
Mercurio daflè i^uei cemperatàisiKa-'di 
quella ilella>con cai ftaflè» ò congioato> à 
applicato; e la Lunz dalTc il freddo t c 
nido: Riccucndo noi il caldo,e*Ì fccco da 
quella maifii di foco della sfera ùÀm ;ii 
loco calore à ooi oulla gioua , quando di 
continuo quella Ai^^lfa di ^^ocp dciSolc»c;jl 
rifcalda^e disecca ilgiornoj oè-fepriamo» 
ch*il talore ddlr Aelle ci inodmfiè ài 
hieddo dell'Ioperno» qakndo fl^ole<ii»'Ca| 
rempo co'l Aio calore attende à dar Ua^ 
vita à tutti i corpi, che fotfo il Hoftio 
Emisfero il fitó.poflèdono $ dunque jrft«- 
t4|>er certo chimera di /ofifii ingaanacort 
d'filicr profflulgaio à popoli > che i corpi 
celefti> fhe riceuono ircaroire da quel gri 
cu molo di foco delhi detta ^ftr« iroiarc>«i 
lo rinnuidino è noi per dm IttaggtoRcas:^ 
Ì»f9i9 e feccitàj ^ii^Mtdo à hbi»cd a tutte IC 
fiÀtnre terrdftfi fón foéi'cìewiffimi I 
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iì6 ìaeolog'w: Ktfpopa t !• 
èd spprefTo diGo> da doodee^K cor^i celi 
^ ili poflbflo riceuere il freddoi e i*umido 
" bifogaarebbe » che odia sfera celeiie \ 
foflèro varie Regioni» qualiaucHcro mu 
€azi»nt d'Ana>dtuerfe, v.g. m queUaidà 
tte è la sfera 4i $acy rnotfoiTe molto fred 
da»e (bccajipicna di monci» e valii;eche 1 
neui 9 eJi, V/^ù freddi Io riuerbera^cr 
grandoiBiente ; e cosi fo(sè quel freddoii 
^eco iaflaico à noi ; ma fi ciò £o(se > pe 
cerco il calore deirEAate t ci veoerebbc 
aQodcraco da tarinHuflì freddi } e fecchi 
làa^Qeil'e^cci j non^bànotlènfibiti 
De Di|f4^ quaodp efto Saturno ila nel m€ 
rìgÌD> imagiaaz^>ne di folircc 

Iperfone» ' ' 

ne» jruuercbhero da cfsere di coatimi 
JPÌQggic^nvirntre l'attribuifcono ancora^ 
lf!rmid<>* Nella Regione di Marte ceri 
troia fiai» che noa vi ci piotia* ne vi fian 
ircaà /refchi • i'uatfdiijchino per el 
ter il Ài^ corpi» caòtp caldos e feccoj c J 
J^efsc coie potrei <iirc delie Regione ^ 
Veii€fe*MercimoiC delia-Liioai ò ponei 
f prpi celej^i htiopotà ad e&^ce «genti» 
pazienti Hjel d//peni^re,e nceiiere reseti 
tle«£lÉHk«d a fi<v*i, mal loro déilinò ci 
.t^ofi iblaineiice ii ciiciii corpi ^fliaìi 
darli dtite/ilCnie » e varijiime ^uali i 

■« • 
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Del Dott^Sìjf.D Fahrix.ia Se (fa • 2x7 
oelle rue nacurc» ma di più dVuer'^aco* 
ra cura parrìcolartfljma di fare generarci 
untale canea si numeroHi molcitudine 4ì 
I corpi fenfìciui irrazionaiiye di varii(naie«e 
^concrarijnUme nature>di forma) di ilacura 
di ^oiUazaje d'c^cti;abbiaii d*auer final* 
j locate peniìero di fare germogliare dalla ' 
ft^ria canee radici di diuer/ì/lìme erbe» 
ffioriyalborii quando gli corpi cele(li fono 
I tanto vaftifnmis che*! Globo : cerrettre* ed 
I aqueo ^ t-ttcto reQiettuic ad vao di loro» è. 
I qua/ì vn niente; or quanto quail vn niea« 
I te« quello » che /i coatiene > dentro vOi^. 
laiencef 

I $S II primario fundamenco di que* . 
(la chimerica arce adrologica > è che lc«# 
fteile abbiano tutte le qualità d'elemefrris 
parciycooie kò detto fredde» e parti vmi« 

.de,e fccche; fe non formalmente y almetia 
virtualmente; cioè fe non con attojalme- 
no con l'etfecto » fe fioti abbiano ìnXt tali 
qaalità » almeno vogliono , che abbiano 
facultà cffcccrici di tali qualità. Saturno» 

: come ho detto» vogliono*> che £a freddo» 
Marce /ècco»e la Luna vmida«Ma queftos 
c4a ragione confutale i*€fperienaaf Lara*, 
gione percertojperche /ìcome TAilri ib*^ 
IVO lucidi» e eia loro la Itìce fpargono;cost 
« neccflàrio ancora»che tutti fiano caldi»e 
che rifcaJdono;poiche la luce» non lìcome 

Ì«0»|H«P«£éltf«Wa;pcwji« fili! 
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ilS CeahlU ILìfpofla, It»^ 
irouaao pierre preciofeyche ha lucere ri^. 
pléiionojC Cono fre^^iinìme nelie fue quai^ 
licà;duaque p^beto r^tlittddare i ò per 
vmecur^iò ^ccares;ina iliamo sii i decreti 
(i*e0ì A virologi > che dicono^ che la.LuD^ 
come i'aJtre ideile rifplendono con la luce 
fcàbteuoJjaente prelUtagIt dal $oie.St dù-* 
q^e vna i-iftelià è ia ragione» t^oiìgh- 
né della luce ditucce le liei le , come può 
«fière la ragione dirimile difcrepance 
fante molte manieri' nei trattare ? di piìi> 
l'crperienza queila ileflà cofà rìfuta; poi-^ 
che nel plenilunio» elfendo il luoie deU«^ 
Xunapiemflfmo ; le notti ancora(efréjidO' 
l'erperienaa t«ftiiaonio ) ilaado piìi caii^ 
derma TAiiroiogi oltra la luce amoietto* 
no altre foracè^/aiCìMlcà » che fon caufc, e 
4Ì*amiraade opere iiè] Cielo»e nelle ftelle^ 
C'4alla Iuce»e tra loro molto diuerfecquat^r 
Ìi> influenze chiamano; e dopoché ranti*; 
chi Aftrologaftri ritrouarono le- dette^* 
lofiuéze (^orftu^/ttfi^ei iìioi ingegni) 
edappcouansle p^Iefamente; furono da^.: 
ora ia poi da altri cominciata ad^^re 
infegnateic difefe;chi de'Lincei poco piik* 
gratte,ò probabile fiki^^lSa^iioo^iielierd»; 
l^iò^e dannò ? A^lopeiccef^ pi^ccuo^;, 
inente chiamò quelle ìnuen jioni d'igao«\ 
sanza^St damio.( poneHCC^ chc>^Mio)^tfi' 
tutto» ^^mx9MìA£M&aé^ w 




^ - • : ' 
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fpelpag3> cucci quei di volgari iagegair 
oè efercicatì nella Filofofi;! nactiralc > lì 
quali focctlmeace noa poi^no ìoueiliga* 
rctoè ricrouare le pioprie^e naturali cau* 
f&^egli eCFfCci mirablli*Màje ies'ammec* 
cono alle ftelle l*jniiaenze> che con ragie* • 
oi aaturali t non fi poflboo difenderete U. . 
Fiiofoiìade rofìiii le voglia foftencare»., ' 
p^r fprza i s'auerebbe da dire » che gran* > 
demente iì debilici la robu(iez2a Tua > e ii . 
dimiouii^a la dxk dignità >i'aucorità $'ai?f 
Jegerifca^i'eiiiaiazione fi auueiirca>c fì** - 
nal mente Io fuo iludio>c'l culto appreflb , 
gli Jiuomint di intelligenza languifca; ma 
per. breuiar l'encomi per nadire vicype*. 
lij j che potrei apportare à figaori Aftro- : 
logallri, à quali mi bifogna coprire qua- > 
co poflo gli disonori > eterne ri tano per. 
e0èi incrufi nel noAro. Palaggio della S^r 
pienza^in cui rAlironomi( come hò det- 
to ) in grazia loro mi han eletto per Ret- 
tore^ma non poflb aften^rmi di non direr 
che fé Saturno^ perche è lùcido^ per la^. 
luce rifcalda; in che maniera per Tinflué- 
ze jrai&edda ì non è afibrdo in vn ifcellb 
^cro e0t¥Ui du« facoltà > vna di rifcalda- 
re>e Taltra di raffreddare^non folo diuer<* 
> ma ancora contrarie? noi così vcdia- 
nio eflèr acquiftate peir nacttfa»che tit tue? 
tgtiiXQki nell( iquali vi loo neU'totrinlèff 
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iMi© Geologia Rtfpofia It» * 
ad vfo filofofico) voa generale» e U qut^ 
le con l*alcre molcej è commuoe ad vna^ 
cofa ; Ì*a!tra fpecìale è propria della cola; 
uU Iona l'eAereiicU'iiuomo il fenfo) ' 
ragione » che fempre U dififerenza» e pro- 
prietà /pedale fia più nobileje perfccca^ 
della genèraleaComéi^ueUajIa quale eoa- 
crae > e decermioà quella > aggiuagemio 
grado f e ragione di Qoua peifezaioae ad 
c(&;fìcome è chiaro nel detto huomojnel 
quale la rauoQalità>è più nobileiche lu^ 
fenfihilicà : ma per Toppofto « atfateo fi 
ane la cofa in quefta mirabile dottrina 
d'A/trologafcri ; poiché infegoano Ior09 
che in Saturno > ed in akri Pianeti peif 
cfeii^io iìaao due proprietà s ò facoltà di 
6re; vna generale , e commuoe ^ quello 
con tutte radri , qual'è la forza d'illumi- 
nare » è per l'iiiuininazione di rifcaldai'ef 
l'altra ipeciale,e propria di Saturno > per 
la quale ragione difFerifca dall'altri altri» 
qual'è la facoltà di raflreddarejò alcunaJ» 
alcraforza d'alcuna influenaa* Ma è cola 
certa>che la luce celeile fìa molto più no« 
bile di qualunque altra cola celeftcjò la.^ 
facoltà di rifiraldare»e ptà«cceJiefltedciia' 
^acoltà di raffreddare. Me 

' . Oltra di ciò dico,che due /ìano le 
^wokà^e proprietà (in qualliuoglia cofa)- 
naturali à quella co/àjvna dequali(coo«» 
pò detio) ifia^ ciiefaleil^cra^ticolare^ 
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Del DoiUSig*D*Falnxj9 Sejfa» 21 1 
tfà loro cohtrarifjquali fono in Saturn09 
, fccódo vogliono rAftroIogi,di rifcaldare 
' per la luce,e di raffreddare per I**HifiiK;n« 
jse;aciqueiio la natura deJk cofc foppoc* 
ta^e che qiicfta cofa farfi non poiTa;» la ra- 
gione ftcfla Io determina ; poiché > come 
in vno corpo vario > qualche gli Greci 
I chiamano Eterogenio) fecondo le cliuerfi 

parti ccrcanojche vi fiano nell'intrinfeco 
contrarie qualità^e facoltàfConformc ac* 
cade ai corpo vmaoo nei celebro , e.nel 
cuore ; tale cofa per certo non può^con- 
.nenire in Sarurno > nè in altre flelle9qualt 
fonoifecondo tutte ie parti d'vaa forma» 
c natura ; nè ancora vaa parte d'efTo auc 
Jttctie raltra l'influezerma fìcome c tutto 
ornato di Iuce>co$ì coauienejcfae in qu^<* 
^l^-tQttO^ vifis^ i'iaflaenza di quella- N$ 
Ainolte aicjre cofe deuo dire» già mi parw, 
argomento abbaf^ante(sù quanto ho dee* 
co ) à togliete dalle iieUe l'influenze di 
tutte le C0& » e.darle alla sfera dementa*^ 

( je^nella quale la uatu ra opera da fe. Cir« 
^a le flelle , non è dubbi o> che due cofe^ 

'•■ ■ jmrabili> e £ngolari s'oiTeruano folamea* 
xe» i'auer moto> e lucejma il darli rinflué« 
jta>è cofa di ingegno felloj ò acuto quan- 
to vn fondo di botta. II dare poi à fteile 
iìguret edefiìgieyie quali defegnano TA? • 

' idrologi nel zodiaco, dandogli fìmilitudi» 

', di cerei animali» ò d'huomifiij e gìud^ 
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' »lt QioUgisKifpofta lìm 
Cano, « che cosi quelle abbiano grao ftir« 
' za nella nafcita di qualiìuoglia corno è 
■ cofa veramente chiara di pazzi > qnaodo 
quelle oóibno calijma fatti caii per ima* 
' gioazìoncicome cól^aipotrebbcro ancora 
fingere > che quelle iìano à flmiltcudine^ 
d*alrrì animali %òd\ caie > à di tori^ ò di 
jneole» ò d'altre cofc; e fperarne poi da^ 
' quelle effetti di qualità > conforme fc^ 
rappropriano; rìdicololà cofa e per ccr* 
ro» come fi ritroaaoo raneo cosi baloniiti 
T'ingegni i che fi danno à credere cztuure 
- qualitàie proprietà dMTctti in cofe^chc^ 
•Thuomo fteffo con la fUa aerea imagioii» 
fioaes-attc finto* • ' 

*^ loo Ma rnici vireiiofi^Sàii Acadenu* 

'ci so cercoj^chejdiifire, àùlxaio àiCcùtfo 
sù le Vo#r«^r^doBÌa3e fia ièak«^litr«^« 

^tò c6 VM:w4.e diuerfe digrefiloai^ed io le 
'dico auermi per efcufaco ; perche è colà 
'tnia naturale neirefprimere qualchcjf 
"e UOMO Conceeeojò dottrina difcrìReri* c& 
ragioni^ edelèflipi > e hit delie dette dir 
g re flìon i/perche pare à me» cosi eHèr rae« 
glio intefo, ò per dir meglio efplicar còl» 
pià chiarezza quélche intendo dére.-On^ 
de ritorno di ououo ora al cralai^iato di(^ 
corfo del Sole, e dico> che quello non fia 
fn nefiào modo Pianeifa;e fc mi fofle Icci- 
itOjdirei , che non fofiè nè menò fielia;3a- 
corche nel melo de*|>iaaeti » fi dica efièr 

- -ì pollo; 

■•- , ' . . i 
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lOel Hoii* Stg»D,FaBrfxJ» Sefai 21 ^ 
'poQ.o ; ma vn luminare cotnpodo di gran 
foco elementare t iìruato nel Cielo dal* 
l'Orni ipeccote per commuue beneficio 
4ella sfere celerie>ed elemencarejqual fo* 
co iia dciriftefìTa ragione , e proprietà del 
noàró; e fecondo il ibppongoio > cosilo 
va coofirinaado l'£ccl. al ia* doae par* 
landò del Solcj dice , /» meridiano exurìt 
ttrram > & in cov[pt£iu ardoris eius auÌ9 
fot€rit fu/ììnert ìfornatem éufiaditns in^ 
^periBujt ardoris ^ he quali parole, à 
lettera intefc lignificano > ch'il Sole fia»» 
vna cerca fornace di calore ; giudico per 
tanto» che neffiina difièreoaa vi fia tri 
auel foco chiamato Solere'! noilro: mt^M 
loliperche egli folo>e'l lume i}cirvniuer-Ì 







L 





machina 4<^«idiKb^ A^no fotto r£9« 
jiireo doue per maggior ilia gloria regna 
. Dio coYuoi Saci^ed aco tutta la sfera elc« 
inécare>)ed ^ corpo iumìoauuox rifplédi* 
jliuo>rin:aldaciuoje CQfumaciuoiquali coCt 
propriamente conuengono al Solere dif; 
ferifca folamence dal foco in fpecie» per* 
jche egli oitr'il calorc^JumCse combufcio*' 
nc»c principio deiriofluenzei de quali no 
è principio il foco noftroicd auendo egli 
calore,Infiie> e tombufri»ne, come il no- 
fcrofpec ure£fecco»è egli cerco omogenio 
co'I focoj che tiene aB intrinfeco la tcrraj 

al quale Sole^folo /peccali principio del* 

8 4 
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2*4 • Otologia Rìfpofia li, 
rinflucnze>per eifer eflb folojil folo luoli- 
- fiac<Ke«ecaltf.ictore»che a cttcce le coA^ 
create dà^lumesluceie tzìottakf/frinfeeo; 
pariaodo intorno ajla Tua viitìitftiafmi 
nella calcfazzione. Ne dir fi può , che'I 
' Sole virtuaimente foia«ieote > the aoa^ 
ancora formalmente fia -caiido» poiché fi* 
come formaImeote>e non virtiiafmenteiè 
jucido; cosi non virtualmente fohmcntc, 
: non meno rifcalda>che illumina; altrimé- 
ce ancorai lì potrà dire del foco> clte vir- 
tualmente folamentc fìa calido- Onde à 
mio proporrò di ce S. G rif. nell'Omil* à 
' Neaf. foliguea namrs e fi ; namnon folùm 

gnum miracutum ejf eUmenium hoc; e nel 
falmo ì^Jgnis, dìC€falitit e/lmMe»aUug' 
in lut^rm*, efi^ qui fit ex igmn^ó» 
^iene conHrmato dalle facre lettere la^ 
mia ipote£; benché vi fono di que'ch&J 
io ppongóno) ch'il corpo folarenon fia^ 
in nelTuno modo calido > ne che per coir- 
iequenza abbia virtù» ò proprietà alcuna 
intrinfcca di bruggiare > per non cflcre^ 
Icorpo igneoj èeozt acqutfttnò i /boi rag-- 
Hi calore tale per il gran mota > che fà fi 
Ao corpo folarc > che brug^'no ogni ma- 
teria atta di brnggiar/ì, e ri feaf da tutte le 
•cofeyche gli vengono » ò le ftanno all'itr- 
contro,© che perpendicolarmente gli /ìa- 
co da fopraa anzi c/Tendo macerie da dia- 
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farfi, le disfanno: ma su tai trattata , voi 
■ Signori fapete bene» quanto lungameotct 
ne di fcorro nella mia iiloXofia Qaeural.c»c 
cosi dico » ch*il Sole lia ojnogcnio co'l 
iioftro, perche turti, edue deriuanodau» 
quella sfera del foco» che iìi creaA nel 
prioio giorno dal romoio Archicccco> del 
cui foc6>ne difcorrono frà l'alt ri,S. Am- 
brogio lib>2. in Exafti.al cap*j*S. fiaiìlio 
iieirOinil*5*Bxam.5.S. CinUo. CatecJS* 
i Agoil» nel Ter m* Si», ed altri £loro£anco 
profani. 

loi Che fiatai foco corrotti bilc^ 
per fua natura > il dicnofìrano Tautoricà 
delia facrafcriuura,c.dc*nominati Santi; 
e finalnicntc le macchie>chc li vedono in- 
efio cojrpa folare dimoArano quclchcle 

I iacre lettere afièrifconp > che nel . Bne del 

; mondo doura/Ti con fumare» come ancora 
orafi dimoOra in alcuna fua minima^ 
parrei ftare ibrtopofì o alla detta c&>r.roz« 

' lione» per alcune macchie>c fattllc>che fi 

I veggono mutare continuamente in cfTo 
corpo fobre con prefte >e dificrentilliffiC 

i nutastoot > alcune % ed aJne con più tar« 
dez2a>e minore variazioncied io tali mu- 
tazioni di macchie giudicaua fofiero fem- 

I pltci àppareiize>ed illufioni dell'occhio» ò 
di cri/lalli r puma di liceucre contezza 

\ 4eli'iftorie , e dimolirazione di ei& Qiac« 
chic ^oro accidenti^del Signore^ 

Vi* ' 4 X " 
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tl$ Geologia Bjfpojla lU 
Galileo Galilei;c eoo l*occa/ìone> che al- 
cuni mici amici) perfone periti Oìme iiw 
tali oflèruazioai per cormi da tai'opinio- 
ne,me le fecero oiferuare con vari Geo-; 
metrici flromenti,come con TArtrolabio, 
ò Pfenisferao > con la regola .Paralactica. 
dcirArinilia « con Qi^adrad.j Azimucalij 
Co*l Anulo Alìronomico,e TeIcIcopio;ec^ 
aliorà conobbi eflère rcali;e per tali fono 
4Ìa molti ilimi fcrmori , ed olTeruatort di 
eflè tenute;e dopòle multiplicate orser» 
uazioui fatte da me di qudi*in cópagnia 
di alcuni miei Signori amici doetìÀìait ia 
cale pro^sICone i sì in Vinegia>ÌQ Padip» 
.nella Kepublica di Rag u fa > in Me/Hoa» , 
come nella mia Padria» qui tn.NapoIi>nii 
han dato caie iicurcà di loro, che mi pa* 
rerebbe peccare mortalmente il negarie> 
ora;e dal Sig. Galileo Galilei,che fu quali 
di loto il primo tnuctore;( e credo clie ii# 
vi £ìì> nè foriè mai per ranuenire i».rjcro>» 
uarà fimile inperfczzione da auerle oflcr- 
uato ) lì riferifce nella d. liloria delle di* 
moft razioni d'eilè maechie folariche otU*' 
incremécó>e decriméto dell*QÌcitxicà> mo«» 
ftranojcome cal'ora iì cocenfanoie cal'or^ 
£dif!ruggonO}Crarefanno::oIcreaI mutar 
. 41 ia diuerfiiSme £gui»>frcqueotamciicc fi 
veda>cheakuQa diloro fidinida in ttèjk 
quattro, e /peflc voJte , fi vnifchino in-* 

^ ; e ^^ mys^ wiao aiia circOfe^ 
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Del Dott^ig. Fairiiùo 
rcnza del difco foIarc,quanto aacora cir« 
ca le parti di mezo; c che di più > oltra U 
difordinati,e particolari mouiinéti d'ag- 
gregarli aifiemci e dilgr<rgarfi,condcnfar- 
iì>c rarefarfìiC cangiarfi di fìgu rc>abbiaiio 
vno roafllmo commiine > ed vniuerfalc-* 
moco^co'i quale vniiierfaimcnte , ed in-# 
lince tra di loro parallele vadino difco^- 
xcndo il corpo folarcie che da lalì parti- 
colari fìutomi di mooi mente 9 fi vcnghi 

10 cognizione pria)a>che'l corpo d^l Sole 
■ fia alTolutamencc sfeiico , e che feconda- 

riamente egli in Te flcflb > m vn'aflc circa 

11 proprio centro fi ri gir imporrando fcco 
i» cerchi paralleli le dette macchie j e fi- 
niendo perii ciclo, per doue egli gira di 
continuo vna intiera conuerfione in \n-« 
mefc lunare in circa , moftri riuolger/ì, 
come fi riuolgono l'Orbi dc'Piaiieci,cioè 
dairoccidenteavcrfo l'Oriente. 

102 E veramente poi è colà degJia 
da notacfi» che quella moltinudioe di 
macchie moftrino cafcare Tempre in vna 
lìrifciai ò per dir meglio zonad'éflà sfera 
folare^e che venga compre fa tra due cer* 
chi,che ri/pondonoà qucU i,che termina- 
no le dccli nazioni de Pianctij e che fuori 
d*eiri limiti , non fi veggono macchie al- 
cune:ma tutti entro à tali confi.ni.'fichc ne 
ver fo Borea > nè VX rfo Auflro molìrano 
4ji declinate dal cerchio maflìmo della-* 



Digitized 



11 S ' « Geologia Rì(pofìa 7/. 
conucrfìonc del Sole più di aS.ò ip.gn 
di m circa;e poHtlomdii&rencftdetilità 
enegrei2e>ie mutaitone di figure » e gii 
accertamenti > e le fcpajrazioni fiano per 
loro rteflTe manifcftc al fenzo , feni'aJtr* 
di fcorfo; ma che cali macchie ^ano eoo- 
lingue ai Sole , e che ai riuolgimenco ài 
queilo venghioo portate in giro,il dimo- 
itra il loro mouimentocon vn moto vnt- 
uerfaiete commune à tutte » aocorche m 
numero bene fpeiTo ii iafciono vedere 
cfTcrc più di 10^ ed ancora jo.dunq.e có- 
clude,chcla-ca»fa di tal*apparente ma* 
tazione fia v»a , e non che cùrcuna vada 
v^^ando nciia guifa de Pianeti iriror- 
fjo al corpo folare , e molto meno in-» 
fliuerfi cetcbi, e diuerfediilanicdal mc- 
deiimo SoU.'pcr il che giudicojchs elle-» 
jiano in vno orbe r©lo> il quale àginTa-j» 
di ftelle fiffe le portaffè intorno ad e fio 
Solcjè che le forièro ncll^ifteflo corpo fo- 
Jare > il quale fcco nella fua riuoltmone» 
«fae fa per rvniuer/b le conduccife. 

loj II drfcorrcrè più à tungo rft 
t^^li macchte«c{ie nei SoÌ€ s'blferuanoymi 
pare incorrere nelle ceofurei nelle quali 
incorrono celoro^che non auendo cofà_» 
alctifla-concepita dei Tuo Ingegno > np» | 
prefcotano i concetti d'altri>come fbife- 
rofuo proprio parto ; e cosi giàche fi 
appreuo huomini^ docci p che tali 

MI* m 
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. macchie iianocofe reali,enonillirììoDr4! 
occhiOiò di cti&iUi;c della lealità di tale, 
maccrtajne hano fcritco^quanto /ufficteir* 
j te (ia.*si ancora delie loro qaant iti >grail« , 
I dez2e>negrez2eje modo > eoo che fi rigt* 
rano intorno al cor(K> fotarei e del viag- 
i giare> che faono nel moto dt ^ueUa^e del 
ioro iacFGineato>e decremento. Mrrefta 
ora di dif ui il mio proprio parere intor* 
no il faper rorigine da donde tali mac- 
chie posino auere il vero nafci menco^' 
quale inueAigatione non trono io> che d' 
altri lìa ikra fatta>fe non m'inganno > dal 
non aucrnc noti2Ìa:confidero j che mcn«* 
tre quel foco nteha fumo» 2bbia d'jauere 
per confcgtienza materia €umbuftiiia>aU 
tramcnce quel cacciar non potrebbe ; 
tale materia da dónde aucr la pofiapbifo»- 
gnarebbcych'io faceifi rn vaniflìmo con« 
cetto> che in quella gran sfera folate > vi 
fbflèro gran bofchi»e feluche vi fbffe ter»' 
ta vmidi/fima per poter clTcre atta al iìh- 
trimeoto dellifuoi corpi (falbori>ed al« 
f re materie combulUbili > che don rebbe- 
ronafcerein abbondanza in dcfTa sfera 
/olare perfar pcrfiftcrcvnsì vaftiffimo • 
\ foco ;e che per iieeeflìtà ancora vi aue- 
^ rebbero da ftare huomini» quali per loro ' 
f deftino auerebbero d'attendere alla buf- 
1^ ca di legni , ò d^itre materie al cdtinuo; * 
< cosi quella sfera folara auerebbe da.d» 

» 
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' iétkt vo'alcro mondo cerre(lre>qua(ì à A* 
jniiicu dine del noftroionde TAilroIogb 
quando ciò (offe % portarebbero ottime 
ragioni > che tutti li corpi cekfii in^fluif- 
seroLà noi le Aie diiierfe qualità ; perche 
ogni corpo di quelli aucrcbbe da eflcr Vn 
iHódotbéche forfè di diuer/à eódizione^e i 
proprietà del noilroie J'huomini di quel- 
lajC l'animali irrazionalije corpi vegetati» 
ui>e non vegetatiui anco d*alcra compoit* 
2ÌQne di teniperameuto formati, foifero* 
' ip4 Ma quello mio concetto>comc» 
che è ^^atto vani/lìmo > e ridicolofo > mi 
dà morfuo ad intieftigare la vera origine 
di raii macchie>9 fumi;e di che materiau» 
mai poffi cffcre quella» che nutrifce quet 
gran foco;e cosi mi fono imaginatojeh'il 
Sole > olerà il maitdjriifuéi raggi in sùi 
£f>tCe iino fotto i'£mpireoie per ogni in- 
torno dell'vniuerfo^ li maudi anco à noi 
^uì giù> di quà^e di là; e quelli à gutfa d» 
iifoniyò di tróbe>ò vctofe,£ tirino in fuA» 
la foflanaa gralTa d^ogoi materia cóbufii- 
bile , e d*ogni cof|» à cui dona la vita; c-; 
quei liquori >ed vraori aggregati-di folla»* 
2 e: > che ii forbilce-co^oi ragg ida^cut;!' 
il Globo terre/ire, debboa^^.e^r vifc4Ji«»» 
Ha bitumofi,folforij,ò d*altra qualità cóf • 
biràibile^ne^-conrfiiBfiar^ydeggiòno par*- 
torire q ideile macGhie,,òaifeaM»xh«4'ltpr'! i 
no d*efTo fi vcggon^v. nia.fe. ^Itra ca;ifa-j| 
**di^ue|la,cWo mi imagino,rai còViig- ' 
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ga , chi altfimence la su aue oflèruaec; 
ch'il Sale poi corpo cinto puro ilia fbu 
copoilo à ^ucAi accidcajùt noa ci 4el>ba 
elTer cofa alibrda , quando il Creacore A 
tali accidènti labbia rottopollo ; e cou 
queil'occaiione dico dinuouot ch*ii Sole 
jioo <ia.P.iao.cta4P$rchc il Piantcaj^ quel* 
losche ri ce uè Ju aie. dal Saifi».ed cfTo Sole» 
il .lumcrhà ex fe : dunque non è Piane- 
ta;e quel che accade ai Sole , pec icerco». 
I che accader non può aUi Pianeti » 
/Ielle , le quali forfè Dio le creò d'al- 
tra temperatura di foAanze^non elemen^ 
tare > come piaiaffoteiì può creckr esj e & 
deue. Le att(>t.aacoj|<h6 diffisriicbino 
neUa fua temperatura d'^eifere: d'alti^ 
temperamenti» e qualità di quelle del So>^ 
Ui. tutta volta neU'eflère fo^tl ffiitano».4 
il Sole mita loro ; poiché » fe il Sole coV 
iuoi raggii ò iSifoni.£ forbifce le foiUn* 
2e>ò fpiritide materie eombiifttfciii) qiii^ 
ii poiiiofi; icauiif »tàt bL ùtsk' sfétt maàn 
auer macchie ò ^JUffle pubi có forbir*^ 
I ii gli fpriti d'acquaie xllqUeliiimpiendo* 
i ii>e /kciaiidoi»»ii laécioao vedct aeBe;biiini 
neianeprche al color aereo>e puro« la Ìo4 
k re primaria cflèiùt die fi douerebbe ; il 
1 Sole per fua naturale puriiCmo , lumino-^ 

I poi fi iìtot raggfr,' c&e ^oo ilguilà,cone^ 
I|ò dettQ>di Sifoni, ò cromi)e>ò,canaloiij^> , 

gli fao^arcr^ €oa macchie ^ c fumo per 
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macerie > ò vapori graiii cerr: fi rt* 
che bruggtano^ ult*Sifbni gli vtàcvcfb* 
mo io eflo Sole»iè 000 foilèicb^ la-cervaA 
^^uando vengono in su d'eilà» gli faceffc^ 
reitftenza>e con riuerberargli> gli fpez- 

> ros Mi fi potrebbe far vaa obieè- 
tionesù que/loicitcendomijche ita t:ofa_« 
impoflibiìcj che i vapori,© fpiriti più 
^rodt di quello terTeftre orbe^be afcetf» 
42oao in sìa le regioni dell'Aria > e poi ar« 
tratti da là. daVaggt> ò Sifoni fblari poA 
sono efleré pabulo > è Biaterie fufHcientt 
^ tenere di iconctottòiacceibrvn foco téco 

va (li^fimò del cotpofoiaré^quando quei* 
lo è di molte , «e molte migliaia di^miglia 
^ 'grMde>e fpanofo della «errale mare» 
èhe abbaftarebbe non iblamente à €oa« 
<|hjiiareied ardere tacci» e qualfiuogliono 
vapori della ■sfè:ra demenearc^a l^'Aefifò 
Globo terreo > té aquto ; aftai oè me* 
f)<o «aneccbbe. abbailaro; per akimo l|»a» 
tiò di. tempio > dopò' la* Tua creazio- 
ne à mantenerfin i vità ca che iohrpon^ 
do: 9 ehie no» 'delie id ingegni pcrfpf* ' 
caci paror ciò. cofa impe^>ilcj peidio 
Iddio fommo Archiceeco à tutte le cofe , 
dndela Tua linucaviòné; e cosi benché la 
ecm rcfpettiuetfl Sole-fii-pes dir<oosfV 
quafi yn nienceantca i^ai raggi» ò Sii>' \ 
^: f(Mi di ^uel g^i^ls^o foJajie ban csgliaa 

* '•: ■■ ' iy:4 fof» , 
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Del Doit.St£' D Fahriih Sefé» 
forxa^e paccnze £o\zmétc iitnicace à l'or* 
birfiicd abbruggiarequei tcrieij ed aqu.ei 
vapori ) che iu sù le regioni aeree afceit- 
doQo > die à noi non foiamenre fono ftéo 
perflui>tna nodui^e danoofi/fimi» ^uali fe 
non foflèro da quei raggi accractiia sù 
(qaa<i viemo al corpo foTare > ed iat ab* 
brirggiati^^Aria s^ngroflarebbe caoco di 
caitgini» e di folte nebbie di male tépera* 
ture d'elementi ^che non lafciarebbc^ 
corpoanimatOjò Vegieatiao in terra isu/* 
vita • Onde Dio che vuole la conieiua* 
ziooe di tutte le cofc > che creò, fc che.^ 
vna cofa dettoralle,e diftruggeffe queliav 
elle in vtite>e danoofa fo6e alla generali^ 
cà di ciafcunacoià,' nè m'intagino » cht^ 
quel foco abbia materia combuilibile ^ 
qttal pél» certo foppongo cheaoernoiu* 
po&a t perche ooh gli è di bifognoi ch^ 
iè ne auefse di btfogoo > auere bbe da ef* 
sere nella Tua sfera « vna sì vallillima} 
rpattoiìirima.terra 9 che produceflè mate- 
rie iiamero£ffime combuftibili appro* 
priaee à quel facro foco ; il che come hò 
dettOj rmaginando > è vna ipoteiì d'inge* 
gso troppo batordito; Siche gfitdfco)anÀ 
[ai hò per veroi che quel gracorpo igneo 
folare ila in effe Tuo » denfilHmo > e remi- 
iìifimo > in quanto al confumare> ò confuw 
macfì : onde la proprietà di tale foc^ > ii 
diaioAra miracoioia a^l coacinuamence 
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.lèmpie arderle non pur coofutnar/i; befi; 
che i luoi raggia d Sifoni > ancorché ance 
eglino /ìatio deafia&ceBiifis^ttcavolcapo 
attraendo/ì , e tirandoli ÌQ.>ù vicino > 
j>roifimo al Tuo loro corpo folate i de 
«omiaati vapori terrei » aquet , aerei^vt' 
fcoCi, bitpmo/ì, dcnfì^ CulÈntei , o 
. ^*alcrc t e d'altre con/ìmili qualità ,nat€- 
.dalle variiflime mtnere delia terra; e dif' 
cacciati^ hbiuxati da quelimaiacuIa«Oj4 
facro corpo coi fuoi raggi, forfè in part< 
la io sìi^che non (ìanosnè denli^nc remifli 
]'incendiano»ed abhruggino»eriieli*tflcen« 
diargli , ed abbruggiargli^moUra .^uel 4» 
cendio à noftri occhi quei fumi ^ ò inac« 
chié > che /i veggono •<& intorno ad cUCn 
f orpo folarei quali raggiwò^ifonirdircetv 
dono {ìn*àl nollro vltimo app^rtameoQi 
dell* A ria,integri; ma in altro modo> cioè 
denit/ e.remiflì , e cdtinuaéi'ie defcédereb" 
bero alTai più abbaifo yCc non foifero iai« 
pedici dalia tcrra;e perche per lo (up Ior<]| 
veloci/fìmo corfo , violenceifiente verbc- 
rano queila>quaie violentata gli rltierbe* 
xa> e riuerbcrandogli^ li /pezza» calargat 
con che ne riccue il calorclucc^lplendo* 
re> chiere2za> e tutto <;ueIto,che gli è ne* 
ceflàrio per la vita delle co^^che genera» 
f courerua;or per no più prolungarmi sà 
oueftó difcorfo>dico,che co Io ftcflb mo- 
v§o^ che dicono a che le aiibi , forbì/cono 

'« dal 
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Bel Dm.Sig^Ù iFélrixié Seffà* 
jdal^are l'acque più pure)CÌie>(bno a giii«*' 
fa di Tf ilici acrei, ò vapori fotcilije cht^ 
lìa cosiyla ragione ce Io dimofiraj perche 
ife iì forbiffero i^ac<)iie ed la fuft loro <ina« 
teria groira>forrebberopot à noi rimàda- 
tc falfc j come fono nel mare; e per cfser 
il vapore di tal*acque (bceile > lì lafeìa 8l« 
.zare>edeleuar« £Qoal primo cauolato 
deli'A ria,ed afcende in sò,fino à cinque^» 
Imiglia^ò mcnojò pìùif&fbitcnuco nei me* 
^2aao'teacro il^dSà aria \ e^eniàrtli in ac- 
iqua > difseftde in terra per mi(l»rla\,eii 
^midicalatla fà nutrirete nutrendolaja f.ì 
germogUare ; C'I tole percuotendob la 

fcaldiie HlbaldaiiiloIa>gli'dà ritaf ^ich« 
Ài Soie €o*i |i}09r4ore>r»rcaida j*elt4^'nre*^ 
co d*eflà te pra jfJearche il fo€o> che ah it{* 

infittiti efea terra dimorarla difteccav 
' xotf ' In clie éiaaien poi li fì>rmano 
te nubi neH-Arià » me Thaa dato ad in* 
lèdere alcuni giuochijic&e fbgliono fare < 
putti » li quali pongono a Sruggere al 
quanto fapont in v» poco d^^acqua > poi 
prendendo vn pezzo di canna % corto s è 
fcnza nodi internil e da vn capo l*imoIa» 
ìjo in quciracqua vifcofetta,cdaU*altrd 
ivi foifiano $ e lo- rpirito^ penetrando pe^ 
quelle occulte vie ^e ;giungendo al capo 
già mollejgli n auuo!ge>ed aggomira d'in- 
torno > Kcandofi in vn pallone grande, e 

rotondo; e poi fco««ti(ÌQlcgteirjiieACe l&4 
^ caa;j 



.canna > li daa licenza d'andar fulamnd< 
.per l'Aria :xpsì dicono alcuni > ch'il va- 
^ port vmtdOfCaldo» e biciinaofoyprodo^^ 
dalia terra, e dall'acqua» commifto dftn 
.quei/a vifcofitài leuaco dal Sole, falicoal 
. Tineerualìo mezano dell'Aria, ed adaoit' 
. doiafi totoDQOx s'appigit ta nuuola di 
». rie fig^r^^come co!i quaglio s^^ppiglia i 
.Iacee; ne. s'apprende nel biCsp» ò nel fu 
premo albergo deli* Aris » perciie l'va'^ 
.l'altro > è ca Ido ( come jnu volte hòdec< 
«-oj >c rvnf«. f altro fi fparge per le ragia, 
ni contenenti quale nuuolo >e aerecé' 
.ftrctio» eimwofo$ fpugnolb» -cesebi^Oi 
. vano» giuoco di veocitbttumtnato di va- 
ppri>v4nido9« caldo;:^ quando ifearica»^ 
piou£iauniea€»,d perche> e di grfM1maf(^ 
ria, ò perohe foggio roa neltpi» haito^l^ 
4>ÌjwoidelJ?A(i^a »iì perci^e l'vmidità com- 
Jb*tt*ita d'*«torno, dalla freddez;ta del- 
l'aere me^tzano »■ ricoiura nel feiio pi««H 
toHio 4elia |iiibe9:quale>uon potendoli^ 
foUeiKare* la ributta iaterra ; e vblefidi^ 
etia prejidefe a^qua in quantità > coir che 
fuol alk volte inondarci > manda i dec|^ 
Sifoni, quafiTcbìefe 4i viUaoeUe»che v|^ 
^ao.|^er acqua ; e rappreièntando fe^'i 
|>i^njEe d'albori, s'inchinano à piorabold' 
aaare à bere» ed iBebriarfi >cd allora^ 
l^iamano {^foni * ò trombe » quali tiraiu^ 
%cqu| ija l'ufo iJ? ÌQ.tepkP Ce ne,ka^ 

* cóme 
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une d'acqua , che gorgogli ; c l'acqua 

correre ia alca per le fauci di quei ' 
iuoIi>coine di quella PnacipelTa fi leg< ' 
J>à cui beuédo* /ì vcdca correre il vino 
k per ia gola candida, oJtra mifura; m* 
fciando da parte quello , che gli altri àV 
ò fi danno à credere , le nuuole io cre- 
» farfi meaeie per Io calore delSol*-». 
fcqua^fi readpoo talaientc foctili, chft-* • 
cfcono più leggieri delMria, ed à guifji 
i fuma verfo il Cielo ne forgono.'mà ri* 
iDuando Jajvgiàné'più fredda, di nuouo ♦ 
bottigliate acqne>fi<on<leiifano»ed io^^ 
ioggia defccndono irrigar k terra; 
on altrimente,chel*acqaa in vn caldaio» 
ofta al focoito fumo li rifoliie, il quale li 
gualche fredda lamina giunfc , éerto di ' 
uouo fi condensa in acquattili fi>potrcb« 
edite è che fi ciò^lTe vero * doucrcbb? • 
Ìou«rcpiti i*eilace'dd verno» quando 
cilaeflate itì maggior copia l'acqua del 
lare di laghi > e'fiumi fi aObctigliano; mi 
^cfò ritfpoado, che benché quello fia ve-/ 
oj nulla di meno 9 non ritronando l'ac-» 
ila cosi aflpttigliaft la regione fredda» 
ten può in^uella iDgroflàrfi di nuono, e 
Mcendere in pioggia > come fuccede nel 
empo d'inuerno : ma per non lafctare di ' 
are que'encomi>che convengono ad vna * 
gara di Dio , lume , che illumina V vni- 

f'^» 9f ^ «^àcUrc^ dico che è 

: ^'-^ 
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tAfamenee il Sole va ioco Cacroa Prioci* 
pio di tutte le cofe lucidejCoIarc di tutte 
le colè {Colorate ; Specchio deIll*Elemen« 
ci^anzi delxieip^^ ilelle; Vita dcgii aiiima>- 
lij^Rìfo degli viporjj:; Atuore d^irimprer- 
fiooi i Marito della Luna ; padre Azìi^ 
macine; Contrapefo deirhore;LampadeI, 
giorno; ReuordegrannijGeottor de'is-! 
coli ; Xefìitnooio deU'BU ; MiTura del> 
cempo ; Prencipe > ed o rnameoto dellc^ 
Aelk; Candeliero dei Cielo ; Perfezzii>n> 
df ièg^i c^lefiii VaTo dkll4 luce ; BootiL» \ 
' d^l calore; Giocondità dei mondo ; Bel* ' 
lezza dell' vniucrfo ; Nobiltà delle ciea-i 
tare; Grazia dcUanatora; Luminare mag^i 
gl'ore ; 0<^chto di Pio* Pareorifce poi; 
^p^^i cir^^ri f apre la terra > rifcalda l'ac* 
, ^a» purga ]*Arìa,iIlupiioa il difopra^: 

coopera nelle nmc^xioni delle iiagioni »} 
feconda i terreniiè ^ dunque per tenen 
|>^r te della sfera elemencareicioè del cal- 
cio» c del iècco » quafi omogeoio con liii*: 
«epa; ne il Ci^o,n« Taiure ilclle»iian che 
f^ippr per niiUa con ^ella jì eHèndo 
^ tutto terrogenie tfà |QrQ;e però ora n^ni 
Signori d^ttrmiao > % dièémlà eottluii^ 
ntia rAUrplogia. in ;Cdaco fi potrebbe 
numerare fra l'Arti fpp<;iUa(iue>in quan* 
^^epcndcflèdall' A^oflóipia per ii finti 

t 
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ife mille» che iìgeaerano aell't^^iia «^c*» 
iUa cerrajc dalla FiTologia per i*inuelU'* 
iiz ione delle cofe più occulte delUni-; 



£ già cke il £ne del mio dircor« 
llaco io dar lodi, ed encomi al Sole» 
t>i miei erudtctiljmi Academici , cho 
liTempriace due foli luminatori celefti» 
»*1 lume del voilro gran fapeire * pocre* 
(illuminar» e far conofcere al mondo^ 
Ite benché io lia ÌbÌo à rifiutare^ e rìbuc« 
ire i'opmioai vniuerfali di canti » e canti 
ilofoli ancichiiC moderni;e ch*io parli in ' 
ucfto Geologico difcorfo fenza appor* . 
nre In «ito faupre ttìew»- aucorieà y \9Ù* 
naie mi procegelfe: cucca volca-éiicérche^^ 
>io ) come è iiSole^mi perfuado purc^'* 
le le/ìgnorie loro diranno à fg^arlacori» 
le non oftance io £a folo , come il Sole» 
picandoil$ole>che fcoprifcele cofc^ 
ifcoile dalle tene j^Fc-j faccio cai numeio 
'aueoricà con la mìa Geologia» fcieoza.» 
Miameate da me ricrouata; quanto ne hà 
iVftrologi^a in luo fauorè : perche quan* 
ole ragioni naturali moftrano la verità^ 
elle oofe'jCOfiie4bii^,Vi»#*fiìi^fe',é ìét^S^^^ 
I nelk ina foro natura > e confticuzionet 
eliano vane^c nulk le ragioni , ed argo- 
léci (bfiftici di tnttì gli huomini> che fo-' 
e ftaci io qncft<KieireèreMit4e i à quali 
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nre altre cofe recoadice > c marauigliofe 
deila nacura;ed in (jueilo mi abbia votfu- 
toiMai(Q&Mcé quellOjChe no hàno poflu* 
to fcorgere per Tadiecro iàci^e càci eroici 
iatcllecdjjc voi Signori ficee ftatiqucllii 
che mi auete inftigaco ; anzi voi due foli,^ 
mi aaeeeltimiaaco > ch*io folo conofceife 
quello ^ghc. uau sì grande Cchiera di Fi* 
lofofi non hanno c^nofciuco : rcda ch'io 
vi rodisfacct su la terza voftra domada^sù 
la quale Tper^oirà pochi mefi daruene ed* 
Cjszza^coa che mi confèruiate nella voftra 
buona grazia > ch'io con la grazia di Dio» 
auerli fempre in mia grazii* 

<0iai P^ggiot della Sapienza li iS* 

r' \ !•■■ ■ . . ' 
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, JDt voì'K<^Ih'>&4 ^ £riidici(s. Sigaoiì 
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4^xMQnatiffmifiheH*0fnth4* cuori* 



UH^prf dei Palaggio 4ella Sapieoza. 
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